












PUBBLICAZIONI DELLA SOCIETÀ ITALIANA

per la ricerca dei Papiri greci e latini in Egitto

PAPIRI GRECI E LATINI

VOLUME QUINTO
n! 446-550

FIRENZE
TIPOGRAFIA ENRICO ARIANI

Vii (ÌHIIIKI.1 NI, 51-63

1H17



SEP2?iy/l

^«SITY OF TO^

un



SOCIETÀ ITALIANA

PKK LA RICERCA DEI PAPIRI GRECI K LATINI IN' EGITTO (1)

s. M. la Regina Madrf.

f Allatini comm. Carlo, Roma
Anau avv. Flaminio, Firenze

Arnaboldi conte B., Milano

Bagatti-Valsecchi barone G., Milano

f Balzani conte Ugo, Roma
Barbèra comm. Fiero, Firenze

Bastogi conte Giovacchino, Firenze

Bastogi conte Giovannangelo, Firenze

Bemporad comm. Fnrico, Firenze

Biblioteca Laurenziana, Firenze

Boito senatore Arrigo, Milano

Bonaiuti prof. Krnesto, Roma
Budini-Gattai signore Maria, Zelinda e

Giulia, Firenze

Cagnola nob. Guido, Milano

y Cantoni cav. Achille, Milano

f Cantoni signora Giulia, Poraponesco

(Mantova)

f Cantoni cav. ing. Luigi, Fomponesco

(Mantova)

Casati conte Alessandro, Milano

Cini cav. Giovanni Cosimo, Firenze

Comparetti senatore Domenico, Firenze

Corsini principe Tommaso, Firenze

Croce senatore Benedetto, Napoli

Davidsohn dott. Roberto, Firenze

De Francisci avv. F., Milano

Del Vecchio prof. Alberto, Firenze

De Marchi dott. Marco, Milano

f Doria Francesco, duca d' Eboli, Napoli

f Fogazzaro senatore Antonio, Vicenza

Fortunato senatore Giustino, Napoli

Y Franchetti senatore Leopoldo, Roma
Frova dott. Arturo, Milano

Gallavresi dott. Giuseppe, Milano

Siglinoci Notarbartolo contessa Beatrice,

Firenze

Gigliucci contessa Carlotta, Firenze

Hoepli comm. Ulrico, Milano

Klein dott. G. B., Firenze

Lattes comm. Elia, Milano

Levi cav. dott. Giacomo, Firenze

-|- Loria dott. Lamberto, Firenze

Lombroso prof. Giacomo, Roma
Mulinanti senatore Pompeo, Venezia

Morpurgo dott. Salomone, Firenze

Municipio di Firenze

Municipio di Milano

(1) La Società fu costituita nel 1908 per inizialha di Angiolo Orvieto (v. 'Marzocco'

del in Gennaio di quell'anno). Nella primavera dell'anno stesso forano tatti scavi ad Aseh-

mnnèn (Hermnpoiia Magna) per coni.) della Società, sotto la direeione <li Krnesto Schiapa-

relli e del compianto Francesco Ballerini. In seguito, hanno scavato a Behnesa (< >\\ rlivnchos) il

prof. Pistelli nell'Inverno del 1910, 1913, 1!»13 e 1914; il dott. Farina nell' inverno del 1911.

Così Io Schiaparelli come il Pistelli acquistarono anche papiri ed ostraka da negozianti •

da contadini di vari luoghi dell'Egitto. Nuovi acquisti furono fatti negli anni 1915 e 1916

dal prof. G. Gentilli.
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Mylius cav. uff. Giorgio, Milano

Orvieto signora Amalia, Firenze

Orvieto dott. Angiolo, Firenze

Orvieto signora Laura, Firenze

Pareti prof. Luigi, Firenze

Patrono prof. C. M., Palermo

Paulucci di Calboli marchese Ranieri,

Berna

Peratoner capitano Alberto, Firenze

Pestalozza prof. Uberto, Milano

-j- Pinto cav. Emanuele, Firenze

Pisa Luigi, Milano

Pistelli prof. Ermenegildo, Firenze

Placci signorina Adelaide K., Firenze

Placci Carlo, Firenze

Quintieri Luigi, Napoli

Quintieri Angelo, Roma
Quintieri Antonio, Napoli

Rosadi avv. Giovanni, Firenze

Samama avv. Nissim, Parigi

Sangiorgi avv. Francesco, Firenze

Sanguinetti comm. Vittorio, Bologna

Schiff prof. Roberto, Firenze

f Sessa cav. Rodolfo, Milano

Sezione Palermitana dell' ' Atene e

Roma ' rappresentata da Zuretti

prof. Carlo Oreste, Milano

Sforni Gustavo, Firenze

Soarez cav. Leone, Cairo

Società 'Atene e Roma ', Firenze

Società Reale di Napoli

Sonnino barone Sidney, Roma
Sormani Carlo Gabrio, Urio (Lago di

Como)

Stromboli signora Berta, Firenze

Stromboli prof. Pietro, Firenze

Tommasini senatore Oreste, Roma
•'-Villari senatore Pasquale, Firenze

Vitelli prof. Girolamo, Firenze

f Volpicelli cav. Vincenzo, Napoli

fZumbini senatore Bonaventura, Portici.

N. B. Con generose offerte contribuirono anche la signora marchesa Adele Alfieri <li

Sostegno, il signor Edward Bnllaugh. il dott. Alberto Geisser, il signor Aldo Weill-Schott,

la signora Eleonora Duse.



Dei 105 testi compresi in questo quinto volume, uno su pergamena (550)

è letterario, e un altro sopra ostrakon (460) è un' ordinanza riguardante la

manutenzione dei chomata del villaggio Eikosipentaruron nell'Arsinoites.

Non sappiamo donde provenga il primo, frammento di un codice medievale

di orazioni di Gregorio Nazianzeno, come ha riconosciuto il De Stefani: è

notevole che esso sia di data così recente (s. IX-X). L'altro, che non ci è

sembrato meno antico del s. IV, è anche esso notevole, perchè su cocci

non sono frequentissimi testi diversi dalle solite ricevute di tasse.

In generale i testi dell'età romana e bizantina (446-481) appaiono di

non lieve interesse. Segnaliamo il decreto del Prefetto Marco Petronio Ma-
mertino (446), che viene ad aggiungersi ai documenti analoghi del primo

secolo dopo Cristo, e a dimostrare quanta cura avesse anche più tardi (al

tempo di Adriano) l'amministrazione romana di impedire illegali ' angarie
'

da parte di militari nei distretti dell'Egitto (dia t»]? yoga?). Due altri docu-

menti (447-457) riguardano diverse specie di epilcrisis : nel primo di essi, che

riguarda la epikrisis di cittadini romani, liberti e schiavi, sono specialmente

notevoli l'indirizzo e i primi righi, per i particolari di procedura che con-

tengono ; il secondo, che riguarda la epikrisis di un giovanetto si? toù? lx

rov yv/ivaoiov, è importante perchè ci attesta come alla fine del terzo secolo

a funzionarli municipali fossero passate attribuzioni prima riservate a fun-

zionarli dello Stato, e anche perchè nessun altro testo analogo possediamo

dove si documenti per così lungo spazio di tempo (per dieci generazioni) la

qualità di m rov yv
t
uvaalov nella famiglia del candidato. Documenti di non

poco valore sono poi quelli riguardanti il òtàoTotofia e la neòiaxy ènUoiou;

(450), la vendita a minuto della lana (459), la licenza di caccia (458) etc.

Né sgraditi giungono un nuovo libellns della persecuzione Deciana (453), la

istanza per la circoncisione di un fanciullo di famiglia sacerdotale (454;

dell' a. 320!), il giuramento di un ex-efebo di Hermupolis (della metà del

s. HI !), le petizioni e i rapporti a varii funzionarli, i contratti etc.

Degli ultimi tempi Tolemaici è il n. 549, proveniente da Oxyrhynchos:

è la traduzione greca xatà xò òwaxóv di un contratto demotico, dell' a. 42/ 1\
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disgraziatamente mutila, ma nonostante notevolissima per le formule singo-

lari che vi occorrono, e perchè non abbiamo altro documento greco su pa-

piro con indicazioni del regno di Cleopatra e Cesarione.

Molto più antichi sono i n.' 482-548, tutti del secolo terzo av. Cristo,

e provenienti dallo stesso archivio di Zenon di Philadelpheia, donde pro-

vengono i n.' 321-445 compresi nel volume precedente. Ci sia lecito ricor-

dare anche qui con riconoscenza l'opera di Guido Gentilli, al quale dob-

biamo tutta questa serie di preziosi documenti tolemaici, e non pochi anche

degli altri compresi sia in questi due ultimi volumi (IV e V), sia nel vo-

lume VI del quale abbiamo già iniziata la preparazione. Quello che impor-

tava intanto annotare in generale sui n.' 448-548 è detto nella introduzione

ad essi preposta p. 63/65.

Hanno collaborato al volume Raffaello Bianchi, Teresa Lodi, Medea

Norsa, Ugo Enrico Paoli, Matilde Sansoni, Angelo Segrè, Eduardo Luigi

De Stefani ; in varia misura. Del signor Segrè e della signorina Sansoni ho

adoperato trascrizioni ed illustrazioni preparate negli anni precedenti : il

primo è da più di un anno sotto le armi, l'altra da più di un anno compie

in zona di guerra il nobilissimo dovere d'infermiera. E ad ufficio altrettanto

nobile attende dal principio della guerra Ermenegildo Pistelli nelle varie

opere di assistenza civile ; non posso perciò dolermi di aver dovuto rinun-

ziare anche per questo volume alla sua valida collaborazione. In servizio

militare è anche Enrico Bianchi, che potrà dare, speriamo, nel prossimo

volume la trascrizione di molti ostraka da lui cominciati a studiare negli

scorsi anni. Nuovo collaboratore è stato invece Ugo Enrico Paoli ; e non

occorre dire con quanta soddisfazione mia, che ebbi già collaboratore nella

' Collezione fiorentina di facsimili paleografici '
il compianto padre di lui,

Cesare Paoli, amico e collega carissimo. Molta gratitudine debbo inoltre al

Grenfell e al Griffith : si veggano i n.
! 488 e 549 e gli Add. et Coir, al

quarto volume.

Non so se sarà concesso a me di presentare al pubblico il volume sesto,

né se avremo pace o ancora guerra quando esso sarà pubblicato ; so di certo

questo, che se già pace avremo, l'avremo quale il nome e l'onore d'Italia

e del mondo civile hanno il diritto e il dovere di esigere.

Fireuze, Ottobre 1917.

G. Vitelli.



ELENCO DEI TESTI EDITI NEL VOLI ME
\

440. DECRETO DEL PREFETTO PETRONIO MAMERTINO (?, a. 133/7'').

447. EPIKRISIS di Cittadini romani e SCHIAVI (Oxyrhynchos^ a. 167'').

44S. Rapporto di episkepsts (Bermupolis Magna, b. I/IT 1').

449. Rapporto dell'BPITB0P08 all'EPARCHOS (Oxyrhynchos, s.
\\' v in.).

450. DOCUMENTI VARIl (Oxyrhynchos, s. II/III p). <l. Contratto di matrimonio,

L'. Da iin'mlioii/.a ilei Prefetto, 3 e 4. Estratto dal catasto elei terreni e dei

fabbricati).

451. Frammenti di petizioni (Oxyrhynchos, s. IV»).

452. Petizione (Oxyrhynchos, s. IV*).

45:{. « LlBBLLUS » DELLA PERSECUZIÒNE DbOIANA (Theadeìpheia, a. 250»).

454. Istanza per la circoncisione di un fanciullo (Oxyrhynchos,

a. 320 1').

455. Rapporto di un medico pubblico (Oxyrhynchos, a. 178'').

456. Rapporto di periti muratori allo strategos (Oxyrhynchos, a.

276/82*).

457. Istanza per la epikrisis di un GIOVANETTO (Oxyrhynchos, a. 276»').

458. Domanda di licenza di caccia (Theadeìpheia, a. 155 *).

459. Licenza di vendita di lava {Karaniè, a. 72*).

460. Ostrakon. Ordine del chomatepeiktks (Ibhn Eikosipentaruron,

s. ni/ivi-).

461. Lista di riscossioni fiscali in danaro (Oxyrhynchos, a. 290p
).

462. Ricevuta di testatico (?, a. 814»).

463. Querela di una donna contro il marito (». Arsinoites, a. 157/60»

circa).

464. Giuramento di quondam efebi (Hemtupotis Magna, a. 24!)p?).

465. Contratto di pelli per la LEGIONE Traiana fortis (Oxyrhyn-

chos, a. 265*).

466. Affitto di una bxhbdrà (Oxyrhynchos, a. 518*).

467. Affitto di un topos (Oxyrhynchos, a. 360p).

468. Affitto di terreno (Oxyrhynchos, a. 200*).

469. Affitto di terreno (Oxyrhynchos, a. 334*).

470. Frammento di prestito di orano (Hsrmupolis Magne, a. 102

l'ap. So», lini. V.
i>
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4-71. Somministrazione di semenze (Oxyrhynchos, s. V/VI p).

472. Richiesta di pagamento (Oxyrhynchot, a. 295p).

473. Ricevute d'interessi (Oxyrhynchos, a. 168/73?).

474. Ricevuta (n. Kynopolites, s. IV»).

475. Frammento di documento (Oxyrhynchos, a. 117/38 p
).

476. Lettera di Zenas (?, s. III p).

477. Lettera di Anuphis (n. Hermopolites, s. VI»).

478. Frammenti di lettera ad Ammonios (Oxyrhynchos, s. Vp
).

479. Lettera di appari (?, s. Vi'?).

480. Lettura di appari (?, s. V/VI»).

481. Lettera di appari (?, s. V/VI»).

482-548. Dall' Archivio di Zenon di Philadelpheia (s. III a
).

549. Contratto di servizio (Oxyrhynchos, a. 42/1 a
).

550. Greg. Nazianzeni or. xxxii ('?, s. IX/Xp).



ADDENDA ET CORRIGENDA

1). Nel quarto volume.

'1*\ J7 adii. Per Inlius Maximiami* cfr. V. Martin in Archir li, 216.

34 II papiro ha proprio nvgta {kÌQU (ircnfell).

40 èraeritf ì. trafila

•_»S4 3 adii. Cfr. ora miche PLond 1841, fi sq. (voi. V p. 268).

5 /. n[f|!o(n.i i>/i'<;< : v. l'Cairo 67808, 3 sq. mei III voi., crediamo) citato dal liei 1 nel

PLond 1687 11 (V p. 85).

885 8 dell'». 317 P (non 294P), come mi fa osservare il (ìrenfell. Sono anni di Costantino,

Licinio e Cesari ; e nel r. 14 la cifra ;«S I" mal letta (il papiro ha giustamente

,/?$). — Per Va/ nel r. 1 cfr. 449 1 adii.

2.H7 8 Porse |o[y]a[fo'J,«£i'[ov eìs] ci. Plandanae 43, 7.

898 13 (jroòf t.TÌ, da scrivere xoooem) cfr. Bel] PLond. 1660, 33 (V p. 24). 1711. 36 sq.

(p. 141).

.'{00 9 Invece di )erov I. Jija/or, come ho visto dopo suggerimento del Grenfell, che rimanda

alla n. a PO 1425, 4.

30(5 fi ì.ityi>v è certo, il resto incerto (parrebbe /.a/over) : non è possibile Xi'/ai;' Aa%avlai

(PO 998). come mi proponeva il (ircnfell.

:{|:{ 8 adii. Sim. 8s <W codd. Arist. Kpist. ad Philocr. $ 236. 238. 280 , cfr. Wendland p. 201

8. v. Ss). Anche Kzechiel Trag. 4 5 ed. Diibner Sv fi(r).

321-44» Di alcuni di questi testi, tutti del secolo terzo :iv, Cr., ha trattato dottamente il

Calderini nei ' Rendiconti dell' Istituto Lombardo ', voi L fase. 6-7 (15 Febbr. 1917).

p. 57 n. 1. Vedi ora 497 7 adii.

p. 60 (verso la metà) h Mé/t<pei ì. h Mivitjxt (cfr. 491 18 adii.).

321 21 adii. Cfr. anche ' A^oCéX/o/s (Xenoph. Auab. 7, 6. 43).

322 2 adn. Cancella ' Forse iÌ/i-
' ctc.

328 8 Probabilmente Irugis^vat con Grenfell.

'VIS t >)\i là y.rift>ji<ov\rti sarà da supplire con (ìrenfell.

6 Cfr. ora MI 8.

329 3 sq. Tot,- txr[T mayftiiòr ?-]\ynvatr f

880 9 /. 'àxoHUovUoi],

332 32 h lini. = • owed by Poi.' (ircnfell; cfr. 417 25 adn. PLillc 8, 64 ctc.

333 3 àrakafiftavnv. Cfr. Photius (Iter Anfang de» Lexicon <le.s l'h. ed. Ueit/cnstcin p. 115).

W. Kb.vs Roberta De subliin. p. 195,

330 1 (. 'Eygdtpafiév oot xzX.

337 1 adn. Si vegga ora il n.° (88

340 I ('Ir. Maccab. 2, 13, 4 bxoitl^avxet loìnur ahiov tirai nàrtcov twv xaxùv.

34<» 5 Grenfell mi domanda se e possibile AitOGtaXévxaMi ng(ofiAt»v]. Xon pare : possibile •

x\xt)vwv).

353 U Grenfell [/làyiì/iov ; e sarà
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360 14 ' I prefer b> roTg vsavtaxoig owed ì>ij the youthx ' Grenfell.

361 6 sq. Cfr. Breccia, Diritto dinastico etc. p. 80 sq. 161 sq.

362 15 adn. Cfr. ora 515 12 adii.

369 S ra fqo. : non è possibile .-rapa (Grenfell)

5 sq. (U<A'> <»g à\v aot] (palvìjtai (possiliile ì, 6 |- ).[i Xa[fii — ] (ma il pap. lia a, e forse

aa), 8 fPaXovTi xal [—], 9 vno/.oyfjaat wr [—] Grenfell.

371 12 Grenfell propone rò in/nidti ovvero rù /iftii/j/iutu (questo forse ò possibile).

373 5 C'è un errore nelle oiire (Grenfell), e non riesco a correggerlo.

16 Grenfell vorrebbe ale: invece di /.e, ma non è possibile; invece giustamente egli

corregge ^ in £. (cfr. adn. 371 3). K un l'atto però ebe si aspetta ah; 170 -f f>6 = 236.

388 7 Per l'uso del legno di axav&a in Egitto v. Herod. 2, 96 etc. Per i prezzi v. PO 909.

25 ' |_'/
' '• ' U-'ì

'•

388 12 adn. PHibeh 133 p. 326, che lia F.ìivy<oi Si[oixtjiiji -], non ì' certamente della metà

del III secolo (ma probabilmente molto più antico). Ocoysrtj; òtoixtjx^g comincia a

comparire dall'». 5« di Tolom. Ili (a. 243/2
a

i

; v. Jonguet, PLille p. 26 sq. Per

quel ebe riguarda poi PGrenf II 11 6 1 (dove occorre un Xovamnoc ào/info/Knor/v/.a;

y.aì òioxi)t ))<;) , indubbiamente quel testo non va attribuito al regno del Piladelfo.

3SS 19 '

ìj cannot be rigbt ' Grenfell ; ma sembra proprio tj.

391 27 In nn frammento ebe pubblicheremo in seguito : ojrxog Sv — ity or trnyi.ùjuFr .njù;

jioV.oTg Svia.

400 16 adn. ' pure ' 1. ' pare '

.

405) 9
J,

[etm] paoih\xol Grenfell.

420 4 aitar = cbzavza (accus. maseh.), non va corretto : cfr. jtàv = .-ravrn Mayser p. 199.

Helbing p. 51. Radermacher p. 76. Si vegga audio la nota a 542 16.

431 4 II papiro ha proprio «pia : con ragione il Grenfell aspetterebbe un nome di persona

('Egiéa t).

434 8 Sarà da scrivere xokóxvvrar. Phryu. p. 19X Rutherf. y.o/.tiy.vv&a rjp&QTijrw i
t

ènyàri)

ovMafii) Sia xov da Xeyo/ihtj, Séor <W< roF ttj, o>g 'Adirami . Altri esempi di xoUxwra

e -da Lobeck p. 437 sq.

435 18 sq. adn. Cfr. Arist. ad Philoer. § 192 rì/v òicnat-iv ftXfaimv rijr 6xò roB {haO.

436 Introd. Il documento ivi citato è il n.° 514.

443 18 Dittenberger Syll i 306, 5 8jiaig — oi /ua&oi ncudtvtals efaaxrèmnat.

p. 180» 3 (dal basso) l. '254/8»'.

p. 185, 4 (dal basso) Vedi ora sopra gli Add. a 285.

p. 191a
l. ' ouoXóyog. tòv -or (253/2 a

) 356 4' e nel r. sq. -370' invece di -270'.

p. 191 b
(s. v. vnrjQhijs) l. '282 27' invece di '295 7'. ib. aggiungi: ' (filai v. XII'.

p. 193 11 Aggiungi : ''Eg/xaìa (rà) 391 21 '.

p. 198>> (s. v. àvayàv) '296' l. '286'

p. 23S b (s. v. xaaauv) l. '281 32' invece di '282 32'.

2). Nel quinto volume.

447 7 sq. Poiché il prenome Aovxiov mancava innanzi a KaXnovQYtov iifv Hegyvov, non sarà

da aggiungere neppure innanzi a KaXnovgrlov fiuaroO.

19 sq. Piuttosto hwxov\\[ròì x (fjfi)] 9tofi yr/..

21 adn. /.
*
AS]giavov.

26 ófiiófioxu l. òfitóftoxa.
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1 !"> I
s sitili . /. rno.ìi/yyi /./tifine .

|>. 10, I -, dal basso) /. TeAri'Tijai)

.

160 1!' !. lioggà dgó/i[ov — ] e cl'r. PO 1547. 7. N<-1 secondo rigo della mila i. ' preca-

(Unite ' Invece di 'seguente'.

20 f'f«j[™> I. i${o |riy

452 15 adii. (. tjyeftovla.

17 /. v.iuufijiKtTiDy e Del t. !t 1. iaov.

457 n> Nini « probabile au composto -~ii'i]y.>i- Sarà piuttosto ifi'lxv-

21 in marg. /. • 276» '.

459 14 /. ùnyvoi'of tiìoyrmir e errore di stampa).

460 Introd. Cfr. ora Bell Introd. a PLond. 1648 (voi. V p. 4).

465 Introd. inximv I. Smtw.
466 21 Non sapemmo rassegnare) a terivere àjQanov coinè pareva ed era scritto, e tininiuio pax

vedervi àygàa.oii. Un documento dell'a. 566 r (sarà pubblicato nel voi. VI) dimostra

ohe ,i vernino torto. Ivi si legge 7171; r[<i\ui/r r/]< aòtfjs obtlas àrgano» à[i/.<t/iij xaga~

òovvat etc.

467 3 liana I. .-runa.

ilo 21 Cfr. anche PO 1380. 46 adii.

481 Introd. (r. 3) ' pur ' ;. ' par *.

4S2 3 rri)((ixzogo; 1), x

iss ;i Probabilmente In line del rigo c'era xazà Mé[/tr
/
ir\: cfr. 12 itiqa Mipitpiwt.

489 4 Nella lacuna piuttosto oxa>]s die éi]p.

490 8 Per es. [ròv tjòtj faniodévia oiro]i' nini.

494 17 adii. Sarà però anche qui (cfr. 510 5) iu,iHr noi jiii.ni"/.eì aiajléaìji.

510 9 ' L/>" '• ' Ltf '•

542 31 /. 'dedtoxufievl.

545 12 Sarà da scrivere 'Yt/jrjkij<; (ovv.
c

l"i/'»/X//c) : V, Lcxica e P. M. Mever l'Uicss «2 p. 77.

547 H y.avàra»- : tir. ' xaiior &VQtà<K clatri ' (iloss. Sarà quindi falsa la congettura xarròji-

proposta nella nota al r. (i.
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446. Decreto del prefetto Petronio Mambrtino.

(cm. 18X18) A. 133/7 ".

Marcus Petronius Mamertinus fu prefetto di Egitto, per quello che sap-

piamo finora, dal 133 al 135'', né possiamo escludere continuasse in tale

carica sino ad un paio d'anni più tardi (Cantarelli I p. 47. PFlor 319 1 adn.

PRylands 74, 1. 75, 22. 27. 113, 1. 207 Introd.). Questo suo decreto (del

«piale fin dalla primavera del '916 ci aveva comunicata una buona trascri-

zione il nostro compianto Gentilli) è diretto contro il frequente abuso di

requisizioni illegali da parte di soldati viaggianti in Egitto. Decreti analo-

ghi abbiamo del prefetto Aemilius Rectus (a. 42*'; PLond 1171 v
e [voi. Ili

p. 107] = Wilcken, Chrestom. 439) e del prefetto Vergilius Capito (a. 48 p
;

Dittenberger, Or. gr. 665, 15-76). Cfr. Wilcken, Grundziige p. 375. Rostowzew,

Klio VI 255 sqq. Va ricordato anche il primo dei due editti nobilissimi di

Germanico Cesare pubblicati dallo Zucker in Beri. SitzuìHjsber. 1911 p. 796 sq.

Màgxos HtXQttmoc MuukhIvoq

enagyo<; Aiyvmov kéyet'

*EnbfV(ov nokì.oh<; iSn> OTQax[i]anòfa> fivev òutXrjs

òià rij; x<wj)as noQevo/iévovg jtXóiu xai xxìjì'ij hcÙ

5 àvIÌQiimow; aheìv Jiagà tò JtQOofJMOV, rà (ih> av-

toì»? 7t[p]òc filar iatoon&vxasi th di xai xazà yàgiv

ì) DanaTreiav 7i[a\t)à T<hv atQOttjy&V kafifiàvovrag,

$ì or ioti iih' Ididnaus rftgis te xai beqQelac yn'ft-

nì)w, tò òk otQcn[i](ouxòv ?.~tì 7tisove£l(f xcà àdutùf

10 /.aufi<i[y\to&ai ourpéfìi/xe . JtOQCaryiiXco <Yij xoXe mga-

trjydìt xaì fiuaihxoìs àjta^anX&s /ujderì Ttaot-

IJ. 12. Si aspcttel'clibc &rsv dutlatflOtOf (ctY. 7. I. Dnjn.in'ur, e S /. i-flijiii.

Zucker p. 806), né sappiamo die occorra s. Editto di liei-manico p. 20 Sq. «fuxtìndat

altrove Ììin'/Si ovvero dupla nel significato rovs idiotici;.

di tbdttfta. Ma d'altra parte non e pei 11. fiaoùixot; : scil. yoaiutun

nulla strana equazione Sinhoua = iinlij 11 sq. Le lettore dopo utjòtv sono all'atto

(scil. tninto/./j o sim.). incerte in fine del r. 11, nò è sicurissimo

rap. .Scic. Hai V. 1
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yjv av[e]v dmlije fMJ&k iv x&f k Ttagcaiofuiip'

dtòo[/i£\va)v in'jTE nXéovxt /xtjxe ne^fj fìaòifov-]

ti, d>£ [e/j]ov xo[X]àoovxos t;QQù)juéva>s; èàv Tig àXqj

15 fitta x[ovXÓ\ tÒ Òu'nayfAa Xa[ifiàro>v ì) òtòovg

xi tìòv [nQoeiQtj\f.iév<ov

.

| {{'Etovs) » » ] 'AÒQiavov xaioagos rov xvgtov, » [ » ] » »
'

Nel verso <m2
> : og o</Qa + (?)vd gxò aneg/ta r, ,»°+ ftìg

+ oa (I t(~ìv àtjTajimv a»»,

il / in inaici pio del rigo seguente (pò- a congettura del Wilckeii, che ha voluto

Irebbe essere anche un ò). Ma non sap- anche lui, contro ogni nostra aspettativa,

piamo quale verbo meglio di naory_(è)iv confermare il quandoque bonus etc. — r<òv

.si adatti al contesto: non si dimentichi («)<V * = T <">' nagcutoftmxwv (ISasilica

l'uso tecnico di mao/o;, parodili» etc. ap. Kostowzew p. 254 n. 4).

12. /ii/Vttrp: lo scriba avrà VOlttto iiijòr i'y 15. PO 1102. 16 dia roPSe rov xgoyod/iuazo;.

(piuttosto che jufjtfcv, ovvero /(//i?f Svmmfujxs 17. Il numero dell'anno sarà stato fra n/'

fj). Forse non è inutile notare che il /it]0e- e xo! (v. Iutrod.); ma ciV. adii. 447 21.

fiiSt citato dal Mayser (p. 182) è dovuto Dopo xvoiov forse &[ài}6 >]'

447. EPIKRI818 DI CITTADINI ROMANI E SCHIAVI.

Oxyrhynchos (om-saxas) A. 167 p.

Non molti documenti in cui, come in questo nostro, si alleghi un estratto

dal tó/ìo? èmxQtoewv di qualche prefetto d'Egitto, sono noti finora; tutti in-

completi e spesso molto frammentarli. I più ampii sono pubblicati in PO 1451,

Bulletin de la Società Archéologique d'Aléxandrie n° 14, PHamb 31, e di questi

ci siamo valsi per i nostri supplementi; in tutti gli altri (PHamb 31 a,

BGU 118 [= Wilcken, Chrest. 458]. 265 [= W. Chr. 459]. 847 [= W. Chr.

460]. 780) mancano più che due terzi del documento, essendosi conservata

solo la parte di mezzo, cioè poco più che l'estratto dell' txbtQtme» che vi era

allegato. Più frammentarli ancora sono BGU 1032 e 1033. Tutti questi do-

cumenti, appunto perchè incompleti, non hanno risolto le incertezze sul va-

lore dell' rmxQion presieduta dal prefetto e dai suoi rappresentanti, che

si suol chiamare ànbegujK militare, e sulla cosidetta ènixQiois finanziaria, a cui

si riferisce un'altra serie di documenti (cfr. Wilcken, Grundz. p. 299 sqq.)

diretti allo strategos o ai suoi rappresentanti. Nemmeno questo nostro è un

documento risolutivo, ma non è privo di interesse. Mutilo ai due lati e in
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line, ha conservato in parte almeno, e meglio di tutti gli altri documenti

analoghi, i primi righi, da cui risulta chiaro l' indirizzo allo strategos, ma
non è possibile rilevare con sicurezza lo scopo ulteriore del documento,

che in questi righi poteva essere esposto. Lucius Caipumius Seneca, in con-

formità alle ordinanze che imponevano di presentare allo stratego, presso

cui si poteva depositare i documenti allegati, i'epikrisis vidimata dalla fti-

fiXtot}))y.i] di Alessandria ('/i, fa stendere il presente documento, affermando

con giuramento, a cui si aggiunge la testimonianza giurata di tre fìdefacienti,

che la epikrisìs, di cui sono allegati i documenti, riguarda le persone indi-

cate. Il nostro documento pare non abbia lo scopo che in PHamb 31, 6 è indi-

cato con fiovXó/xevo{ buàtj/tùv >V> vófup'AQotvoekfi (cfr. Hamb 81" 11 (IwXóftevos

naQentdrjfiéìv jiqòs xouqòv xiX,, e Wilcken, Grundz. p. 402), perchè questa frase

nei documenti citati segue immediatamente al nome segnato dopo la ngo-

ygacpfi, e nel nostro papiro invece al nome di Lucius Calpumius Seneca

(r. 17) segue subito quello degli schiavi; oltre che da quanto rimane dei

primi righi parrebbe si trattasse di un obbligo (ttaxà tè xelevo&évra) per tutti

coloro che, per una ragione fiscale od altra, dovevano addurre i'epikrisis,

di presentare allo strategos tale documento coll'adeguata vidimazione e gli

allegati. Così PO 1451 pare un documento steso per lo stesso fine, e pro-

babilmente anche quello pubblicato dal Lefebvre nel citato Bull, de la Soc.

Ardi. d'Alex. n° 14. m. n.

1 [ 8-9 11. ]àt)[ii]XQÌq) io) Hai 'Eg/bUa nToa(Tijy(p)

2 \rraoà Aovxl]ov KaJbiovQvlov Zevéxa. K[a\rà rà xelsvo&évta Jtegì tot toòt

hwpéQOVtas làt ìmxaintiQ 'Ro[fÀaiove —

|

3 [ònekev&é]Qovi xoà òoélovg hq&kqov noi hwplQuv, .~r(u>' <p Sùvavtat iàs

ànodà^us naQa&itr&m, xoòs fctoysyQcfoifitévovs) ò[t)JLw y.wù tip ì.ii-

y.inoir ysvoftévnv v.-ti'i Thov (DXavlóv Ti-]

4 \nnrov èn<ÌQx\ov AlyVTtJOV olà Muoy.or 'IovXtOV StVexUoVOt ynhnoyoi: h-

yewvog dsvxigae TqcuOvì}£'Ioxvq[S£ ìnty.ty.oinlhu e. 18 11. rò>\

5 (e {Sia) tòbv xvg]kov fjfioiv ainoxQaxÓQCùv 'AvxcùvIvov xaì Oin/jgov oefiaorSh ». 165/6P

y.it'i t'ijv rniy.iìioiv l[n]l<péQ8lV [noi trrbny.tiiiih'ijr ty. t;/s ét> A/.iinfi)ijtia?\

•) \fìif1Xioihj]x)i^, j/ s
- rò àvriygu(i/ ór) noi r.-rhuìtt, xtù .igoac/iórìjoir fi\ag]rvo<iiy

Tgi(7>f jtSQÌ tot elvOi TÌjr tniy.o\mir xinr rV avrijs (iij/.orpt'ror ZoìolfiOV

1. ìt]/l^XQtOS ''• xaì 'EgfUat non pari' altri- .V h A/.r~io'<)on\i ì Cfr. adii. PO USI, 8.

menti noto cu stratego* dell'Oxyrhyn- <>. liagtvQwi' : in altri docameoti ton detti

colte», anciic fyaxnfjQis (e così abbiamo rappllto
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7 [xal Enayà^&ov, ra òè xal xwv vicov fiov Kaknovgvlov fiev 2eg>jvov ògemòv

òovkov Egfifjv reg
4

uav[ór, xòv Selva Ss xov hégov juov vlov Aov-]

8 [xlov Kahiov\Qviov Emavoìr xal ò/uvvao xòv e&iinov 'Poìfxaioig ogxov elvai nr-

xòjv xal tÌ]v imxgtotv [xal firjÒEvl àkXoxgiq) xeygijoSai, f) th'o-]

9 [yog eirj\v xà> ogxm. I^Exovg) f avxoxgdxogog xaioagog Mdgxov Avgyllov a - 166/7P

'Avxwvivov oefjaoxov Ag/xeviaxov Mrjòixov Ilagftixov [fieyioxov xal ur-

xoxgdxogog xaioagog]

10 [Aovxl]ov Avgrjklov Omjgov oefiaoxov 'Ag/ieviaxov Mi]òixov Tlaglìixov fie-

yioxov Avxiyga(cpov) èmxgio[ea>g . 'Ex xó/iov èmxgi-

oea>v Tkov <PÀaviov]

11 [Tixiav]ov èndgyov Alyvnxov, ov ngoygacpif 01 v7ioyeyga{
l
u

l
uivoì) oxgaxevod-

juevoi èv etlaig xal oneigaig [e\nixvyóvx[eg ovv xéxvoig xal èyyóvoig xfjg

c

Pa>/Liaia>v nohxeiag xal]

12 [emya/nias 7ig]òg yvvalx[ag, àg\ xóxe elypv, Ine avxolg y noXixeia èòó&t], i)

el'xiveg uya/.ioi elev, 7i[gòg ò)g iàv] /liexos'v[ àydyojoi, xov fiéygi /.uàg rxao-]

13 [xog, ójuoiojg] òr xal 'Pw/iaìoi xal ànelev&egoi xal òovloi x[a]l txegoi mexgi-

di]oav vnò Tixov fPkavlov Tixiavov tndgy[ov AìyvTrxov òiù Mdgxov

'Iovliov £eve-]

14 [x'uavog yedi]dgyov Xeyecovog fi Tgaiavfjg 'Iayvgàg ànò xfjg ngò io Kàk\ó\v- "*'

òc'jv M[a]gxia>v, rjxig èoxlv M[eyelg xfj, àygi xfjg xójv KaXavòcov]

15 [Magxkov], ìjxig èoxlv <Pa
l
uevcovx e, xov èveoxcoxog g (è'xovg) avxoxgdxogog xai-

o[ago]g Mdgxov Avgijh'ov 'Avxaivivov oefiaoxov [xal avxoxgdxogog xaioa]-

1(> [gog Aovxiov] Avgi]Xiov Ovfjgov oefiaoxov' a xe rragéi'iovTo Òtxauófiaia xo>

[jig]oyeyga{fifié)'q>) lovXUp ZevexUovi [yedidgym leyeòìvog fi Tgaiavfjg

'loyvgàg]

17 [éxàoxco òvófiaxi nagdxeixai. fiso
1 ' é'xega oel{iòo)v) x'] 'Oìvgvvy(eixov) . Aovxiog

nel r. 23). Iu realtà essi attestano l'iden- 16. jruoé&ono : come per analogia di xt&é-

tità delle persone, e sono, come oggi di- rat si hanno forme del verbo òidóvai quali

ciarao, fidefacienti. Cfr. 444 9 e 450 24. caéSero, fieraSes etc. (v. adn. 288 7. PTebt

10. Lo spazio bianco (dopo fieyioxov) è nel 416, 16. 420, 22. adn. PO 1410, 14 sq. etc).

papiro, per l'indicazione del mese e del cosi per analogia di diòórm si hanno le

giorno, o del mese soltanto (PO 1451, 10). forme ri&oftat, f&ovxo etc. (Blass-Debriin-

11. Negli altri documenti : oi' imoy. overna- un § 94, 1. Croenert, Mem. Bere. p. 278

voi argareva. y.r"/.. n. 5 etc). — a re : l. ti Sì.

12. fistoli: v. adn. 31.1 "> 17. fuf (. ne)., or : per l' interpretazione v.



441. EPIKBI8IS DI CITTADINI ROMANI E SCHIAVI

Kaimógnoc —tvìy.a, ò[ovXui olx]oyevek Ztòotfws [xaì 'Endyct&osi fti

òr xaì 7v>//;/,-|

18 {TeQftayòs io&Xos T<»~ vtov ainov Aovxlo]v KafotovQvlov 2[eo]ti)tov

SovXck t[o\v hégov a[vToT< vtov Aovxlov KahwvQ-]

19 [vtov fmaror.
] hvfjvsyxer- 6 tov Zu>oiftot< xaì 'Enayui)i>\r

òeanÓT}]$] Aovxtog Kaknovovios 2ìevix\a tjiixoioiv fikv éavrov" bùi]

20 [tov X (hoiK)]ihor Toatavor, yevojuévip' imo 'PovriXiov AoÒJtOV to[T< fjyeuo-

vt-
j

rnavro;, rà; òè koi\jiàg] (i Ì7Ti[xg(oeig T&V vìior tirrt>ì\\

21 [yevo/xéy]as fatò Mowaxiov <P>jhxog roti fjyefiovevoavtot nj5 [x (eret) &eo$
e
Ad]Qtavov ..[ e. 40 11.

]

22 [xaiT lìg ol Tfòi'] òovXwv òeajiórai Aovxioi Kahtovovioi Segfjvoe xaì T\cuayòf

r7iEXQÌ\&r)oa{v, xaì tù>y òovlcov oìxoyévuav xaì xaì oìxiav ànoyna-

<ptjV,]

23 [di rje ot of]]ficuyó[i[evot] doSXot air&v At>f>yQ[à<p]r]oav. Idoncev ó 2£ev[£\x[a xtù

yvcooTYJQas tov Selva, tov dava xaì AvoijhoY itoyé-]

a. 11 I 7 .'

a. ISO 3 I

Wilcken, Chrest. n" 458, 12. Per V$v-

ovyx(elrov) v. adii. PO 1451, 17.

1$. Uopo la linetta spazio bianco, poi la-

cuna di 2 ,

/t centimetri, poi ancora '/.

centimetro di spazio bianco innanzi a

SovXos- Qui, «oine nel r. 7 etc, è andato

perduto il nome di questo schiavo.

lì). Certo non c'era scrittala Immediata-

niente innanzi ad Lt^vtyxsr.
20. x (hors): dal 15° al 18°.

21. Le due lettere dopo 'AS[yia)ov sono af-

fatto incerte; ad ogni modo, non pare si

possa leggere Ar[iwrirov, che farebbe al-

lora congetturare, in ciò che precede, T<fi

[x (fiore) deov AU.ior '. lt)~\otnrov, mentre

nò lo spazio raccomanda una tal conget-

tura, nò ci ò noto si sia mai detto altri-

menti che 9tÒ{ Athos 'Avriovìvos ovvero

dfòs 'Avi,, nella titolazione abbreviata di

Antonino Pio (PTebt 286, 3 Alito; 'Ada.

ò Adriano, non Antonino ; cfr. PLond
1232, (i [III p. 126] ai'roxo. xaio. Al[Xf]ov

'Adpiarov orjiaorov, e sim. CPR 24, 1 [il

facsimile è in Fiiltrer ihtrrìi dir Aii**telliiiitj

n° 219]). Ma MunaFm* Felix fu prefetto

al tempo appunto di Antonino, dall'a. 150

al 153 ap. Cantarelli I p. 51. PByl 75, 1

etc. ; e se 'Adagiavo?' nel nostro papiro non

e dovuto ad errore, converrà forse sup-

porre che Mimatiti* Felix sia stato pre-

fetto un'altra volta parecchi anni innanzi

(per es. fra Vetroniti* Maiiicrtitiii* e .-1W-

ditt* lleliodotu*, nell'anno 20° e 21° di

Adriano)! Cfr. Waddington ap. Canta-

relli 1. e. In generale v. Zucker in litri.

Sitzungtber. 1910 p. 721 sq.

22. y.ar' oìy.lav n^oyourft'jy : non tappiamo

quale. Possibili per le date sembrano

lineila del 145/6' (essendo prefetto Vale

riti* Proculus) o quella del 159 60 1'; sem-

bra da escludere quella del 13 1/2 '' (pre-

fetto Titti* Fiat in* Titiattii*. v. l'ilamb 7. B),

poiché anche supponendo già nati in quel-

l'anno i tigli di Fucili* Ciilintriiiti* Seneca,

non ò da credere avessero già la òsoxmtia

di schiavi.

2:5. Lettura incerta: PO 1151, 27 ha Mie
<V i%- or' doOXoi ùff/nii'i >;o[«>'].
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24 \vijr ovyJx&QoyQCKprjoavTaG uvtui /u/Serì àXXoTQUp xexgijo\ ,&ai . xal Tr/g Tor-

Xiov Zeveximvog of}fiei(&oea>G hd tcov nooxetfié-]

25 [voìv òv\ofiót(tìv, ini /ter Zcooifxov ig àoi]/u.og, ini Sé 'Enayàdov ta[ — ini

Sé 'Eg/iov EeQfiavov — ini Sé tov Sélva —
]

20 <ni 2
> [Aovxtog KaXn]ovgviog Seréna imSéSwxa xal ojuó/iex[a tov ooxov, e&s noó-

neitcu. <m3
> 6 Sélva ó/uó/ioxa tòv e&i/iov]

27 {'Poofiaioig ogx]ov ehm zrjv inlxgioiv tujv di' avxfjg S>]Xov/j,évuj[v Zcooi'uov

xal 'Enayà&ov SovXoov 2evéxa xal 'Eg/uov Fegfxavov y.al]

28 [tov Sélva dovXcav tójv] vlwv avzov xal jUì]Sevl àXXoTQkp [xe]ygtjo/}at, ì) h>\p%os

el)]v tu Sgxco. <m 4
> ó Selva òjuojfwxa]

29 [ròv edi/Jiov
r
Puj/xaio]ig Soxov elvai tÌjv in[lxgi]otv tujv Si' a[irf}e ÒJjlov/Jté-

vmv Zwoi-]

30 [fxov xaVEnayàùov SovX]tov Zevqxa, xal Eg[fiov tov xa\i Fegitavov SovX[ov

tov vlov amov ^eorjvov xal tov Selva SovXov tov frégov vlov]

31 \avrov Faiavov, ì] evoyog] eh]v reo Sgx[co. <m 5
> Avo)j]Xtog Aioyévtjg [ò/xó-

fioxa tov édi/iov 'Pwfiaioig Sqxov]

32 [elvai tt]v imxQioi]v tcov di' ai>[rrje S)jXov]ftéva>v Zmo[ijuov xal Enayàdov

SovXmv 2evéxa xal]

33 [tov Sélva xal 'Eg/xov Fe]gfia[vov SovXmv] tcov vkov uvto[v 2eor]vov xaì

Faiavov, fj evoyog etr/v]

34 [tu) Sqxuì. <m6
?> (^Erovg) C] av[Toxgàrogog x]aioagog Màgxo[v AvoìjXi'ov 'Av-

rcovivov oefiaoTOv Agjueviaxov MrjSixov]

35 [Ilag&ixov fieyioxov] xal avToxgdro\gog xaiaaoog Aovxlov] AvgrjXiov OvrJQOV

30 oefiaoTOÌ*
,
Ag/j,ev]ia[xo]v Mrjòi\xov Ilugi'hxo? iiey/orov]

37 [ ],vai,a[ ]

448. Rapporto di bpiskbpsis.

Hermupolis Magna (om. 12x26) Sec. Ili p

Non siamo in grado di interpretare questo frammento di documento, che

per giunta è in condizioni di conservazione non buone. Nei rr. 5 sqq. vi ab-

biamo il rapporto di quattro (r. 7 tcov <<V>?) delegati dal basilikos grammateus

alla episkepsis del terreno non coltivato (e però soggetto a riduzione d'imposta)
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nella toparchia llargìj avi» e precisamente della "Agewg xcófiri che è nomi-

nata nel r. 4. Ma evidentemente il documento intero era un registro di

notizie riguardanti la episkepsis, e però crediamo bene di pubblicarlo, pure

molto imperfettamente come possiamo. La scrittura è identica a quelle di

alcune parti dei PPlor 386-88, sicché l'anno 5° del r. 4 sarà anno di Do-

miziano o di Traiano. Il papiro proviene da scavi in Aschmunèn. Nel verso

frammenti di conti.

•I LI
to(v) ar[ro(v) ìi]réxa fioggà yro(r) h(ì<>(;)

[„» 9à]mf og[iov] xo(v) ai'ro(f') 1

.-tkjÌ "Aqeok [x]m/i[)j>> ]*» irò e. L 85/61' ovv. 101/3 P

5 'Anuovi fiaoihx[(Ji yg]a(fi/iuTeT) 'Eo/uoaloXkov)

Jiugà nioinÙTOq [A])]U)](t(ìÌov) x(aì) 2o>xguTorz Anok(À
)

y.uì 'Hqq)Ò( ) JtQeofi(vrégov) 4iò[v/,io\v [x\(cù) Ayd{\ ) ro(r) IIàv{h)Q[ó]e t&v

7rgox\e]yjginutvo)\v} Sciò aov elg btloxeipiv

ZÓJIOV IIutijÌj SvOl [tfjs] inÓ&ÓyOV y/goov

10 'E)nsaxe/i/*[év]{OV fjfiiìv x&v Ino

[»..»«]»'òo»ga»T[»«Jou to(ù) avr[o](v) vo/uoù tov iii'v

[TTa]r\g]ìj (àvm) 'Eojuaiov [».»]" x(aì) xov /Tarpi; xm<o

\ror? S\t)fiO0kn> r.-i))[néto]v 'AvovfSUovos

] Qéaypos t[nuxo]lov{tovvTU>v x(aì) xwv

15 [tij? a(vTrj<;)?] xcófii](g) [u]XX(o(v) yguiiitan-iov

\óqio\òixtovv{t\o)v àxoXov&Oìi TÒÌS

[))]/urìv nao av[x\ò)(v) tù>v xojfÀoyQafJifi{cnéoyv)

[nQo]oayyeifiéraiv.

]v *keio[*]os ixxeycogij/iévtjv

20 à\vàXr)ft.\>{ì\v %égaov gift

]<x oorga IrA/J ó/to l~/ v y&ije

i. '££. 2ó. Strèmi probabilmente il Dome *• "^Qt<t>ì xcó/D/ : della toparchia Uatfr) <ìno

di un Kir/o,- della toparchia, Forse uon (adii. PFlor (il, SI*.

è il caso di pensare a ZtvtMUiyaì m'orni •• é-W.o'roi- : v. PTebt I p. 540. l'I.ond 1 1".?

pei< ni v. 1». M. Meyer » PHamb 3 p. 11 sq. (IH P- HO), 8. 1227 (ib. p. 148), I et,.

Del resto cfr. anche n° 447 2. 17 eie. 18. Intendi t<iooi/; ;f7.".>Ye)i\

I. •-».'{. -21!. Cbo cosa indichino i sedili (presso 2l - 24 " s,,«"" u " F". t**H*to la sbarra

. poco nella forma in ani «ODO qui ripro- *• " ,lil lineil perpendicolare. PoiM ,i'(ro.

dotti), non sappiamo. ra{ o siili. — a o<f>g'a : fuis »'/ nnyìSos



8 PAPIRI BELLA SOCIE T.ì I T. ILIA X. I

ìfi Q]QÙ v7TÓloy[o\g ànìf li Sevéxa

[o]otov to{v) ~]

y io
[„o]<pqu V n ó/no r/ v vnókoyog

25 ]« Sevéxa fìOQoà yvo(ì>) hfìòg x(aì) àm}'

[oqio]v to(v) 1

449. Rapporto dell'bpitbopos all'kparchos.

Oxyrhynchos (em. 25X24) Sec. IV in.

Aurelios Aramonios ci è noto come enuQyog Avyvjizov nell'a. 312^ (PFlor

36, 1 ; Cantarelli II p. 21). Porse è il medesimo Ammonios che nell'a. 280

era un funzionario a cui competeva il titolo xndrimo? (epistrategos suppon-

gono gli editori) PO 1191, 1. 15. L'èmxQ07ios Valerius Sarapodorus non sembra

conosciuto altrimenti. Se riuscirà di leggere la postilla del verso, forse si

potrà anche dire che specie di epitropos egli fosse (probabilmente y.odnoxog

ovvero òtao^fiózmo? anche lui; cfr. Zehetmair, De appellationibus honor. etc.

|Marburg 1911] p. 22 sq.).

Pur troppo, il documento è mutilo a destra ; e, almeno a noi, non riesce

supplire con sufficiente sicurezza. Porse si può supporre che un tal Diogenes

era, divenuto cessionario di alcuni terreni dell'Oxyrhynchites che apparte-

nevano alla città di Antinoe ed erano coltivati da diversi contadini, i quali

non avevano pagate le tasse dell'ultimo anno della loro coltivazione, e però

il fisco si era rivolto a Diogenes per il pagamento. Costui si era rivolto

all'eparchos, e l'eparchos aveva deferito l'esame e la decisione della ver-

tenza all'epitropos, che appunto presenta il suo rapporto in proposito. Egli

si era recato sul posto (l'epitropos faceva quello che in circostanze analo-

ghe era toccato di fare all'epistrategos, fino alla riforma Dioclezianea ; cfr.

Martin, Les epistratèges p. 128), aveva convocati i contadini, aveva comu-

nicato ad essi l'istanza di Diogenes e l'ordinanza dell'eparchos, e non aveva

ottenuto nulla: i contadini persistevano nella negativa e domandavano un

giudizio innanzi all'eparchos.

Alcuni supplementi conciliabili con tale ipotesi sono proposti nelle an-

notazioni; e non sarà difficile supplir tutto il documento, quando sembri

non troppo fantastica l'ipotesi che abbiamo fatta.
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10

«/

Arrtìjkuo 'AfifUOvkp toi ÒKinijiiiiJMTto t.iaoyo) [ Aiyvmor

Ovakégtog ^agaJtóòojfjog ètiìxqotioq.

'Ertv%6vto<; xcp ao> [uyalsùp dioyévovt ù.-zò ri/c '0£vQvy%tx\&v nòlewt

ànoavora&évzog xaì òiaftefiatcoaaiuévov yi'jdià Tira jiag[u)u;y/OQr}a^(u

ohcov riov 'Avrivoéwr orza zirgi Ènoixiov SoocoiltOVOS [
Xiugijiiovug

xov 'Oìrnry/ijof vjiò òiacpóoovg yeo)gyovg xvyyAvovx[a

ama) ànanr]&rjv[cu] xi'/g yrjs fjs èfprjOEv nagaxeyo}gi]odai r\

ti/i' èjuìjv fiexgióxijxa xaxà rò oixaióxaror ti/s à£uóoe<

yevofiévco fioi roivvv tVrì rcov xóncov xaì rcov nagà xo[v Aioyévovg xo> no»

fteyaleùp òoòévxmv ?]

vno/uvt]fiora»' jiagaxe&évxcov poi /USTeoxBiXdfitp> io|

èjzotxlov Zagamiovog Xaigi'ifiovog vjrofUrj&évxag av\ — èrre-I

/jt'ui' ti/i' yevojuéì't])' Jiagà rù> ao) fieyaXeio) tiri iiagova[

yvcDO&rjycu di' mv èxéhvoag f| èvxv/eias xov Aioyé[vovg — x>jg\

I . aj : forse à(ratpoeà) ? Cfr. r. 17 e 456 1.

Altrove questo « traversato da una sbarra

obliqua è inteso come àvziyQanjnv) (BUI!

1034, 1. 1073, 1. PO 1470, 8); ma il no-

stro documento non sembra davvero un

Ùit i'yoa<por, e ne è prova la postilla del

verso. Questo stesso al anche 2Si 1.

4 sc|. Probabilmente ita rofl Selva]
\
òjtoov-

(na&htoi : ct'r. PUeii 44, 28 e i rimanili

nella nota a PKylands 165, 11. 13.

5. dutfitflaiwoaftipov y. z. n.: per es. BGU
1!> I 17. 138, 20. PLond 113, 21 (1 p. 201

|

etc. Invece con ori BGU 361 III 9. Cfr.

PO 67, 9 sq. (Ss yr za viiozrtayiirva ita-

fiejìatnvzai 'come attestano i documenti

allegati '.

."> sq. itQÓXBQOV (i)~\\ oìxov i. 'A. orru xi/..

Dunque proprietà della città di Antiuoe
;

cfr. JoQgaet, Vie Municipale p. 415 sq.

(J. 12. Lznixior ZaQanConMX Xaiotjfiovog', cfr.

PO 1137, 1. 1285, 83.

7. l'.zò ò. yewgyov; Ti'yyt'trorT{u : cioè tenuti

in atutto, coltivati. Cfr. (50 14 zìjv v.z'

riiy ycovyjxrjv urjzavrjv. PFlor 289, 6.

Pap. Soc. ital. V.

9. Forse nell' invito dell'eparchos all'cpi-

tropos era adoperata un'espressione ana-

loga (per es. àjHOxéyiexai i) m) i/froio'ri/c xt/..,

ovv. ixifieXìj&tjza) f) o. u. - zijg 0$ninfali

znóriiuiv comodai ete. o sim.). In PO
1121, 9 sq. dice una donna dell'assistenza

fatta a sua madre malata xazà z!/r èftavzov

HezQiózi)Ta (' in the goodness of mv heart '

lOdd.). Altrove (PO 71 I 14) xaxayoovòiv

fi<w zij; ftezgióttjios in altro significato.

PBeaugó 3, 11 (ed. J. Maspero) xazà zar

Srrarùr nió.znr ji]; fuiji /iFToitìitjzog (' nei

limili delle mie modeste sostanze '). —
xazà za Sixaiózazov : PRylands 114. 35.

10. yeroiih-ij) /mi : il dativo (invece del no-

minativo) sarà dovuto ad influenza del

.itujiuF franar* (per l'uso di questa verbo

v. adu. PO 1413, 17 e cfr. 447 16. 454 SI.

PO 115 1. Ili etc.) che aveva in mente.

11. zo[vs ^nnnotjiinnv; yeuigyoi'i o sim.

13. 14. Per cs. tnì .zannvn[i\t rniv ÒFÌr<r à/iu

Si xaì za F.zintà/.iiiiin htiltvoa àtn] •n.i-

o&jvtu xzl. Per ini xagavoùf xzX. cfr. PO
903, 16.

•-'
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15 à^icóaewQ avtov nQÓvoiàv fie noiiqoaodcu' oi òè io%vqi[£-— ànr)v-\

TtjyJrat ttqòs t[ò] aòv xov è/nov xvqìov òixaaiìjgiov xaì èm\

Nel verso: ^Avaq>OQi ìmtQÓnov eju„ „ » » , »»a)«#«.«»

15. Per es. ÌoxvQt[£óftEvoi fitjdsv xovxcov òcpei- xvqìov xà'ìu. — Dopo questo, non c'erano

Xetv, rj^lotaav àji>iv\ \ rtjxévai zrf. altri righi di scritto.

1G. Cfr. ad es. PO 1204, 17 ri] afj rov èfioù 17. 'Aratpooà (ovv. 'Avacfóoior) : cfr. adn. r. 1.

450. DOCUMENTI VARII (1. Contratto di matrimonio; 2. Da un'udienza del

Prefetto ; 3 e 4. Estratti dal catasto dei terreni e dei fabbricati).

Oxyrhynchos («• «n. 20X8; 0. 7,5X6; e. 29x20,5). see. II IIP

a
r
contiene rr. 1-6 (in due frammenti), e all'estrema destra le lettere

77» (per cui v. a r. 25); b
T
contiene rr. 25-28; c

r
contiene rr. 7-24 e 29-47:

non si può dire quanto manchi fra a' b
T
e c

r

; c
v

contiene rr. 48-68 e 69-88,

scritti parallelamente a quelli del recto, ma in senso opposto ; accade così

che rimanga bianco il verso di a e di b. La scrittura del recto è del s. II 1',

quella del verso è della metà del s. II1 P
;

il secondo documento del recto

(rr. 25-47) è in scrittura un po' più grande di quella del primo (rr. 1-24),

ma certamente della stessa mano (1).

Per quel che riguarda la natura di essi documenti, il primo del recto

era copia di un contratto di matrimonio, del quale rimane solo la seconda

parte. Il marito è Tlexvms Aioyévovg (r. 17), la moglie Tavoelgn (r. 9). All'epoca

del contratto essi {ijftéiv r. 21) avevano già una figlia &afjaig. Dunque, in

realtà, abbiamo la regolarizzazione, come altrimenti voglia dirsi, di una

unione preesistente, verosimilmente legale anche essa, per quanto SyQaupoe;

della donna, infatti, è detto <j5 Tiqoaévsaxi àvògl IJgy.vaEi (r. 9 sq.), come nel

(1) Come si è detto, «'' risulta di due frammenti, nel secondo dei «inali si leggono

le lettere e parole dei rr. 1-4 che sono a destra della lineetta (|), adoperata appunto ad

indicare la fine del frammento primo. Or poiché non riesciamo a connettere l'estremità

destra del frammento secondo (cioè le lettere /7. ) col rimanente testo della col. 11 del redo, può

sorgere il dubbio che tutto il secondo frammento vada collocato altrimenti. Ma nei rr. 1-4

sarebbe strano che le lettere e parole tsXsotrjor}, ij ovaa xai la, nj ij yaulo]v e <•»• Far per

puro caso si adattassero al contesto del frammento primo. È vero che nel r. 2 (v. l'anno-

tazione) risulta così un anacoluto grammatioale ; ma anche se. ad esempio, xtXvTìjoi], >)

ovaa etc. dovessero essere riferite ad un inciso precedente (ofr. PO 496, 10 e 13), sarebbe

difficile immaginare un contesto tale da evitare il medesimo anacoluto. Non dubitiamo perciò

del contesto, e solo per scrupolo indichiamo qui la condizione materiale del frammento.



450. DOCUMÉNTI VA/: Il 11

' remarriage ' di PO 1473 dice di sé la donna tiqòc tòv nQoav[v]óvt[a /uoi\

Svòlga 'Umidiva y.i'/.. (r. 24 sq.) e owiJÌL&[o]v zQ 7tQa>d>v[r]i àvd[g]ì 'QQshovt (r. 33).

Analogamente troviamo in altri contratti matrimoniali la fornitila TtgooOoa

/.tu awovaa ywrf. Per alcuni dei quali non è possibile affermar nulla di de*

terminato, trattandosi di miseri frammenti (cosi BGU 232, 3 gq, rjj TtQooóog

y.[ut ow]oéofl hvtoì narri vòpovs ywwv.i y.iì.; cfr. PSI 36 a ó. 27), ma iti altri

la condizione di preesistenza della unione matrimoniale è espressamente in-

dicata (BGU 1045 I 7. II 10 ayqwfuK): per es. BGU 252, 6 fthm cfr. CPU
24, 20 e Mitteis Chrest. 288 Introd. obv avroT; tip> ovft/fttootv [àfiifùnoK, w]a-

i'Ióti xal ^oóteQov. PRyl 154 19 sq. xa&ón n[QÓt]fQov owefilow. BGU 183, ti

y.aDÙK y.iù TiQosyà'fiovoav etc. In uno di questi ultimi (BGU 183) c'era già

un figlio di 22 anni, che vi compare come xvoioq della madre, della quale

il marito con la solita formula dice .-r«oà r»}s- nwovarjg xuì jiQOftoéaije (l. con

Graden witz .-rgoot'ajjc; Krebs e Mitteis erroneamente jigoya/uova)];} (tot ywatxfo
Cosicché anche nel documento nostro sarà un passaggio da uygoupo; ad èyyga-

7 os ya/ios (v. le chiare e precise considerazioni del Mitteis Grundz. p. 203 sqq.

Chrest. Introd. e note ai n! 280 sqq. e 313); nessun indizio essendovi di

rinnovazione per avvenuto divorzio, come è per es. il caso del citato PO 1473.

Notevole è anche nel documento nostro la formula di sottoscrizione del ma-
rito (r. 17) xQo\éo]yov tÌ/v tpeQv[tfv], dove il itgó non è certamente senza si-

gnificato: così anche in BGU 1045 I 11 e II 11 il marito ófioXoyà fyeir maga

r/;c 71q[o]ovotis (Wilcken, Archiv 3, 507) xaì owovotje aìnth àygaqxos yvvaiy.<<~

/.il. Vii nàlai rìjv (peQvfjv y.il. La dote evidentemente il nostro IlexvaK l'aveva

avuta già &}/mx xjj owefaóou (r. 10). Da chi l'aveva ricevuta? Nel r. 15 pare a

noi che s'imponga il supplemento t/7 T[cwoeÌQSt — , e questo basta a far esclu-

dere che l'abbia ricevuta dalla moglie, quantunque il xfitv yafuwvxa» yv<omf\q

del r. 24 possa far pensare che le due parti contraenti sieno appunto i due
coniugi (ma v. la nota). Se dal padre (non certo dalla madre; r. 16 fmkq

rov y.rl.) o da altro congiunto della sposa, dovrebbe risultare dai rr. 8 sq.,

pur troppo insanabilmente lacunosi.

Il secondo documento (rr. 25-47), incompleto e lacunoso, si presenta

come estratto, in copia, dagli hnoym^fiaxiayuÀ (cfr. 281 Introd.) del prefetto

Sulpiciti8 Similis, col resoconto di discussione (29 per es. Uoyé\vov$ JLfyam

e lettura di documenti (r. 36 sqq.) in udienza da lui presieduta; ma che re-

lazione vi sia col primo documento non riesciamo ad intendere.

Chiarissimi invece sono i due documenti del verso, tutti e due nell'in-

teresse della famiglia a cui appartenne Helene figlia di Thaesis (r. 50 e r.
"

Il primo (rr. 48-68) è un estratto dalla (L$hafHpa\ tù>v tyxvfpeaw di Oxyrhvn-
chos, con indicazioni tratte dal A^nroeuia degli abitanti del villaggio Swpó,
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sezione 'donne'. Vediamo così confermato che nella 0e/M. èyxr. (1) c'era

un òiàaTQo>/.ia di ciascun villaggio (per es. BGU 11, 3. 14 perfettamente

restituiti dal Wilcken, Chrest. n° 239 p. 278
;
per BGU 959, 1 [= Mitteis,

Chrest. n° 194, 1] v. Eger, Grundbuchicesen p. 158 n. 4) ; sicché dióatgcofta,

in singolare, non è la pagella personale di ciascun proprietario (cfr. Mitteis,

Grundz. p. 102), ma il complesso delle pagelle di proprietarii di un villag-

gio. Nel nostro documento, più esattamente che non in BGU 11, troviamo

xo)fiì]r{bv, e non xcó/ir]?. E poiché il villaggio è 2ecp(» (v. adn. r. 49), cade

senz'altro la congettura del Preisigke (Girowesen p. 489 sq.) che òwuttQÓpuxta

separati avessero solo i villaggi capoluoghi di toparchie. Impariamo di più

che nelFOxyrhynchites il òidoTgcojua era distinto in due sezioni, di maschi

e di femmine, probabilmente in ordine alfabetico gli uni e le altre; mentre

nelPArsinoites pare che alfabeticamente si seguissero maschi e femmine

senza distinzione. Il già citato BGU 959, almeno, ci dà appunto 'Ex òia-

OTQ(ó(fiaTos) 2oxvo(jiaiov) vtfoov atoi%(eiov) e, xol(h'jfiarog) <f' 'Egieve &tji(eia)

2totoij(tios) xxL; dove, se maschi e femmine fossero stati in registri a parte,

non ci sarebbe stato bisogno di scrivere 'Eoieì^ ih'jk(eia) ad evitare che

'Egievg fosse inteso come nome mascolino. Vale forse la pena di ricordare

che anche nelle xar oìy.lav ànoyQaq>ai di Oxyrhynchos compare a volte sif-

fatta distinzione, come ebbe dapprima a notare T. Lodi nella introduzione

al nostro no 53 per PO 255, 11, e come risulta ora per PO 1548, 14 (1547, 25?

1111 II 17 adn.). Finalmente, poiché questo estratto è detto tx rijs r&r éwm}-

aetov (se. ftiftkiof}/]xr]s), e il seguente (r. 69) è detto invece Ix òi]/no(aia?) fti-

f)k(todrjxr]g), può sembrare risolto l'antico dubbio se la prima fosse una di-

pendenza della seconda, o l'una e l'altra fossero autonome (Lewald, Beitrage

zur Kenntnis des roem.-aeg. Grnndbuchrechts p. 10 sq. 50 n. 2). Ma non so per-

suadermi che i resultati della Jteòiaxìj ?tiìhoiois (r. 69 sq.) fossero conservati

in archivio diverso da quello al quale erano dirette le àxoyocufa'i di immo-

bili. Continuo perciò a credere che (Sifil. xSn> fyxTrjaean; òtjuooia pifif.., /"»"*'/

yfyM. (PPlor 46, 1), lm TÓ.tmv ftiftt., I t. ài^ióoia àgxtìa (PO 1468, 18) sieno diffe-

renti nomi dello stesso archivio provinciale. — L'ampia letteratura sui òia-

nTodjixara è indicata in Mitteis, Grundz. p. 90 e in Preisigke, FachwSrtsr p. 55.

L'ultimo documento nel verso del nostro papiro (rr. 69-88) è di molto

interesse, perchè con esso meglio s'intende e corregge il documento paral-

(1) la PLips Inv. 508, 9 sqq. (Mitteis, Chrest. n° 196) i PijiXiotpvXaxsg èyxrt'joewv ili

Oxyrhynchos sì; sì-haoiv ^a)o>)oovr«? dia riòy xaraxeifiévcov [lv totg] fìi/}hoq>vXaxiot; fitpXimv di-

chiarano toc 0EÓÒCOQOV firjòev a*[»**]ooi' xextfjo&ai firjd' SXms dteorgfòo&ai <)tn it~>r h> rott ù</-

Xeioig fìifìXttov. K da supplire forse prjdéva x\Xìj](>or*. — Per il carattere della /tifi/.. x&nhfKX.

v. ora le osservazioni del Bell in Archiv 6, 103.
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lelo PO 1287, che gli editori attribuiscono al III secolo. Intanto notiamo

che nel nostro ricorre imxQfotaa ben tre volte per esteso : nel r. 2 del PO
va letto, dunque, l£ èmx^Qloecog), per quanto naturale fosse da parte degli

editori pensare ad li èm(ó)x{étpe<oi), anche per il confronto con BGU 861.

STO (v. gli Addenda voi. Ili p. 7). Ma d'altra parte est" per rmo* è paleo-

graficamente poco meno che impossibile. Rassegnamoci, dunque, a registrare

il terminila ItzIxqiois anche per.... i fabbricati e i suoli fabbricativi. Nello

stesso PO rr. 10 e 18 è"! tn{ofivr)fiaxoi) tov itQoyeyQa(jÀpiévov) ed li in(oftrt}-

ihit(k) non sarà inutile una revisione del testo; si aspetta in tutti e due i luo-

ghi H ?7T(iy.oinno;) r (Prove:) o anche rov x (ezovg). Comunque sia, così il do-

cumento di Oxyrh. come il nostro sono estratti dal ruolo dei fabbricati,

nell' interesse di privati.

Recto.

Col. I.

narra, làv hi cbaa[vt]oje 6 ya/iwv TtQÓreQoe
|
TeXevr/joj)

P/ téxvtov airoìs uìj [Svnov li\ àXl^katv ì) y.uì
\

i/ ovaa y.al t<ì

buoófteva émfiet[akkdif], xoftt]a[a]fÀé\vtj i) ya/i[o]i'-

flél'ì] .-rnd'ìTìj JìjV \</ forì/ì' MVQWvétOì] oil' là?
[

[xOftlo]n[t<u\

6 &ndvtan> àxo\ e. 27 11. bù dk]

imaùìv x&v\ diaoioXàJv '!

[
c. 25 11. },„7rokev[»,»,]a.*,,

]covo? toT< ttoyévov(

]TavoÙQiv i'> 7iQooweon

10
j i) àvÒQÌ ìhy.von [ C. 12 11. ].« tfj arvfhroht h>

cpeovfi fra xoì< ?] rm>\olov iiv\aiaìa S( terétnas ò teca t/tdtta

]t>/ofi

1, .7<i)T« : alla line della colonna prece-

dente ci sarà stadi y.icl i\rn^fiinici!hn tk

Tori aitOVt "'_'' ")>' •iliiiir/in'ijy rà «/./.«

aòxijt <> siin., ci. PO 198, il. (.'tv. anche

PO 265, 30 sq.

•ì s(|<|. CIV. PO 496, U sq. 497, 1G sqq.

•ì.
ì'i
ormi, cioè Gcd'joiì (r. 15 e 22;. Avrelilio

ilcivuto scrivcrn !} xnì r»/,- oCorjs (se. &vya-

rgós) xaì t&¥ f'.Tfoo/(f'r(.)i' r.iiH>Tii/.).(i;àri(»r,

< invece, ha collegati) anche questo inciso

cmi fVic, inentro pure aveva ricorso al

genitivo assoluto per l'inciso precedente,

.1 sq. htl yti..\ tu jciìrm tler hier benlimmlen

l'iilìr Mitteis ; rhrrst. p. 898).

!M0. La annotazione marginalo, che non

inteniliaino, seinlira eli altra mano.

9. Tavaìgis (-eìot;) nomo ahhustanza fre-

quente In Oyvrli.vnchos (PO 99. 9. 198, 8.

."10, 2t 1294. Iti) ; sta al inasch. Hat-m-

omc yVm/'oi.- (!'<> 101 I, Ili) a /frroioi,-.

10. Porse n)na ti] nvvt/.Ft'OH ci. PO 1 l T :>
.

li

liitn l fi
Tt,r ytitt\o]n itrn'ir TnnrìF/.FrfìFl.

11 e 1S. aritmìa e Tfjnnrn; v. Preisigko.

l'iu-h wiirtrr p. 1UT.



14 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIA.\ A

h ownfirfoet \òoa-/jÀÙ}}v t:x[axóv, xal èv ngoacpogà] àvoupoughop

))v è%0) óo.[«».,*»*.»,]To[..»,»«]wotff ànò xov vvv eoout'-

voig ef axrxfjg. [ C. 10 11. ev]òoxù> xoìg jigoxeiuhotg tjhoc

15 xal èyévexo xf/ T[uvoe(osi y 'ftnyàjxrjg Safjoig. (-)é(»v Aioyévovs

tyoanpa. vneg xov «[....*«»»] fii] dòóxog [yg]du/naxa.

Ilfxvoig Aioyévovg 7tgo\Éo\yov tijv </ e.gv[r]v] xà xov yovoioi'

/j.vaial[a] S£ xexàgxag ò x[al] xà ìiXka ì/tàxia [iv ovvxi\iu)r,n \ g,

x[aì] ngòg qìe[g]vì]v tym ènl fìoggà Agóju[ov c. 15 11.

20 ovx èg"éoxcu /àoi nioleiv o[vòe v]7toxivx[ea&ai yjogìg sòdo-]

xr/oecog xfjg yajuov/uévyg' xal èyéveto fj/.iéì[v] r/ Dvyàxyg

Oafjoig, mg ngóxeixai.

'Haag 6 xal Fai? Zrjvàxog xov 'Hgàxog firjxgòg 'Agdag

èmyéygafifim xòóv ya/iovvxcov yvconxìjg.

12. iv ovvti/tìjOEi [Hgaxn&~\r ìx[aróv (cfr. CPR I

p. 123 sq.), xal èv jigoocpoga] àvayatghoi

xxl. Cfr. CPR 24, 8. 26, 10. PRyl 155, 20

e Introd.

Vi. doy[Xt)V xì/r òsìva avv] xo[ls iyyo]vi'ois1 Un

lyyànov è registrato nel Sophokles da

testo bizantino, e ìxyorioi; (pr. eyyovioig)

occorre 803 6. Del resto, si potrebbe an-

ello supplire rsxjviois. Servi doiales occor-

rono in tutta l'antichità (per es. PO
496, 5sq.); fin dalla età eroica, se diamo

retta ad Euripide (IpU. Ani. 45 sq.) che

ne attribuisce uno a Clitennestra.

14. Cioè [d <5ffra ev^Soxoi ; manca il nome

del contraente.

10. xov è[x(ìt5óvxog] ci. PO 905, 15 ovvero xov

ftxSórovI ci. PO 496, 8. 5. 9. 497, 15 etc.

10. Nella ultima lacuna ci sarà stato per es.

oltttav ì)v~\ ; corto il seguento .toò? (peovtfv

sembra indicare che su qualche immollile

era ipotecata la dote. Così Hermogenes

nel suo testamento (PO 907, 18) dichiara

di lasciare in proprietà alla moglie ras

aetrixàg ànovgag 7lO0\lxaXì.ayeloaf (cfr. A. li.

Seiiwiuz. Hypothek u. Hi/pallagma p. 51 sq.

142 n. 1 etc.) avxf/ fot' èuor .Toòc rì/i 1

.xooae.reyjleìaav /tot iji' airi]— rpegrfjv xr"/..

— Con Agóiiov poi sembra indicato un

àfitpoòov di Oxyrhynchos : per es. i[.Tt]

poggà Aoófi[ov Fv/tvaolov xal] etc. Sia

come e' è un amphodon Nóxov ògófiov (PO

786. 1105, 7. 1199, 17. 1266, 22 etc),

potè anche essercene uno Boggà Sgó/i[oi'

—]; e così sarà stato, se nella lacuna ci

era per es. òioxeyov oìxiav, o qualche pa-

rola di più lettere (olxóneòor etc).

20. ovx è^ioxai: così, non /<>/ i!-èo\z(o, Bara

da leggere anche PGiess SO. 16. Cfr.

PO 507, 28 sq.

20 sq. PO 603, 18 (ap. Wessely, Stud. Pai.

IV p. 115) xmgìg evdoxffipsms ri/; T]f/<ó-

aios. Per solito •/. evdpxopatlt ri]; ya-

fiov/uvtjs, come PO 496, 8. Esempii del so-

stantivo tròóxijoi; PLips 8, 4 (Wilcken, Ar-

chiv 3, 559). PLond 945, 8 (III p. 120) eie.

2:1. ratg: forse rài(o) s
]
.

24. Cfr. PO 496. 16 (con la nota del M i t
-

teis Chreei. p. 321 ; v. anche Wessely,

Stud. Pai. IV p. 116) yvoxnr/Q àiit/ oiégior

(' delle due parti ' traducono prudente-

mente gli editori : il contratto è fra il

padre della sposa e lo sposo .
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Col. II.

25 //«[— \r fiera &da>axev ywantòe wf

l£ 6]jtof*vr)f*(mo/MÒv 2ov/bux[(ov St/ilkecoc

JCTvror?)» &SOV Toninror, <l>afxe[vù>&

]«o| ...]to? f[

foltlir.-iuarzo 107 1 L'I'

[»,»..J«ojY;

?|)'occ )Jy\ov\xoq ti>]\

30 \vs tò £lJTI]l«t tiov\

]x(0 jzeol tovtov. el ori' àvr\

\airtov (jiavegóv, yiu-\

[•]*%[» »]rt]S ìjùij /jèv 7iooae(paivt][a

]„»,v ?Qur}veia.v tjs iyQ<x[

35 \[ioi àvayx mm »„xi a[

\<ìfey\i'(ónihjaav xaxè /Jin- o(ko>[s t% — AÌ'/.kk 'QQeianr]

{a\iQazr)yì)[aag\ OòhUtp ltOOXOVQÌdfl\ — vo/wtwt tmt]

u(u<DTà\r<in %aL]Qen>. O&ewQts Wf|

ovveh)lv&u [,..]T>y fiijxol avxìjg[

40 y.al h' to) Tì][g oi'/A.}fiuooF(o^ %QÓv{<(>

avTtjg ujisqI C. 10 11. ]ip> fis\

[,]VT0U T(LI'X1][ C. 12 11. ]/«"»'[

q)&m xavxa ÙJiò xrjg fitftQÒe II

TTtnì 0)V XOIOVXOV vóiufiov fl\

45 Jigòs i)v ùvTtyijwi >j Ofi/buos \toox[ovQÌÒt)s

rofjuxòg Alluni 'Ugeitovi nxQa[xrjy>'jO(tiTi

vofjuov toh zifucoxdxcot yUÙonv.

25. Lo lettere 77 sono all'estremo margine

dei frammenti del ir. l-(>, e non si pad

dire a (piale, distanza vadano collocati i

frammenti dei rr. 25-2K, perchè questi

sono mutili anche a desini.

27. Della datazione rimangono (rammenti

insignificanti ; abitiamo messo in marame
gli anni tinora noti della prefettura di

Suijiiciux simili* (Cantarelli I p. 42).

liti. /. y.atà. Sono forse y.-iioroXat : dunque

\àiry}yoìnlhjnny y. .
'/.. orn.i|,- èyovnnl ' (ofr.

PO 1102. ti). Sim. BGU 598 li 5. Cfr.

19 I 10. PStrasab «0 I 7 (ap. Wileken, .(/•-

chiv 3, .">). PLipa 80, 881 feri «';'«»; PCalro

87156, 8 11 p. 110 Masporo). Sophokle»

s. v. /..'i(.-. Philop. l'hys. Indio. p. 951 eie.

.'17 e 47. fopuxós -. Preialgke o. > p. 180

88. OlÌFrrm; : il nome non mi è noto.

19 sq. tìkif\\<p&ai ovv. xaiJidi}]\q:ùiu.

17. ruiifty i/ilirf f
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Verso.

Col. I.

"EyX()]juipig) ex rfjg xòjv èvxtrjoewv ex (\aaxQwiLUTog

xcofiì]TÙ)v Zecpa'y ywcux&v

50 ' Ekévtj /Qr/fiatiCovoa firjToòg Oaì/oiog XQì]uut[i-]

£ovot]s ii-qzQÒg 2ivroTorjtog àcp' wv ànò ig (erovg)

fteov AvQì^liov 'Avzon'lvor, <Paòxpi k, òiù /uvrjfw-

viov /urjTQonóXecog Ttupeywpiqd >] n[a\Qà 'Ayafloìi .
\<ù-

liovog tov xal &ém[vo)? Aya&elvov tov 'Aòwvog

55 jU))TQÒg 2aQamàò[og] ari '0£vQvy\"/]a)v jróÀeojg nov

ano Tfjg 'iegàg ovv[óòov] xal àr[e/.tov leQOvixwv?]

rTjg [av]Tfjg nókeo>\g x)al àg^iegl

acr» noooajioyQa[(p]uo(T)v vn a\vxov rìg to]vto xò /?«-

fìkiocpvMxiov x[ij *J» tov ngodyovxog /xrjvòg

27 ottobro 176l'

i\). Ze<p<ó: nell'Oxyrhyucbites. PO 141, 2.

354 (p. 310, della toparcbia f-)iievoeq?a>).

808. 907, 9. 997. 1053, 19. 1128, 13.

1147, 8 etc.

50 sq. XS1/*- HI^QÒs xzk., come di solito

nell'Oxyrhynchites (Croenert in Wessely,

Stud. Pai. IV p. 94) ; ofr. 455 4 sq. Ma per

es. AvQrjlia 'loiòcóoa xu ,
l!'

ai 'Ì°vaa l^'PQÒg

AgmnJizog PO 1200, 11 sottoscrive nel r. 57

Aìig. 'la. (iTjzgck'Ag. (PO 1446, 18. 57, dove

compare un àxàzwg iitjzgòg zijs Selva, è un

documento dell' Arsiuoites). Non saranno

frequenti i casi di madre e figlia tutte e

due %Qr]LiaxiQovoai itt/rgóOrv come qui He-

lene e Thaesis. Ignoro se la interessante

ricerca desiderata dal Wilcken, Onir. I

118 n., sia stata fatta. Cfr. Wessely, Ka-

ranit p. 30.

51. ~iyzoxoijzo; : strana Colina di nome, mi

sembra; 2ivzózig o si in. occorre in PO 794.

Si potrebbe pensare a Szoroijzios ovvero

Szozovr)ziog, ma neppur questo nome sem-

bra frequente neU'Oxyrliyucbites.

52. fivrjnov(s)lov: v. Bell in Archir 6, 104 sq.

5tt. BGU 1093, 1 sqq. 6 òelva ItQOvlxtjf Ò-tÒ

ezpiifìeiag àoytyiiniFvoag zfjg iegàg olxovfie-

vixijg ovróòov xxX. con la nota del Meyer.

PO 908, 8 sqq. zzò belva zwv àjzò zov Aio-

vvaeiov xal iegàg avvódov tegoveixiòv àxskéàv

con la nota degli editori. liGU 1073 (=
Mitteis Chi-est. n° 198).

57. Con àgyieg[azet>r}avzog] sarebbe colma la

lacuna, mentre sembra necessario vi fosse

anebe per es. òoonocùi' x : piuttosto ohe

àg/j-egléaig, sarà da scrivere àgx'eg[ax(ev-

navzog) àgorgcov x]
\
ari xz't..

5Ì). Il 30 Phaopbi cedeva con regolare (stra-

monio ad Heleue le arare di sua proprietà

ohe all'incirca un mese prima (Sebastoi

Tliot) egli, a mezzo di ima zguna.zoygazpi)

ai fitfiXuxpvlaxsi (efr. PO 636 : per es.

.Tooo«.To;v»<7 -niiut xt">.. zàg ùonroa; xr/.. xa

xi]vx>]xvi'ag slt fu è; òviinarog zov xaiQOt

iwr xz)..), aveva regolarmente denunziate.

Se intendo bene cosi, nel r. 58 art» sarà

urxov.
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60 Zefiamov, 7ig[óregoy] xov /ierrjXXaxóiog aviov

nazgòg Aya&[elvov "Aò\<i>vog rov Aiovvalov fir)T(gòg)

Evòaifio\viòog ,] .. [.,»}yvfXvaaiaQx{ ) rfjg avxrjg

nóXecog [.,»,] xu>[» , .] 2e(pcó [. . , Ix to]ì>

'A[y]t]otXà[ov xal 'A]Xe£dvògov xXi'jgov Ir rjS
1

65 xal ix zov »[.].[.]. »[.,»], [,*],ioev aòzu) b ty

[••••• •••••••••••*.•> ]xbjoar VaS' y\a <?>

I».*. ]...[.»....] JtaQaxo)Qì]§€taiòv

[ ].[..] tò JtaQ[a]x")g>]-

{

Col. n.

"
EyX(r)/Lii}'ig) ix òt]fio{piag) fitfiX(ioD)]xi]g) ex 3tatdiax[ifc]

70 imxQioewg # (ezovg) &eov AXeg~dvfìgo[v,]

xò Ss, àficpóòov 'Eo/Liaior •

fìoggàg xalaofia- i£ imxQÌo£a>[g]

xò (eiovg) Mdgxov AvgtjXiou StftstQOì-

vlo[v] re/uéXXoi' fjfuov /uégog

75 oìxiag xal avXijg xal ézégcav XQ'I'

otr/gkov xal .»»•». v xal 6 -

fio, xal ef [f'mxgloemg x (èzovg) Z\eu-

ngcaviag [zov òéìva ? firffrgòg

Mdgxov 2ejA[jigo>]viov zézag-

». L'2it/30P

a. 215
;

6p

(}8. Se 2»<pé è letto bene, sarà innanzi [jreoi]

xeó [/<»/)•].

(J6. Bisognerebbe intendere y ','» ^3 Vi«> con

una successione di frazioni insolita (si

aspetterebbe ,

/i
oppure V8 innauzi a l

/i6)-

)>S. àxen/i]y.é\v[ai]tò xaQax.Mo>]\\xixóvÌ — È
molto probabile si trattasse di terreno

eateeico.

t»l». I. JTBSttlx[Ìji].

71. Cioè xoÀ(XrjfiaToc;). — àfitpóoov 'Einiatov :

in Oxyrhynchos (per es. PO 1263, 7 etc).

72. Se yà/.aa/ia è letto bene — e ne du-

bitiamo molto — , si potrebbe dedurre

ohe in ciascun à/trpodov ci fossero dei

Pop. Hoc. Hai. V.

' larghi ', come usano dire a Napoli,

riii' ne separavano le case in quattro

gruppi (settentrione, mezzogiorno, orien-

te, occidente). Ma può essere anche qual-

cosa di speciale dell'amphodon 'Efftalov,

Per x<'da<ifia si vedano i luoghi citati

nella 2* ediz. dell'Herwerden.

7tt e 82. Per es. taiui'ov, ohe però non ri-

sponde alle tracce. Nel r. 76 sq. dopo

xat o possono esserci state due lettere, e

in seguito il xaì è tutt' altro che sicuro.

Possibile non sembra neppure xaì 6

è£. D'altra parte la formula pare riehieda:

72 èf li., 77 xaì if fcc, X2 xaì tf far.
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80 zov fiéo[og\ rrjs avzrjg [ol]xlag

xa[l avh]rjg xal xQYjarrjpimv

xal »««.««V xal è£ emxoioeojg

[x (ezovg)] 'EXévtjg yorjfiazi^ov-

\ó\ì][s fi]rjzQÒg 0[at]oiog] òt]Xov-

85 [o]t]g vnaQiEiv avzrj àyoga-

[o]t[ì\x[ò>] dcxatù) ttqÓzeqov

[ZefinQ\(oviag zò koinòv

[zézao]zov fiéoog.

85. 86. àyooa.aT.iy.o> òixaiio: per es. PO 1475, 14.

451. Frammenti di petizioni:.

Oxyrhynehos (i. cm. 11 x 12; 2. cm. io x li). Sec. IV.

L'istante, che ora si rivolge non sappiamo a chi, aveva già inoltrata

petizione all' i)ysfió)v dell'Augustamnica, e ne aveva ottenuto un provvedi-

mento, a quanto sembra, inefficace contro Horion grammateus del quarto

pagos. Si trattava della consegna di terreni denominati Klenzog, ma non

ci è possibile indovinare i particolari della vertenza. Pubblichiamo i fram-

menti, solo per la menzione che vi occorre di un Flauius Theodorus pre-

fetto di quella provincia. Il documento è certamente posteriore all'anno 341 p

(cfr. Cantarelli, Prefetti d'Egitto II p. 318). m. n.

Pramm. 1.

1*1 «1» » #1

jiagà AvQtjktov Afi/uco[viav]ov vio{v]

ìiovvaodwQov fto[vl(evzov) 'A]k[e]iavÒQeia[g]

.

Tcov 7iQax&évr[a)]v imofAvrifià-

t(ov jzagà zf] àoezjj tov Xa/u(nQOzdzov) fjye-

fióvog rijg Avyo[va]zajuvtxfjg

<Pì.aoviov @£oòuìq[ov\, éf f)g nejtoi-

tjfiai naoà zjj fiEyakózrjzt amor

ìvzvyiag xazà 'Qgimvog yoaf.if.ia-



4SI. FRAMMENTI DI PETIZIONE L9

10 titog tov ò 1 jidyov mgl jiagaòóoeax;

yijòiwv KXtnros Tioiovfiévrjg

TTjatj/iereQui.l^ezrjg xvgtag #„„)

[.].oT^[..».].[....,..],xA/;got' £»,

J . »»[

Framm. 2.

15 ]....o. [•••]• '0$vg[vy%

]»e 'Afi[ft]a>via[vó\ » £egrìvia„\

]ftt]xev jiegl yfl[òi}cov KltTtxot; »|

]/iev tcJ) òixa[at)ì]gko óeòo/i[

)jidyov '£igi(ov[os] ex juégovc: imo

20 ]/<évot? df«w 7i\X\ì]gioxaxa am\

]a&evza ngovoiq 'A[ft\a.vaoìov tov «[

Os]ódcoQog 6 Xa/n(7igóraroQ) f][y]efià)v Avyov[o]Ta[finy.ijz

èjz]avayxàoi avrai' [a]itOTeXà><; V7i,»[

ng\ooiày(xaoiv, ex xam rófiovi i[mtì

25 ]
—

—

<m8
) [Avg(ì]Xto?)} 'Afj.ficoviavò^ [im\òéòa>xa.

l(i. Probabilmente -fotjriaróg (per es. BGU 347, 12) o altro caso di questo nome.

2S{. Forse [fato! èx]urayx(iojj ?

452. Petizione.

Oxyrhynchos («m. 17 x 27) Sec. IV p.

Nel margine superiore (circa 3 era.) non vi è traccia di scrittura; né

la parte perduta a sinistra poteva essere tanto ampia (v. i supplementi

presso a poco sicuri nei rr. 11. 12 etc.) da contenere il nome e il titolo

del magistrato cui l'istanza era rivolta (crediamo l'&rag^os Ar/v.iror). Pro-

babilmente abbiamo qui una copia che era allegata ' in foglio separato ' ad

altri documenti, dove era già indicato a chi l'istanza era diretta (per es.

h'hvyi»' ?.-rì btoftirfftazoc of rò àrtfyQatpoY h> batbmp [adn. 454 21] fototheotrat

o sim.). In tal caso, nella parte perduta a sinistra potè esservi soltanto

nfTi'yijn((/oy) ovvero àrTi'yntt"/ <») r.-TouyujtniToz) : per es. 281 2(5. 320 1.
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L'oggetto della vertenza risulta abbastanza chiaro, per quanto i nostri

supplementi sieno soggetti a cauzione
;
pur troppo ci sfuggono i particolari

contenuti nei rr. 17 sqq. m. n.

[jzaoà AvgrjXiag Ev]dcu/i[ó]vid[og 'A7iokX]o)viov ànò rtjg ka[/i\7igàg y.al Xau-

jiQOTàrrjg 'Oijvgvyyi-

[twv nókeoìg *•••••• ]ov òe touto[* » « • * * „]ai tolg vó/xoig coaa y.al vvv ólòev

aov zò jueyakstov

c. 15 11. à\vÒQanoò[ ..*»•». ] xal xavóvi axrjQi^ai imo dazégov

juégovg xù)v xoivoì-

[vwv ••*•••]••• co? %gi)vai %m negi[yg]acpfj xov hégov juégovg ngaydfjvai

ti. ójQioev yàg

5 [fj zov òeìva? a]v&evria rò omo) ngòg àn[à\ri]v ytvó/uevov yga/n/uardov [u/fte

rat èxòóm [rij-

[re /urjv rq> delja]{iévq) ovtjolv riva ngo^[ev]élv, all' àju<porégovg èy.neatv y.al

i<7) KOivon'ò) elg-

2 sqq. Per solito queste petizioni comin-

ciano con una sentenza generica, a volte

molto triviale, con la quale suppergiù si

viene a dire che le leggi e gli editti dei

magistrati vogliono puniti i colpevoli etc:

per es. PO 1121, 5 sqq. PRylands 117,

12 sqq. adn. PFlor 36 (= Mitteis, Chrent.

ìi" 64), 2 sqq. Come, del resto, neppnr

nel corpo di tali documenti mancano sen-

tenze simili : PO 902, 17 fitaovatv yàg ol

vófioi tovs ià àdixa dta7igarro/.iévovg etc.

Senza dubbio c'era qualcosa di analogo

anche qui, e verosimilmente si accennava

alle garenzie che le leggi accordano ai

padroni contro dolosi artiiizi degli schiavi.

2. Cfr. PRylands testé citato : oacpios zoìg

fìstoig vóitoig òuóoioiai, ibg ovx àyvosìg. —
coaa: l. oaa, piuttosto che o>s a.

3. 13. <Lt< jiegtyoarpjj xtX. (cfr. r. 5 ngò;

ihiàzrjv): cfr. Wilcken, Chrestom. n° 266,

8 adu. PRylands -114, 24. PSI 92 15 sq.

ooa ovv /ti] neoiyoatpfis ete.

4. noayJUjral : forse va corretto xgudijmi i

L'errore inverso 281 46.

5. av&evu'a : frequentemente è adoperato a

questo modo èl-ovota. Cfr. adn. PO 1410, 1.

6. 23. àXX' : in tutti e due i luoghi il papiro

ha il segno di elisione (aXX~). Cfr. 55 44 etc.

6 sq. Nel caso di documenti fittizii a danno

di proprietari i in comune {xoivcovoi) , sco-

perta che sia la frode, perde ogni diritto

l'autore del documento e il complice

xoivtovós, e contro di essi ha azione l'al-

tro xoivo>vóg. Ma non so se il supple-

mento risponda alle esigenze del linguag-

gio giuridico (v. ad ogni modo r. 18 rìj

eioaywyi]}, né sono escluse altre ipotesi.

Anzi è forse preferibile fosse detto che

in tal caso il documento era di nessun

effetto etc, e che l'altro xoircovóg suben-

trava anche nei diritti di colui che ille-

galmente aveva agito. Cfr. Mitteis, Grnnd;.

p. 272. In tal caso, la decisione del Xo-

/toiijs (r. 23 sq.) non avrebbe applicata

la legge in tutto il suo rigore, ma avrebbe

tuttora riconosciuta la comunione di pro-

prietà. E pare che la sorella non volesse

neppure più di tanto (cfr. adn. r. 25).
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[ayajytjv? élvai.\ ugò? róì? yovv xarakei[(p&\ùotv f]fùv imo ro~n> ì)/ieréga)v yo-

viinv ifioi re

[xal r<7> àòrl}<pà> Eva-iodica xal ùvògaji[od]a negiijk&ev ek tjfià? àfupoiéoovc

i£ i'oov fiégov?.

[rovrojv òè 6 /j]èv àdeicpò? àòiaipógco? x[u]l àygàipu)?, ohv dì) ylverai, tr/iv

riva, xàyà) nega.

10 [àlhì ovfifiéfityxev rov? nagà rà> xoivcovw ovra? olxéra? 'Avaróhov xal Ma-

xaglav xal rò rav-

[tijc eyyovov] novrjgà /ìovkevoafiév[ov]?, fiàlkov òe oo(pi£o[iévov? òvvao&ai

IxxXeivuv

[ròv deafiòv] rfj? dovila?, òl%a yvoj/j,[tj]? fjfieréga? vJiOTiotìjoaa&ai xal tato?

neloai

[àòekcpòv yga]fifiareìa à<péoeca? òé£\ao}&ai bil negiygayfi rfjg òtpedo/iévrj?

fioi nag' av-

[nòv vnt}g\eaiag, eira fa /ueravola \y]evofiévorg, fiàXkov òe xal lyvmxóru? r<\

ex jùìv

15 [òiaràl-ewv? to]giofxéva, xòv aviòv è[jiì\xglfìeiv àvaipégeiv ri] Zafìiviavov ijye-

fiovia

[tò jigùyfia, wo]ùv òvrafiévov avxov \xal] ^wgfe rivo? iyygàcpov diaigéoeoj?

rìj; xaxoxjjs

]evoj? xovxcov doftev[» » ,]tov Xoytaror tm vjio/irij/idrojv dnó-

S. Forse c'è anche spazio per [xaì irò fiov

Ù8e/.]<rv (cfr. PO 1208, 9 eto.).

11. Per il neutro èyyorov v. I5GU 193 II

11. 18 etc.

12. Non so che nel lessico dei papiri ricorra

altrove v^o.toti'jaaa&at (se. rù ygafifiaieia

à<péoea>s, l'atto di manumissione). Una

certa ricercatezza lessicale e stilistica si

manifesta spesso in questo doeumento(r. 22

z'wXov, 23 etgiovicus, 11 ixxUvuv etc).

13. Se abbiamo avuto ragiono a supplire

àòef.rpuv (in realtà ci vorrebbe zòv à. ov-

vero xòv xoivcavór), di$aodai vorrà dir

qui ' riconoscere come valido ' o sim. ; e

forge nel r. C converrà supplire altri-

menti. D'altra parte il fratello doveva

pure avere avuto parte Dell' intrigo; al-

trimenti non avrebbe applicazione ei^ clic

pare sia detto nel r. 3 M|.

14. Con Kot- l-.Ttjo non si colma abbastanza

la lacuna, ma essendo sicuro tatat non

sappiamo come altrimenti supplire.

15. La Tjrrfioria di Sabiniauus è attcstata

per l'a. 323" (Cantarelli II p. 329); e

suppergiù di quel tempo e il nostro do-

cumento.

17. f.TÌ r.iomtjudxwv : cfr. PO 12(14, 9. —
Parrebbe che il ì.oyiox,).; (cfr. adii. l'I'hn

36, 32) avesse per ben due volte delibe-

rato sull'argomento, uel senso desiderato

dalla istante : oM' offra (r. 23) equivale

ad un ' neppure questa volta '.
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]» rfi elaaycoyfj ànotp [»,]„
/
uei' ygrjvai xà oXa y.oivà elvai xal

xò òlxaiov

]%&ijvai à/xq?oxÉgoi[g, è]xvyyavEV òè èmorj/urjvà/iEvog tv xdig avxóìg

20 ]oiv nsgl 'AvaxoXiov [*»»] ngwxoig è-&Qo(Xe,i èXsv&Egiav elkrj-

(pÉvm nsgl ov

]xal nsgl xò)v àXXarv. [xo]vxo nEgirjxr-j&Éioa fiagxvgafiÉvr] qr&àvo)

èy'ygd-

[q>cog xò ngày/ial Ev]Xoyioxiq xal /uejuy)[afiév]rj xò twXov èxslvo ygàfi/ia vtièq

xov jtiì]dèv xS)v òixai-

[cov èficòv <pvXàxx]eiv. xal ovò' ovxar è Xoyiaxi]g ovfiyjyqpog avxàrv xaìg eÌquì-

viaig ylvexai, àXX', d>g

[xal jxgóxsgov, à]xégaiov xì]v òfonoxeiav àfMpoxégotg (pvXàxxei. Imi ovv ó

fièv xoivmvòg

25 [ ] » « otg savxoig òixaloig 7iagé[o]%exo, oi òè olxéxai èjieg(f:}iòó-

fievoi xfj òe£iù avxov, d>g cpa-

[01, ànagvovvxai ? ]xì]v ijjUExégav vm]gtoiav, Séo/iai xijg ofjg evavveiòrjalag xà-

juol Imggmaai

[vvv ngòg avx]ovg xal ngoaxà^ai xcb exòlxco et-exàoai xrjv àXrjdsiav xovxwv

ndvxarv xal xfj

[afi vnoygacpfjl] Inavayxdoai xovg oìxéxag xù> ÒEOfiw xrjg òovXsiag vnev&V-

vovg ovxag e%eo()ai xrjg

[rj/uexégag v]nr]Qeoiag, onarg xov òixaiov xal xrjg xov vo/uiuov evegyeolag xv-

yovaa ydgixdg aoi ójuo-

30 [Xoyf]ow EÌg\ del, xvgie.

18. àxoqf>{èQ~\ùiuv è possibile.

20. I. è&Qvht.

21. ^SQirjxrjOewa-.cfr.VO 1119, 7. PFlor 36, 24.

22. Incerto se è scritto ;<F/<i/>[«/»;r](/ ovvero

fisfi<f>loftév]rj.

25. Forse è possibile [èjjityò)' tavrò]v toXg

ìavzov Sixalotg, data quella tale preziosità

stilistica del documento ; in ogni caso

eavzois sembra errore grafico per tavrov.

26. àxagrovvtai : o meglio èxtptvyovoi (de

eonatu) ?

30. Lo lettere t.oyi)o<a non sono sufficienti a

colmare la lacuna, mentre per il senso

basterebbe àei (senza eh), posto che sia

scritto così (PLips 34, 21 Sia aavró;
;

cfr. PFlor 36, 29. PAmh 142, 19. PRy-

lands 114, 32 etc). Possibile è anche

\/.oy>)o<o(tat-] ci. PLond 240, 18 (II p. 278);

[Xoy>)a(o, i)ye~\uìor xvoir ovvero \Xoyi)aio &•

i>o\ias, xvQie (cfr. PFlor 36, 3. PO 1467, 25.

1468, 10; documenti diretti anche essi

aW't.iaoyog Aly.) non si può leggere.
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453. « LlBBLLUS » DELLA PERSECUZIONE DECIANA.

Theadelphia (Ars.) (<»>>. 7,5 x 20) A. 250.

È un nuovo documento da aggiungere a quelli ripubblicati dal Meyer

(in Abhandl. der kgl. Preuss. Akademie der Wiss. 1910) e a quelli recentemente

pubblicati da Johnson, Martin e Hunt in PRylands n' 12 e 112. Si vegga

anche PO 1464. Il nostro è della stessa mano del n° 6 del Meyer. Come
vedesi, il numero già ragguardevole di tali documenti si accresce, e tanto

maggiore probabilità acquista l'opinione da me sempre avuta (v. Breccia

in Bulletin de la Soe. Ardi. d'Alex. n° 9 p. 89 sq.), che tali dichiarazioni si

richiedessero non alle sole persone sospette di cristianesimo, ma a tutti in-

distintamente (cfr. Wessely, Les plus anciens monuments du christianisme [Pa-

trol. or. IV 2] p. 123 sq.).

Tote ini t&v dvauov

xaQÙ AvQtjMag Tueiqovroi; à-

.-tò xa>(jii]$) &extòeA(peiaz avv r/j

5 &vy(atQÌ) Tadeiov. Kaì del /lèv

frvovoa xaì evoeflovoa

idtg §eóìc dtsréieaa xaì

vvv mi TtagóvTwv r-

ikìii' xarà jà ngoaza^Év-

10 xa eomoa xaì Zftvoa

xaì tcov Ìsquoìv èyevad-

fitjv xaì à!-iù> v/nài; vno-

mjiutàoaaftai fxoi.

àitvxvxEhai.

10. 14. 10. I. tonunu, ìievrc/rìiF, i)vnt<uor- anche negli altri documenti'. IVr fìòautv

tag (errori itacistici costanti dello scriba. (r. 15 sq.) v. 456 10 adn.



24 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA

15 ni
2 AvQrjXioi Zegrjvog xal 'Eg/nàg et'-

òa/uev v/iàg &voià^ovrog.

m 1 La avToxgàroQog xatoagog

Vaiov Meaatov Kovtvrov

Tga'iavov Aextov evoefiovg

20 evrvxovg oeftaorov, LTavvi x- 14 giugno! 250'

Verso bianco

454. Istanza per la circoncisione d'un fanciullo.

Oxyrhynchos («n. io x 22,5) a. 320 p
.

I documenti analoghi sono ripubblicati dal Wilcken (Archiv 2, 4 sqq.
;

cfr. anche Otto, Priester u. Tempel I 214. Wessely, Karanis p. 65); aggiungi

ora PTebtunis n' 292 sq. Nei righi 7 sqq., che non riesciamo a leggere e

supplire, ci saranno state ampie indicazioni delle qualità sacerdotali del pa-

dre e della madre del fanciullo, e delle rispettive famiglie. Nel r. 10 c'era

l'indicazione del tempio o santuario cui il padre e il nonno materno (v. r. 15)

del fanciullo erano addetti.

La data consolare in cima al documento non lascia dubbio (320p). Ma
nel r. 15 sq. troviamo tò èveoròg

\
i.ò° xfi S, cioè tò e. ìvòixuovog xfi (erog). Ab-

biamo così un nuovo esempio della incertezza di computo nei primi cicli d'indi-

zione: anche qui infatti invece di indicare gli anni del secondo ciclo (il primo

va dal 297 al 312?), si addizionano quelli del secondò a quelli del primo. E
neppur questo è avvenuto senza inesattezza, poiché nel gennaio-febbraio 320 p

(r. 27) in realtà si era nell'a. 23 (15 4- 8) del doppio ciclo, non nell'a. 22.

In PCairo 10520 (v. PLille in appendice al n° 24
;

p. 108) il Wilcken (Ar-

chiv 2, 135 sq.; cfr. Grundziige p. LIX sqq.) ha ristabilita la equazione A. 315 1'

(Costantino e Licinio ' coss. IV ') = Indiz. A. 19, giustamente. Nel nostro

documento, dunque, è errato xfi (1) invece di xy.

(1) Qnesta cifra xfì a noi sembra sicura, quantunque la seconda asta del s. (nella

forma u) 8i confonda e faccia corpo con l'asta del /? seguente.

r
Ynarela[g x\(bv òeanotwv fj/xmv

K(ovm[avi\ivov oefiaotov tò c; xal

K(ov[aranivó]v rov èmcpaveazaTOv

xaioagog [tò] a. A. 320p
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10

15

20

25

OÒaXsQkp
|
'A/i/i\(m'i[nr\<7> tui xaì

l'fooriiio [èm]etxttnóx[qt \\oyi[otfì '0]£(vQvy%itov)

Jiaqà Al<o))[u\ov IT[,]r\, .^i tgòe)? ,,.] t>f[,]ag

«••»l«»««J«««««„,[» »]j'«7T| » ••«•]«•?

.-raoTo</oo[oi', »] .»[«,,. /H>oy_\ooy\o\a-

yi<nì][s?\ to\v »..] ,,, [itjg Xa/(.Toài\ xaì

i.ajUJlQ\0T(ÌT)]s\ 'OirovylyiTihy .-rt'dfot];.

BovloftCU .-TKjiTit>]i')>jftu r[òr vi\óv

fior A[Ì>Qj)hoV 'A)jQfJTa [l\x fUj[jQÒ6

lni)ti)\no; „„„]„jo„ \jza]oxo<pó\(>o]v

tmj aitimi [IbqoS, 6\vtq \jì\qòc jò beatiti

iò°xfìS ò\txa (h&y). ripr] di anòdici»

rov t:h'\ui arròr Uqohx]ov ytvov;

àvalafiMv [ex] xót[v] 7i[ag\axeifiév<»y

èv t(ò òijftoai'o) fiifi[Xto]<pv\axeUp

fiijiXimv Insaxefijuévcov

f')' tXTdxT{(;)\ noi .-TUO(lTl'i)>l/tl XCU

à£icò yodifai T<7> diaot)fiot[àt]<p

àgyje(>e[ì ("mie '![ xcù [a]vTÒ> vnanyj}rj-

vai à[xokov&uì<; ring] vófioie; x\nì\ dux-

Teiay[pUvott, òfivv]mv jòv aefida/uov

i%Tov oqxo[v fit]dè]v hpevofì\ai\.

'Yjiarelaz [x]ijs a[v]r(ijs), Mey\elo\,. genfiftlo-febbr. 320 p

5. Questo Xoytai>]s dell'Oxyrhyuchites (Aur.

Alimi, alia» Gerontios) ì- noto da parec-

chi altri documenti: PO 53. 84. 89(i.

983 etc. Il logisle» in generale non bit

titolo onorifico stabile (cfr. Zehetmayci

,

De apptllatìonibu» non. in pap. graeci*

Obviit [Marburg 1912] p. 4I>, e tale non

è V huuxttnéxtp che ci par di poter leg-

gere, senza sufficiente sicurezza, nel r. li.

!). Forse anche [i'foo,Moa/]orj<p[o]«l}'ior^[jJ :

l. in ogni caso --/taxov. Cfr. Otto o. e. I

84 otc.

15 si|. Dei due fanciulli di cui e parola in

l'IVlii 293, uno aveva sette anni, e l'altro

undici, a quanti) sembra. Naturalmente

non si può escludere addirittura nel no-

stro luogo <5[' èrtòr. ii/y] etc.

Iti s<i<i. fatóteifai i-te. : priueipalmento Km
estratti dalle xaz' olxi'ar àxoygaqpai, i ini

itti, al pari delle altre àxoynayat (cfr.

450 58 sc|.), erano conservati ne! pobblico

archivio if'r nò liijii. {iiji).i»<i rXnxri'io).

21. èv èxtaxup :
' in foglio a parte ' (v.

Preisigke, Fachtcòrter ». v. èxraxzos).

Pap. Soc. Hai. V.
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455. Rapporto di un medico pubblico.

Oxyrhynchos (?) (cm - ? x 18) A. 178P.

Documenti analoghi ap. K. SudhofT, Ehi neues (irztliches Gutachten aus

Papyrusftinden (Mittheil. z. Gesch. der Medizin u. d. Naturuiss. n° 17 a. 190(5)

p. 1 sqq. dell'Estr. Wilcken, Chrestom. 494, 8 n. Ófr. PO 896 II. 983. 155(5.

Non abbiamo veduto l'altro lavoro del SudhofT, citato dal Wilcken. Il rap-

porto era diretto, molto probabilmente, allo strategos. Il già citato PO 1656

è appunto una querela allo strategos, al quale si chiede di mandare un me-

dico a constatare il male che all'istante era stato fatto. m. ».

y.u&dneo ? ti] ève-
|

ottiàof] [fjfieQa ènéxa-\

£àg \p.ot òi'\ vjz[i]Qhov\

l(pi[d]ìv Haganlàta? XQ'Ì'Ì

5 juazi£ovta f.i)][tQÒg]

ÌLagaitoviog ano rijg av-

zfjs jtókecog y.ai jiqoo-

(pWVfjOal o[o]l T)]V JlEQl
»

avròv òi\à\&Eoiv ot[a\ Ìjv,

A si[. yn^fiariiona xik. : cfr. PO 508, 2 etc.

adii. 450 50 sq. È perciò quasi sicuro che

il documento proviene da Oxyrhynchos.

4 sqq. PO 896 II 30 sqq. rovrov siptòlr
\
xaì

[»/]!• «r xaxalafl[o>/M]y -leoi avzòv òtdOeaiy

iy

\

y[oa<po>]? TiQoorpiovrjoai. Cfr. 450 8.

[4 o 10. s<piSlv e iipìdov. È noto che nelle scrit-

ture dei medici pratici, in tutti i tempi

della grecità (e forse non della grecità

soltanto), abbondano volgarismi ed errori

grafici. Ma questa aspirazione del tema ib-

(dovnta probabilmente ad influenza di

(5oa-; cfr. adii. 340 14) è notissima e eo-

munissinia in ogni genere di scritturi' (cfr.

adii. 456 10; spesso anche in codici dei

l.XX, oltre i pochi esenipii ricordati da

Helbing p. 25), e si è salvata persino at-

traverso le letture del Comparetti (PFlor

156, 4): il quale altrove, non riconoscendo

una forma di cp tutt' altro che rara, ha

trasformato un èipiòia in ìofiòco (PPlor

278 III 21 v. Facsimile : come se. per non

dire altro, in quella prosa fosse probabile

ra- per fio-; cfr. Croenert p. 112 n. 4) e

nello stesso papiro (I 19 v. Facsimile) in-

vece di o<pciXo ha letto ooxeg /.o- (un po' più

giù r. 22 ha promosso di sua autorità un

ó [cioè kxaióvTaoyo-; ; oltre i papiri, v. Hit-

tenberger Or. gr. 678, 6 n. 9] a yù.iao-/u;..

Ma ogni maraviglia è fuor diluogo trattan-

dosi di chi fa dire ad un fattore di campa

glia del III secolo d. Cr. ear am- r/eoioTij

tvpj dosi] (PFlor -73. 1 1 sq.); il papiro ha

soltanto èàr aov r/j ró/jj dofj/. {/ >']
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10 t'/Jàny mriiiv ì.-i'i nu-

otivi! no avito r.-lijiif-

i)j ryuvia ini r/] s- y.r-

<i
iùi'j; xQccvfiara rgla

y.nì ?.-iì rijg ùotninjt'u

16 (bfionXàtTje y.<ù roti

inimr rriiiKtKt

TÙTff&V, t'i.iro 71QOO-

i/ infoi. [IStovg) m abroxQaxÓQQìv

Xtuni'tni'iv Màoy.oi' Aroij/.ior

20 Wvitnviìtir y.u'i Aovxlov

. [égr/Uov Kofiftóòov

Ot&¥ '. \ijiii riny.tnv

\Mi/t)i\xòiy
|

lliio\fhy.toy

\l'toiitoiy.<ov Sa]Q/uxtatwt>

25 \i»yinia>r\, MeOOQt) ir. * ««orto 178P

<m s \'(> òsmx ó y.<ù'!\ 'AnolXóòwQOi

|., ..... . \ov dlJft6<HOC

[largòi bn]diiùnta

<nuitili>
x

456. Rapporto di periti muratori allo btrategos.

Oxyrhynchos (cm. 2ixi6) A. 276/82 p.

Due capimastri muratori incaricati dallo strategos di una perizia scritta

di otxóneòa, in BeguitO a contesa giudiziaria fra un tal Sarapammon e un

tale Aphynchis. riferiscono secondo L'ordine ricevuto. Dtsgrasiataraenta il

papiro è lacunoso, soprattutto nei righi donde avremmo capito di che cosa

propriamente Sarapammon facesse colpa all'altro. La scrittura può benissimo

essere della seconda metà del terzo secolo, lo spazio nel r. 21 si adatta

bene alle intitolazioni dell'imperatore Probo (per es. v. PO 1562), e di

Probo sono perciò gli anni ohe abbiamo indicati.
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«/

\Avot]Xlq) »#«».»]à/ufMon reo xal Konoi) arQarrjyà) 'OgvQvy%£iToi<

\naoà AvQijXtmv Ti>\aàvrov Afi/xtoviov /uì](rgòg) OaTQfjrog y.aì KoQvqkiov

2iXfiavov /j,)]{roòg) Tegevrog

\<\iupcnÌQWv fi)]vi?\àQ%mv olxoòófuov rfjg Xa/^Tigàg) xal Xaju7TgoTa.Ti]g 'Oìr-

gvyyeaòtv nóXetog. 'Ene-

5 \q(i)tu)juevoi vziò ao]v olà AvgijXloi< Afiói(rog) vjiìjoÉtov ri)g argari/yiag m
tòìv yevo/iévwv naga

e. 14 11.
| «f àvTixataaréaeays AvgrjXlov Zaganànfifovog 'OXvjumo-

vixov 7ia-

\gaò(6$ov) yjyrj /urj f)\e.o)viòog <PiXooagàmòog ngòg'Arpvy'yiv'Avzióyov yaXxéa

'évty.EV olxonk-

[óa)v fi ftXafifjvai? ot'\v cpì]ai vrì avrov xa\i\ ivygàtpa>g ngoorpwvrjoé aoi i)v

là» xazaXaftcbfif-

\&a Jifol ama d\iudeoiv, after yevó/U£v\o\i afta zo> avzòt r.-zìjghi] èv rfj olxia

TOV 71Q0XEI-

1. à{vaq>0Qà ij cfr. adu. 449 1.

'2. Stratego», a quanto sembra, non altri-

menti noto: [AvgtjXlqt Atovva^afifiwvt riem-

pirebbe esattamente lo spazio. Forse Ko-

7iQfj(xi) (cfr. r. 5 'Afiài(zog}) piuttosto che

Koxqeì.

4. /ttjt'laoy_o<: di zéxzoVBS PO 53, 3; (li oiòij-

QojfaXxtts PO 84, 6. Non e mia difficoltà

dovere ammettere due fujvt'agxoi (cfr. per

es. BGU 1028 II 25 xal rote ovv avi(f>

xooeor(cuoi) xXeifioTiouòv, esempio che vale

anche per oixoòófuov invece di zòiv oìx.).

4 sqq. 'EjzegtOTfófievot — jiooorpoìvfjoai : cfr. ad

cs. PFlor 331, 3 sqq., sennonché qui si

continua poi con anacoluto (r. 8 <>Dev).

5. PO 1032, 2li vjTijoiTtp- toì~> tov Oivovyyel-

zov ozgaztjyov. CPR 20 (=Wilcken Ckrtot.

402), 4 sq. oTQaxijyix[ó]v [pmfgétov].

5 sq. naijà
|

[ool v.zo/trtj/utTcov] si? «. xzX.Ì In

seguito, dunque, a contradittorio dei con-

tendenti. PLips 34, 18 àoaXrvza fiéreiv za

zitol zavzrjs zijs rnodéoems naiQayfUva {{

ùr7txafteoTtÓTu>r\ vjiofirTj/idrfoy. BGU 868, 7

(cfr. Preisigke, Bevichiigungsliste I p. 75)

far] (\t:~\ ti] yevofUvfl im <ìov, xvoie, S[y]itxa-

za\o'\[ozdoei xzk.

(i sq. .-ra[oa<5o'foi;:'cfr. 241 3. adii. PO 1205, 4.

P. IL Meyer a PHamb 21,3. CPHerm 72,

1

'Io&fitovtxov si[ayx{Qauaozov)]
\
xaoadó$ov

xtX. ('OXvitxiovixov ib. p. 35 extr.). Abbiamo

supposta l'abbreviazione nagad(ói-or), es-

sendo necessaria ili Oxyrhynchos (cfr. adn.

450 50. 455 4) l'aggiunta XQì^/aari^oi-ioiì

innanzi a /ttj[zoòs). Ma qualche dubbio ci

rimane, anche perchè %Qi)fiat(£ortoe /<</-

zgò; Oetaridog dovrebbe precedere, ci pare,

non seguire 1' 'OXv/i.ziovixor jiaoadó;oi\ —
Il nome Osarli per cs. PO 1199 9; <l>dood-

rtams per es. PLips 13, 25. 17. 32 etc.

PO 43 v IV 13. CPU 239, 1.

8 sq. xar(àa/}d>ite\[&a: cfr. PO 51, 10. Ma in

scritture poco corrette come questa non

è impossibile xaTa).dfì(ofw\[Y. In seguito,

naturalmente, deve esserci stato jttgi aita

ìiiddeoiv, ma innanzi ad adeotvnon paro i.

Per tutta la formula cfr. adii. 4.V> 1 aqq.
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10 \ftivov l'(io<i.~T([f<ii\it>vo; DÌ'nij &r' àfupóòw TSQfiabv Itptòaftev èv xtp XifUxà)

/ligi raéxan

[••«••]»•«£ a»,*Q,*XV€UK y.uì f.-rì XOV nroyor tv Tiji hfny.il> initi (i))yiim(l

xaì f-

[*••»•]•• »v, »« » #[»„*|a xo/tov fautemj&tptéxa y.uì bnòs t<>? jrÓQyov b> uh>

TlJ) Xi-

\flixt~) fiéiu e. 10 11. \xa, tv òì Tijt nnijlumMÙi xaivn oìy.odofi/j/tara

xa,\,\mvov-(?)

e. 12 11. |d[vn]x0i'C tTj; obuas xov Hagcatà/À/iaivoe bnòs xet%ovs

in roì-v

15 \ij tyovo\, y.\a) TtXàxoe rrij/òiy xeoodgeov naiatot&v xeo-

aÓQcov y.uì

C. 22 11. ]»«>[ 7 11. m'i\yjj òro bt xuivi"^ àvoixodofttjfié-

[vt C. 38 11. \rajyja,\,\ei, i) TTQoy.etfiévij ya/.y.tr-

[ e. 40 11. ] (ìvoixoòoiiijtìh'Ta ty. xatvrje, uxfq

\ JiQoacpiDvovjuev? e. 30 11.
| «»«[„„», ,»| fi#».«eoi9«e fiuki-

20 |ot«? e. 30 11. ('Erorc). ainoxQaxoQOS y.aic>ag\iK Mdoxov Aigmìlov

[Ugófiov fm'hxor /Myloxov llugìhy.uv fteylaxov VeQ/xavotoù (uytoxovì e]èae-

ftor.; trrryovs

[oFfiaazov, mese e giorno.

10. rifi'da/iFv (= ijieiòo/irv): per l'aspirazione 10 e 11. /. iiion r«én/,- e inoli.

v. adii. 455 1 e 10. Croenert, Mem. //eie. 1:{. Forse la quintultima lettera (a) può

p. 119 li. 1. Mass Dehrnnner { 11; per essile anche f.

la forma dell'aoristo Croenert p. 29S a. I. 11. fttrofv i v. adii. 447 12.

l'.liiss-lieliriiiiiiei' $ 81. 1(1. 18. bt Maarijs: adii. l'i'lor Ili, 22.

11. ibrujijrijxrliji'ail 16. àvotxodofitìfit- : adii. 437 1.

457. Istanza pbr la bpikrisis di un giovanetto.

Oxyrhynchos (em. 18X18) a. 276 p?

Markos Aurelios Jlermophilos presenta, in ( Kyrii vnclios, ai ftinzionarii

deputati alla epikrisis i documenti necessarii a dimostrare che il giovanetto

tredicenne (v. adn. r. 6) Markos Aurelios Phlauios, figlio di sua sorella Ko-

prus e di Hesarion, va compreso y.ni àxokouòta» xSn hò>v koÌ tov yirovs (PO
1202, 20) nella categoria degli bt tov yv/tvoatov. 1 documenti sono, al solito.
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le tmxQioetc; degli antenati del giovane; ma non conosciamo altra istanza di

siffatta specie (i documenti analoghi e la letteratura dell'argomento sono

indicati nella Introduzione a PO 1452 e in Preisigke, Fachworter p. 85 sq.)

dove si rimonti tanto indietro quanto in questa nostra. Anche in PO 257

(= Wilcken, Chrest. n° 147), 21. 37. 1266, 10 si rimonta, è vero, alla ygw/ i'j

del 34° anno di Augusto (1), ma quei documenti sono degli anni 94/5? e 98i',

mentre, essendo il nostro della seconda metà del terzo secolo, per giungere

alla YQa<prj di Augusto occorre documentare le emxoiaet? di dieci genera-

zioni. Bisogna dire che nelle famiglie egiziane (e nulla ci autorizza a rite-

nere che la famiglia del candidato fosse delle più illustri) si avesse un ben

ordinato archivio di tali documenti, per quanto in molti casi bastasse aver

conservata una copia dell'ultima istanza precedente; certo oggi fra noi poche

famiglie potrebbero documentare la loro storia con tanta precisione e per

tempo così remoto. Notevole è anche come le formule di queste documen-

tazioni si conservino in Egitto pressoché immutate attraverso secoli ; anche

di questa persistenza formalistica non sarebbe facile trovare frequenti esempii

nella praxis dei popoli moderni.

Hermophilos, dunque, comincia da un 'AmtXtpuddqs 'AoxXijmdòov yempé-

tqov vlóg che era nella ygacprj del 34° anno di Augusto, e in base a questa

iscrizione dell'avo il nipote 'Qgiyévrjg 'AaxXrjmddov aveva a sua volta ottenuta

l'epikrisis nell'a. 5° di Vespasiano. 'QQiyévijg era bisavo del padre del bisavo

dell'attuale candidato. Il figlio di lui (il nome era nella lacuna del r. 10),

cioè il bisavo del bisavo del candidato, l'aveva alla sua volta ottenuta

nel 9° anno di Traiano. E così di seguito Didymos, bisavo dell'avo, in un

anno di Adriano (r. 11 sq.); Ammonianos, bisavo del padre, nel 2° anno

(1) Cosa vorrà dire elio almeno in tre di tali istanze, comprendendovi anche questa

che pubblichiamo ora noi, si rimonti proprio alla yoatfij del 34° anno di Augusto? Non sa-

premmo spiegarlo se non si ammette che proprio a quell'anno rimonti nn riordinamento

della ephebeia e degli iy. zov yvfivaaìov, riordinamento che perdura almeno sino alla line

del III secolo. Se fosse lecito servirci qui, con un po' di libertà, della terminologia attica,

diremmo che gl'inscritti in quella ynacpìj erano come jtgcotéyygaf/'oi, il che costituiva il ti-

tolo più sicuro per la inscrizione dei discendenti. Si osservi inoltre che in una delle altre

istanze (PO 257, 20) l'inscritto in quella ygarp>) è qualificato come vhòe (i""« vldoOe] yvfiva-

oi&qx(ov) ; ci sembra quindi non improbabile che anche il nostro yscoftérgov vlóg (r. 10) debba

indicare il titolo di ammissione, quantunque non ci riesca, per ora, di vedere una relazione

Ira la yeco/tczgìa e la classe degli ex zov yv/iraaiov. Si può certamente congetturare che ve-

nuta a mancare, per qualsivoglia ragione, l'ephebeia tolemaica, essa fosse riordinata sotto

Angusto ammettendovi tutti i giovani di famiglia, conio diciamo, civile-, e tali erano consi-

derati i tigli di un yscofiézgtjg . Ma sarà prudenza aspettare nuovi documenti. La letteratura

sulla ephebeia in Egitto è indicata nella Introduzione al n" 4<i4.
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di Marco Aurelio e Lucio Vero; Phlauios, bisavo, nel 29° anno di Coni-

modo; l'avo (il nome era nella lacuna del r. 13) nel 25° anno di Caracalla;

il padre Besarion e lo zio, che presenta l'istanza, nel 1° anno di Decio.

L'istanza è diretta a due (hvletnai «li < Kyrlivnchos, deputati appunto

alla epikrisis, il primo dei quali è yr(itvuni<ia%<>;) ovvero yv(nvaot<wyi'ion;), il

secondo è >;i,y (/f/yc) ovvero i&fy(flteóoae), e xoo/jfyv/je) attualmente in l'unzione

(è'vaoy/K): probabilmente fra i fhvXevtai non senza un motivo furono delegati

alla epikrisis quelli che per altri ullizii, che avevano esercitato o tuttora

esercitavano, erano meglio in grado e più interessati al regolare funziona-

mento del yvjuvàoior e della bpt}fisla (1). Funzionarli municipali però tutti e

due; il che è perfettamente in ordine nella seconda metà del terzo secolo,

quando la competenza dei funzionarli statali era già notevolmente ridotta

(Jouguet, Vie Municipale p. 385 sq.). Dei documenti simili al nostro PO 257

è mutilo nella intestazione; 126(ì è indirizzato ad uno \aToaT)]ytjo?\a* e ad

UI1 ySPÓfMPOe fiiwi/.iy.ò; /oiihikuh'^ con t'aggìtinta xuì oiy u/.hnv XofHJMSt ; 1452

(dell'a. 127/81"), allo strategos, al ftao. yo. e ofc 5i{kots) y.ai')i'jy.(n). t. I.

(1) l'er quel che riguarda il yvftraalagxot pula il nome stono
j

pei l'Jfi^iyiiJf v. Jou-

guet ti. 0. p. .'illi; pel il y.oniiijrij; v. Wiloken, Archiv 5, TM

.

Aroij/Jou 'AlUmVi tiJi xuì <-)ui)vnii\u\«m //(/tvuoiany
) y.aì Mr/.tm &ÌWVOS

.,;•( I èvdQx(<p) x°(°>/<('yT
.']) àfupat[ÌQOts]

f!oi'À(rrraI;) T)~j^ laftJtQ&S xiù ìxX(À3tQ0fÓXt]i 'Ozroryyrnoìy TtókctOC tóii nnÌK

xfj ìn{txninu)

naoù Mégxov AvQt]X(iov) 'EgftotpiXov Ei>òalfA<n>o£ r«è 'Aftóaos fuj^tQÒs) Ter

)vi.7»/s" ànò r(.'/-") iaftJiQ[àe]

'< )~rijvyy/n<~)f 7lÓXeCOt. /vanì tu y.th vo&évxa 718QÌ fa(ixoiaro>z) T<Sv nQOOr

di T(iì\- iy i(of') yt'(fifaaioi') i) elo[lv rx\

5 roti ytvovs xoùtov, héyn bt '<"('/ óòov) MrjXQtpov (i ri'/; óftoyvijotas /«"

dòelq f\z K<mQov[xoe]

1 si|. (,'fr. Iutroil. foS *QOofi(aironot) r. 8. 1
•«• •• i ir. Li e 16

.*!. N Manti' il Xa/MQàs *'«' /.«"-71.."""'"/-" v. ailn. — t} rìa[ìv i dioè ri fi'oiV
( v. ailn.

dil r. -', ipii lo spazio olililiga a liti-nei.- l'I) 1458, :<•>). Cosi .i rtaimuto anche PO
ci fosso solo /.(«k.toiì,-

i per m. PO 914, SO). 1330, "
>} finsi noi — ,^rin,i [contamina-

\. tffoafiaivóntor, in tutte lettere, PO 867, B /ione di.-rf/i.-rf e .Tf/n/oc; ,lr - •*• r - t-Otfga-

(ofr. 1088, li ete.)i ngoafi(tfiij)KÌt<oy) In- ol. litio, 22 i) òoxl noi Si, a^pyo*

terpretano gli editori PO lire, 84. 81». (tot xxi.. (r. l'I anche qni rj'oayfs).
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vlòg Magno? Avgi']X(iog) (I>Xaviog Ihjoaoicovoc; wv ngòg zò eveozÒ? a (ero?) 275/6p1

K[ e. 15 11.
|

<">i')ev nagayeràfievos jzgòg rìjv xovzov Èjz(ixgtoiv)

ó>]Xo) xazà ttjv ysvo/névìjv

rw e (ezei) ììeov OvEOJt(aoiavov) zòìv ex z(ov) yv(fivaaiov) EJz([xgioiv) eti(ixe- 72/3p

xgio&at) ròv z(ov) nax(gòg) zov ngo7i(ànnov) zov ngoo" TtgÓ7i(armov)

'QQiyévr)[v AoxXt]-]

muòov èli' àj^póòov) Xt)vof}ooxà>v àxoX[ovdì(og] al? ènrfveyx^ev) <L~toò(eiÌ;eoiv)

d>g <5 jzàjz(jzo;) a(vzov) AoxXt]\màò)]g? Aoxh]-}

10 màòov yso/iÉzgov vlóg Èaziv èv x(fj) zov XS (èzov?) &eov Kaioagog yga(<pf/Y ' 5P

xal x(òv) zov ngo7i(àn7iov) a(vzov) \jzgójz(a7i7iov) ròv òeh>a È7z{ixExglo&aì)\

za) § (èxsi) fìeov Tgaiavov sn òju(<póòov) Bo\g\gù xgi}7ì(Jòog\ xal z(òv) zov 105/op

7iàjz(nov) a(vxoì>) Jzgóji(aimov) didvfi[ov? èjz(ixexgio§ai) zw x (exei) &eov\ u " l:is
l'

Aògi(avov) Ère' \à)/u(cpóòov) Ila»,'?, xal z(òv) zov 7zax(gòg) a(vxov) ngó-

n(annov) Aju/iconavòv E7z(ixExgiof}cu) zep /? (etei) Màgxov \AvgijXiov Av- 161 /- 1»

tco(vIvov) hi à(/.i<póòov)\

xov a(vzov)' xal z(òv) ngÓ7i(amzov) a(vzov) (PXavi'ov liz(ixExgiodai) ztò x& (ezei) 18§/9p

$sov Ko/jt,fxóò(pv) èri à/z(<póòov) zov a(vzov)' xal t(òi>) ndn(nov) [a(vxov)

zòv òelvaì

G. L'ultima lettera non sembra K, mentre

pur si aspetta K).avòiov xaioaoog xov xv-

qiov (cfr. r. 17) o sim. Dovrebbe esserci

inoltre h&v igeiaxaiSexa. Questo poteva

essere scritto in simbolo, anzi è verosi-

mile fosso scritto in simbolo (|_tj>, ovvero

<v|_), ma neppure in questo caso lo spa-

zio nel rigo 6 sembra sufficiente. Conget-

turiamo die Hermophilos, non ricordando

con precisione gli anni del nipote (se tre-

dici o quattordici), abbia perciò lasciato

un certo spazio innanzi ad olìev nel rigo

seguente.

7. Tzagayevafievog piuttosto che migaysvófie-

rog. Cfr. adii. 456 10.

10. I. yeoìftézgov

.

Vi. Il nome dell'amphodon comincia con Ha
e finisce con 7 (cioè con un .t in vedetta i :

forse TIaiiii(èvovg) .i(anaSeiaov). — Certa-

mente si è inteso l'anno 2° di Mano

Aurelio, quantunque manchi il deov.

Del resto, 1' indicazione è inesatta an-

che perchè il ' 2° anno ' era in realtà di

Marco Aurelio e di Lucio Vero, mentre

per i due nomi non vi è spazici suffi-

ciente. Si noti inoltre che il supplemento

adottato è formalmente non sicuro: invece

di Màoxov lAvgijÀlov 'AvTwiylrov) <(efr.

r. 14), potè esserci, ad esempio, Màay.ov

[Aviwvlrov ovv. 'AvTiovelrov.

Vi sqq. Intendi x{òv) néuT{xor) [a(ùrof) r<>>

tieìva] jrooa/J(c/?»?xo'ra ) {se. elg zovg zqfioxui-

dexatszeìg ; cfr. PO 1028, 19 con 1100, 9)

è.-z(txexoia&ai) xzX. B>joaQÌia\\va JiooaP(efiti-

xt'iTu) xzX. ifik dèxoooextxexntoi)ai)T[<i)]a

(nei) Aex[i(or] xxk. La epikrisis di Her-

mophilos (zio materno dell'attuale candi-

dato) avvenne dunque nello stesso fanno
di Decio, poiché le lettere Aex sembrano

sicure in fine del r. 15.
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.-rotini' rn(iy.rxgini)w) iò> y.r (Ì'jii) i)rt7>r 2Vr//(i(oi>) y.iù ~Avi<i>{yt'y<,r) r.y' àft-
-'•>."

1>

[(póòov) 'Eq/aoIov' y.uì t(òv) [ti[> na]t(éQa.) a(rror) Bt)[oaQÌ(D-]

lo va .-roooP s:r(ixrxnini'ì(v) tiJi a (rrn) Aey.itnv fa' <}//{(/ óòor) MtftQOXtV ini òr 249/BOp

jiQoac* x\òi\ a (Sia) ietc[ltav]

bà r(a?s) JiQox(etfityuK) ànoU^tacf) in ùfi((póòov) ['Il \QuxÀr(oiK) xójdcar)

nagaa/jivra rt]\,} elaxQiae, , ,| 3-4 11.
|

xcù òftvóco TÌjy KXavòtov xaioaQoe tov xvqìov aefiaoToù vó%r[v iXTfdij e[lvai

TÙ TTIjaye-]

yn\itiiiirv\n, xal rivai tbv <l>/.aviov \»\ tpvoi rofl fiìjnagkovog xaì t( >/..-) Ko-

7iQo[vrog vlòv\

y.iù /ti/ /trai /ujòr vnó/ih]t(ov), fttjò' àkloi{QÌaig) àacpaXiaiQ >j ó/iovi\ni\(i. xe-

yni"inl)ai, »; Èvo%o<;[

20 rì'\ìjv TiJ>\ (Hvy.<o. fErovcì a aèxoxQÓtOQOS xalaago? Mdoxov [KXuvòiov Ta-\

14. L'espressione si può dire esatta In

quanto Caracalla continua gli anni di

suo padre; a stretto rigore avrebbe do-

vuto scrivere re) xr frm (hot Stv^Qov

AvKovirov.

15. Acxìoìv : nei papiri dell'a. 1" di Decio

(ofr. 453 17) non sappiamo che compaiano

i suoi Agli (naturali o adottivi ohe t'os-

sero), cosi come compaiono, in qualità di

Cesari, per es. nell'a. 2' in CPR 37, 15 sqq.

Ma è ben naturali' chi" al tempo in cui

Bermophiloe presentava l'istante si ricor-

daaaKO in genere gli anni ' dei Pecii ', e

appunto questi ultimi dati nell'istanza

poterono essere aggiunti a memoria, non

sulla scorta di documenti officiali, Quanto

poi alla mancanza di dn'ir innanzi a !.•-

xiiov, prudentemente non si addurrà il

nostro papiro come prova o di non av-

venuta deitit azione o di avvenuta damna-

tio memoria» (per questo e per la crono-

logia dei Decii in generale v. G. Costa in

Uè Ruggiero Qp.l479eqq.)j ofr. adii. r. 19.

1(1. Probabilmente rt)\_z\ fìoxijiouiì;, sembran-

doci escluso Ti)[r] r'nxntnir. Non riesciamo

distinguere tì)[ì\ etoxoiotoK yt'iolnrijtjn

(ovvero vrmfnrijou,-,, come ci pare si aspet-

terebbe. Per yvcoori'iQ v. adii. 341 9. 444 9.

450 24. PFIor 382, 80 (= 57 — Wiloken,

Ckmt. u" 143) etc.

18 sq. Cfr. PO 1260, 33 »qq.

19. I. ó/wjrr/ii't.

20 sq. .Se veramente le prime lettere del

r. 21 sono XI, il supplemento è di neces-

sità quale lo abbiamo dato, e anche il

KmwSioc del r. 17 e l'imperatore Tacito

e la data sarebbe del giugno-luglio 276);

cfr. PO 907, 27 dove la data del testa-

mento di un Ilermogenes è ("EtOVt) a air.

Mala. .1/. K).. TaxljOV rrn. n'-r. orft. lliufi .",

con la postilla (r. 28) iiHh) (cioè il te-

stamento) tov aì'iov a (fiov;) 'ExtU) . Sic-

ché, essendo anche qui sicuro 1' 'E.irì'i ,

avremmo una conferma che in Egitto il

12 luglio 878 era ancora ignorata la

morte di Tacito, avvenuta verosimilmente

nell'aprile (Stern In Pauly-Wlaeowe III

2879). Cfr. le annotazioni degli editori

al 1. e. PO p. 248 sq. e PFIor voi. I Add.

p. X. voi. II p. 58. Ma se invece le prime

lettere del r. 21 fossero x/., saremmo ob-

bligati a supplire Miioxov [Avoi/Àtov]
j

À'/LanVJoi' fin. xr/.. (cfr. per es. PFIor 50,

117 sq.); e saremmo riportati al luglio

rap. Soc. ital. V.
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•J,o

y.i\Tov\ evoefiovg evzvyovg oefiaozov, 'Eneup ir), (\v?) A\vQi)Xiog 'Eofió<pùog\ 121ugL176p!

èmdéòojxa xal [òfiojfioxa zòv] ogxov <bg Ttgóxeizai. <m 3
) Avg\rjhog 6 deìva]

,
Anolko3viov zmv è$ iip(rjfi?)siag »g„ •«••••[

ròv <PXaviov ovra tpvasi vlòv zov [Bijoagùovog xal zfjg\

Kongovrog óg jzgóy.eizai.
\

».[.]«»[

dell'a. 269 (per il computo degli anni

v. Preisigke a PStrassb 6 Introd. e ora

PO 1476 Introd.). Data non soddisfacente:

perchè, se Besariou aveva 13 anni nel

250, non è probabile che un suo figliuolo

(Phlauios) avesse alla sua volta 13 anni nel

269. Le precedenti èjitxQioeig distano per un

intervallo di tempo dai 27 ai 33 anni ; e

qui si avrebbe un intervallo di soli 19 anni.

23. riòv èf èrp(tjfì)E{as : cfr. Schubart a BGU
1093, 2. In seguito avremmo aspettato

èxtyéyQait/iai — yvo)attjQ o sita. (v. adn.

r. 16), ma le tracce superstiti non ci

permettono di assicurar nulla.

458. Domanda di licenza di caccia.

Theadelpheia (Arsin.) (cm. 8X17) A. 155°.

Per questi documenti di imyajg))oig si vegga anche l' Introd. al n. 459.

10

(pdijiJioM A\cpgoòio(ov] xal

IIroXefiaIa>[t] 'HgaxXelòov

xal piezóyoig èjnzìjgijz(aìg)

ÒQvjuou xd)ju)]g Seaò\e\l{(pdag)

Tiagà 'Ogou'joiog ànàzogog

,u\t]\zgòg Taytovyuzewg.

Boviofiat, èmy(og)]df]vui

jiag' (v)^icóv tìiìgeveiv xal

àygteveiv nàv ogveov h>

rio TigoxeiLiévcp ògv/iòji

* [»] ànò tot' heozwxog ti)]v\òg]

[IIa\y/m> t
:
o>\g} /t)]v\ò]g Kai-

\ci\ageiov inayoiiÉvon' nifx-

.*$. E da leggere xal /«^r[')'^(oi?)] anche in

l'iìylands (JH («) 2, documento affatto ana-

logo al nostro. Gli editori hanno indicato

nella Introduzione e negli Addenda (p. 423)

tutto quello che 6 utile sapere in propo-

sito, tenuto conto anche dei nostri ni KM)

e 222. Il '/'(7./.T.TO? del r. 1 ci è già noto

da 169 3. Cfr. PRyl 08 a 1 (Add. p. 423).

5- cL-rarooo,- hi)..: cfr. adn. 450 50 Bq.

11. Forse có[s] cirò f
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.tti/c ror htm&tói »»S marzo-aprile—29 agosto ir..->i-

15 (jóoov àoyi'QÌov òonyiiòiv

xguvtovzadvo, wv xcù

t!jv àjlÓÒOOtf .ioi)n\o\iini

fXTjvì littòri y.(ù Mrntìijìji

i?f laor e\ „ , , , |7 /<.7

20 *Qe[o]H}fò?]«>c &e (h&y) «t, ©<#ty) <V|<( )[.|.

|L|i»7 '<i'toxo(Ì|too|oc xatoagos

[Thov AlJUov 'AògliavoS [lArttO']

ìvivor etc.

:;:,

14 o 21. trj {Ìstovì) o [ «totv ] i'7 : nc ' primo

dei due luoghi è certo l' i e molto inniio

Ytj, nel secondo sembra quasi certo 1'»/

e dell'» rimane solo un frammento insi-

gnificante. Dell'a. 18° è anche il citato

PUylands. Senonchè nel nostro la licenza è

domandata dal mese l'aduni Hno a tutta la

5 ' f.-inyoutyij, con che indubbiamente (cfr.

l.V.» ti si|i|.) si volle intendere fino all'ul-

timo giorno dell'anno (in PRyl la do-

manda ; per tutto l'a. 18°) ; e intanto

appunti) quell'anno aveva sci, non cinque

biayó/uvai (21-29 agosto 155P). Se fossimo

Interamente sicuri di ciò ah* abbiamo

letto, non esiteremmo ad ammettere un

errore quale frequentemente commettiamo

anche noi nei calcoli riguardanti un fu-

turo febbraio.

17. xoqoofiai : grafia che occorre anche in

qualsivoglia specie di documenti dell'età

romana (per i papiri tolemaici v. Mayaei

p. 108), per cs. 812 10.

19. Si aspetterebbe rt ìaov h òvaìv i!ni|»-

QaTs, òóoFotv siili., oppure et ìaov, càv <pal-

rijitu >.ir/o>QÌjoai (ci. PF 36, 20 sq.), ma
non è possibile leggere cosi.

459. Licenza di vendita di lana.

Karanis (Arsin.) (om. 11 x 20) A. 72 «\

Un Theon di Karanis dichiara che, se gli si darà licenza di vender

lana (v. la nota al r. Il) nel villaggio di Karanis per i nove mesi dal Choiak

in poi del 5° anno di Vespasiano, egli ne pagherà, ad ogni richiesta, la tassa

di dr. 00. La domanda è diretta ad Apollonios appaltatore del C>7"m" ""' ' s '

tratta di vendere a peso, e £vyoozàotov è appunto la tassa dovuta per l'uso pub-

blico di bilance ecc. Non pare che Theon o Apollonios siano in qualche modo
in relazione col tempio di Soknopaios. W. Otto {Tempel u, fr-iester li 59 8 10)

interpreta [vyomdotov nei documenti dove ne occorre menzione come ' tassa

di licenza per l'esercizio della zi/gostasia '. E potremmo supporre che anche
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nel caso nostro Theon domandasse all'appaltatore generale del ^vyoaxàaiov

la licenza di far lui da CvyootaTrjg in Karanis. Ma perchè allora si accen-

nerebbe solo alla lana ? In ogni caso, non si può scindere il nostro docu-

mento dai parecchi altri analoghi, dove è proprio evidente che si tratta di

concessione di esercizio di un mestiere. Valga ad esempio PF 36 (= Wilcken,

Chrest. 316). Tutta la letteratura dell'argomento è indicata nelle introduzioni

a PRylands 98 e 98 a (con gli Add. a p. 423), alle quali rimandiamo espressa-

mente. Si vegga anche il nostro n° 458.

AnoXhovUoi AnoXXioviov txXy\jx-

moQi 'Qvyoomaiov jUìjTQOTTÓXeiog xaì vo-

j.iò)v xaì uXXoìv cbvwv

Trago ©éovog tov Oécovog tov "Qgov

5 ànò xó/u)]s Kagaviòog. ^Emymgr\-

i%iai]g fioi ànò tov èveoTWTog

firjvòg Xoia% ime fiip'òg Kaioagiov

K7iayofiév[a>v\ jiéjunTyg tov èveo-

TÒJrog né\fi\nTov èrovg avTOxgaTog(og)

10 xaiaagog Oveonaoiavov oefiaoTOv

tov egta ncoXlv jioxiotì xal ora-

#//«o[#Jtì e\v r]g ngoxt/uévi] xd>-

fifl vqorioTafiai teXégiv (pógov

nov.-dic. 72p - 28 ag. 73i>

2. ftt]TQonóXea>s : Arsiuoe. Ma evidentemente

va inteso che egli avesse l'appalto per

tutto il noraos Arsinoites. Oltre allo fi>-

yoaiàoiov egli aveva l'appalto anche del

qjógog vofitòv e di altre tasse sopra altre

specie di vendite. Cfr. PRylands 113, 110.

335. 98 a 2-3 adn.

4. Il primo tov potrebbe mancare ; e le pa-

role zov "Qgov (se lette bene) sono di mano

diversa (ni 3
).

."> sq. 'Ejit/_o>Qt]detotjg : al r. 11 (tov soia xxX.)

continua come se qui avesse scritto ìm-

ycoQtj&irtog, mentre avrà avuto in mente

di continuare con lijg èQiojrwhxijs o sim.

(cfr. PF 36, 6-10).

7. Xoia% ma al r. 21 Apollonios usa la

forma solita del tempo romano, Xolax.

Non credo che nel r. 7 l'aspirazione sia

dovuta al seguente eco;. Cfr. Wilekcn,

Ostr. I 808. — ea>s xi).. cioè sino all'ul-

timo giorno dell'anno. Cfr. 458 11 sqq.

11. ncùfov risponde abbastanza bene alle

tracce superstiti. Per ciò che segue cfr.

PAmh 92, (> y.oxv'd^uv nàv èXator ' ven-

dere a minuto, a kotylai ', il che potrebbe

esser detto xotvIiotì .Tco/.eìf, come qui con

.toxiot! e oiafifiiOTÌ si dice ' vender lana

a velli ed a ajadfua ' (èoi'cor nóxoi per cs.

388 53, Iquov ozaDfda per es. PRylands 138,

22. 146, 15). Il verbo .Tox!£etr forse non

occorre mai nei papiri, nia&/n^tv forse sol-

tanto PLond 979, 15 (III p. 234; a. 346P)

"n-ne.o (<póoov di mi keutenariou e mezzo

distippyon) ù.toiViWi) aot xal orafìulofo xtX.
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ovmavxi ióyqi iqyvQov ÒQa%fiàt

15 é£fJHOna, fig \x<ù\ àjloòiixHO <>-t[*/-|

riy.a h\v (uofj. fày </ nirijtm e'myoQ)]-

ocu èm rotg TiQOXtfiévoig

.

<m*> ^AnoXkmviog 'AnoXlcoriov è.-rtxe-

/it'ioì/y.n xu&iog noóxnai. Lf no v.- dicembre 72p

20 avToy.omoQoq xuioaQog \Ov\enjiaoiavov

osfiaorov, Xolax ,.

14. avviarvi ì.óyco PAmli 92 (v. Wilcken, Ni sq. Per es. PLond 286 (W. Chr. 315),

(ìirest. n° 311), 12. PLond 900 (\V. Chr. 19 9q. Plandanae 26, 27 sq. 28, 23 sq. ete.

n° 318), 11. PRylands 98, 9. — l. imx(oyij\aai.

460. Ostrakon. Ordine del chomatepriktes.
"

Arsinoites nomos (era. n x io> Sec III-IV p
.

Invito del yoìfiaxeneixT^g ad un altro funzionario (forse un yco^aTemueXij-

T>'jg?) perchè gli operai indicati dall' alyialoyvkag', sieno pronti l'indomani, alla

sua venuta, ai lavori di arginatura e canalizzazione. Non abbiamo notizia

della provenienza dellWra/>on, ma fortunatamente nel rigo 3 è indicato

il villaggio Keh (= Eìy.oomevTaoovQcov) dell'Arsinoites (PTebt II p. 380), che

anche nel terzo secolo occorre chiamato così senza che vi sia preposto 'Ifitcóv

(cfr. PFlor 135, 4). La scrittura dell' ostrakon sembra appunto del se-

colo III-1V. r. b.

Ilaoù tov xtofiaTe.7ieiy.Jui'

òi(à) tov fioìjdov xoofiagyX )

It»| Keh- Tobg uviìoag

a>v tu òvófiaTa iroò xovzov

1. xcoftaTF.iei'xrov: PLond 1217,2(111 p. 225 PO 1257, 13 (s. HIP) 'Afi/iwrt'ov w8 «fa-

si. Arckit 1, 557; a. 345P). FTheadelph ii'otov èjuiteiOV drj/ioai'ov ai'iov. 1428, S sq.

20 I 8 (v. la nota del Jougnet ; s. IVp). tot) btbmm\lTÌjtl «Wtfwjf. 1469, 1 4 rif t'.n'ìn

PO 1053, 12 (e. V-VIp). adii. 1109, 13 Bq, r<3v yuutàuov btuttlptvot.

Cfr. P. lf. Mt-yer a PQiess 58 Introd. p. 5. 2. KCOftafflriktf), o piuttosto xcoud(>x(a>v).
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5 (p&dvEi 6 aìyiot.lo<pvlaì; ev froi/iM

[e\7ion']aag, nagàòov? avrohg toT?

èqsarcòai, iva JiaQaysvojuhor

fiov avgtov jut]dejula tnoyjj yé-

vìjrai, àW ex xov evftéoìs tijv

10 è'£oòov TioirjomvTai Eni tìj\v\

rcòv %fùfiàx(DV te xcù òao-

Qv%a)v iQyaaiav.

oeoijijieuofiou).

5. alyiaXo<pvXa£ : v. PRyli.nds 81 (a. 104P 6 sq. TOts iyeozwoi : ai capi-operai o piut-

circa), 3 adn. tosto sorveglianti.

tó. Probabilmente enottjoev prima della cor- 9. aìX' p : cfr. 55 44. adn. 452 6. 23 ctc.

rezione delle ultime due lettere. PFlor 57 (= 382), 50. — l. ev&éog.

0. jiaoaSov; è contaminazione volgare di sra- 11 sq. òhoovxov : v. Mayser p. 18 n. Croe-

Qa8i8ov con jrapaóof. nert, Mem. Herc. p. x.

461. Lista di riscossioni fiscali in danaro.

Oxyrhynchos (cm. 13x19) A. 290?.

La datazione quale occorre nel r. 13 (a. 6° di Diocleziano e a. 5° di

Massimiano) è sicura; e sarebbe una data imbarazzante se veramente fin

dall'a. 288/9 p, o più propriamente fin dal 29 luglio (Meoogì) né/nmt]) del 289,

prefetto di Egitto fosse stato non più Valerhis Pompeiani^, ma il suo succes-

sore. Come tale ha registrato il Cantarelli (II 322 p. 14 dell'Estr.) un Aurelio*

Antinous, da BGU 13 (= Mitteis, Chrestom. n° 265), che è un contratto di ven-

dita di un cammello AvQ>jkkp 'Avuvóco ivi. btdgxov Aìyvnzov, appunto con la data

MeooqÌ] Ttéfmzfl del 5° e 4° anno di Diocleziano e Massimiano. Poiché gli editori

non avevano spiegata l'abbreviazione ivi, il Cantarelli, pur notando il ge-

nitivo èjiàgxov, si era creduto in obbligo di accogliere con le dovute riserve

questo prefetto nella sua lista. Ma senza dubbio va inteso invece Avq.

Avrivóco 7z(Qi[u)ji(dagu!)) htàqxov Aiy., e allora è in regola la forma del

praescriptum Oi dsh-a Aògqkicp Avnvóco etc. yatQEiv; senza dire che difficil-

mente l'eparchos in persona avrebbe avuto bisogno di ricorrere per un

cammello ad un vero e proprio contratto. Non conosciamo, è vero, altro

esempio di un tal primip'daris (cfr. Cagnat in Daremberg-Saglio IV p. G47 :
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Mélanges Graux p. 683-7 etc), ma ricordiamo che non sono molti neppur

gli esempii di fieyapoaÓQUH btÒQ^pv Alyvmov (v. adii. 469 4). Un ngifiimXàgiog

xr)(v)aehoQog troviamo, ad ogni modo, in Dittenberger Or. gr. 612, 12; e il luogo

è tanto più interessante per noi, perchè vi occorre appunto la abbrevia-

zione TiTi. Comunque sia, Aur. Antinous va cancellato dalla lista dei Prefetti

d'Egitto, e la durata della prefettura di FI. Valerius Pompeianus va estesa

per ora al febbraio-marzo 29()p. Del resto risultava già da PO 1252 r 28

(cfr. 40 sqq.) che egli era ancora in carica il 15 settembre 28i)i'. m. n.

AÌ<o)j?.i[cp e. 16 11. \<o vTtofivrj-

\fiazoygwpcp? C. 7 11. ]ov

7Taoù Av\gi)\XU»v 'EXiaiov „„„„»,» ZÌjg Xa/U7r\gozd-\

zt]g jióXecog zà>t> 'AXe$avdgéa)i> xal IIXovzl\a)vo\g

5 zov xal 'Qgiyfoovg l!-i]y>]zov fiovXevzov zrjg X\afi-\

ngàg xal Xa/iJioozdtìji; '0!;vgvy%Eizà)v nóXeojg [j'e-]

yevi]fiév(ov òexangióziov z\i~i]g Jigòg à7zi]Xta>zrjv

Tonag^iag \zov '0£{ rgry/hov) vo/.wv, òià Avg]t)Xiov AlXovgko\vog\

tov xal II\ e. 15 11.
J ,.» zov òiaat]\fxo-}

10 zdzov f]fi(òv fjyejuóvog OìiaXeglov JJofinìfiavov

àxoXov&iag zoìg imozaXeìoi »//<?»' vjiò zrjg ozga(zt]yiag)

xaz' avòga eìongàì;ea)g àgyvgixùìv zov ìivzog

/ujì'òg 'Pa/ievà)!/ zov formano? <; (eTovg) xal e. (eTovg). febbr.-marzo 2!)0i'

Ioti <5é*

15 xXrj TlkovTiuìvog òiar»]ftozdzov ÌXg

a' Axd\Xéo>\g &eooodlov Sumc

< )rX.iia
| » . \ixoXaeig (?) *w //

xh] (-)e\ooaX\iov zov xal Xaigrjfiovog SXy

lloii.iijt\a
i'i xal ,« m \ò<.óga SXjì

20 Som/ita |<; xal Ev\i)i)t] Shs

riavug>]g |<> xal li\ovvoiog Sg/l/?

xXr) \>ift[àzo?\g Sig

2aga.-zìa>\v ó\ xal SsQifvoG St?

1. l'orse nnnn]i,i vxouvij- xr/.. 1» seguito ,\. Non sembra possibile éff/yi/roB o siili.

r.tnuvij/iaioyQÓipw sarà stato scritto in ab- 15. 1S <>tc. x/.>i(»m>ófioi). Che cosa sia a' ini

breviazioue. i. 2 non sappiamo.
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"Aoxhi\mà}dr]s AydXia>vo[g} SXd

25 'IlQax\k*, „\ xaì"Ioetg Stt

Atovva[iog\ 6 xaì AQTEfiiòo)o\og\ Sfi'Q

'Avroìvia \fj xaì »?]iòviXia SgXg

ì) ami] SA[

'Hqoòózì] S A
f

30 hXì] 'IovM[ov « « »\yévovg S»[

'legai Tm » [, « « » ]ata>vog S * f

'^<yeV»;[g ?iQifu\mkàQio\g\ » « «

'IovXia OvaX[eQia ?|

462. Ricevuta di testatico.

? (eia. 12 X 7,5) A. 314 p
.

Cfr. sopra n° 163. Gli anni #' e £' nel r. 2 sono anni di Costantino e di

Licinio (v. Wilcken, Archiv 3, 383 sq.). Il pagamento è fatto anticipata-

mente, otto giorni prima che cominciasse l'anno egiziano 314/5.

AteyQd<pì] u wr(èp) imxeyaXeiov nóleoìg

xov ìotóvTog #S" xaì £" àxoXov&ojg 314/5P

xdig xeXevarìoi òvójuarog 'Ejii/uàyov

'Qokovog àoyvQÌov ògay/^àg diaydlag

5 TEToanoaiag' yi(vovrai) (òoayjxaì) jìvl 1 ' MF.aoQÌ) *£". 20 ag. 314 p

AfìrjvóòiOQog (ivar(a.Tt]g) di' èfiov Zeovyjqov fìot]{dov) oeaTj.

I. Intonili òtsyQÓKpt] oav), e 4 sq. òyax/uaì etc. 3. I- xefovo&etoi. 6. avaràrtji : cfr. 1G4 Intiod.

463. Querela di una donna contro il marito.

Arsinoites nomos (un. n x 14) A. 157/60 p circa.

Lo strategos Eudoros, a cui la querela è diretta, è noto per altri pa-

piri come in carica dal 157 al 160p (v. Martin in Archic 6, 169). E la querela

essendo diretta allo strategos, si tratterà di invitare il querelato a comparire
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in giudizio; v. Mitteis, Grundz. p. 36. — Cfr. 184 Introd. con le correzioni

indicate nella Introd. al n° 249. m. n.

EÒÒÓQCp OToa(Tijy<7>) Aooi\voÌTor) (-h;u\njor) xal IIol\é}fi(tovog) fxeQlò(mv)

n(XQÒ A/tijvuoior 'Ilouxlriòov fitta xi'oi(of)

zov xatà Ttaxiga àr[e]y>tov Zcotìxm tov Zwil(ov).

T/j té tov òteh]Xvd{6tòe) (tqvòe lluy/nr ovotjg 10 lllttW"

5 /<M'' f'-"7 ' Tll~ fitftQOttóltfOe xal l<>yonoto(v)fiévrjs

fl\o\r TtQÒS lòv dòouv fior 'AspQOÒeloiOV, oi'Ttt

Ttcnéga dtp>]lixo>v fi\o\i> zfxviav y, Jtegl fitu>-

nxcov nqayj.id\xo)\v, fujòevel lóyio

Xgijoàfteroe e|.«,«.|.v neodayioev, (el)xa

10 $£[e]q>ÓQT]osì> nana t|«| ànoxelfuva h ri]

ini t/]s fltpCQOJlókeOK oìxiti yoratxà te [x\oo-

udgia yvvatxela xal yalxtófiaza xal tfiazta-

[t[ò\v xal èvòoueviav jiùoav xal jiagaftéot-

fta (?) xal alla tivù, a Ini tov óijzov òtjXcóam,

15 xal xazrjl&ev et? xaSfujv Ssadéitpeiav rifc

Qefttotov [tegldos fi'
fi ?y/'> obctag avo iza-

zgtxds, iitav fièv èv >) ot'xovv ovv avito, fiij

rtQxeodelg ovv, xvote, itp' ofe im ri'/g /li>]zqo-

nóXecas xaxòj? òtenodì-azo, alla xal tu àjioxei-

20 ftsva èv
fj

ot'xovv olxiff, l/uaziofióv re xal ita-

odcpEQva xal èvdofieviav nàaav Jiazotxfjv

xal yalxdi)f.iaza xal e.zeou OXevt] oìxiaxà xal axi-

v\»]a[ e. 15 11. ]*, .tjax,,.,.. ,owv

{frammenti «li altri «lue righi)

(i. «YrWr : '. SrÓQa. di h .inQmh'ix/i ; PÒ 533, «J. atln. 1031», 7)

U. l'orse i\iiitiu)nr piuttosto che è[oO>~/T]nr. sembra possa essere adoperato senza che

11 Hq. xnn/i('win, yni.y.thiiaxa etc. v. 1\ M. esso implichi la figura giuridica della

Mcver a PHamb 10, 34. 41 etc. m.jui)»/*»/.

18 so,. .Kina&éaiiia = iwzo&éaiiia, o piuttosto 14. hi rov ói/tov : l'Tebt 303, 12. BS9, Ili.

àltófata «Otte PRylands 113, 11. 153, Ili. 17 e 20. I. <7>xovv.

Si noti che h .-lagaftéoei (come equivalente 'ili. Oggetti sini. i >• .lanaij foroi; C'I'R 1 p. I-M.

J'ap. Hoc. Hai. V. 6
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464. Giuramento di quondam efebi.

Hermupolis Magna («n. io x 8) a. 249? ?

Purtroppo, questo frammento (che proviene da scavi in Aschmunèn)

non giova gran fatto a farci meglio intendere l'unico documento analogo

finora noto (PTebt 316 = Wilcken, Chrest. n° 148). Ad ogni modo non è

senza interesse sapere che anche in Hermupolis (cfr. PFlor 79 e 382) i quondam

efebi continuavano ad essere distribuiti in symmoriai, con a capo un sym-

moriarchos, e che tale organizzazione persisteva ancora verso la metà del

terzo secolo. Poiché la data del documento deve essere posteriore a Cara-

calla, e cadere durante il regno non di un reggente solo (xvqìodv r. 7),

l'anno 7° (r. 1) sarà, quindi, o dei Filippi (16 settembre 249 p
) o meno pro-

babilmente di Valeriano e Gallieno (17 Settembre 259?). Neilammon, iscritto

fra gli efebi in uno degli anni fra il 212 e il 217, nel 249 aveva suppergiù

45-50 anni. — Per l'ephebeia in Egitto e per le symmoriai di efebi v. Wil-

cken, Grundz. p. 139 sqq.; S. Nicolò, Aegypt. Vereinsnesen, l, 31 sqq. Ag-

giungi PRylands 101 a. Cfr. 457 23.

<ro*> yExws) V, Gà>& »'. *'

(in
1
) Màgxog AvgrJMo; Netkà/i/Mo[v — w; de èxakeìro tiqiv »/ kafieìv tìjv 'Pco-]

fiaicuv nolviùav Neikàfifuov[

(ovog xov Nedà/u/ucovog Ev«t)v[ — rcov tò x (èro?)]

5 &EOÙ 2eovì)qov Avtcoveìvov èq»][f}ei'>cÓT(ov av/.i[iOQiag x\

avfifioQiuQxov "Ilgwvog, òfivvco \rìjv (PiXi7ma>v? avioxQatóniov xmaàowv twj-|

xvqìcov tv%iiiv rdaoea&m òbiaQ%r]lv?

[••••••]•. yeyovózojv »;[**#**#*

1. Il secondo x' sarà il immero della pa- PTebt 31tì (che e però di un secolo e mezzo

golia; della medesima mano del fuuzio- iiiìi antico), l'indicazione della tribù e

nario che, registrando il documento, ha del demo.

aggiunto la data. 7. ànagx'l f)"' indica senza dubbio una tassa

2. Supplito secondo BGU 1071, 5 sq. Cfr. (cfr. PO 1451 Introd. p. 149), ma non

PLond 1179, 39 (III p. 145) e per PLond sembra che si tratti di donne. Cfr. adii.

348, 6 (li p. 215) v. Archiv 3, 245. PFlor 382, 81. Mitteis, Chrest. n° 372

i. Si aspetta, almeno secondo l'analogia di IV 7 etc. (ap. Preisigke, Fachuortcrp. 25).
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465. Contratto di palli per la legione Traiano fortis.

Oxyrhynchos («»• 6,6 x 18,6) A. 265 p ?

Il documento va confrontato con BGU 655 (dell'a. 215p) diretto a due
TtQdxTOQes Ò8Q/iàtcar x<oqo6vxoìv le xaraaxevi]v SjiXcov x&v ivurfrcov àxQcaojUòtay.

Il nostro è diretto all'Anta» (lat. optio) della seconda legione Troiana

Fortis etc, la quale, corno è noto (Wilcken, Grundziige p. 391), aveva stanza

in Egitto. L'indicazione vjtèq t»;s ftijtQOJtóieaK (r. 12) suppone forse un ob-

bligo della città di Oxyrhynchos per la fornitura delle pelli di cui qui si

tratta. — Cfr. anche PGrenf II 51.

A giudicare dalla scrittura il documento va attribuito alla seconda metà
del terzo secolo; e gli anni 10° 11° e 12° nel r. 13 sono anni di Gallieno.

Prima di Gallieno, infatti, la legione Traiano fortis non potè esser detta

l'iOj.njvi); e dopo Gallieno non sarebbero possibili numeri di anni successivi

cos'i alti. Si potrebbe anche aggiungere che l'epiteto sarebbe difficilmente

restato in uso dopo la morte di Gallieno (268p). In ogni caso, il ratttijn}

non attecchì molto, neppure lui vivente: PRylands 165 è del suo 13° anno
(266''), e vi troviamo intanto nel r. 13 Xeytàjvos Toaiavìis "Ìoxvq&s /Vo//|ai7-

xfjg — |. E vero, però, che il roXitipife potè esser collocato, e più giusta-

mente, nella lacuna dopo I"eo^\avixì]q, che era denominazione abituale fin

dal 214>'.

Avoì]hot 'AvrifiayiK 'Iloaxhiòov

fHftQÒe lirjaoì'Tog xal 6 xoivon'òg

Aàfia%o<; xal Aiovvaiog Aovxiov

\/M]\rQÒg JSsQnvVLXtie, ol y ari *Ojt>-

5 Q\>yi«>v iióhiog, Avoì]Xicp 'Aya~

tlò) Adi/uovi òtttùuvi e£axi

xoj ksyté&voe òevcégas

ToaYavfjs raXXtnvìje 'lciyroàs,

ò\ià) Aògnltov rotjyooiov aToaiuó-

4. ScotjriU.iji: peies. CPHerm 127 r XVII 15. <li affermare che tali intitolazioni ritira

ti s,|. Be abitiamo letto bene (e della lettura qui possibili.

f£ dubitiamo molto), converrà intendere 7. 11. Nei papiri occorre tanto la forma
,;.iri„>,; ì.$,ix ra,) — pinttostochò éìax(o- Ufié» (cfr. Cagnat in Daremberg-Sa.uMo
m,ioXI ,,) — xo(svixovÀaouo) Xtyi&rot xt'a. p. lui? n. ti) quanto la forma h-tii,-

Cfr. <WHiVM/,tW,i« ap. De Ruggiero e e.r«c*«» (cfr. 447 I etc); sempre però, se non mi
ap. Daremberg-Saglio. Non sono in grado inganno, ).ev,a>ràoios

.
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10 tov rfjg ràgecog rfjg avrfjg

Xeyi&vos, yaiQEiv. 'OfioXoyov-

/iEv txpelleiv aot vjièq t»J? fir\-

rgonókecog tS xal taS xal ifìS

òÉojuata xa&aoà àd-Eoà-

15 \nEvra t »,,]»» xal »»,»»»

[#.«»] ùqvìcov xal i'/ipi]fiÉvo}(v)

\aQid'ì\iup gg %a>govv-

|ra slg
J
xaraaxEVì]v onXmv

20 [ ],., UV JlQOXEl/UEÌ' «[

].»xa £[7ra]vayp<e? na-

\Qaò\u>oojit£v aol ì] tù> òia-

[jz£/Li](fr&i]oofiévcp imo aov «»a*[

]wi,{

13. Cioè a. 262/3, 263/4, 264/5P, secondo il 16. ii/<>]uév(o(v) non sappiamo come vada in-

compnto generalmente accolto per gli anni teso; difficilmente si riferirà alla lavatura

«li Gallieno; mav. PO 1476Introd. p. 230. (con acqua calda) dei velli interi (Bliimner

14. à&eQÓuievTa : àòiìjirjra, àrcQyaaxa (pvgoo- p. 107 sq.).

òéijnjf 6 rà; jivQoas degaxevwv Suid. ap. 18. IìtiXoìv: scudi, elmi, corazze etc. (Bliimner

Bliimner, Technol. V p. 264 n. 5). p. 273. Daremberg-Saglio I 1508).

466. Affitto di una kxhedra.

Oxyrhynchos (cm. 14,5 x 25) A. 518 p
.

Si vegga, in generale, la monografia di A. Berger citata nella Intro-

duzione ai n' 175 e 467. Per la clausola àìTtjragaòdioo)— vo[ii]g (rr. 20-21 "i

cfr. PO 1038, 31 sq. A. Berger p. 399 n. 1. m. n.

5 'YnaTEiag
\
'PXajoviov Mdyvov tov Xa

4

ung(oTUTOv), <I>a(~xpi

„, lvò(ixriovog) ifi, Èv 'OgvQvyxS sett.-ottobre 518P

<I>Xaov'tqj 'ATQfj\n\ tco Xa/t^goTunp vlip tov rfjg

àgioTtjg [ivi]jut]s Maorvoiov y£ov%oì<vTt Irtafit&a
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5 Tfj Infinga '0$oQ\vy%n\6bv n6ÌM AègijXia Noma

DiyutrjQ 'A7ioUa>\ » » » fi]t]{xQÒ;) 'Avrete ànò xyg a&rijg nottate

yatoHY. ' Kxovoimg Ijitòéxo/iat Luoftojoaodai,

urtò veoiujriag xor JtaQsX&AvXOZ /iiji'ng &àrd 29 agosto :>ix l>

roti h-toxwxog exovg gne g^à xijg 7iagova[ij\g

10 òcoòfxari]? Ivòixxiovog, ànò xòìv vjiagxóvxwv

ri] ni} Xaiingóxrjxi òtaxetfii>('» ì.tì Tt~jg arxijg

jióXeaog In ùiupóò\ov\ Agó/iov Zaganiov ànò

oìxiag vevoi'ntjg ha fioggà ólóxhjgov

è^iògav vevovaav Ini vóxov abv %gr]oxi]g(oig

15 xal òixaloig nàaiv xaì reXéoco vnèg èvoixiov

xavxrjg tnavalcog %gvoov vo/mo/mitiov

òi/ioigov vofiirei'ófievov yi\ XQI vofi/

v /Js ' oJtEQ èvoixiov (ÌjcoÒuhho xax" è'xog

<V i^afitjvov tò ijiuor, xaì onorai' f}ovì.t}&eii}

20 àvxmagaòa'iam xì]v avxtjv i^éògav fiera

rTjg àygàyoi' vofifjg mg xat nagÉkafiov. xvgia

)) fiioftmoig uji\k\i~i yga<p{Éioa), xaì lneg(am]i}eìoa) w/io/.(óyijoa).

iti
2 Avg>}Ma Nóvva dvydxrjg 'Anokk10

f) Jigoyeygafi/iévì] nenoit][iai

25 xavxtjv rì]v fiiofìowiv xaì

unoòd>\aa>] xò èvoix\iov\ ènavoicog

i'jtUOV fi,[

Nel verso: 5 Mia8(u)oig) Arg(i]Xiag) Nówag

ftvyargòg — (il resto è svanito)

9. Per l'èra di Oxyrh. v. sopra voi. Ili bra possibile, e sarebbe del resto un uni-

p. 114. Cfr. 467 8. cum nella lingua dei papiri (ma cfr. ty-

ìi. .ìiji'iiiov —agaxtov (sic, cioè -elov): ofr. vou-tios). Se è davvero àygatpov, va inteso

PO 481, ti (y.i' ù/ir/óììov *•>» Agóftov 2*[(t]\ 'non altrimenti specificato nel contratto'

;

j

Xa\eàxidot)1 cfr. Frebt 112, 104 etc. , dove gli Edd. giu-

21. Il (p è molto incerto; àygóxiov non seni- statuente intendono àyoutpa = 'snndriea'.



46 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA

467. Affitto di un topos.

Oxyrhynchos (cm. io x 20) A. 360 p
.

Aurelia Thatres prende in affitto un 'vano' (zónog; cfr. Berger, Wohnungs-

miethe u. Verwandtes p. 343. 359 n. 131 età), che per lo innanzi era posseduto

da un vinaio, per il prezzo di annui talenti ottocento (v. PFIor 14 Introd. e

Wilcken, Grundziige p. LXVI sq.). Proprietario è un Flavius lulianus come
altrimenti aveva nome, impiegato di ordine molto basso nell'uffizio dell' fjye/uòv

Avyovaza/ivixrjg
;
per es. r. 1 sq. @oy&òg fjyelfioviag sim. Poiché se si trattasse

deWfjye/Mov stesso o di qualche alto impiegato, difficilmente nell'a. 360 p man-
cherebbe qualche titolo onorifico, mentre abbiamo un semplice col nel r. 17.

Non essendovi sottoscrizione, e avendo lo scriba lasciato in bianco il nome del-

l'amphodon r. 10, è da supporre che il contratto sia rimasto in progetto, m. ».

&Xaovl[a> 'I]o[v]h\avà>? 6/7 11. l'jye-]

juoviag Avyovaza/ivixrj[g e. 10 11.]

Plaga AvQtjUag SazQrj[zog »•••«]

ano zfjg Xa/n(nQÒg) xal Xaju(nQOzàtrjg) '0[!;vQvy%iT(Dv]

5 nókeaìg. 'Exovaimg èniòé%[o[.iai fuo-]

&d)oao&ai ètp' ènavròv èva [ànò]

zov òvzog fxrjvòg 0aà>q)i zo[v èvea-\ sett. -ottobre 360i»

zcbzog èzovg A^S gS zónov e\va\

tzqÓteqov 'Ajujucoviov oivongàzov

10 en
J

aju<póò[o]v xè zeké-

aw /is vjièq èvoixlov zov eviav-

aiov %QÓv[ov\ àoyvQÌ[ov zàkav-}

za òxzaxóoia. fiePaiov/uévrjg de

fiot zfjg imòo%ijs inàvayxeg

15 ànoòcóoo) zò Ivolxiov àxvXdv-

zcog xal fiezà zòv %qóvov jzaga-

òojoo) [001 zòv] avzòv z\ó\nov mg

xè naQikr\<pa. xvgla f] Iniòoyì)

xal ljzEQ(a)z)]$éìoa) ojjnoXóytjoa

.

0. V : PO 502, 8 etc. Mayser, Gì: d. gr. Pap. 10. Spazio di 6/7 lettere.

p. 199. Croenert, Meni. Heroulan. p. 151. 15. I. àxodavreos : per ea. BGU 303, 21.

8. Cfr. Introd. PO 93 e adn. 466 9. Passow -Croenert s. v. Cfr. 287 16 adii.
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468. Affitto di terreno.

Oxyrhynchos (cm. 6 x 88) A. 200 p
.

Nulla di notevole nelle formule di affitto, ove si eccettuino i rr. 25 sqq.

per cui vedi la nota. Per la datazione (rr. 33 sqq.) cfr. ad es. PO 54, 19 sqq.,

dove però ae/ìamwv occorre dopo Avo. 'Avtoìvìvov evoe/iovs, e aefiaozov dopo

Sam/iho reta. Cfr. Prosop. imp. rom. Ili p. 207 etc. m. s.

'E/iioOaioev ZaQaJlian'

Jiovvaiov fai 'O^rovy^iov

nókecog TlefinùtTi 'Anel-

lo? /ojToòg Tanovronog

5 falò zov Movi/wv ènoixlo(r)

noòg fióvov zò ìveazòg i? (èro?)

tì]v àvayQcupofiévrjv elg

aìnòv neol tò Movifiov è-

nolxiov (ÌQOvgag avo ini

10 ZOJ JÒV /AE{UO&0)/.lévOV

nXtjpwoai ixqjoolov xa-

z' àoovnav àvà <paxov ÙQ-

rd/fa? zéooaoeg rj/xiov

nxivòvva narra nav-

15 ròg xivòvvov, T(òv tì]?

yi]g òijfioaiaìv òvrov

noòg ròv /ue/MO&ojxó-

ta. fiefiaioi'juÉvt]g òk rij\g\

jMoftóoemg faioòózo)

5. S. 2>. Mm-i'iiiìv tjioixiov: cfr. PO 633 7. rì/v àvayg. : lo scriba aveva in mente ytjv

(III ]>. 886 etc ). Nel r. 5 (cfr. 29) è.zot- (cfr. r. 13), ma scrisse poi ànnrga; xtX.

xiov è scritto enoixiò ; analogamonte Aga- 11. 20. èxrpogiov e poi invece <f>óoov : clr.

/fcxoesim. rr. 36. 37. 40. Sicché r. 26 auro Geatilli, Antichi contralti di affitto p. 301.

sarà anche esso aùroD. Notevole è r. 23 sq. 13. rt'ooaofc accusativo, come spesso altrove

xexoaxir[e]\fterio. (p. es. 469 10).
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30

20 6 /iEfua-&(o/uévog tòv cpò-

qov zcp <Pag/u.ovtìi firjvl rpa-

xòv vé.ov xa&agòv àòo-

Xov àfìokov xexooxiv[e\(v)-

/UÉVOJ /ÀÉTQCp ZEXQU-

25 %oivix(p 'Hgaxhr)ov

Wr]<pù<;\<;\ xmv nag' avrò <= avxov)

eavróìg /uetqovvtcov \l-\

y alia Movi/xov ènoixiov

fEcpaXcojuovijuovEJioixi

oi/j. xal f] Jioà^t? s'ora) xal

lx %à)v vnaQyóvTCOv

fioi Jiàvrcov. xvgia

i) fda&coaig. i^Erovg) $ avToxgaxó\gwv]

xaiaàgcov A[ovxim>] ZEJnifx[iov)

Zeovyiqov EvoE^ovg \n]

TlEQrivaxo? Agajìixo(v)

'Aòiafìqvixov IIagdixo{v)

fisyiozov xal Màgxo[v]

AvqtjMov lAvrwvtvov

40 EvoEfiovg xal IIovfìXio(ji)

Sejixiluov Pira OEfiaoT(»[v],

'A&bg x. IlEfin&Ti 'AjieÌ- 16 novembre a. 200 p

35

23 si]. I. aficol.ov e xexooxivevfiévov.

Zó.'HoaxXriov: per la forma ci'r. 209 2. 23<>23.

Ooenert, Mem. Hercul. p. 162 n. 2. Non

ci è altrimenti noto un nome fijcpàg, il

cui genitivo dovrebbe o potrebbe essere

'I'ijtpà ; ma ugualmente ignoto sarebbe un

appellativo if»]tpaoTÙ>v (nom. -n'js). Con le

parole icòv jtaQ
1 aviov (v. adii, a r. 5) xtX.

pare si voglia intendere cbe la misurazione

sia fatta col ftézgov Tetoay_oivixo>' d'i'IIo. l'ij-

tpàg, e che la debbano fare per proprio

conto i delegati di costui, sull'aia pubblica

dell' ijioixiov etc. Ma desideriamo analogie

a questa espressione éavrotg {lezooinwv.

30. Lo scriba ha omesso alcune parole della

formula : per es. torco ([—aoa-Jiuon, ovvero

reo /neftto&coxÓTi, ex te ifioùy xal etc.

40 sq. Il nostro contratto di affitto è sfug-

gito alla sorte comune alla maggior parte

dei documenti nei quali la damnatio memo-

rine di Geta è attestata dal vedervi cancel-

lato il suo nome (PFlor 357, 18. 380, 1 etc.

Cfr. G. Mancini ap. De Ruggiero III p. 629.

PO 54, 25 sq., documento anche esso del-

l'anno 9°, etc. ; ma v. per es. PFlor 49, 4).

42. Ilefuniori: I. Hifm&e.
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rog fiEfiiaùoìfiai tip1 yijv

xaì àjzoòójoo) tÒv <pógov

45 (os jtgóxeaai. àiovvaiog

liovroiov èygaya vjikg aì-

xov [ti] tfdórog ygàfifiara.

40

Oxyrhynchos

4459. Affitto di terreno.

(era. 10,5 X 15,5) A. 334 p
.

Il terreno sarà usato per coltura di lino, e il canone di affitto (per l'unico

anno per cui è stipulato) sarà di un kentenarion di lino o stoppa di lino.

Cfr. per es. PLond 979 (III p. 234) dell'a. 346i\ Il fittaiuolo è Io stesso

Aurelios Leonides che, insieme con Dioskoros, nell'a. 316'' prendeva in

affitto da altri proprietarii nella medesima località un'arura di terreno per

seminarvi egualmente lino (PO 103, dove è scritto correttamente Atcavldov)

Y[jica]elas 0A|ar/or| 'Onzótov naxQatiov xa[l Anxiov\

TI[av).i\vov itov \Xafj\TiQ[o\xuia)v (9ò># xa' 1

[

18 sett. 334 v

AT[,»»»»]voco« Ha\fi/i?\<ovtavov ànò Xoytouov ò[ià Avg(i]Moi<)?]

II\ek?\(ÓQOv nnò (Icp; èjidgyov Alyvmor

5 Jtagà Aroij/Jor Aeoviòov Oécovog ànò j\ijg la[i(ngàg)\

xaì Xaju(7ioaidrìjQ) '0&VQvy%tt&n nófocog. 'Exovoio>\g Èmòr/o
\

fiat fiiodcóoaoftai ngòe fióvov tò èvear\òg x&S i&S\ A
-

:<:il '''

<aS /?" ànò ió~>v vnagyóvroiv vjuìv n\egì rò 'Iaìov\

IJavyà h> 7iegtyojfj.aTt NéaXa lóàqpovg
[
8-9 11.

|

10 xalovfiévoli àoovgag dexatéaoageg \eìg ojiogàv]

Xivoxadàfir]g' xaì rekéaiv noi vtieq <p\óoov lxao-\

1. Forse auche <PX[avia>v]. — xvuuixior : cfr.

O. Hirsclifeld, Kleine Schriften p. 462 n. i>

e la soprascritta di Atanasio ap. Canta-

relli, Pref. di Eg. II 333 p. 25 dell'Estr.

2. Dopo m" non ci sarà stato altro.

8. Potrebbe essere K[X(av6l<p) Avti]vówi. —
àjtò XoyioTiov : per es. PO 66, 5. 14.

4. Cioè citò fitverpixtaoUoY FxaQ%ov Atyv.-nw :

adii. PO 1121, 2. Cfr. 461 Introd.

i'ay. fitte. Hai. V.

7 sq. Cioè ». 29" di Costantino (oflc. Arcklt

8, 383 sq.); 19°, 11» e 2° dei Cesari suoi

tigli (Costantino II, Costanzo e Costante).

8 sq. Cfr. Introd. e adii. 165 1. 187 7 sq.

9 sq. Cfr. PO 102, 10 I4[<i?)wc 7>yxra< [Xe]-

yo/ihov.

10. eh anogàv Xivoxa/.n/iij;: così PO 103, 9

(invece 102, 11 Ut (vXafiifP itramtaiif^t :

PLond 979, 12 «V xaiadeotr XiroxaXàfitji).
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tì]? àgovgrjg ava \a\ujinioi< [»»»]a»[«» xada-\

qov evagéoTou >cev\r\rjvàoiov tv, àxlvd\vva m'iv-\

ra navtòg xivòvvov, nùv tj/c yìj\g òr]fio-\

15 atcov ovtoìv ngòg \v]/iàg Tovg ye\ov/ovg\

xvQievovrag TÌjg Xivoxakàfitjg é'\o)g tòv\

(pógov ànoXujìrjrm . fìefiaiovju\évt]g Sé juoi Tìjg\

imdo%ì]s ènavayxeg ànoò\(óo(o tov\

(pógov \l\v a[rain](q) xa&agù eva[géaT<a\

20 [y.a&eaTa/Liéva> ?] Ini tov avxov sjt\oixiov?\

\rrjg ngàì-Ewg yivo
4

u?\évrjg aoi i)»[

ÌB. C è spazio per e[o>? tov (= oì>) ròv][<p., come è scritto in PO 102, 17. C'ir. 187 17 (con gli Add.,

17. I. ànoXdfirjze.

470. Frammento di prestito di grano.

Hermupolis Magna (om. uxi2) A. 102/t03 p
.

Il frammento proviene dagli scavi di Aschmunèn. Probabilmente il ter-

reno dato in affitto era nel territorio di ZeXilàis (cAr. 37 1 adii.) : a principio,

infatti, del r. 12 si legge \kaemg. Forse nei rr. 9 sqq. era detto che in ogni

caso il grano sarebbe calcolato al maggior prezzo di mercato che avesse

raggiunto (per evgioxeiv v. 403 10). La data del contratto sarà da porre

nell'autunno (cfr. Gentili! p. 289) del 102».

1-2 tracce

3 òed[aveìa?\dai naga aov XQ'ìa ì
l

\

v wtoxov

jivg\ov »»»«| àxgi&(ov) àgraflag òxtcóc (yivovxou) (jivgov) ~o tj'

5 àg xa\ì à\noòióa(o coi Iv tati 'Enùcp fii)(vl) giugno-luglio 103 1'

tov ivtoTtÒTog e (eTOvg) Tgatavov xaiaagog

tov xvgiov, Jivgòv véov xafragòv àdo/.(ov)

u{Sml(pv), f.i£Tgco 'Aftrjvaiwi éxTrjfiógmi

4. Porse jivq[ov véov'] : cfr. PLond 308, 12 (II a. £>• toh hi)..: cioè dopo la messe,

p. 218). — ÓHzcói : adii. 476 7. 8. (diQtp xtL : cfr. adu. 281 7.



470. FRAMMENTO hi PBSBTITO DI GRANO 51

!) àw[jug&6\xme ned iroi[ax

<10-12 poche tracce; cfr. Introd.)

13 ("/tVor;) bexov atrtoxQàtoQoe xaUjaqoe NÌQOv[a] •
102/3P

\T(>aiavor\ oe\(ì]acnov V^ftcafotm laoaxov\

15 Iraooe pei noi oscure)

15. Parrebbe a principio [—]a>v Neag (cioè Nedgjrov ovv. Neagxàtog) f.7» etc.

471. SOMMINISTRAZIONE DI SEMENZE.

Oxyphynchos (em. 98X10) Sec. V/VIp.

5

5 &èXt)OOV dovveu xófc ànò 'AvÒqovtoì «ot«[/J|c<s , » « reaaeouxov\Ta

\sk} Xóyov t))s ojiEg/ioftoXiag avxióv x\aì\ .toÒ^ tw ovufi„\

\à[i«pifid/./.oi, vxeo)jjii)]vàf<)]y ti'/ rranornij buatoifj 5

5 [„.] teaaegdotoyta ... (teehygr.)

•2 <ì.tò Vl^gopto; : non pare altrimenti noto i. Per es. iva fA>i\[à]fi<pt(SàXloi (chi f j ;
pei

(|iiesto villaggio. — Per la forma dell'or- l'ottativo v. C. Harsing, De optativi in elmr-

iline (Oébjoor etc.) cfr. YV'essely, VKIein. tis aeg. usu (Bonn 1910) p. 32. — ràotolj:

Form. 975, 3. 1021, 2. 1060, 9. cfr. Bell a PLond 1434, 173 (IV p. 317).

472. Richiesta di pagamento.

Oxyrhynchos (cm. 8 x 13) a. 295 p.

Pannus, ' fattore ' dei beni di Diogenis, la invita a far dare tre artabe

di grano, un'artaba e mezzo di lenti, tre keramia di aceto (vinello), e do-

dici kotylai di olio di rhaphanos (PAmh 93, 10. 13 etc. Nicole a PGen 63 III 1,

che cita Plin. n. h. 19, 26; Reil, Reitn'ige etc. p. 138 n. 2) a tre mattonai,

come ricompensa straordinaria di lavoro compiuto.

Arnijh'a dioyevls i\ y.(aì) Toro-

fitalvj) XafJUiQOiéifl

thwù Avnij/.inr Harvovs

<pQoyTurr(pv) xn^uaroc

1. /. Atoycviòi jf/ x(aì . — ToVQfilcura % il 3. la/mg. senza articolo : cfr. 4411 1">.

femminile del frequentissimo Tnrn/ioiv
;

9. I. ZTttWoOTOt (ovv. flavvovl).

cfr. adii. l'I'Ior 10, 2. 4.
<i
goriimor : v. adii. 47C> .">.
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5 ZevÉnxa XWQW-

Ahov/jLE òoftfjve nhv-

ftevrais vjisQ èxxtóxtodv

rfjg jzXaoooju(évr]s) nXly&ov

KoQvt)Xiq> x(aì) Aav x(aì) <2>oj't'

10 ek kóyov èxxtóltcdv,

oìv Xóyov òibaco, tivqov

àgxà^ag rgìg, <paxov (àQràfirjv) aS',

d^ovg XEQàfi(ia) tqìq, ekaiov

Qaxpavivov xoTvX{ag) i(ì~.

15 LiaS x(aì) US x(al) LyS, <Pa/uevà)ft 2 marzo 295 p

XEr

5. Zevéxza dell' Oxyrhynchites : cfr. adii. gke, Fachtoorter s. v. ìxxaxxos n° 2. Per ir

78 10. Così anche PO 72, 5 (v. gli Add. frànta) in altro senso v. adn. 454 21.

preposti a PO voi. II). 15. Anni di Diocleziano e Massimiano, Co-

fi. I. Ahov/iat òodfjvai. stanzo e Galerio. Al solito, nonostante pre-

7. 10. ey.xtaxxwv e exxzaxcov l. èxidxTCov: 'ri- cedail8Ìmbolodi«rof(L),dopole cifreuume-

compen8a (di lavoro) a parte'. Cfr. Preisi- riche è ripetuto il simbolo equivalente (§).

473. Ricevute d'interessi.

Oxyrhynchos <cm. 29X15) A. 168 p/173 p
.

Sarapias aveva dato in mutuo a Tenphersytis 1200 drachme nel mese

Germanikeios (= Pachon, dal 26 aprile al 25 maggio) dell'anno 7° di Marco

Aurelio e Lucio Vero; e la prima ricevuta (rr. 6-22), redatta con tutte le

formalità legali, dichiara saldati gl'interessi dal Germanikeios dell'a. 7° a

tutto il Pharmuthi dell'a. 8°. Nelle ricevute seguenti, delle quali rimangono

frammenti (rr. 23-28 e 29-32), c'era il saldo per gli anni dall' 8°/9° all'll /12°

di Marco Aurelio. L'ultima ricevuta (rr. 33-39), in forma più bonaria (6/uotcog

r. 35), contiene il saldo per l'a. 12°/13°. Dopo il r. 39 c'è spazio in abbon-

danza : o nell'anno seguente la debitrice aveva estinto il debito e le era

stata fatta apposita quietanza generale, o per qualsivoglia ragione non si

adoperò questo stesso foglio per i pagamenti successivi.

La scrittura della col. II ha apparenza diversa da quella della col. I,

ma non escludiamo che sia della stessa mano.
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Col. I.

[Z]a^amàs nnihv&éga Atdvfttjt Aògào(xov) fiezà xvqIov

zov iavxfji owe$elexr&éQov \favztjs Ai\ Aiòv/.iov

ùji' "Oìrofy/jDf nóieae JbixpeQOÓu àneXev-

l)éga 'Ag&(òvios „ „ «ctg/wi'O? fiera xvgiov 'AgzEfi\i\-

5 dcógov Aiown'iov àft[ò z\rj<; alzi)? Tiófoax; yaigeir.

\"Ea\xov naga OOV ròv xóy.ov (ov èòàveioà aoi xazà \òa-\

viiov \av\vygacp\ì]v\ dia /iv>]/itovfiov lijfc c«rT»}|c|

.-ri'ìksuig zio òi\el]i%vzi éjiÒÓfUp hi \it\t)vì 25 aprile-25 maggio KiT i'

[Feg/nariyuro fSoa^/ilfe»»1 yeikunv òiaxooion' im

IO [vjio&ijxfl àgovgcòv?\ oov zeoaugon- negì ^evexsÀev

[ix zov », »»,**\»xf1ov xaì Aiovvaocpàvovs

\xh)gov, zòv?\ òtto zov avzov iirjvtK reguarixelov

\zov éjìòÓLio\v hov? eco? (Pagfiovftì xaì avzov

ypagfiov&t zov b'e\oziòzos òxòóov Èzovg /liì] èXaz- »• "" °*

15 \zovftevrjs fio\v èv zfj ngàì-ei zov ze xetpakaiov

\xaì zen' éatò] zov S^rfi ftljvòe Ilaycov zóxtov.

iHv/iOs] à\jie).£v\&egog Aidv/utjg 'Aògóazov

e. 12 11. \y>as e'myéygafi/iiai t/)s

\ovve^ekev&Ég\a? /iov xvqios xaì èygayya

20 \vjikg abxr)s fiìj\ e&vetrjS ygdfi/iaza.

\Lrj 'Avzo)vlvov xaì Ovtj\gov zà>v xvgloìr ' 168*

|
» » »\ » * *J*I

4. Non è possibile Brjaaouovo;.

9. 12. reoiiarixtmi = IJnxcóv (cfr. r. 36).

Poiché in seguito si fa il conto • a tutto

Pharmnthi ' vuol dire che il inutno era

stato fatto con decorrenza degl'interessi

dal 1° Germanikcios (= 26 Aprile 167»).

9 s<i. Cfr. PO 508, 12 etc. 510, 10 (d6T«

bri, non itp' : cosi anche BGU 362 fr. 1.

14 etc). Forse è anche possibile f.-r(|[«o</'«-

).!<i ci. PO 56, 9.

10. Stvtxeltv : PO 740, 26. 899, 7. 979.

11. Ter lo Bpuio sarebbe possibile [ex tov

Ko(irinT]oiéXov((} ; certamente nu nome

Siffatto. Quanto alla desinenza, -xéXov sa-

rebbe probabile in età più antica del no-

stro papiro (Mayser p. 277 sq.), mentre

al tempo romano prevalgono le l'orme re-

golari in ovt (Croe.nert p. 161 n. 1). Si

aggiunga che qui il seguente x sembra

corretto (da un a), senza dire che strabile

anche poco probabile si fosse voluto -ts/Lov,

mentre poi si è scritto Aiovvooipàvovi

.

14. I. òyòóov.

18. Forse [6 noox(t!fttvo;) r.-royoa]i/iaf rxiyé-

ygafiftai etc. Cfr. r. 88.

I!). tygatpipa: cfr. xaTdoxfva^óinruy :$!)."> 2si|.
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LI

25 «|tow? emg [(PagLiovtìt etc.

-Jtow eroi;? [//^ ekaxxoviié-

vi]s\ iiov iv [xfj ngàì-ei etc.

;<a« Tà>Jv ano \xov éffjc; etc.

Col. II.

eniyéygaiiiiai avxrjg xvgiog xal ey\ga-]

30 \ipa vneg avxijg] ipa[oxovoì]g /uìj elòévai\

y[gà]ju,[iaxa. L«/? Av\qì]\Uov 'Av[xwvivov]

xaioago? xov xvglov, Piovvi #. 3 giugno 172)'

fj alni] Sagamàg ài vnoygàcpovxog xal èntye-

ygaitixévov xvqìov xov avx[ov xe]<paXatoi'

35 eajpv ó/uoioj? xovg xóxovg xCov ano

Playìùv xov òiel&óvxog dmòexàxov exovg

ea>g <Pagiwv&i xal avxov <Paguov&i xov ève- 178

P

oxcóxog xgioxaiòexàxov exov? juì] èlaxzovLié-

vtjg [xov &s ngóxeixai.

23-28. Non è possibile stabilire l'ampiezza delle lacune a sinistra e a destra.

35. T(5v : intendi tovg ? Cfr. t. 12 (o forse anche qui rù>v :
' dei mesi ' ?).

474. Ricevuta.

Nomos Kynopolites (cm. 81,6X13) Sec. VP.

Il documento è scritto attraverso le fibre del papiro; il rovescio è bianco.

5

Tà> kafingoxàxm xvguo Mi\%aì]\k (?) ovv #|«5 o]«[v|ojtS xal diotXj tv èvòógqì

oì'xco 5 nagà Bixxo[g\og v[ì]òg Wai„{«, àn\ò enoixiov » . ,xavei xov K\v-\

vonoUxov voiiov. "Eoyov xal ènkqgóftev nagà xtjg oi]Q ka[ingó(xì]To; ì

5 xi/ufjg xovfpa yediag Òiaxoolag véag xal xakà' yij xov<p\ ao 1
'

2. Intendi oivoTiaoaX^jiJix^ (se letto bene) 4. I. bì.^oió&ijv.

xal òioixì\xfj. a sq. Intendi (vxèg') Ti/ttjs xovcpwv %tlla>r

3. Intendi vlov. Dopo l'ai sembra ci sia mu: òiaxoaimv réwv xal xaXiòr etc. (v.xì-ij '"";-~

(lnii(|ue un nome a noi non altrimenti noto. flì- tò>v aviiòv xo&ptoy.



474. RICEVUTA .
r>5

(i Ti'u'ì^ ài tà uhà xov<pa xQva \°\ì' vofiiofii é'£ evora&fii'

',''
'/.'J

' C rì''OTal}\fia\' xai ngòg v/neréo(av) duxpàletav jienonj/uai

tò jiagòv mrtuxiv 8v yQatpév. .l//ym c) rrn ygi rov avx bioi-

9 _ , _
xlov fyg ut] &a/iS y, ivo" i 5 5 Bkrtcag aioiyù itoi 2otfiia aa 5

s. ioF(ojivieoo;) yoai/iuatevs): per e«. PKloin. !>. Se lauta è letto beue (e ne dubitiamo),

Form. 506, 1'. Del resto, potrebbe aver converrà intendere xovtpa di Samos, come

voluto anche (àia) M>]và jioe(o(iviéQov) determinazione metrologica. Ma non ab-

yn<i(iiuaréo>g) lov avi(ov) etc. èyQ(à<p)j) fiij(vi) liiamo esempli, né certo basterà rimandare

<r>(ui(svà>)& etc. a 428 115 e 535 Introd.

475. Frammento di documento.

Oxyrhynchos (•*» 7 * m A. 117/138 p
.

Manca troppo, così in principio come in fine di ciascun rigo, per poter

precisare la natura del contratto, stipulato certamente fra parecchi contraenti.

Innanzi al primo rigo vi è un margine di un paio di centimetri ; il principio

del documento era, sembra, in una precedente colonna.

|, tiovg fy.doTor firjvòg IIao\Tvi

l'ArQtjTOc; lov ìiorvaiov /nr][r(QÒg) ?

àfMp&r?]sQOt tiw datò ÌLivxécpa e,v[

\».u)v xax uvtGtv ?xirel\

5 ] hi òk xai róì<; rov iierr)}.f.ay\óxoQ

• •«•* e,, «(doi ei <5e»»T[

\t] rjitiov tò vji(io%ov\

fiera nàvrmv novi \
avvxvoóvnov xoivòv{ xal àòiaÌQt.xov

\<bg (èrcóv) fé o(vty) àorgayalq) x[oòòg

10 \àòehpiòdii 'Agonico xa\l

\e,»,»,.%ón /noi fri rfj? »[

]
(hcòv) ve o(Mì)) (htiyyrjfiifo (5e[f«ò

jò>v d.-r?jò Sontéqxx rfic {hSv) fte o(#ity)|

tó]g (hcov) /tifi o(ì'Xì)) àmyyij\/ii(;>

3. 13. l'ivxécpa : uella arco ro.Tao^ia (adii. PO 1405, 16). 12 e 14. /. àvtixrtjnUo.
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15 d>g (èzàìv) \ la o(vltj) y•ovari àgioz[ego>

óg (ezojv) ]r£ooEgdxovza oidi] ày\xù>vi

II\eTEjuovnog ano 2[ivxé(pa'ì

E\o<pgàyioa o<pgayìò[i?

o{vlìj) %eiqì?] ze^iù /uagrvgój zfj yi\vo/uÉv>] ?

20 \("Erovg)x avzoxg. xaioa]gog Tgatavov 'Aògiavov oetfìaozov

zo]v Aiovvoiov /utjz[gòg] 'Eo£gÉ/u<ptog\

19. I. Se£ià. Arch. d' Aléxaudrie 1914 n° 15) occorre in

21. 11 nome di donna 'Eaegé/iqnig ci è nuovo. Theadelpheia nn ieoòv "Iotdog 'EaFQiu<piog,

Ma nel decreto di àavXla recentemente per cui v. le annotazioni dello Spiegel-

pubblicato dal Breccia {Bull, de la Soc. berg riportate dal Breccia.

476. Lettera di Zenas.

? (cm. i6xio) see. IIP.

Zenas possedeva delle terre (il diminutivo àgovgiòiov non importa che

fossero di piccola estensione : è ben nota la ironia dei grossi proprietarii),

delle quali la massima parte non compariva sotto il suo nome. Perciò nel-

l'anno precedente non era stato direttamente compreso fra gli obbligati al

owayogaonnòg jivoóg (in generale v. Wilcken, Grundz. p. 359 sq. PRylands

85 Introd. età), avendo provveduto in proposito il (pgovziazì)g Dionysios, in

maniera che i ngayfiazixoi non avessero nulla a richiedere. Per questo anno,

egli scrive al destinatario, 'sia anche cura tua; e se hai bisogno anche di

Dionysios, dagliene comunicazione e verrà con te '.

Se intendiamo bene (e per verità ì'ovx èvéizeoev del r. 4 non ci è chiaro),

i Tigayfiaztxoi non facevano soltanto V im/iegiafióg villaggio per villaggio (BGU
807, 15 sq. PRyl 85, 16), ma anche la attribuzione delle quote ai singoli

proprietarii : ol zov vop,ov jzoay/uazixol vuol dire l'insieme dei Tzgay/nazixoi fun-

zionanti nel nomos, il che non esclude che ol èm zà>v zójicov .igayuazixoi

(PPlor 382, 54 etc. Preisigke, Fachworter p. 144. PO 899,17 6 Éxaoz>]g xcó-

firjg jigayjuazixóg) esercitino poi sul posto le loro funzioni (cfr. per es. 249 7).

La scrittura della lettera è attraverso le fibre del papiro.

u. e. p.
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7A,- ovx iyvoéìs, rd>[*> e. 8 11. | àgovQiò(an> tò (ièv TtXéìmov

t.-r' ivófwxog xov
|

e. 9 11. \»Q<* tati», tò <5ì- mhtiòv in' <>-

VÓftmÓs ftOV ofi\ C. 9 11. ),a fa Zua),»,s iarir <)t<> y.aì

T<7> Tiégvot èvtav[T]qb ek r '"' owayogaotticdv o$x faine'

oer ifiuor tu òvuuuia, howolov ZOV i/gorrioTor .TooAa-

fióvxo[s] y.aì tpQOvzloartos to[é]rov dime rubg jtoayfiu-

tixovì tujòèv fr/T«V. y.aì aoì ovv jueÀeaóroH. tàv òè

hai
xaì d[i\orvalov %Qtlav, fietaÒóoets uh<J> y.aì owt-

/.evoera(iy aot.

10 Nel rovesciti : Ztjvàs

Koyiavcot

Iha'/là'

1. Possibile e nh\v ijiitrinoi-], ma non esclu-

diamo per ou. una indicazione di luogo.

5. (pQovxwTov : v. Preisigke, i'iicA»'. g.v. n"2).

7. ic/.i/odrou: v. adii. !{() 3. Croenert. i>.
Il tq.

10. L'interpretazione ovvia k obe Z>i>às sia

il mittente e IlioV.àg il destinatario (dun-

que ÌTio/Mìti), ina ehe eosa siti scritto

nel r. seguente non intendiamo.

477. Lettera di Anuphis.

Hermopolites nomos (cui. 84 X 10 Sec. VP.

Proviene da scavi in Aschmunén. Cf'r. PFlor 304. DI. 11.

ft 'Avovwecos

'.{•/ oì'Tt JlQOHOVQ(dxOQl). ita TOT iltòì' TléfttpOV Tivù TOH' TlQOMOVQCtlÓQWV tk

Aoyet, (l. Ho-/FÌa(v)?)

n'ir xtoXvovta voòs &QXPiAèvovt eh 1 ' 1 nQOtt&Qtv dui tò yevóftevw ngày/Mx.

"lùjomao.

'1. xQOHWQÓ.tws>\ s. 4N0 .">. Siaapero a PCalro

«7104, 3 (elr. «7074, 1 e Adii.). BGU
815, 6 Sto. adii. PO 948, 2. PFlor 304, 2.

ib. Aia Tur Iht'iv. per amor di l>io' (clas-

sico MfiÒS Drori.

:{. .-lutunonir (=-(agtor; elr. 474 8. 480 7. M

nuiixtr. PFlor 371 2 rò xtthòrtr eto.)

in elle scuso ? Se rò yeróitnnr .Toàyiiu era

un all'are giudiziario, ri; tu tiìnijòtitn-

vorrà dire ' au paini*'

l\il>. Afe, dui. V.
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478. Frammenti di lettera ad Ammonios.

Oxyrhynchos («. em. io x li; ». om. io x U). Sec. V.

KvQup /wv àòt/.(/<J) 'AptfMovkp

Tioyévtjs x<ù Tovav %oìquv.

"Eòa. oc tiqìv yQÓyjcojuev

ànoariXai rag yikiag

6 nevTaxooiug /iroi/iòug.

\evfré\a>g ovv dog urrà

]«Tft> fi/iezégtp

| * # *
l

6.

10 \»*eofiev d[» » . . »]ri]s

oo\ :
|

y.uì fietrjl[, »]•«

nQÓvoiav ótéotoev

fj/uàg óìvov òmXà

TÉooaga, iute uv oxoq-

15 Tiiacooi rò 7i(_)ày/ua.

fietddog l'eoanko dia

rò diucpoQur u~n> èco trwv.

iqgò)0&aì ot fvyoiuu

no?2oTg yoóvoig

20 xvgié fwv nòtl{(pe)

i. I. Aioyén/i- — Tovav: forse è da coul'ron- 12. 6tào(i)*osv : v. Herwenlen s. v. Aia-

tare Tovavcetv (nome di persona) PLond. ouofiói.

1432, 68(IVp. 280)ero'jroi; Tovaveviv ì IV) , 18. oì'ror òufkà: 165 3. 191 sqq. etc.

787 (IV p. 206: • 7bvat>ir mir/hl he the 17. rò òiàyooov = iV.r ro'*o>- (adii. PO
(temale) Greek ' Cruni). 1171. 14).
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479. Lettera di AFFASI.

(crii. 26 x 15)

lari

Sec. VP?

5 KnT\u\t\i\<i>afi TÒ oòv (ifye&os .T/.i/ntonat lòw iftòv »«|«**|tfoì' ti/v] ,,\v\

http-]

òtta» vo/MOfwxUùv btaxòv l£$xov[ta e. 16 11. y.aì\

falò!/ fuxgòv aÌToy >)y(óofwa 1. tjyóg- y.aì 6%lovft[ai] neo[l\ rrj.; |»»,„,|m,[

Ò y,\a\ì (?) àrìjij y.aì àXJLàoOfl tÌ/v Tiuì/y y.aì n'ujlny.oitfv uiar orov ?) Ttoki !)\

tò vftétegov ftéyc&os lyQenpa naQaxaXov (I. -i&v) àXXà rì/v noT< y.\v\giav (?)

yévtjTOu y.aì evQe&ò) ìiaQàXoyov (?) notovftevos tov àv&Q(óaov %

Nel rovescio :

(S T<~> ?\f«i> deojtórf) ioìxoj, „ , ,f.vòox» » » » nooornit] latino/ PeQOVti\

!( "Icmrì'ij - . , ,amov jtqooxoìvi •*

1. Probabilmente x."v (v. adii. 3117 1). non dtCtp&a. Gfr. Wiloken, Hermes 19. 434.

•1 si|. Compare qni la forma più corretta Artk, 8, 884.

lìiìoMotr : e l'orso anche PLips 18, io !». Pei- quanto poco ci riesca d'intendere,

(dove v. hi nota del Mittcis) era lUZfpèta, Innunen Bari il mittente.

480. Lettera di affari.

(chi. 81 X 81) Sec. V VP.

Nulla sappiamo della provenienza del papiro. Il mittente scrive nell'in-

teresse di un comes. Per quali ragioni dovesse il destinatario fìngere di non

saper nulla di ciò che il mittente gli comunica, non riesciamo a capire.

ti. e. />.

I
_

1/

5 '(> deanóxTji ftov ó xó/tes [ixiXsv]aév (juh notrjoau mrtàxiov tiqòs tòv

\f\vAa[Uma7i>r àfifiS <l>\t>t[ii'utii\oira éxaxòv TQtaxovtaewéa tj/uov

xèiaQiov ni(rov), nag or òq tik\n , , '/.a\[ìrlr 'f>otfiiiint<oy<K <'> eidoxtftdntttoe

1. Probabilmente soltanto una. croce (ofr.

471 1).

i. niitày.un- : una obbligazione, un • luiouo'

p.-r 139 ' . '
, ai tabi- di grano.

4. Se si riesce a determinare altrimenti la

lettera innanzi ad NT, si troverà torse un

altro verini più adatto di Hoflitr, anelli»

per lo spazio.
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5 xgoy.orgàrogoc; {l. -gàzoìg) ek x?.rj\o(00iv t|iw inoay.inyn/jmv àgrafx'n' tfiyp

nQa&évzcav avrà). x[aì ènéi?]òij or Dfln ó et>doxift((ÓTcnos) 'Poifiàuiuov or

imiìeTv, 6 fiovàì^mv y.araSiojoi] XafÌFÌv rò nirrày.iv
|

e. 15 11.

àvevéyxfl oor f/ à\òel\(pórì]g rù> iiovd^ovri, ì'va radia Xàfifls y.aì hjiiuariaat (ale

el( 3vo/MX rov avro\v evò\oxiu(ojràroi>) àvògóg' mrràxiv òè rwv , , nX'QS oròì-v

IO tjttov, iva óftov X[dfijjs y.\al h]iinaiinat arno aera. àX(X)à iilj Mafie ròv

luivà'Corra

yvSìvaf mg TtQoéàtov yag, ó xó/nes inérgey/év ftot ygdi/'ai ri} arj àfìeXrpórìjTi

negì tovzov 5

5. rruoxovgdnog : v. adii. 477 1. Del resto noni, a parte la aiutassi, si capirebbe se

xgoxouoàrogos per -xo>g può essere volga- nel r. 4 ci fosse un verbo direno da ?.a/}tì)\

rismo come viceversa xari/ycog per -ogo;. !>. Sarà xòiv ^ (= àozufitTtr, o sini.) r,/._'\

8. avtjVtfHri prima delift correzione. Il /.t/ii/m- (= 237 1
/l ).

481. Lhttbra di appari.

? (cm. 33 X 27) SeC V/VR

La lettera è scritta attraverso le fibre del papiro. Nel rovescio (in parte

in grossi caratteri) e' è l' indirizzo che non sappiamo leggere (iw òeanórfi

iioi' etc. pur che ci sia), e 19 righi di conti che non abbiamo esaminati.

i(. e. p.

5 "Hot] yeyoà<prjxa r<7> deojtórjf jiiov òià Tgifiovvàzov f)ovy.eXXagio(i<)

d>g ì'Xafiov nagà rov |«|»|*»|«««« 3«o[trJ]t[oi>] fior r\or\ xavFvqptjfiov dovxòs

voiiiofiara

òéy.a xegàxia fvòexCt vnkg ri"]; httxayijg r/aov, y.aì rragay.aXò) f/tà;,

òéonora, ygàipai Jtàvtfos ngòs rìjr arror r.-zKjoyìjy dts toma èòi£<mòe

5 <%' èftov aéfuiovtés ,«(» rìjv lotavtìfv èmaxoXifjv : né/tipaxe òé,

dianoia, y.aì /.àfiere xéms rù; nsvraxocùxg £vyàe iàh> 5£(ov' y.aì negì riiir

aXXmv rgiaxonUnv, Sàv fjòéayg $%sxe, dianoia, xaì aèxàg intidoam.

.TPpì rà>v na/./j'ìTagicof fj/L&ev htav&a Tovqsvog ó /ueyaXo7iQE7tioT(atog)

by. ri]; AÒXOÌV yXh'raaaz farròr y.aì aijòì-- rà nayigixà évéyxas filjòi

1. Tgt/Sovràrov : nome non altrimenti noto f (». r'Cror : in genere rami: o qui piottosto

3. l'Jtig t//? xxh. : da intendere come se fosse ' occhi ', ' nodi ' di piante ?

xiaù iijy t.TizayljV vino,' 7. ~/ezs : sic.

5 e 11. L'interpunzione (:) è del pa- 1>. Avxcor BO. xóitms. — iiayrigixii SO. nxn'->/

piro. in genere f
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Ki t<\ odyta, ù/.ln rrd/.ir èntta£a tétoe tà odyta «al, (6s òniéstó /uh ó (tayfouQ

lli'y.Tog, néincas PoyovKu. òatauò di rò iotnòv Tttoxevoai aèroisi btetòtj ài

i'i énoòtòoirs tò> deonótfl funi tipi naQovaàv funi fietQtav faiunoMjv,

7 i/un 'Avògéag ó negifìitìiroe axgiviàotuouK tàn> ih-iaiv aaxQiòv

y.UTUVTijCKi; h> tìjyi y. nirai 1 y.arà tòv tUqìOV yoórov bv rrgFiiij Vyiny

15 .-r«g«»/(«axa««| lievi tracce

10. miyia ovv. aayi'a : v. Sopbokles /.ex.
;

PFlor 76, 32 ?

18. '. oxgniàftio; : accoltosi dell'errare 1»

scrivente espunse le lettere ripetute, ina

non tutte. — Per la etimologia del nome

oy.givtàgtiK cf'r. Lydus de magislr. 3, 35

p. 128, 13 Wiinscli; qui abbiamo dunque

uno MrteteriM ab epittuìm regia (v. S<>-

phokles Lex. g. v. ihìxqoì n° 2).

14. Certamente un nome di luogo (Jr 7'// ri

etc, ovvero h tfj Xiy. tonor . Tifine è noto

come nome di un villaggio (per es. del-

l' llennopolifes ; v. ailn. PRylands 207 «

13). — TtéglOV «= jTtovm.





482-548. Dall'archivio ni Zbnon di Philadblphbia.

isec. Ili"; <fr. voi. IV a) :l:21-445>

Nel precedente volume abbiamo pubblicato 125 documenti dell'archivio

di Zenon, funzionario in Philadelpheia sotto il secondo e terzo Tolomeo.

Solo uno di tali documenti rimontava ai primi anni del Filadelt'o (n° 321);

gli altri o erano posteriori al 20" anno del Filadelt'o, o appartenevano ai

primi anni delFEuergete, o non avevano data. Nel presente volume aggiun-

giamo, della stessa provenienza, ancora (57 documenti, dei quali 43 datati

(dall'a. 28° del Filadelfo al 7° dell'Euergete) e 24 senza data. Indubbiamente

anche tutti i non datati, se pure non vi occorre riferimento a Zenon o ad

altre persone note per documenti di data certa, sono del 3° secolo av. Or. :

l'archivio zenoniano, a quanto sembra, non conteneva nulla oltre il primo

decennio di Tolomeo Euergete.

Questi nuovi papiri sono, al solito, di valore molto ineguale: parecchi

hanno importanza grandissima, altri giovano ad intender meglio i già pub-

blicati, altri pochi non forniscono per ora se non semplice materiale lingui-

stico ed onomastico. Fra quelli che riserbiamo per il VI volume non abbon-

dano testi d'importanza primaria; i più, se nuovi acquisti non avremo,

dovranno essere pubblicati principalmente perchè potranno giovare ai futuri

ed itori di testi della medesima provenienza che sono entrati in altre colle-

zioni. Sappiamo per es. che alcune centinaia di essi (oltre i vf 433-445 del

,
nostro precedente volume) furono acquistate per il Museo del Cairo. Né
escludiamo, inoltre, che alcuni degli altri nostri frammenti e frammentini

possano essere ancora riconosciuti come appartenenti ai già pubblicati da

noi stessi. Insomma, dovremo rassegnarci a pubblicare anche piccolissimi e

insignificanti frammenti (e non sono pochi), perchè potranno servire, quando

che sia, a completare altri documenti frammentarii. Ora ognun sa qual pe-

noso lavoro sia trascrivere lettere e parole senza senso, e quanto facilmente

in tali condizioni si commettano errori che sembreranno poi grossolani e

peggio a chi potrà emendarli in un contesto meno oscuro. Forse avremmo
fatto bene a cominciare già ora questa penosa pubblicazione: ma ci ha se-
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dotto la speranza che sieno pubblicati intanto testi di altre collezioni, e possa

toccare qualche volta anche a noi l'ufficio meno sgradito.

Ohe funzionario fosse Zenon non sappiamo dire neppure ora ; tutti i

documenti nostri, editi ed inediti, non sembrano sufficienti a stabilirlo. Che

egli dipendesse dal dioiketes Apollonio» (510 12
; cfr. voi. IV p. 180 col. 1

in fine), e curasse in siffatta dipendenza interessi fiscali, sapevamo già ab-

bastanza; ma quali funzionarli tolemaici, specie del terzo secolo, non dipen-

dono, per un verso o per un altro, dal ' ministro delle finanze ' ? Porse non

siamo obbligati neppure ora ad escludere che per qualche anno Zenon fosse

Imaràxijg di Philadelpheia (cfr. voi. IV p. 59), ma inconciliabili con tale

uffizio (1) sono certamente le funzioni che per lungo spazio di tempo egli

esercita in altri villaggi e regioni del medio e del basso Egitto. Mi scrive

il Grenfell — e non importa dichiarar qui quale autorità io riconosca al suo

giudizio — che convenga forse pensare alla carica di oìxovófioz. Lo avevo

sospettato anche io, e lo avevo discretamente accennato nella nota alla

pagina or ora citata del voi. IV; ma pur troppo sono sempre nella mede-

sima condizione di non saper bene quale e quanta estensione l'uffizio degli

oìxovó/aoi avesse in quel tempo. Ciò sarà, in parte almeno, per colpa mia;

ma bisogna anche dire che i documenti tolemaici in genere sembrano fatti

apposta per nascondere la qualità e il nome del funzionario che li scrive

e del funzionario a cui sono diretti.

Non ci sono occorse molte altre postille di Zenon con la indicazione

della sua temporanea residenza, oltre quelle notate a p. 60 del voi. IV;

ma poiché ivi era incorso un errore {Mé^upet per Mévòrjn ; v. adn. 491 18),

forse non è inutile ricordare qui tutte le indicazioni di codesta specie.

Dunque, Zenon nell'a. 25° (261/60
a
) àawbv m era h 'Agoivóy (326 16);

nell'a. 28° (258/7
a
) Aiòvalov xe, X, Tlegiziov ò, tè era b> x&t Beoevlxìjs oqikdi

(483 9. 484 11. 485 20. 487 4), Ilegmov vr\ era è/* Bw§àmmi (488 22), \v-

otqov r\ e k era in Mendes (329 8. 491 18); nell'a. 29° (257/6
a

j Aawtov tè

era b> 'AXe$avdgeicu (500 13. 501 8. 502 33. 503 18; è incerto il giorno 504 18),

ìuiaior x e xy era èv 'Agoivóiji (505 10 e adii.; cfr. adn. 326 2); e iv'AQatvàtji

lo troviamo di nuovo nel Tlaymvi dell'a. 34° (252/

l

a
), come risulta da 360 8.

(1) Philadelpheia fu fondata assunse questo uouie (v. adu. :V21 3 Bq.) presumibilmente

subito dopo la morte di Arsinoe Philadelphos, dunque pochi auni prima del tempo donde

comincia il grosso della serie dei nostri documenti (la menzione più antica è per or»

dell'a. '29*= 257/6 a
: 332 20): e vorremo facilmente credere che il nome di Arsinoe Phila-

delphos nou fosse dato ad un meschino villaggio d'iulìmo ordine, sappiamo anzi che la bor-

gata assunse presto importanza grande (v. adu. 341 3. 402 5). Ma nonostante è improba-

bile che tanta autorità avesse Zenon come semplice fvrforar»/; di una xwiiij.
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Non sappiamo di che mano sia la postilla 435 24 sqq. (l'originale è al Museo

del Cairo), ma ha tutta l'apparenza zenoniana, per quanto la lettera non

sia diretta a lui, bensì al dioiketes Apollonios. Quella postilla dà Lxij Abàrakw

I) fr rù,i BeQevlxrjt og/imi, dove sappiamo che Zenon era il 25 e il 30 dello

stesso mese
;
probabilmente riterremo che già il giorno 9 vi fosse insieme

con Apollonios; e poiché per molti indiali risulta che egli, pur dipendendo

ufficialmente da Apollonios, aveva con lui relazioni molto cordiali e ne era,

a quanto sembra, la persona di fiducia, non ci maraviglieremo che postillasse

la lettera diretta al dioiketes, lettera che al pari di altre (e di Apollonios

stesso e di altri, ad altri dirette) rimase poi, infatti, nell'archivio zenoniano.

Un po' di nuovo materiale offrono i nuovi documenti anche per la spi-

nosa quistione delle doppie date : v. 491 8. 15. 18. 499 8 e 9. 500 10 e 18.

502 7 e 33. 513 4. 7. 10. 514 11 sq. (cfr. 43G Introd.). M'importa notare

anche qui che la indicazione citata nel voi. IV p. 57 n. 1, come di anno

incerto, va riferita all'a. 29" (257/6*): v. adn. 497 7. Più ancora m'importa

di scusarmi, se è possibile, di non aver ricordato nel precedente volume

(p. 56 sqq.) il dotto ed ingegnoso studio di A. Ferrabino, ' La cronologia

dei primi Tolemei ' (Atti dell'Accad. di Torino 51 p. 343-367), del quale pure

avevo avuto notizia in tempo. Uno almeno dei nostri documenti (518 ; v. la

nota a r. 4 sqq.) sembra che adduca una nuova difficoltà alla ipotesi di un

anno finanziario, diverso dall'anno solito di regno del secondo Tolomeo, e

cominciante all'egiziana col mese Thoyth (cfr. Ferrabino p. 350).

Alcuni di questi documenti zenoniani aveva cominciato a studiare

l'anno scorso Angelo Segrè, a cui i doveri militari hanno impedito di con-

tinuare ; né saprei indicare con precisione quali e fino a qual segno egli

avesse studiati. Tutti poi sono stati preparati e ordinati da M. Norsa, alla

quale si deve anche quasi sempre la lettura dei meno facili a leggere, e

dei luoghi veramente difficili.

482. ANAXAGORAS A ZBNON. A. 258/7".

(«•m. 8,5 X 5)

Il biglietto constava di due soli righi, verosimilmente molto lunghi.

Per i probabili supplementi nel r. 1 v. 500 1. 502 1 etc.

'AvaEayÓQa[s Zfìvatvt %aÌQeu>. EX fQQcaam xtX.]

igQU>/j.ei}a òè \xaì urroi. —
]

l'ap. Sto, itat. V. S
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Nel verso : 'Avagayógov n <in nesso : quid ?)

.-iagao«wv èxrtrafMtv/iévov

5 akov tlg %à xir\vt}.

\-xrj, Avòvaiov \xt\xy.

4. Le lettere dopo jiaya sono oe oppure ).f. forse sarà da intendere .-z{e)n(ì) (rov/\xaoà

Se il nesso precedente equivale a jicqì (T), tov deìva èxiet. xt/.A

483. Amyntas a Zenon. A. 258/7a .

(cm. 28 X 12)

Non abbiamo motivi per dubitare che l'Amyntas di questa lettera sia

diverso dall'Amyntas ricordato 329 1. 335 5. 340 9 etc.

'Aftvnat Ztjv(ovi yaigtiv. KaÀfauv\a\s \6\ rtxtoìv 6 xivaiòog 7tagoivt]o[ag

xkivmg alg xaxe.oxtvay.tv AnoXlo3v\ioji\. 6 \òs?\ jigoXaficov Ttao
1

f]jiicóv tlg /ttaò\

xtg/uàriov xa\ ivaXXokootv o»| e. 20 11. \xeo-dat bq? fj/adv ii\

noaxroga àvantnXtvxtv , óg eoixev, AjioXXoìvÌoìi tvrtvg'óim'o; xaià rov uoa\

5 tov cpwgàouvTog aviór. tàv ovv nov TiagafiàXtji, xaXwg èyti juì] àyvotiv v\/uàg'?

'AnoXXmvUoi &[upav!£en> nmùkv abxw\ì\ n\t\oieveiv.

L\j\gojoo —

]

Nel verso : 'Afivvzov jitgì KaXXtàvaxtos.

\-xrj, Avòvaiov xe, r . . .

in u a x
/>p>to[vi\W tv ran og/ioii.

4. tov "Aga[/io; ? 10. Cioè fa toh (Begert'xtj;) S. : cfr. 484 13 etc. PTebt II p. 372 sq.

484. Athenodotos a Zbnon. A. 258;7 a
.

(cm. 25,5 X U,5)

'A&ìjvóòoTog Ztjvojvi yaigtev. Mi] uxav/udoijig on ovx $vérv%o\v

yàg taìgéfitvoi tog Jiort avròn tòóxet xaì ovv&tjutvog fjfiìv èv z\

jitgì rfjg à<péoto)g TiagtjXxtv \i]\ eco? àve'Qev^art. ìp'àyxuatv\

àvajtXtvoai elg xr\v Ai/anjv. òi.ò ovx *)cWd
(
we#a ovvxaru[n/.ernai ?

'ì. Forse fa 'J\, p. es. T[aoxgv —], T[avei —] sim. guarda la mia Stpeaig egli tirava in lungo

3. mxQtjkxev : cl'r. Meisterhans 3 p. 170 n. 1422. tinche voi non foste tornati indietro '. Il

Lautensack, Augment «. Reditpl. p. 28. — soggetto parrebbe Zoilos (ci. r. 7).

Pare che il senso sia: ' per quel che ri- 4. Aiptvijv: cfr. Grenfell a iJer. Lairs 31, 12 etc.



484. ATHEN0D0T08 A ZENON ffl

5 òéofitu "''•>' aov à^ubv y.nì UowaoòwQov vvrxrv tov obteSov xov\

y.nì ijitòtv i)t nrrò)i-. ròwc yiio .toc xaì l'j/irì; JtOV noi y<ji'j(Jifti>i foóu\n')(i

YQÓyxu <j iXóxtfiov buoxoktp> Ttoòe Zoilo?, Tra f/fuSis àtpfji' rain\v yàg"

xaì dò&yatot. tu di xa/)' ijità-: àvayyslei noi QtUoxos fcoe àv m>\ t// >*

|

Tir/ir>T)jv ànoqyfjvcu ahàii

.

IO F.ooo>\oo. Ly.i], —
|

Nel rerso : \lthjvoiVnor. Lxij,

Aòòyatov l, Zttpxùvi

tv TOH lìnjtvlx))* og/KDI.

.Y Cfr. :{47 4 s<|. i)uwr ts nFy.tr xnt navmr ". Xioi'Xov : sarà probabilmente VohtO¥Ófloe ì

[-] axoviiaat «.twc /.ti., cfr. udii. 509 * iq.

485. ÀDDAIOS A ZENON. A. 258/7».

imi. lli.r. X20)

Questa lettera di Addaios fu postillata da Zenon il giorno stesso in cui

fu postillata la seguente (486 18), scritta su papiro della medesima qualità

di questo, ma da mano (a. quanto sembra) diversa. Sono 18 righi di scrit-

tura, mutili a destra, in pessime condizioni, tanto che noi rinunziamo a

trascrivere il poco che siamo riusciti a leggervi (l). L'argomento della let-

tera è indicato da Zenon, nella sua postilla, con negì yira.vai.lmv xaì T<Tiy

nniòmy.Mv eto., e infatti leggiamo nel testo della lettera ripetutamente naiòl-

oxae, Tuuòioxarv fdav, ZtjvóòùìQOZ sto.; ma che cosa sia poi ynavalhov (nel r. 2

della lettera leggiamo negì r<5? xu'}av\ak\hov. v\ì>\v òk ?.a(iòjv jaxQÓÒety/ta etc.) non

sappiamo dire. Sarebbe forse equivalente di fiaXcotòw (con questa parola co-

mincia il r. 17)? Trascriviamo integralmente la postilla zenoniana del verso.

1) Il r. 7 fluisce con <V 8 oSnm itdvrt'jitfU&a ( — ,
(oppure Aeiìvvaoitmial— 1): lo notiamo

per la rara l'orina wiliale (ofr. l'Iamvre lo |= WitkowsUi 1 Bp. }ir. <jr. 48], 3).

'Aòòaior 7Uq\ ynavalhnr y.iù

20 nov niuatny.òìv twv y.unia niXQUÙV (?

Zf]Vod(ÓQOV 'lòlla. Lxìj, llnjm'or a, Aì)\'(<Wt

h toh BeQevixrji 5q/àoh.

•20. Non r dubbio die qui (come 4M 6, So) il. La lettoni di un ZqmrfotftBOt Zeaou ••

taidtOKIj voglia ilir 1W/.1/ (Moeiil p. 319 pubblicata lotto il n° 3(14. Cfr. anche

.ttuAi'oxtir, Mtd tìpr i/.H'lh'onv xti't xifV <)nr/.n>\ (98 8, 524 S. Un 'l'i/Mu Ihouinv Ihnivi-

ATTUt&f iìji- iW/.i/r /i">w, 'EXXipmt&t', ntéf compare JJ94 I . Del resto, inni MI a ila

cfr. ail l'Invìi. Lobcck p. 389 M). Huther- Intendere Zenodoros figlio ili lolla-», ina

Ioni p, S12). — Possibile *«or«yri/<r;>ii.ii'. piuttosto '/.. y.nì '[.; cfr. ailn. :{41 I.
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486. Addaios A Zenon. A. 258/7'.

(era. 14,5 X 19)

Addaios, agente di Zenon, gli scrive perchè, secondando una istanza

dei (pamkixoì) yeowyoi di Taitaro, provveda in tempo alla manutenzione e

riattamento di quegli argini. Una località Taitaro non ci è altrimenti nota:

Zenon nella sua postilla (r. 16 sq.) dà èv Taaaoon; invece nel testo della

lettera Taitago> sembra usato come indeclinabile. — Questa e la precedente let-

tera di Addaios non hanno datazione (non ne ha neppure il biglietto seguente

n° 487), ma tutte e due furono postillate da Zenon nel medesimo giorno,

dunque probabilmente anche questa èv to'n Begevbtrje oo/ucoi.

'Aòòa^og Ztfvovt yaiimv. *Aji\é\oir\<\là

noi rò \èx?\ Tattaga) V7ió/iv'r}jua.

èvét[v\yov rj/xìv oi yemgyoì oi \è\y.

Tait[a]go), iva rà ydìfiata tà

5 èv t[rji\ yfji avtcóv yaìvvvrjtai

0J0Jie\g] xal tà Aoinà, xa&àneg

'Anokkmviog jrgoy.exijgvyev

oteyvà jiagél-eiv. eì'jieg ovv òà

yoìvvvvai, ygolpate olg dei ijòi/

10 t>'\a\ ateyaa&fp' 6 yàg y.aigòg

6 fìé\X\tiotog èvéatì]xf iva ni/

i'otegov 7io)Mteì.eatégaìQ

xadtatfjtai tà è'gya.

"Eggmoo.

lo Nel verno: 'Aòftaior zregt tò)v

'/aìfiutoìr T(7jy tv

Tattagm. Lxij, Zi'/fonu

IJfoitìoi' d.

2. Supplemento incerto: ad ogni modo, il s. gli Add. et Corr. a q. 1. ivol. IV p. xui).

sembra sicuro nel r. 3. Or. Gr. Insci-, IjW, 194 tra — ore ••rù; .raoé-

1. 'AxoXXwnos : naturalmente il Aiotxijnjs. /(orzai (ras firSutitras). Cl'r. '209 (rù q ftàra).

X. oityvd e 10. arryuadiji : cl'r. adii. Hl>"> 2U e adn. 4!)7 5.
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487. Addaioh a ZBKON, A. 258/7».

(cm. 20 X 9)

Questo frammento di lettera, di Addaios a Zenon, ha una postilla di

Zenon dello stesso mese delle due precedenti ; non ci riesce stabilire con si-

curezza il giorno. Constava la lettera di due soli righi (ora mutili a destra),

con largo margine inferiore.

'Amodio; ZJJYWVt ya/ijnr. Tì/v maoar >)v , \

efc tu ngó/imu l<patO //// ryeiv. rry o$V xa[l&i TtOtfyttK ?

Nel verso: 'Aòdaiov tifqì moorjs.

Lx>i, Ueonior td, Xi/i'OìVi

r> ?) rò>i BtQevùtrjs Sg/uot.

4. t<> : malta inserto. Quattro giorni dopo, il 18 dell» stesso un Peritioa, Zenon era tu

I1ovfi,'wTi,M (488 22 gq.).

488. HARMAIS a ZbNON. A. 258
;
7 a

.

(em. 36 X 23,:.

i

Il documento è senza dubbio molto importante per le notizie topografi-

che che ci dà di Memphis, della estensione e ubicazione dei chomata di quella

città, del livello della inondazione etc. Già Erodoto (2, Di)) scriveva: hi òì xaì

¥W foto Ihoannv à àyxàw OVXOS toB NeiXov, 85 ù.-rnjy/iFi'o; òhi (oK — óéij coni.

Stein >, h 7 viwcfjot uryrihjnt eyerut, tpQaaoófuvoe ivo .iàv ttos' A yàg è&dfìoet óijztu

(se. rà yióiiaxa) fateQflijvcu 6 nmafiòz mvTi/, xlrdwos .-rdnij Méfupt xaxcotXvo&ifrat

t'ari. Cfr. Diod. 1, 50, ó. —. Per l'appaltatore 'Aq/ì&k v. adii. 506 4.

'Aoiii'ik Zi'jfion ynionr. ( )ry. iyvoék "''-" yon'<U -Trt<)[ C. 20 li. ]

<>rr' òyxória kafifiévortes, nXkà òungeipópeiHM Jjt| c. 10 II. xaXdSe « tuh-
]

]flosts\,d y.iù noi dotta, awemXa/Àfiavófievos I'/l,'"~"' -w» t[ e. 20 11.
|

[« ,,,\àrn oe iiì/ Kaxayocupiji. avfifialvsi yùn b rik aiXo\ e. 15 11. tàs]

5 XQtUxe nagéy/n/hn TtQÒS rà tym'iyitinu y.iù rd loatà ys\ C. 18 11. ]

1. Ter lo spazio (i Ir. adii. i. '.li e per il MIMO cken, Vhrttl. n" 11, IOadii. ^cfr. n° R88, B).

batterebbe r(i(i[orotj; nvri ntmiirTolav] OtC, 5 8i|. Forse ;'f| 7 rntóimrn. ó'iVr rfiotxa]
\

i'ytó-

•>. RiniijrifiHifrtti : ef'r. l'Louvre 22. 23. iirtjim y.j).. Cfr. Herotl. 2, !•!• *XO/«| vuwotu

5. /. l'xut'iyiKiTa. Anclie per la grafia r. Wil- xì/r Mniifiv.



70 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITA LIAX

A

ònóftvtjfia, ov tò àvTiygoxpor vjroyéygaserai, xaì /iìj syxaXi'jatjis t:[fio]l »[.]»[ 3-4 11.

TUXQCtyevéofhu' el/uì yàg negl Aval/iayor juqì t/)c yivofihnji ànoygcuprjs \&f

a<Ofià[ra)v.]

"Eonoxio. [L xt) —
|

['A]nokX(ov(a)t dtoatr/riji yaignv 'Aofinis- Keaà .-ró/.ir Mé/upeoos far tv in xaxà

M 3 11.?
]

10 yùìjiaxa oyoivkov g. tovtow Zvgojiegaiy.or oyoivicov ifi, Uaaav f, tu ènàvoì r[fjg?]

'Hqxu'otov XQtjtndos y.nì ré inoxàxat ò, in xaxà.nóhv nhv ióìs finmXeioiq. xy,

Kagixov [«„,]

'EXktjviov y, Tréga Méfupeoì? tà Jigòg Àifia tov fiaoihxov y.ijTiov y. xaì ngbg

àji)]h\d)T)]v,
|

y.ul xgòg fioggnv l T\. etg òè djv nvnyinoiv invimi' tdSv y/oiiuirov èàó&t)

b> rjttJj y.z'l L]

6. lyxaki'joiits probabilmente, qui e 582 4,

semplice scambio grafico di y per i (cfr.

adn. 421 4 etc). Croeuert (Meni. Herc. p. 264

n. 1) cita soltanto 'iva na.Qa>t[a\h)0(o da un

papiro del VI-VII secolo (PAmh 154, 6).

ti sq. Per es. e[i~\ vo[xegw]
\
xaQayevéo&at.

7. r<5v ofoiiàxcov: 'operai ' (cfr. 423 Introd.).

Quanto al negl Avmfiayor, non è proba-

bile che A. sia qui l'eponimo militare

(v. adn. 321 1 sq. Lesquier, Lei init.

milit. p. 365); sarà piuttosto un funzio-

nario amministrativo.

9. Nel r. 16 non c'era certamente altro dopo

oixnróti{wi] (v. per es. PPetrie III p. 119

r. K e spesso altrove), e nel r. 17 è al-

trettanto sicuro che non manca nulla :

qui, duuque, per ragioni di spazio l'unico

supplemento possibile sembra y.mk /té[gos]-

Secondo tale calcolo abbiamo indicata

l'ampiezza delle siugole lacune. Sennon-

ché nel r. 8, dove oltre la indicazione

dell'anno c'era presumibilmente quella

del mese e del giorno, forse la scrittura

invadeva un po' anche il margine. Oppure

c'era soltanto "Eggtoao, senza indicazione

di data f

10 sqq. Kot-gtxóv (cfr. 409 21 f) ed 'Eili'/rtor

sono noti (cfr. Wilcken, (ìrundziige p. 18)

come quartieri di Memphis (Aristagoras

ap. Steph. Byz. p. 258. 359 Mein. [FHG
II p. 98]. Plaumann in Pauly-Wissowa

Vili 174 sq. P. M. Meyer, Heerweien

p. 56 n. 194); tali saranno anche, come

risulta ora dal nostro documento. Srgo-

.-TFooixóv e Ilaaov (sic). Memphis era abitata

da gente di varia nazionalità; v. Introd.

al n° 531, dove, oltre Kàgrc ed 'Ei-bpo-

fU(i<pTxat, troveremo anche 'Poiriy.ar/r.irioi

di Memphis. Per il tempio ili Hepliaistos

in Memphis, oltre i noti luoghi di Erodoto.

Diodoro etc, v. anche la nota degli edi-

tori a PO 1380, 2.

11. xgrjmòos: cfr. Stein ad Herod. 1, 185, 26.

2, 170, 6. Letroniie ad Inscr. Roseti. 1. 51

n. 114. — fìnnihioi; : cfr. Diod. 1,51, l.

12. Non conosciamo altra menzione di que-

sto jiaatXixn; y.ij.io; in Memphis.

13. Cioè (a/niritor} r .-r(t}-/mr) '/.. Debbo al

Grenfell la spiegazione di queste misure

qui e nei rr. 14. 15. 16: qui ni})/r; è rap-

presentato da un semplice 77 (in eoi > inse-

rito un piccolo .1) : negli altri righi .-ti/ e na

sono in nesso, òa < scritto a

.

13 sqq. Poiché nei due anni precedenti (26°

e 27°) la anabasi* del fiume non aveva

raggiunto 11 cubiti, per i lavori dell'anno
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-, K h fi/ àyapàoems ytroinvi^ mfafiiv) i nm Xauncbv) y òafamlov) ni, xaì

tv tdSt k£ L tòóihj ?\ a r- ut [zoì<\

1"i Ttota/iov àvafiànos nqtyiov) i jta(laim(5v) e òa(xxvicov) jijl. ini <V> r<f imit-

imi noi yiónnv ni urrà yitniurii tva\ 2-8 11.
|

infoi nnò XOV fofuJUotl uff* yiotu'umr fatti th'itjiuaniK mjfjpSiv) ifl, notmii tùft

0ÌX0vÓ/l\l'll

y.aì Tini noyuiy.Tori. /.iiitftdrovTt; ty j'iuni'/.ry.oi' s\ il. yooi/yijih'ionw óè fj/iTf

y.un'i tò duy&òs ny.Wf eia a TtdÀat à.-Tox.uTaoii]ooiu r.

Khvyn

.

20 Nel inno: 'Aqfiate tegJ T, '>>' tutta

Mi/Mpa ytDttauxiòy.

Lxrj, Hfgiriov iij.

tu Buvfiùnji'ii

.

Zi/ rio ri

iu corso (28°) J lai-inn is calcola nini ana-

basi! di IL' culliti, e domanda nonostante

un talento soltanto ili ricompensa, iiu'ii-

I re Dei line anni precedenti il ftacst/.ixóf

aveva pacato rispettivamente 1 tal. e

500 dr.. e 1 tal. e 100 dt. — Il Grenfell

mi ricorda la memoria del Itorehardt,

Xilmessir ii. .\il»laiuhmarl>ai (Abhandl. dir

lidi. Aka<l. 1906), dove ip. 4ti sqq.) sono

discusse le varie notizie tramandateci

sull'altezza dell'inondazioni'. Ma ripe-

terò almeno ciò elle narra Herod. 2. 13

(y/.eyot o! mfr;) w; ha MotQtOi /iani-

/.«>c, Sxiùi; fhìoi ó .Toiaiiòs ini òxnh x>)y/u;

in fkaytorov, àoSfaxi: .l(";'i'.7rov r/;r rvFtjtti

Mrnqnoi — >Tr Sé, el /4tj f'.t' ixKatònta ì)

ntvxtxodòtxa t/j/fu; àvu/ìfj fi t/Myimur i

imaftós, ovx vxegfiaira ('; xì/v /Óiqijv.

14. \- ór [rov"\: uia e possibile anche |-«r(or|.

81 vegga la nota precedente.

15. Sei .-ridatomi (anche CIG 4868 ap. Bor-

chardtp.l9sq.f), frazione di Jcfctf?; dunque
sono jiaatXixoì xj'y/Fi; di 7, non di 6 jra-

/.iiiarui. Cfr. Smyly, PPetrie III p. 34b' sq.

.loiignet, PLille 1 Iuti'od. p. 14 sq. Di ciò

si dovrà tener conto, se si vorrà calco-

lare la somma che dovrebbe complessiva-

mente resultare dalle cifre perdute alla

line dei righi Ile 12, per avere il totale

di 100 schoinia (r. 10). Le cifre superstiti

danno 74 schoinia e 30 pecheis. Se in ci-

fra tonda 100 pecheis comuni valevano XO

regali, alla line dei rr. 11 e 12 complessi-

vamente c'erano 25 schoinia e òri pecheis.

15 sq. sra[j)p'J!«i km I (ir. adu. PTebt 84, Hi t

17. ànj/nixTort : v. 8. Nicolò, Aiij. l'ireiiiime-

teu 1 p. 87 sq. e Kitzler ivi oitato.

18 sq. Cfr. PPetrie III 42 F e 8 sqq. ; 43 (2),

I 10 sqq. etc.

•2S. Bw/UottM (PTebtIIp.373): v. sopra p. HI.

489. PliOMETHION (?) A Zenon. A. 258/7*.

(era. 24 X 11,5)

È probabile che Apollonios (il dioiketes) nell'anno 28° per l'acquisto

di nxéfjpavoi ftedurorirov si rivolgesse alla stessa persona a cui si rivolse nel-

l'anno seguente (333 7 sqq.); perciò abbiamo avventurato il supplemento
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IlQoixr\fri(ov nel r. 1, sebbene la scrittura di questa lettera sia diversa da

quella del n" 333 (cfr. 514). Si sa che molte di queste lettere non sono auto-

grafe dei mittenti. — Poiché dalla lettera di Agreophon (n° 491) risulta ohe

suppergiù coincidevano nell'a. 28° Dystros e Mecheir, questa nostra con la

data ' Tybi 7 ' sarà da riferire al mese Peritios ?

[IlQOju>)§ia)v?\ Zì'jvoìvi yaioeiv. 'AjiecnuÀxauev 'AnoXhovuoi

\éxa.TÒv? ar\ecpàvov<; (Jaka>OTi\co\v jtegì o>v Sygayjev fjfùv

\àyogu\oai tóare toh (kcoiAéì. xakwg av orv xoiijooug àmjA£Ìr)òéi$

\tovtcov (ò\g jzagah](pftcooi 7iao\à\ t|ò>j'? circa 20 11. \rjv

5 \'A7iokX(o\viov òri aiterei, to Òè SQv§gvÒa\v\q\v\ yivtooxe nvv-

ooov eq»i yqtiav tytiv »* Jiagà aov — y }y. [|-]*£

|L *.V7i<iQaoov ex h xe) rò làXavxov. emokeao òè àvà b).

\ó>ajieg? y\éyguqid avi. y.al Xag/uov òè tòv nulòu àjioaxe/.tò Trgóg oe

\jigoo>]o\x>]fiévor negì ndvzmv. yagiQoio ò' àv fioi (pgovrioag OTtojg

\ai èma\ro/MÌ ai .-rag' ))/.ià>v àTioòodtooi 'Axo/.X\o)\via)t evxaigcog xaì 'ivn

10
\

ìf v jroòg txucna èmfiekq&eig.

"Eqqcooo. Lxij, Tvfii £.

Nel verso: Znt'COì't

1. In luoghi come questo (cfr. 878 2. 490 1.)

non può esser dubbio àxeaxAkxapuv (e non

à.-réaia/.xa /tir), ma in altri si può li per

lì rimanere incerti. Ci è accaduto cosi di

dividere fygatfia /lér oot 335 1, mentre

avremmo fatto meglio ad unire lyoùipa/th,

come 344 15 y£tyg£}qpafMr.

2. fia).<ooTÌ[o)}v : pn).avt>TÌriov 333 8, ma qui

è sicuro il primo <», e non c'è spazio suffi-

ciente per -teo»:

ò. igv&Qvda[y']o[r'] = tgvOuóòurur (cfr. 402

5. 11 adu. Ho/.vxvv&ai. 406 9 SQVfpvXaxi),

èyev&óòavor, èQevftédavor, lat. riibia ; v.

Ijliimner, Technol. 1 :
p. 249 sq. Rucm.

Privatali, p. 251 etc. Per l'accento cfr.

Lobeck a Soph. Ai.' p. 334 u. 2.

7. Ovvero \tòs xooy~\éyoaq>à noi.

8. Iu principio il frammento di lettera è di

y. piuttosto che di a : il supplemento ri-

mane incerto. Per es. anche [xn/.tò; t)n]y.i)-

iierof o sini.

10. La prima lettera era, a quanto sembra,

un i/ ; ma con ]/;r non riesciauio a sup-

plementi ragionevoli. È necessario un

verbo (ma escludiamo assolutamente la

lettura — ]<>')•

490. Lettere riguardanti i genematophylakes etc. A. 258/7 a
.

(cm. 20,5 X 20)

La lettera, non sappiamo di chi, era (r. 17) diretta ad un Lt\— (torso

V'Ijmóvixoq del n° 491 10?); e l'Apollonios, del quale il mittente aspetta

una risposta, è il òtooetjt^e, poiché sono fiaoùixoì yecogyol quelli di cui è

menzione nei rr. 6 sqq. — Per la data Meyeìg tj v. Introd. al n° precedente.
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\'0 belva tùn òtOva yaignr. 'Eyonij'a\utv y.uì TtQ&ugo» 'AjtoiÀutvkoi ziegì ye-

vrjfiaxtxpvkàxmv

\xaì aXXwv bwnokfjv, <> dà ovlH\v tjfifr àvxsygaipsv, xaì vi'vì òè yeygàqpa/nev,

IJg xaì noi

[tò àvxiygayov t'noyeygà(paiusv.\ xouLt&t <ìv orv .-xorijoaic; cpgovxioa<; iva ygà<p>/t

fjjLÙV JtSgl rt

[xovxiov xaì <ì>v àXXun1 avxmi è\ygàipafirv iàv yàg /il/ ijfùv àvxiygà<ptji „„,»„«-

vexai aXXojv

5 "Eggcooo. Lx>/, Ms^eìg >/.

[AnoXXiovwu. "Eygaipà avi xal\ ngóxegov oxi ai ysojgyoì xòv olxov ttsglCovoiv

ìjòt] xaì art

\yei')][iaTo</ v'/.uxtov ygeia foxì\v oT diaxijgt/oovoiv xóv xe àfirjxòv xaì ini xmv

uXamiìv

\v xaì vrv, eàv noi ipaivìjxai, yga<pi)xi» si del xaxaax^nat

\atrxolì òvvaxoi eloiv ènsgxsaax efc xà xa\V fjfisgav òéovxa

10 «|j'toi;?? Xva /xì) diarpogì/ooìaiv xòv alxov. èòei pb> ovv, eìnsg

\fiovog, xa&ànsg è'ygatpa? avxol?, ovyyguyiaofiai ngòg rorg

?£ei-

\Xrjipóxag? \xa pepata, vvvì /niy yàg nagà xaim/v xljv aixiur

\v xà fièv anég/xaxa sfiexgrjoavxo xoiviji, àcfiòóvxtq De

\xtjv ysvofisvtjv ox(»h]xójigMxov àm>xex<ogi)xaoiv syxa-

15 \xaAetJTovxeg xovg yea)gyovv'?\xa^ n'/i' yify. yéygaq a ovv aoi negì xovxinv

ottojc elòrjtg.

l'.nooìoo. Lxij, Mey/ìg //.

Nel verso : ln\

li rj/iij : dunque la mici itur:i del grUM ora

«ià cominciata a principio dell'aprile, se.

come si «noi calcolare, il 1° i'hoth del-

l 'anno 25K/7" corrisponde al 27/<i Ottobre.

Cfr. SU lmrod.

7. Oppure [/,tjn'a f'orii- ytri//i<uoiivXàxo>]>:

S-14. La lacinia a principio di questi righi

è ampia quanto le precedenti : solo per

eomodo tipografico appare uella trascri-

zione stampata alquanto minore.

l'ttj'. Svr. itnl. V.

8. yfiuiptpa) = ygaqpéio) (v. adn. 421 4)f Ma
si aspetterebbe yndift ovv. ygàu/OP.

9. /. Fnaoxiaat.

10. òtcupoQi'iotooir : cfr. 354 14.

11. Probabilmente un nome di persona, come

'Uytj]/iOvoi ovvero '//;•/ ]/<<u'".\

11 s(|. Supponiamo si tratti «[ili di appal-

tatori di terre della corona.

1:1. àqriftóvtr; : v. adii. 455 4. Ma che cosa

era divenuta nxi'i/.ijxófìoWTOf 1

IO
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491. Agrkophon a Zenon. A. 258/7 a
.

(cui. 21 X 16)

'Aygsocpcóv Zì'jyinyi yaiQetv. 'YnoyÉygaifà a\oi xijg nagà 'Erpagjuóoxov ngòg ìjfxàg

ÈJiioxoXfjg o siiti.
|

xb àvxiyga<po\v\ . xakeóg ovv noiì'jOEig rag x biiax\oh\z

«IcctoI à-'ì\xal ^iv&ó/ievog di riva Èoxìv a mmygàq)Ei Aao\kXojvios? ,

jioqeZ yà\o *\uoia\ e. 12 11. |ygaflwr[«]»..»• ••[••»••] t«»«|

5 jiaQeyofiévov eie xà jrgàyfiata' txqÒq yàg xovg 7iokkov[g\ ó cpófìog "/.g>]oi[

fiàhoxa éavtòv èvxeiveiv etco&ev oxav ffdavifgconóxax(a') airtÓM fio,\

èàv drj tis /.ó[yo~]s ytvrjtau, xu/.w; xoujoeig

\xaka>s jioi7]aeig eav xe o xatgog yevrjrat uvìjaiÌEig avxcoi xaì ooi ÒEOfiai òei\

avxov xaftà xal fiéygi xov vrr. "Eggojoo. Lxi], Avoxgov\

'Ecpàgfxooxog AygEocpòJrxi. Aa(iù>v ras ImoxoXàs Ug xofnit,Ei IIai\

10 ovoag xàg nàoag òxxw ovv xrji nag' 'Innovixov xaì Zcolkov xov iQan[e£ixov

Xóyovg ànóòog òià Zi'jvwvog 'AnoXXarvlmi xvn òioixrjxfjt xaì xovx[— xal fiì/ a).Xwg noi-?]

rjorjig. buflsAkg òé ooi yEvéoda) xov Zì'jvojvog nvModai xiva lo\xlv a àvxiygw/ n

'AnoÀXojvtos?]

Jtgòg xàg Jiag
1

ìjficov Èjtioxohìg' nàhv yàg jmgan,kt)oia yéygacpev 'In\jiónxog'ì •— 7igó-\

xsgov etiéoxeiIev Aihjvdòov ixagayEvofihov xgòg tjfiùg.

15 "Eggwoo. Lxij, Me/io ty.

Nel verso : 'AygeoqHÒv. àvtiygayov xr)g

nagà Eipagpióoxov hua\xoki)\g

.

L.xtj, Avoxgov ig, iv Mér\ò\t]xt.

10. ZioUov toìi tqumì&tov : Zoilos è un nome

che spesso ricorre nella corrispondenza di

Zenon e del dioiketes Apollonios ; xov ry.

è aggiunto per distinguerlo dall' oly.ovó/iog.

11 sq. Cfr. per es. 499 7.

12. bafuiie òé coi yevéa0o> : cfr. PPetrie II

38, 6 (III p. 148) etc.

18. Erroneamente a p. HO del nostro voi. IV

è dato fi' Méficfm : Zenon, dunque, il

16 Dystros era ancora in Mendes, come

e' era otto giorni avanti (829 8). Ma sic-

come nelle postille ai n' 492 e 498 non

c'è indicazione di residenza, si dovrebbe

supporre che quelle due lettere Zenon le

avesse ricevute o postillate in Philadel-

pheia l'il Dystros: né è improbabile che

egli passasse con tanta facilitàdall'iiu luogo

all'altro, se si pensi che Mendes qui, e ve-

rosimilmente sempre nelle carte zeiiouiane.

non è già la capitale del nonios (Mendesios)

nel Delta, ma il villaggio omonimo dell'Ar-

sinoites in quella che fu poi detta
'

Hqol-

xkti'dov fieyii (PTebt II p. 389), cioè dunque

a brevissima distanza da Pbiladelpheia.



PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIAXA 7:>

492. Nikon a Zenon. a. 258/7».

'cui. 10 X 9)

Questo e il seguente biglietto, tutti e due di Nikon a Zenon, furono

scritti nello stesso giorno. Lo stesso abbiamo trovato, ad esempio, nelle

due lettere di Euempolos a Zenon (433 e 434). Difficile è decidere se que-

sto Nikon è identico a quello del n" 350 che quattro anni più tardi si do-

leva non gli fossero regolarmente corrisposti gli òyxàvia — a lui nò* Srtt

ngòe rT/i iìi'joai — , e domandava di essere addetto agli toya.

Nbtetv Xi'/voit \yaionv. — òhma? xal ?|

y./nftfjs (hi ÌcìtÌv [tbtQOtOi?

fu ovr y.m vrr\

y.intrìp' ei<Qiay.oro\av bxl

5 mofolv sk tÒj' y\

òftoXóv.

Nel verso: \L\x)], téatffov '«.

Nixcov. òXvqos

\y.\ai ttQt&ijs t/)c daiQÓxov.

4. evgtoxovoay : adii. 403 10. Cf'r. 817 3 etc.

493. Nikon a ZBNON. A. 258/7".

(ohi. 4 x 6)

• NbtCBV Z)jv<o\vi. yaioFiv.

àiatfje o(t)fim\o>r

Nel terso : Ly.ij, iéotgov m.

Xiy.dìv. oojfiàttoy t&v

' ek Tt/v uhy.ìjf nnoytyoau\iuvo)v\.

•i. Morfei v. adii. 3S.H L\ 4. Otopdxmv (cfr. adii. 48-S 7): qui 'persone'.
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494. ZoiLOS A KmTON. A. 258/7°.

(a. rai. 9X 18; h. cm. 9X18)

Non sembra possibile determinare l'ampiezza della lacuna tra i due

frammenti. Abbiamo, è vero, supplito diciotto lettere nel r. 1, ma si può

egualmente supplire El auto; re Eqqgmhu, o anche altrimenti con formula di

più parole. Nel r. 2 poi, anche se in principio del secondo frammento fosse

possibile leggere a\yzol, ne risulterebbe sempre una lacuna un pò" più ampia

(per esempio, yvu)/jtp'\, e?> av eyoc vyiaivofiev òè xal a]pzqì, che è il supplemento

più breve possibile). Contentiamoci di dire che nel fr. a la lacuna è minore

di un paio di lettere dal r. 8 in poi ; mentre nel fr. b essa è suppergiù della

medesima ampiezza fino al r. 11, è minore di un paio di lettere dal r. 12

al 15 e di circa cinque lettere dal r. 16 al 18.

Che la lettera sia di un Zoilos è attestato dalla postilla del verso, e

ZcottoQ nel r. 1 si può quindi considerare come sicuro. Ma non ci riesce di

indovinare le seguenti due o tre lettere quasi del tutto svanite, nò sappiamo

immaginare che cosa potesse esserci. m. n.

Zcoikog t • « Kgizmvi [yalgeiv. El eggo>aai xa]l za loinà aol

lazi xazà yvojftyv
|

— |#t. »»»» zé go-

ra' i] ahla òiózi [
—], fjf.uov yeyga-

ipóxoìv /nàXioza
f
—

]
» ov yàg wi/xrjv

5 Òeìv za zoiavza
|

— \aadai. ZyviovoQ

òè jzaguyivofiév\ov — \v avvkoyioafxé-

vov. negl òe zcóv «| — |
'Agylov negmg-

yaoà/up' etg ae àno\ — \mi don.; y ygay))] te.

xakÒK ovv jioirjoeis
|
— >]y}yelXa> zivà xo-

10 fu£ovza T] av naga\ — t]yy\eddjur]v òè xal

Zrjvcovi oyt][ia« ,,\ — \*»zov xal òià-

fieve fjfMv av,»»\ — |.»a? àgyvglov xal

ov nXaazovi; [it]«\ — \ze, el xal zi aoi iXXo

èvzev&ev àxoaz\ —
|
xal /ufòèv mazrv-
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15 é ioy Ifyet dvn..| — \»mv xaì àiovvmov

rùy <l>thmao . ,\
— \..,\,\ y.<ù .ikji (or !jxn

.

t/;)' di fatoroXìjv
|

— |,[.|w duuiéorjt, iV/lù

òutQQVjxcnneXt ,\ — |
. | , , \au. "Eqqoìoo .

Lxij,
r

)'rrnjji sgetalov, x-

20 Nel verso del frammento a: nagà

ZmfXov.

17. Forse Tra fttjéir toh jinni/.]i\x]<'it ùinnéo>ii 1

495. Hbkaklbitos a Kkiton. A. 258/7".

(a. cm. 13 X 20 ; b. cm. 11 X 20)

Anche in questa lettera, come nel precedente n° 494, non è possibile

determinare l'ampiezza della lacuna tra i due frammenti; anche qui la formula

di saluto nel primo rigo potè essere più o meno ampia, e- negli altri righi non

c'è mai abbastanza, almeno a quanto vediamo noi, per supplire con sicurezza

sufficiente, anche quando, come per es. nei rr. 17-23, non sarebbe difficile re-

stituire un contesto soddisfacente. Solo possiamo aggiungere che la lacuna dal

r. 6 in poi era di 8-10 lettere minore di quella dei rr. 1. 3-5 (nel r. 2 occorrono

tracce di 3 o 4 lettere in più che nel precedente e nei seguenti). Auguriamoci

si ritrovi in altre collezioni quello che manca fra i nostri due frammenti di

questa lettera per più rispetti interessante. ni. n.

'Hodotlettos Kqìxoìvì yuiiHir.
|

— 6ytab>ofj]ev òè xaì aòxol.

UQOoijl'&ev fjfùv Zcìllo; 6 iu TIiofo\uaiòi — |„#ra naQayevòfievov

.T«)ò,- riiù; y.aTìjòokfoyijy.fyiti arni?
|

—
] Zonbni nrayyt/./.or

7iao\à o\oì' [n]egì iov HSQftattov y.(ù Un oò[ihvl1 — \r n/X ì) Anolicovlmi.

5 btOflóOOC urr f/iùr Ttdtvtac tiiÌ'; iìeor; f
\
„ | . |

— l\a\).hàray.Ta iu)je emijxh'm

uijDÌ-r totovto, n/./.à xaì toòyanlov Iqrn lr\ — \»av aòtàk or totovtov lygoapae

urr? ngótegov oì'Tt i'ìtf Zijvmr notQeyévexo
|

—
|
Kohawa uìr oòx huxffòeim i)r

yoi'i.ij'tir (tot .-tu/i to[&f(0?]v' tt&tòv (V rin ì'òn no\ — \i/ni'h]rat. ó di hpr\ rr/.(tj>i7r,l)ai

(xfpttm <ji'./?« .... Zumava btattoXovùéfo
|

— \xa [tot TtrjXaxtCstv, rrrì M fiera-

2. Per M. Hio/.e[/iai'òi — ,/>;•<.)> Koìkl&i]/una Ka]>
:
kitwa«xa etc. — Se abbiamo letto bene,

xagay. xt)..; ma v. adii. i. 5. sarà un Kai.hi'nn; diverso da quello che

:{. xiaii(Si>/.rnyijX(vm: nel 1 .essici del Soplio- abbiamo trovato \Si\ 1. Meno si adatte-

Mes, meglio che altrove, e indicato il rebbe nlle tracce 'Bìmatérataa (!i4i> 7).

senso del verbo (= àSo?.eo/nr xaxd Ttrof). § tg[6xrgor HQÓt 9* -Tiji ithi'n- iie)i;o^i7''<" >

5. l'er oh. r[fl]Fj[fiaiióaain /ii'jit .ir.-njir/h-tu !>. l'orse artiftaivijt t
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10 vevótjxev olà tÒ fat{i\tetifiTJo{fau vnó te fy.dn\T— |.»tct)( re fcpr\ (iovXea&ou àno-

òtòóvat

ooove» « »yt]eaE„ «(mommi òè èòlòov xa\ — olw&rjoeiv et ti? fiovXrrai òtaxorf/oat.

yéygatpa ol<v ooi jzeol tovxatv. xal ZanXoe òè
[
— |.i òè NtxavùìQ rraoaynvóue-

voe ek

IhoXefiai'òa owyvtr)oev 'A/uwn'koi xal fy£([axjev? — 1« eie Tqbiohv ha wv àoiil-

/LtÒV T(ÒV

ozqoiuotcòv ovcrtfjoai Zmvtìàomi toh kmà\jo%rn — |
Ixavìj yévrftai' tisqI òkTn-

nov avrò?

15 «7'»; qpQOVTieJv, "mmg fioi àvaoTaftijt xaì 'iva tt\ — l/w. [*8tà òè tovto ovftèv

fj/ÙV yèyovev

tme rov vvv o re yào 'AfifM&vtoe avftaeQtéXxe[tcu — ] eie rìjv TqittoXiv, ì)ii7f re

tò Ixpóòiov

èyXéXourev xaì òavei^óuevoi òiajrMxofie\v tòv (fior, si ò* &P nouSe immettete]

avròn Jiegì i)fic5v oncog tò TÓ%og xaxa-

/o)gio)]i ìjfiàe' oìòa yào ori oov yoà\pavT\og\ 'i'va\ — \cu tò ràyoe y/iàe xarainin.

yaoitot.0 cV rifi /uoi xal naoà 'IaTooxXéorg xal jt\ —
|
èmmókia Tioòg aviòr Xva

rvradiji.

20 ov yào fi? eìòehje fjXixr] /.leraftolì] yéyovev jre| — \iotg èjTt/ieXó
4

usvog oaviov Sncoe

vyiaivrjie' ovftèv yào tovtov /.lÉiì^óv Iotvv x[ — vy\iaiveig, omog irìj àymvuòiitv.

/iovXó/ieffa yào ae t(St re oófum Ìqqc5o&[ou —
\
co? avròg nooatoeì' tovto yào

12. &i]fì <5è? U fi 18. xò xd/_og : cfr. 326 12.

18. Forse ij!-l[o}Osvavxòf tieT'avxovovujtXevoa']t. 17 sq. xaxay_oygi^nv presso a poco sinonimo

si; xxX. (^e ^ seguente xatatàeosiv.

13. 16. Tomohv, se. xrjg <Poivìxr)g, elle, dun- 18. Per es. ira [bufitktl&fjt i'/iiwr, r.xaxovae-

<iue, liei 257/8 a
, e probabilmente già d;i xaì x~\qì etc. Cfr. 340 20 sq.

an pezzo, apparteneva al regno Tole- 10. .j{anà xov àeTva Aaficov] f^iotó'/.iu xj).. —
maico. Cfr. Belocli, III 2 4 115 p. 260. Cfr. 340 2 Su ,//// or h-xalìijig .xtoì al-xor.

Anelie IJxokeuaig sarà la città fenicia, non -20 sq. Per es. Witkowski* 3, 7 sqq. (anche

alcuna delle egiziane. per /il/ àyxovicòftev). Cfr. adii. 525 17.

14. Nella lacuna ci sarà stato, fra il resto, 21. ov&èv yào xx'/.., forse non genericamente

iva ovvero ojttos. (vytaiveir aotaror, tò rrniòrof etc. Bergk

15. àvaara&tfi: ' mi sia restituito, rimesso in PLG 4 III tì4~> sq.), ma nel senso di ov-

gamba ' o siili, t 9ér fioi fieX^or ti]* n>]g frftttas etc. In sc-

15. f//ùv yéyovev : 'abbiamo avuto'. gaito: fttìCév èonv. x[oi vtfr e&rriOieae ypd-

16. OV[i7lSQièXxe[xai ró» Ntxdvogi, wotieq tiqoh- i/'or f/iiTv ori rylinirriì, ovv. x[<ù rvv Sé ili/

jrov,] eif xtL sim. oxvm ygó(pst> t'/iiìv ri vy]taivets etc.

17. òavci^ófievoi xxX.: cfr. 426 27. Per dia- 22. Basterebbe, ad esempio. èoo«wfi[at èr rr

Jtléxonevx.p. v. Kock ad Aristoph. Av. 754. xoT; àkì.oi; tbia?.?.donen''\ t&C xxL
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bttma/MU 8n nolo òtcupéoete nSv iouuSv x\ — y.axn — \iav y.uì y-urù iì> i)i}oq.

hii di noi

tì'Ti'/tìv y.uì Inuvryùrnr hi nùaiv.

25 "lù>n(ooo. Ly.ij, 'Yntnjieotraior xy.

Nel verso: KqIt[ùJVI

'Iti. Per es. x[aì xnrù jijv lor OÓ/Mtias dijuov]iay o «ini.

496. A ad APOLLONI08. A. 258/7 .

(cm. 22 X 19,5)

|c. 10 11.]? 'AnoìXmviaH yuignv. Ane<n\

[o. 8 11. tc~>\v egyoov h ridir farlv, ojtok tlÒ[fjtS

UDivu y.uì TilivDiru, uvDtv buxa>ì.é(W ni <5|

»//'«? è(péi-ei ' £vi.a yàg ovze et? vjrégdvga ov[re — ek]

5 buatdha vTiùgyii.

lùjgcooo. Uà], Al\
F

/n"'^,-\

Nel verso: 'AjtOÀÀOvlùM

497. Apollonios a P|— |. A. 257 6 a
.

(n. cm. 8 X i:<,5; *. ini. !» X 1»,5)

'AnoiX\<avuK II— yuignv. 'Aote/uòmope?] àjtéaraixev

.-toò? vfi\àg — f \evyi] ?

.-rugaò\ — àjie?\arui./itr<oi

;/;r oo>j\ — \,gai y.aì (ioiov ''ì~

5 areyv\ù<; ? — mt\yùni(UTu

xoù ?7irr\l)ur —
|

ùruÀufiiji

.

|

— "Eqqcooo. L.y.1), 'Y.-j\eo(itgfjni(n' ijì. Stovd r;.

Nel verso del frammento a: Lxì>, Bcaòd tifi.

AnoiXtóvios, tevycàv //l

10 'AorepudÓDOv

.

.">. mr, !•[«,-
: i'lr. adii. 4M» S. l'are clic ni 7. Ct'r. voi. IV p. 57 11. 1. Ma allora noi

tratti qui della manutenzione di ripari avevamo il solo fr. h, mentre ora dalla

per i lumi pie. (cfr. Cu';'/ i'. '.'!. postilla nel MTM del IV. a risulta l'a. 2!»°.
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498. ZOILOS A Panakestor. A. 257/6 a
.

(cm. 25 X 18,6).

Da Panakestor, noto agente del dioiketes Apollonios (cfr. 499 Introd.),

s'informa Zoilos (probabilmente V oìxovóixo?) del preciso numero di pescatori (?)

residenti attualmente in Philadelplieia, e del loro stato di famiglia, per prov-

vedere alla somministrazione della onofxergia ad essi spettante.

ZmiXog Ilavuy.éaxogi yuiguv. Tù>v vnagyóv\t(x>v h>\ <l>daÒEMp\eiat uh-'!\

É03V èmaredov fj/LÙv tò jiXfjftos, oncog ùv elàtjacu/Àev rive\g àjioxeymgi']-?]

\y.al\aiv èf \y\g nagnh](pag yga<pr}<;. eb&éaK àk xaì twv vnagyova\ò>v avxófc?]

\yv\vaixcov xaì naiòkov, 'iva ly&CofiEv eli ià vtiò aov yga<pévra \avT(óv't\

5 \jik\t]&i] rìjv yivoftévtjv avróìg aaofiexQlav.

"Eggiooo. Lxd, <Pawipi iu.

Nel verso: \L.xt), <Pu\c~)qji i(i.

\Zmilov\ tteqì IlavanéOTOQi

\rù>v ah?\éo))' tfi 0iXaò'.

1 sq. Evidentemente il genitivo di un nome

in ei(, di non troppe lettere e che non

obblighi a supporre una scorretta divi-

sione di sillabe : qui e nel r. 9 è proba-

bile perciò a/.témv (ùXteìs in una lista di

esercenti mestieri di vario genere PPetrie

III 59 a). Informazioni sull'organizzazione

della pesca in Egitto, dopo Wilcken Oslr.

I 137 sqq., nelle opere citate nelle Intro-

duzioni a 160 e 202.

2 sq. L'ampiezza della lacuna in line di rigo

può variare, perchè non sempre sogliono

gli scribi di queste lettere occupare tutto

lo spazio disponibile. Naturalmente si può

pensare a tutt'altra parola, che non sia

(hzoxFyoioijxaocr, ma mi par probabile che

Zoilos voglia sapere di quelli che mancano

di fronte alla lista mandata anteriormente

a Panakestor.

3. avtoìeì : cioè a quelli rimasti in servi/io.

4. F/dàfier (= ìxò&lier, Mayser p. 228) :

cfr. PPetrie III 93 r VII 22 rmr ìy.uOtné-

vtov òy'Oìvlwv etc.

5. yivotdvrir : adn. 383 2. 528 4 etc.

499. Panakestor a Zenon. A. 257/6".

^ (om. 31 X 11)

I

Posto che Zenon fosse in Philadelpheia — e conviene crederlo, anche

perchè nella postilla zenoniana non c'è alcuna indicazione di luogo — . Pa-

nakestor scrive da un posto a nord di Philadelpheia (r. 2 sq. àvaxexofuafdva

e àvàgo/isv). Panakestor figura qui e altrove come agente agricolo alla di-
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pendensa ili Zeuon, mentre più spesso compare come funzionario o ag"iit<'

alla dipendenza diretta del dioiketes Apollonios.

lliuay.tr!T(t)o ZMj[vam y\ainnv . 'ExOfUaàfirjV r/'yr nana OCV buotoltjr,

tv !(i fyoaipas àneotaixévat rù tpvzd, ytnxou ocv tò&icos "/' *d ùva-

y.yxiiiuntuva r^n'ryioK y. , rù di Xoutà lìvùìoinv T/)|(| , [nd]?ro.

x\u\h~>; orv [jtoitfoetG xftì y\a\kxòr ù^o\n\TeiXaz ' èytéXotm yùo fj/iù;. xni oryj

ì'yoinv yoini'/nv urrt et[( t |//»' rpvTf\i\av ToS xoÓtu)VO± xcù ror ntjnàiior

\nri]y gif jì
t
r roti aitnr xarcixo/uòi/y

fini ti; tijv Svioxonlay . onovdaoov di xcà ugédcts ù.-roarrìhu rmv ovxtàv,

iva
|'»>«J

uooy/vniottev . jtioiiyivoì' òì xni nrriK xili fiìj SXXtOi rroiijnìji^;

.

"Eqqoxio. Lxìl, Xoiay /..

Nel IWSO : LxiK Ilntirior.

10 / luviiyJnTtoi) . y rrròr. Zl)vO)ì't

•1. in
<i
mi : probabilmente »/,- iiiinytfniy e .\iiiii,!ijini in/vì là iinn/iiiiara nàrnnr imi

quindi sii ìyxerrnio/tór. Cfr. r. ti si). I.a Mvfinwr, ooa tàyior àrOrì, xa/.òv rpvitvnr

lettera di l'anakestor e ilei febbraio, a xni ìyxevrQi&ir xiì.. ; ma 10, 52 fyxrmji-

quanto sembra ; tir sappiamo noi se nel »«ai i) nvxi] ov (lóro* to> Fani, <7>o^rn là

mèdio Egitto fosse qoMU la stagione SXka òMga, à/.i.à xni Mgovc uri.

adatta alla iinnynniz ili xgéda» OVM&V. ti. £u2o*oafAn>: v. 33S Introd. (eoo gli Acid.

Qeopon, :i. L5, .; r ,r, Ittetfifigùp xaì nò voi. IV p. xm). Cfr. 50tt Introd.

500. Makon a ZBNON. A. 257/6».

fem. 34 X 14)

Questa lettera di Marou, del 14 Pachons. fu ricevuta da Zenon in Ales-

sandria, insieme ad un'altra lettera (501) dello stesso mittente (non sappiamo
se della stessa data; cfr. 485 21. 486 18), il 14 Daisios: v. anche 502-504. Cfr.

voi. IV [i. <>0, e l' Introd. al n" 338, dove comunicammo già una parte di

questo documento. Per Damis e Etearchos v. gl'indici del voi. IV e l' Introd.

ai n 1 417. 518. — Il giorno 14 Pachons nell'a. 2!)° sarà stato di alcuni giorni

anteriore al 14 Daisios: cfr. PHibeh I p. 336 sqq. e il nostro voi. IV p. 57 tq.

Verosimilmente l'Apollonios (r. 2), che in un r.-rùuvij/ia aveva avvertito Ma-
ron etc, è il solito owxitqi^c: cfr. 502 19 e 25 b> rà» vnofivtj/mn (dello stesso

Apollonios).
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Màooor Zi'jvvm yuiguv. El ragionai xal rà "i.omn noi y.arà yvcójUTjv tmiy,

efr) àv ws lyò) déXco' vyiairov Òè xal arróg. ygàqpei fioi 'AnoXXcóvios èv rc&i

vnoiiyi'/fiaTi

r/yc oìxoòofdav elvai ngòg Aióòiogor, rà òè y.arà tÌjv yijv Ttgòg toÌ'c Jtegì \ù-

juv. >) uh- oì'v

oìxoòo/uia olmo) avvreXmai, àX/Là !\ tov alxov doaycoyi] y.uì i-idoxomu xoà

e nijoaiifTui

5 y.al lfutvgiofjiò\v\ y.aì xixiog (prztia. raìna de nana avift.ioy.trut òià id/uòog

y.aì Eriàgyor

y.uì Zioargàrov roì' àdeitpov avuov, xal oipgayi\o\'Qovrui rò xaff
1

fjiiègav àrij-

kcofia'

èvxófifutta notit roP ni/ avvtshitaòai rù $Qya,

Jióòcogog òè \òe nageyei jiegtnnov iov avrdeyeiv xad exanrijv rjftegav] ovilir

Òk fjOOOV

xal tÒ àvrjkcofia ànoyguipexui rò xa&' fjfxé.gav. rà òè Xoutà rà èvraì'fta ànuyys-

iéì noi

ìànoìv xal avrò*; Iluvuy.énuog, tòg àv vyiaiviov ziugayfoi\i.

IO "Eggojoo. Lxti, IJayòtfc là.

Nel verso : Magati'. Jiegl Jioòo'jgov rrjg oìxoòoiaÌu;

xal dàfuv (sic) negl rfjg yijg.

Ly.ii, taioiov io, sv 'Ake£(avdgeiai). Znvcovt

4. O piuttosto aj/<ja/<«'a|[<J? scritto n</ oaytoZoncu : V. adii. 3(>S 19. PO
5. Da iuteudere, sembra : ' e tutte queste 275, 14 sq. ifia\uo£ofiévov etc.

spese sono l'atte' ete. 7. Fvxó/ifiara: la parola è di quelle rinora oonside-

(i. Probabilmente avremo fatto male a con- rate come eselusivamente della Bibbia e de-

siderare come fratello di Zenon il Sostratos gli scrittori che ne dipendono; per èyxóxxeiv

dei ni 393 'A. 410 1. 481 1 etc. O forse ade/.- v. Deissmauu, Licht von Osten* p. 139 n. !*.

tpde, come spesso, vuol dire 'collega'?— 11. w; ar— xagayérijt : v. adu. 524 3. — i-yiaiior :

Prima della correzione aveva, dunque, cfr. adii. 525 17.

501. Makon a Zknon. A. 257/6*.

(a. cm. 17 X 4,5; b. cm. 17 X 7)

Quanto manchi tra i due frammenti (a e b) non è possibile determinarr.

Per il resto v. Introduzione al numero precedente.
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a Mògani 2/fvam yaionr. 'Antota\ht

I

li\ et y.ty.i'iiiinni . y.nì Air noi <palv\t\l(U tjttdei£ao\

l\v\dnofi òorvui fy Mt'in/Ki); l'óoit »///7r|

5 lóyovi nuViyiu, y.n) //</ OVflfttji Ttgòf t|o(.|

Nel verso del frainm. */ : Magai». Ttegì lofi àvrjlcofiévov

agyvglov y.aì ynuJÙiy.

Lxi>, Uuoiov ti, fo>'AXe£av Sgelai

502. PANAKBBTOB A ZRNON. A. 257/6V

(<m. :; I X 37)

Chi scrive a Zenon, che riceve in Alessandria la lettera, è il solito lluvuyj-

tmag ó .-rio/ 'ànolXtovtov (v. voi. IV p. 182; cfr. 499 Introd.), KoXwòeée e figlio di

'AatùuugoCt come apprendiamo da 309 7 sqq.; e 'AziolÀcàvtot è il dtoutt/Hje, che

deve prender gli ordini direttamente dal re (r. ó), riguardo a faccende che

interessano molto, a quanto sembra, lo scrivente e non sono altrimenti spie-

gate. Inoltre, poiché Apollonios aveva rimproverato il suo agente di non

avergli scritto nulla intorno alla ovyttfujOK e alla owayioyì) del grano, Pa-

nakestor manda copia a Zenon non solo della lettera di Apollonios, ma
anche della sua risposta giustificativa. Egli pensa che, informato così, Ze-

non, allora in Alessandria (r. 34), potrà efficacemente contribuire a fare

accettare da Apollonios quelle giustificazioni.

Fortunatamente esse contengono particolari interessanti anche per noi.

Alla stima del ricolto (owtiftrjote), in base alla quale si doveva poi fissare

la tassa dovuta dai singoli yeatgyot, avrebbero dovuto insieme all'agente del

dioiketes intervenire Zoilos, Zopyrion e i ffaotlutoi ygaftftarete. I'anakestor.

senza perder tempo, li aveva invitati fin dal Hi Phamenoth; ma Zoilos era al-

trimenti occupato, e cos'i i (iaodixoi yga/tfiatete come un agente di Zopyrion

si fanno aspettare 12 giorni. Quale ufficio avessero Zoilos e Zopyrion sa-

premo forse da altri papiri di questo gruppo zenoniano; non è improbabile

sia anche qui Zoilos i'oèioyó/tos (609 8 sq.). Intanto è notevole diesi tratti

in plurale di [i. ygaft/iatete, mentre non e il caso di pensare che l'operazione

riguardi terreni di diversi ropot: a compiere la misurazione y.nrà ytmgfòv

y.n) xarà </ ilio* (cioè ' contadino per contadino e particella per particella ')

bastano 5 giorni: evidentemente si tratta del solo territorio di l'hiladelpheia
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o di un villaggio vicino (ofr. rr. 13 e 25). Eppure anche secondo la testimc-

nianza di Rev. Laws col. 36, 3 sqq. parrebbe che già regnando il Filadelfo

(a. 23° = 263/2 a) non si avesse che un (iaa. yoafijuarevg per ciascun roiió;.

Senza dubbio, dunque, abbiamo nell'Arsinoites(509 5) un collegio di fi. yoa/i-

unrfTq, non sappiamo dire in quale relazione con le vofiaQ%iai e le fMolòeg.

Comunque, i yecugyof non intendono addivenire alla ovnljui/oig in base a

questa misurazione ufficiale, e sostengono di aver pattuito col dioiketes di

dare la terza parte del ricolto. Verosimilmente la awrl/itjoK richiesta da Pa-

nakestor e colleghi era della metà, se per terre coltivate a grano è lecito

ricordare la ècpóòsvai? di Euempolos nei vigneti in parte coltivati a cocomeri,

zucche, agli età, i cui coltivatori Euempolos deve àjioyQdqìeotìai "va ?; orrrt-

fiijoecog xaftà xal jiqÓteqov tò fjfAioevjua raccorrai (434- 1 sqq.). E poiché i

yscogyot non cedono, Panakestor e i suoi colleghi vanno da Zoilos e nuova-

mente lo pregano d'intervenire. Ma Zoilos non può, perchè occupato nella

vavxtòv àTromokrj. E allora essi dopo tre giorni ritornano a Philadelpheia, e

invitano i yetogyoi a dovrai {motlfirjoiv f\ 710& fxaortoi yaivexai, cioè una tas-

sazione quale a ciascuno sarebbe parsa equa, prescindendo cioè dalla avr-

rifirjoig quale sarebbe risultata dalla misurazione fiscale. Questa vnori/j.ijat;

è quella medesima che Panakestor aveva già mandata al dioiketes prima

di ricevere il biglietto di rimprovero.

In seguito, Panakestor aveva atteso alla misurazione della terra colti-

vata a sesamo e boschiva, assistito dai jìao. ygajufiareì?, che gli avevano poi

consegnato il calcolo il 22 Pharmuthi, cioè solo otto giorni prima del bi-

glietto di rimprovero di Apollonios, che ha la data del 30 Pharmuthi, ed

era però giunto a Panakestor, per mezzo di Zoilos, solo il 14 Pachons (il

giorno innanzi a quello in cui ne dà notizia a Zenon).

Tenuto conto di ciò, Panakestor crede di non aver meritato il rimpro-

vero, e aggiunge una frase che può essere di complimento (' non è possi-

bile trascuranza da parte di un tuo dipendente ' o sim.). Della sua diligenza,

del resto, farà fede la raccolta del grano che sarà fatta nonostante che sul

posto non ne sia organizzata la yoQ>]yia.

Ilaraxrorojo Zrjvoìri %aiofir. El egoojoai ptaì h> ròfc Xomoìf xarà kóyov àjiaX-

Idaaeti, efij fir

dì? j//<«s iVàoufì'- ÈQQÓfie&a òè xaì aìnoi. xalÙK àr nome fanjftoveóan' fj/tóir.

xaì Ws 8v

1. ùxaV.àooet; : ofr. Witknwski* ad 11,1(]>.2°Ji. y.al èy roiV '/.otxoU ìxa'/.'/.àooft; xaxà '/.<•

Similmente in un frammento dell'». 34" i. jioioT; : v. adn. 333 16. — <ó,- à>- .-roit

(lo pubblicheremo ne] volume seguente): xii..: cfr. 375 G. 524 ''< eto.
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nini bòxoìqok faoXap{}àyT]ic
tAnoU.c!mov inoftvtfoat fotóg Su» noi y.aì i/i Mifupa

Tl'l V7TII-

un'i/iUTii IdtOXa, xaì '"'/»/-: nrTi7n noi bufuiic Eotofou . |...|.r, tatOÒÒOCOV

/jvfjo&tjrcu uÌ'tioi

Ti tra in noonTayiiiaa /.iifii/i ItOQÒ TÓS flam/.ii'K y.u!)\n.i\n> l'uiiiil.óyijCiH- »/,//.>'

Ma yào l'in oor

r/.iniifiir fatai i)/iTr noma. tnoyiyQatpa òé \n\oi y.nì rijg il&ovotjs fiat naQ

Wno/Mnvinr rò ài- f'.-rioro/.»;,-

Tiyijmf av, (òoavTwq Si xaì vt\dn> Satiaxahta aòx&t. "Eqqoìoo. Ly.il, lla-/ùivz u.

'ÀTtokJUóvtOS. h'uTi.-i/.iinnóiiijy rìff òktyioijiar OOV Ini rcw firf&iv yt-yiiai/h'ai iiiJti

.11 Ili T//C

otiti ii l'/niin; mjii rrroì rijfc OWayOOyfjt IOV tttlOV. hi ori' y.nì rrv yoi'ufiiv fj/nv

h' ok i'y.aojà

10 lonr. Ly.ì), Ainmini xy <DaQfwv6 '/..

'AnoiXiovlo». Exofuaàfjapi tijv tioqov I. .-nwà oov btunoX}p> tot lla/iì>r; ni

Tiamì ZioiXov, h !)i ytii'ui eie

Ihiviii'umv l'in nrìh'v noi àrrtma'/.xa .in/t ti/c nri-Tiiii'/oecoc xaì rijc nrruyuiyij*:

Tur n.-Ti'uior. ijiilv i)ì

avriffy rraoaytvinihu eli 'l'i/.aòi'/.i/ unr tot <l>ainnì>t} i% xaì \f\v§i' yguyat

Zan'/.iDt xaì Zninroimn

xaì Tuu ftaotXocóù; yQaftfuneSotr naQayeréo&at nQÒs <//«ùs\ Tva rà r.-rò oor aw-

tetayftéva obtoro-

4. k\rye]iv, <ì| »//.<> |ri- (i siili. (pinttMto oh* 10. /. '.liiTF/iiai\oi- e 'l'animiti t e r-fr.

altra panila da unire ceni HmilìlTniHI» . voi. IV p. ~ù

,

5 iq. Off, !$40 '20 si|. .ii.in'iìiiilht •ùif 12. roO anàgou (i Ir. r. SS) va riferito meglio

fiovXofli rov .-rdir' roro&tu

.

alla nvvti'tiijotz che non alla ovraywyij, per

(J. I.a parola buofolife, ohe va rnllocaia cui propriamente si aspet lei ebbe a/roi' nv-

Imiuediatamente «lojio '.t.io/./.i.n-ìvr. In mg- vero xvoor (ofr. 9 e 30).

giunta alla line del ri^" in caratici r pin l:|. n'ih ; eli. Mayscr p. 344 iq. Po

piccolo. irebbe essere lo {^mine/tir ili PPetrte III

iq, )>• ftf xi'/..: presso a poco 'a clic '.\~ a I
."• tp. 78), dcll'a. SS* di Tolomeo

punto sticuci le cci-t Kilailelt'ii.
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15 iiijaofur. ZoìlXoe /<«' ol'v hvy%aa>8» ovftneQtoòeóaw Teiéortp' fìtò ào%oXoe //)•

al òè paaihy.oì y/Htiinarri;

y.aì ó xaoà Zaww@kotHK Tlavrje TWQsyhovio jiqò? i)fià? fuiT y/tégas t/?. avy-

amjoànoov ò' airóni hteX'dévxee

TÌjy yyv iehnetoovjisv y.arà yewQfòv y.aì xaxà tpiXXov fjftégac; e. xavto òr m<y-

xeléaavxeq txeranefuj'd-

uevoi lovg yewgyov? ni le jragà aov fpikurftgama avioì? àmiyyékJLoftev y.aì rà

koinè nagaxaXiaavxes

?]£iovfier avtovs ovvTifiijoaot'iai y.mìà yfàv à> tòm vno(wf\fuxn i'òmy.ag, ì) ow-

fhtóvmc; fieìV ijfuov

20 h'TVTTÌp' Tioujoajiéroi't; ovfifloXa TToii'joaoftai . di iV ht\ì\ /uh iov jiagóvioq tSqxwav

(ìovkevoàjuevot

nmHj avfinDai fjfùv, /Atta ó" tfftiQag ò xa&Usavres ds tò IiqÒv ovx Zcpaoav ovte

òiy.aiio; e)St' àòiy.Ws

m>vTifi>jaeo)')ai, àìl' fapaaav fxyowì)aeiv roti o.-iógov ójuoÀoyiav yùo elvai noó?

ne amo!? f.y. rov yertffwxot

ànoòióaetv tò iqItov. t/iov òè y.aì idjtiò<K noXXà aoò? avtovs ebtéanwv, èneiòij

ordir fjVVOfiev, <hr/6/jffht

15. avu.TFoioòevior : efr. xegiodeva 4:5-1 7.

Telestes da identificare col Telestes ili

Pllibeh 85, 14. 99, 8 (v. la nota degli

Edd. a q. l.)t Uu altro 548 15.

17. L'r sembra proprio cancellato. — xarà

yecoQfóv: Rev. Laws 36, 7. xarà cpvì.kor :

PPetrie III 95, 2. 96, 1. PTebt I passim.

1S. Forse non è il caso di inserire qualche

particella per rendere stilisticamente meno

intollerabili i troppi participio

l». Pòcoxag: cfr. 442 2. òó( PO 1213, 5.

•2l(. Pare sia sicuro eìtv.-rtjr, e troviamo la

parola soltanto iuPGiess 12, 6, dove il Kor-

nemann vorrebbe intendere ' Webkarte '.

Ma sembra strano che ivi lo strategos Apol-

loaios debba mandar Ini una ' Webkarte
'

ad un lozmvàoxrj? . Piuttosto vorrà dire

mi 'disegno', un 'modello' del capo di

vestiario per cui 1' inivnàQytfs doveva pre-

parare la stoffa. E cosi anche qui si può

intendere una ' pianta ' geometrica del

terreno coltivato. La parola si presta a

questo signilicato (cfr. rxrvitoe etc), e in

qualche modo si accorda con l'oso ome-

rico di fVti'.Ta; (v. Schol. ad Q 163 e ad

Ap. Rh. 1, 264). Della trivialità stilistica

rrzvjrìp' .-roitjoa/ihov; oi'iifinì.a xoiqoaotfai

non- è da far caso.

•21 . Altrove, che noi si sappia, sono Ixhai i

quali xaOuovoiv (xa&é^ovnu) h rò Hqmor
(f.T< iòv fìtottóv), per es. Thuc. 1, 24. 126;

questi yewoyoì invece attestano così so-

lennemente la loro decisione. Per la for-

mula popolaresca Stxauo; xàòixcos (che

sia formula popolare lo dimostra anche

Andoe. Demyst. $ 1) v. Suid. s. v. StMulax

(Monost. 441 Mete.) etc.

Hi. Poiché secondo r. 16 sq. interviene,

oltre i fiao. ynan/iartìf, soltanto Panel

agente di Zopyrion, converrebbe conclu-

dere che questo Damis fosse uno dei /iaoi-

/.ixol yga/tiiuicìz, mentre piìi probabilmente

Panakestor ha sottinteso di essere accom-

pagnato dal suo collega o sottoposto Dania,
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7tQÒs ZcoiXov y.iù ìj'iinviiir avzòv ovfutaQayevéo&ai' « d' &ptj Saypìoi nvm tiqoì

riji xùìv vavtwv àncxnoXiji.

lió ènaveX'&ovatv ofo f/iiìr ek $tXadéktpetm> ini)' l'/ftégag y fòosev, Innòi], xaihi-

nSQ ti' TOH V7lOjUVÌ]/lUTI

rì'yoiitv, ai'ni/iijnnnilui ory bnèpevov oì'iVt TtQOXOnijV .Ton'/aaaàcu, uvroì's à^iòmai

Òovvat vxorìfiijoiv

l'i
hot' fy.nmmi tpalvexeu' '"' 'V lòùntav i/iiìr ì)y àjtanàhtaflév aoi jigórigny.

tuÌ'tu ò' iiiy.ovofujaavTt;

ijiiir TtQÒi noi ji/r atjaafùw xcù tifo SvXhw fuxè to>v fìaa&utmv yQOftfiatéwv

ytlDKfTOfìf, n'i xòv

lóyov flfùv £òwxat> ti'/i y.ji toB 'hujintrih . xaAwe fly 0$V timìjomc; fiijiifiiiuy ijiuor

xaiayivinciy.(i)ì< nfayoxjinf

:!() iiv yàg Sartiv oot ÙJitjQexovvxa òhywQÙv, (paveQÒv òé voi eaim Py. toS rdf otto»

ovvayirijorollni fajdefuàf

O$0I]S hf toh TÓnoi y/nji/yla;.

Nel verso: Tlavaxémoìg. (hniyowpov bumolijs

tt}s jiqòs 'A.io/Mófioi: Ly.il. Zijvtjri

.",
I taudov tè, b> AXe.iaì'(ònfi(n .

21 l'i latitai occorre qua e là menzione nel 21>. ttotqoao9cu ì avrebbe dovuto scrivere.

documenti pubblicati nel IV volume (v. sembra, IxmovpsQa.

l'Indico XII), ma nulla ili preciso sap- 27. t. %nod itt&éwH.Ctt, pei es. adii. MOTI.
piamo dire intorno a qneeta ' spedizione 28. iv'/.ltiv : v. Herwcrdeu «. v. l'Lille .'>. 20,

di inviai ' a cui Zoilog attendeva. -'1 eie.

503. I'iulkmon a ZBNON. A- 257/6*.

(cm. 9,5 X 17)

Nsutaalas r- '."/'

"Elevos Aiiìioy' h
|

he

XÓQfiOS T- lj
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'Ayd&mv /'e

Sértov h «

xaì rifiakog (?) jifqi or

10 juoi èxgidrj xai oot tiqo-

oijyayov tv Nur-

Xni'tTFl TOI'S XQH-

vattae y.w àne~

uuoTVQrjoàv fiof

15 èozìv òè h ig.

Ewv%ei

.

Nel verso : <Pùt)fAO)v. jteqì twv o\peùóvto)v

aèròu. Lxi), Aaiaiov tè, Zvvojvl

ev 'Ahi;avògeiai

.

!). rifia/.ogl O forse yifla/.o* '. Del resto, non intendiamo neppure i righi seguenti.

504. Machaon a Zenon (b ad Apollonios). A. 257/6".

(cm. !> X 16,5)

Nei precedenti righi, ora perduti, c'era, per es., May/unv ZJjvcùvi -/ainnr.

Trjg jrgòg 'Anolhóviov Jiag' è/wv èmorotijs vjioyéyQwpa ràviiyoarpov KtX, e quindi

'AnoXXoyvioii. "Enel 6 òelva or fioidercu ànoòiòóvai tìjv o sin).

##«*«««1 ày|o|pàj'

(pe\i\Xo{iévr]v /101

èt{ ti) òi/'tóvtov zov

y.~j L, xu'/.òk àv

5 .-jot l'inai*; èmoze&ae

ànoòovvat '//<'>'•

looarrojg òì y.w

rov xtIL tÒ orfifio/.oi 1

ror òijxorlor xaì tj/c

1 gq. Forse rìjv xgooo\rpcùo!tct>>]ì' xt/..
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10 àyogSs oèvtafo*

YQÓyxu, «T ooi òoxeì,

xaì dovrai Mlxxoi,

iva avay.o/(lrì)]i

14 k[$]oc '//<«? •

Nel rerso : May/uov . rfjg ttoò^ Anokhhvmv

btunoAije àvxiyoarpov Tieni t))n
-

yivoftérriG aòxòk àyogàs de iìjv oùvxa£w. Xiji'ot'i

Lxi'K J\a\io[iov ,], èv 'Akeijavóoeiai.

Maq. 'della àyogti (v. l'rcisigke, Faehiroilcr lario o stipendio' (v. PPetrie III p.219 sq.).

p. 3) clic gli tocca (v. idn. !!*:$ 2. WS 5. K così nel r. 8 tò avfi^okov è il ' Inumo '

»28 t e ludico voi. IV p. 203) per il sa- per il salario dell'alino in eorso.

505. MENBS A ZbINON. A. 257/6'.

(cni. 17 X 12)

Mértjs Zrp>am /ninfiv. llana\

Wiirymr òóvay.a y.aì tov rraou
j

ai<i'fi/.i'i<j (ifiev òì: x\a\ì «[

àneotaina/iev di noi òóvax\

5 Ttagà Meyaxkéovs tov Ini t|

TOV ty. Krnoor obtovófiov omìIos /ion\

noooTayfxauovTiX «»»„„[

Nel verso : Mènfs. nenì dóraxoe y.aì tov ZijvoSo'ìqov

.-t(ikVk, y.aì neoi fieniòaìv. Z)'/i'< )i'(

10 \-y.D, ìaioior x, h Aoaivòiji

.

1. Un .1/f>'i/,- l'IVtrio II p. 32. cosa che si accordasse col signilicato che

C>. Se //-><. e letto lune (« non pare si possa ha m£loc in PPetrie III 39, I 9. II 10 eie.

leggere altrimenti), si rari 'imianda il sup- Ila neppure con /«Jo/ffnij o siili, riesciauio

pleniento ^óo[yov o siili.; mentre, d'altra immaginare nn contesto soddisfacente.

parte, si sarebbe cercato piuttosto «piai- V. .tmmtayiiaiwv piuttosto che nQÓaxayfta xior.

/'(!/>. Hoc. ital. V. u
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506. Ricevuta di scuri per la Xylokopia. A. 257/6

\

lem. 10 X 15)

Por la svloy.omu v. 338 (e Add. voi. IV p. xni); 499 G. Giova confron-

tare PLille o, 24 ly. tov lòiov ìvkoy.oTiijoet xaì rìjy yrjv y.u&aoeì. Naturalmente

la svkoxoma è indispensabile per mettere in coltura una y>] ^vXhig (cfr. 502 28).

m. h.

Baailsvovtog FhoXefxakm

tov Thokefjuriov ZanriQos

Ly.ì}, ftìjvòg Meooqì] io..

'Of.ioi.oyet 'Ao/xàig F[a%fJTos

5 eyuv Tiaoà Havay.éoTogog

l'óate ék rìjv k~v).oxoniav

7iei.ey.eiq òéy.a.

|
B\aoileuovro-; Ihukefiaiov

\z\ov Ilrole/xaiov 2ci)trJQ0<;

10 |L|*#, fitjvòs Meoooì) la. 'OfiuÀoyeì

\A\ofidig Ilw/ijiog è'%eiv nagà

\IJ\avaxeoTOQO? aiate ei± rl/r

\i-\vkoy.omav 7i[e\ké?ceig Òéy.a.

(2 righi di scrittura demotica, che

paro continuino con altri 2 righi

nel verso}.

1S Nel verso: Ao/uug tov

TlaifJTog

.

i. Questo 'Agftàis Haffiot, appaltatore di mere i lavori di arginatura in Memphis

ir/Mxo.-ji'a, può essere il medesimo 'Aofirus (ct'r. 4SS 15 sqq.1, peri quali richiedeva

cUe l'anno precedente si offriva di assu- axaqpela come «ini riceve xtiÌH$if.
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507. HICIOVUTA 01 SALARIO. A. 257,6 ".

(cm. 7,r>X il,

BaotXsvovroi IJtolefialov r[o€ lhoXe-\

fiatov 2éàrrjQ<K Lxit, Neo\oQ>).\

'Ofiokoyn 'AmMoqpàvtjls tya» wagó]

IlavaxéaioQos Syx&nov \r\o oq)dofte\

5 vovì a&tcói x<ù niónaoiv |to«o<V|

tTj; òi/ii'jfoi' xov t|« 'EqjfÌTt naì\

Mtnonìj ìignyjuU i£[t)xovra-]

ItOUQOLS,

[ivo] 8 ytvsicu bcóottm |i"'c'|

y.m 7rvQ&v àfftéfias òx[t(ò, u ybetai]

IO btàatOH A fi. I
\-\£<i xa) m>(o(7)r) />//.|

BamXeiovxoi Iho\kffiaiov rov\

TliokEfiaiov 2a)t[iJQ<K \-x/>,\

MkiooiJ. 'OnoloytÀ 'A\irokkoq>un^\

Py/iv xaoù YlavayÀa\xoooz òi/'(/>-|

15 fini' io 6q>uL6(*evov [aòx&t]

y.nì niónaaiv riualv t|»;?|

òi/np'ov toì< it Tkp\àn y.n\\

«. 17- 'K'i'i.i- pet 88. TPotrie II I. 9, 6 |>. 12). Wilcken, Ostr. I 80». g. renana; i tic.

508 A Xionon. A. 256/5*.

(.m. 10X33]

Forse lo scrivente col dire ti mando la lista degli à/meiàn>ss comprati

da Damis, vuole intendere il vino di codesti à/MieXcóves. Comunque sin, non

intendiamo perchè dalle somme nei rr. 12 sqq. si debbano togliere ora i due

terzi, ora la metà. m. u.

|..,|wi'.|,|.<j| e. 10 11.
|

ènoyfygCHpà aoi toh 1

àfilttiÓVCOV, t'ir fyfÓQa-

y.r Ì3/UG, tò y.nìV bV y.uì
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5 Tiónov Sxamóv lonv.

èniraeùor ov/t imi kyòe-

yófierog \vji\t-o aèrov xaì n\go\a-

TCtì-ei !h(oq <> ólrog iaoiì &<pefrt}i.

Ù.T ItVTOV

n de Tiro? tòim -/gelar eyeig, ànónrn-

10 Xóv rira d>i ócóoofier.

'Eqqomo. LA, <Pac~xpi t).

ex tov (Parevio? ànò h qti

tÒ TQiror fiégog £

xaì ex tov 'AfMptatQÓtOif ànò ni

1

5

(boavjuK o

ey. tov "Qqov [« • c]a/tcùtO£ ànò \g/ie\

a'ìaavTOjg fit]=
ex t[o\v legov [ò]jiò cpr tÒ fjfivov ooe

.{..»>rl J

20 toh xoxa [. • #]ym] [#}. oey \

ànò afig= tò fjfivov (pxy — .

Nel verso :
— ]r „,

/jìlVOÌVl—].a

7. Sembra difficile supplire altrimenti, e 18. 'Iégov-1 Almeno nelle righe precedenti i

intanto non intendiamo quello che ab- xXijgoi (se sono xkfjgoi, e si può dubitarne)

hiamo supplito. Forse jtgóoza^ov ? O piut- sono indicati, al solito, col nome di per-

tosto sigoazd^et{sy T sona. O è possibile legov (se. xtfoov)!

12. 'Paveiios : <-fr. Ilavevtog (genit.) 544 23. 18. 21. ìjiivov : Mayser p, 100 gq.

509. Obbligazione per pagamento di tassa. A. 256/5 a
.

(cm. 15 X 33)

Hegesippos, uno degli appaltatori dell'ennomion dell'Arsinoites, pattuisce

per l'anno 30° con Panakestor (agente del dioiketes Apollonios), presenti

l'oikonomos Zoilos e l'antigrapheus Diotimos, il pagamento della tassa

(pvkaxmxóv di 12 dr. e 3 oboli per 50 buoi da lavoro in Philadelpheia

(nella ragione di un obolo e mezzo per capo), e di dr. 17 e 3 oboli per

trenta asini (nella ragione di tre oboli e mezzo per capo), pagamento da



509. OBBLIGAZIONE PER PAGAMENTO DI TASSA 08

t'arsi alla banca reale di Krokodilon polis non più tardi del 30 Mesorc dello

stesso anno : altrimenti dovrà pagare una volta e mezzo la somma, e si pro-

cederà contro di lui a norma delle ordinanze regie. hi. ».

BaoiXevovroG UzoÀefiaiov roti Lho/U/Àoiov

2<atijQOQ itovi tguueootov, hp1

Itoicos roti Svxos

'Als£àvÓQOv y.uì &ecóv àòehpwv, y.unj<i óo<>t> 'Aoatvótjt

\'!>i/.\<tòt/.ij or ti'/; iifiu/^, flfjvòi 'l'uni fon'} p,

5 \h'\ KgOXOÒiixOV .7Ó/.H XOV Aociivoixov. 2wKxà£axo

'Ifyfìouvtos 'l'i'/.i'im; NavHocnht)c «e tébv l£ufoj<f &xatv

tò h'vójMov to? 'Aoatvokov jxqòg Havattioroga

'AvxuxàxQOv Kalwdéa, nvfi7iaoó%To: ZkoiXov

\o\lxovóiior y.uì Iioti'uov àvxtyQeupéoK, roC w[vX\axmxov'

10 [T&t> Ì\fX 'UlXunehpriui y.Tìjviov efc TÒ xoiaxooxòr Ì'tiK

fi\o\à)v tQyaxdòv nemfptOYxa ùr(ù) —e, h dexaòvo

XQUÒffoXov, y.uì vno'Cryiciv xgtàxovxa àv(à)
\
fc

\

I
r- òexacmò xgiwfìokov, l<p' uh òtoQ'&a'joexai

em xì}v (ìanù.iy.ìjv Tnànfì^nv xìjv ìv Kooxoòl'/jw .tó/.ii

15 |«oc| Meooqeì xQiaxdòog xov avxov exovg. là» dà ni/

[xaxrt\f!<ib]t, ùjioTuni'tTu) TÙgyvgtov f/nió/jor y.uì i) Jtg[S-]

{ijtg\ Perno .t|oÒc| ftnaùiy.\d\.

1 lyi'/ni.-i7TOi:\ fflìtOVOS i.Tiy.f-

|

y/tooyoti</ ijxu rì/v OVv]ia£lV rurriji-

20 | ?
|

Nel verso : èwo/tdov

8- ds ttìtr i$?.ib)<p<'iT(or (adii. IlìCS 8. 1(>Ì M ohutPÓfUe Mttà identico al Zttfloc del n» 483
.rrumov (Wilcken, Oftr. I l'.ll. 185. l'I'e- (« BM 1 ?). C'Ir. 4S4 7. 8M 11. .VIS .",

,-l.

trie III p. 273 tq. Gr.-Hiuit a lMlilieh !(. tpvlaxnutofi xtl.: eli-. PPetrie 1. e. adii.

51 iqq., «peo. 69 Intimi, l'iaiiniaini a :{S(i S7.

l'Hiad.Miwitz 8 p. 50 sq.) tov 'Ago.: eli. 18. !Stooùu>oFtnt : ada. 3S3 2.

per os. Wilokon. Chrenlom. 2fi2
r

1. *I 1 18. Mm.uui: Wilcken, <hlr. I 809 .'te.

'.I.Tii/.ì.ion'ur reS >ì>i/.ii<( <>u>; xxl. ci. '] 6). 17. ngès paatlmà: Grenfell-Hunt a PHibefa
S si|. OVfUUlQirTOt — ihriyiHii) nn; : eli. Wil- '.I!!, 10 sq.

oken, OrMUMfi p. 182 iqq. — ZmlXot \s-H). Probabilmente di altra mano.
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A

10

15

510. Musaios A Zbnon. A. 254/3 9
.

(era. 31 x 19)

Corrispondenza ufficiale per interessi fiscali. ni. ìi.

Movadìog Zip'ojn yatgtiv. Tov xag' 'Anolhoviov tov \o\ìy.ovo[i\o\v\vjot;\

tì]v xano xonagyiav òoftévro? ìjjuìv éjtopnrfftatos àité-

\o\xaXxà ooi rò mniygafpov. y.a\Xó~K ovv 7ion)orig tpgovrioag? §]jk»[c y\

tv 'Hgaxkéov? nóXet ì) tu fìovnigri \t\/ijiéomoiv al £sf, al Iv noi

Turni àvacpEoófievai, y.aì. /inftèv toh (ìaotkel Òuxn6ar)i. ètti/is/Jc Sé o\o\i

yevéo&ùl xal Iva ó ano? neg\ì o]v eygaxpa |»|**| »«,»»»«»»»]«« «V r|ò| [ìuoth\y.!>\v

ek tà yhogù ià éttriftéfitra Iv v/lùv Sitò xòàv ttioì OzeaguojTijy huatsi-

/.aiiiy yÙQ toh ouoXóyioi, lèv jiagafifigiJTf, naM^ani%u

.

"Eggiono. Lfi, Tì'fit /£.

['Yjtlófivrjiia Movnaóoi nag' Anolhmnov. Aiaìoyioainvmv y/xeov TeÒH

[r]au ty Bovaigemq fiehooovgyÙH ngoamrpeibjofv jt.qÒs rì}v èmygai/ìjv

\t\?]v aÒTov £ fiijvcov àgyvgtov h£?/\ y.a/.ojz av ovv 7ioa)aai<; (}'j>«f/>«?) Zrjvam toh

\71a\g' AnoXhoviov Untai noàìias ròv &r&Qamov y.aiaiàl-ì]t efc tò (faotXueòv

\rm\ÈQ tjjuojv eh ròv rpóoov %£n> C firjvàtv.

Ufi, Tsfit >:.

Nel verso : LÀ/5, Mtyeìg <).

Movoaìos. Teùnog. Zì'jVOìVt

1. 'Anollmviov xz/.. : eh. PHibeh 169 ' Part

of a letter to some oftieials with regard

to the collection of money-taxes, men-

tioning oìxovouovvio; zì/v xàzeo zoxaQ%iav

(so. of the Oxyrhynchite nome) ' (dell'a.

31 ì = 255/4 a
). Potrebbe essere la stessa

persona. Quanto alla formula, con cui si

indica Voixovófios , cfr. PHibeh 133. 34, 2

con 73, 10. 82, 8 con 83, 2 etc. ; v. an-

che 412 4 etc.

4. Hovoiget: sarà il villaggio dell' Herakleo-

polites piuttosto che quello dell'Arsinoi-

tes f Per ritniocoair cfr. 519 3.

4. èvzGit Tewt (= Tewzi cfr. r. 17. 521 8): le

66 dr. e 4 oboli erano 'caricate' in test;i a

Teos, e Zelimi deve ciliare che sieno ver-

sate o in Herakleopolis o in Bruirla.

5. /iijOtr y.r).. : cfr. 494 17.

5 sq. bttfitiis &• "• '/fri-nàti) : cfr. 491 12.

Invece 502 4 aol hufttìie raso/lai.

6 sq. Non intendiamo. Nuovo e per noi

anche il nome Ozeag/wn)]; (ovvero Ouatg-

/.ioìzij; che sia).

S. Sarà f!af)r:aoi)ai (cfr. nQOOÒi%to{hu ; efr.

adii. 372 !>. PO 1469, 20), nonostante l'in-

certezza della quarta lettera.

11. bayecupfr: v. Gr.-Hunt a PTebt 27, 58

p. 39 sq. e a PO 1445, 8.

12. Zi)vwri Twt iicu' 'AmtXXmvlov ' ofir. voi. IV

p. 180 a sq.
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511. A ZHNON. A. 253/2*.

leni. 81,5 x l»,5)

Questo frammento di lettera a Zenon risulta da due pezzi di papiro

giuntici uno nel 1915 e l'altro nel 1910. Probabilmente il pezzo che an-

cora manca si troverà tra i frammenti acquistati o dal Museo del Cairo o

ila altri, e però non disperiamo che venga fuori a completare un documento

clic ci sembra di qualche interesse. Per ora, vi notiamo tÌjv h Mifupa òm-

Qeàv tip 'Anoikaviov (v. Introd. al n° 518 dell'a. 251/0a; cfr. 544 4), e tra-

scriviamo il resto che per ora rimane oscuro.

|
Xlp'ioyi yidotir. Unii t(3v fjfUÓVIOV

\ua tiqÓs oi robe jicùdas Smof '/,«<>• nyooani)\

JT\nQaxoilini)(òoiy y.iù 7UQÌ xdSv tuxq' 'Ajrokkuj-

\viov'ì—\iv de "'/'' ÒUìQeàv Wyr 'AbtoAJxaviov. xaXoHi fi*

5 \iivv .-Tonjnru<;—\Lr im/MfiéXijam' d di tu), tpgovtioas o.-wk

|ra Tu'ir ipetéQ<ov ànootaldSott <'k Svtes

|
Iva [irj ti xaià rù réit) noyAijiìinniv.

a\vròg jiagaylvi/r d <)ì in), yQÓy>as f/tùr tkqÌ

nQOo]ns3nóxaoa> xuì àneoiaX/tévw elah tcai riva

10 7io\oauyt']yu/(u, tinaie ddr)oa>(À*v ori i'nàoyoi'citv ì)lù\v\

\fUVOi rìniv AtHpaJUòe' wi' <Yt iii'j.-To 7ioonnenr(i>xn\nir\

|
toT* nagà noi- oxmd£r)is tbe fj^uóxafiiv ae obtovofitjaau

"Eqqohjo. LA/, ioualov ty.

Nel verso : Xi/i'<jri

•1. Non e possibile che la lettera sia diretti! nynnnnù\iji] come -ot'>[cS<jt], perché 1 ;( Bcrit-

,1 piìi persone \'() ihìni tA i)nyn\ /i/iwn tura si estrude a destra inegualmente nei

/ninni' (<;fr. per cs. 417 1. ~ii\ 1 TtUi 1 etc): v.irii ridili. A giudicare per» dall' attac-

i . 3 7<ir,',- ot, B qpQonkat, S sMe, 13 ni- catura del eoo la lettera seguente, sarà

nomo etc. Possibile è invece elle sieno in «tato -o[#òhh] che è raccomandato auchc

piti a scrivere a Zcnou. Ad ogni modo, dal seguente Tnixixo/uadòiaiv.

quello che manca a sinistri! non può, dilli- 7. y.nrn in tihj : ' in tatto ili tasse '.

quo, esser moltissimo; ma In alcuni righi 8. Per es. [xa/ei,- oCv XOMJWIC iniiiekniinn-

non riesciamo a vedere coinè con poche sii- tovto>v èàv a]èr.'. s- rinjnyin/i xrL

labe o anche pillole si possa restituire il 10. .inonnyi/yn/n.: : cl'r. ailu. 485 18,

conieslo. In line del rigo è possibile cosi 11. Probabilmente ù.irouù ]/<»'mi fìpìv.
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512. SosiAS A Zenon. A. 253/2 a
.

(cui. 10 X 44)

2a)o(as Ztp'wvi %alguv.

"Eygaydg noi àyogdoai

xagaXafìóvTa Oeó(pi/.ov

/léXirog jMTQrjtàe e.

5 ó /lèv ovv Oeó(pùog ovx. evb-

òi'jjuei, èyà> ÒÈ Jigòg rov?

ftFÀiaaogyovg BTiogEv&tjv

Smog av eldrjoa) mg Jtco-

klrai. EVQioxojLiev ovv or

10 ròv fiETQrjTìjv YXt,.

È'ygaya ovv aoi Sitms et-

òfj(i}<;. efioì òè. ovno) jta-

géoutou x\é\gjj,a ano rov

olvov, àklà xal lì èòa-

15 vtoàfiev nag 'Afhjvaiov

rov Maga LTvòx(»vos, y.a-

Ihi.-Tfo ooi eì'jiajuev ori

dei fiE òavinà/iiEvov h g

EmyÉai Ini ròv olvov, ov-

20 nfo àitoòéòwxa

alla tÒv jiiÈv EÌg Ta-

ti. jiar>akaj}óì>Ta : cfr. 434 12. Per l'accusa-

tivo (dopo fio!) v. adii. 388 1.

7. fiehoaoQyovs : si può confrontare jiÀo-dn/.-

xiav come ha letto il Wilcken in PPetrìe

II 14 (2) 13 (cfr. Ili p. 139), e nXiv&oQxla

VII 41 (a. 50 p
) ap. Wessely, Karanis p. 3.

11 sq. Sembra più probabile la grafia eòa-

naaftsv per idavEtoà/ttjv (cfr. 421 4 etc.),

che non l'errore dell'attivo per il medio.

19. è.riyjat htl ròv oivov : ' darle come sopra-

prezzo del vino'. Non sappiamo nò leg-

gere uè intendere diversamente : r.-ti/Jm

equivale ad èmDùvat, come f.-ri/rna (PBy-

lauds 97, 5. 17) equivale ad tx&h/ia. Sen-

nonché nel citato PRylands ben s'intende

rxi'XVfia trattandosi di liquido aggiunto ;i

liquido (due kotylai per ciascun uietretes

di olio), mentre nel nostro luogo i- usato

Ln%éai impropriamente per una aggiunta

in danaro.
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viv nvayxà^ouai

/.leracpéQEiv, òòv ài xai

;/',- <PdaMX<peiav, xnr

25 dà nvToì' de niniir

'V'Wvaf kvri yàg fj-

/A| * # * # » w * » # | « | » |
* uov

ÒUPUOtb. ti oì>v yi-

vcooxé fic àvògii^ófie-

30 vov. "Eqqoìoo. Lly,

Tlaxòìvq tfi.

Nel versò: Lky, \Ilayò>v\s ty. Zcuoias.

tiéh\z\os. Ztjvovi

22 àvayxdiofiat xtì..: perche? Forse lo in- ziani (del resto v. Schweizer, Gramm.

tenderemmo, se riuscisse di colmare la In- der Pergam. Inschr. p. 104 Anni. 1) non

i-ima nel r. 27. ri viene in mente.

23. Non è rara la confusione delle conso- 2*1 sq. Forse Xvu (adn. 400 16 t) yàn i'i\fi[rìr

nanti tenni e medie: ma un altro esem- fit) tò xe]o[ju]ar«ov
|
Stax.1

pio proprio di fior = ròr in papiri egi- 20. àvdgttó/Aevov : cfr. 326 10. 402 3.

513. Maimachos a Zbnon. A. 252/1".

(cm. 34X14,5)

Mancando, per quanto sappiamo, altri documenti donde resultino le

modalità prescritte per l'attribuzione di xh]goi a militari, non ci è possibile

interpretare con sicurezza l'ordinanza reale indicata nel r. 9. Le persone

alle quali sono da consegnare i xb]goi (ad essi già precedentemente asse-

gnati? questo sembra richiesto dall'uso dell'articolo: r. 4. 6. 10 ni xXfjoot),

• hanno prestato giuramento in altri luoghi '. Dunque il nuovo xfojgovyoc

doveva prestare un giuramento, e di regola, forse, questo giuramento si

prestava, come suol dirsi, nelle mani di funzionarli incaricati direttamente

della consegna dei xb'jQot. Nel caso nostro il funzionario immediatamente

addetto a tale consegna doveva essere Zenon, che ne riceve incarico dal no-

marches Maimachos (cfr. adn. 361 1. 344 3. 14), il quale alla sua volta l'aveva

ricevuto da Philiskos (adn. 419 1), e questi da un Theophilos, e Theophilos

raji. Soe. ileU. V. U
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da un Tlepolemos che sembra fosse l'alto funzionario più elevato in rela-

zione diretta col re. Un Tlepolemos ci è noto come padre dell' legevg 'Afogàv-

òqov dell'a. 246/5» (per es. 385 1); riteniamo non improbabile che sia il

medesimo Tlepolemos del nostro documento. Non avventuriamo congetture

sulla qualità e sul titolo degli altri. — Un documento, analogo al nòstro,

riguardante però non la prima attribuzione di xXfjgoi, ma il ritorno di essi

alla corona in seguito a decesso di xXtjqovxoi, abbiamo in PHibeh 81.

m. n.

10

Matfta%oe Zr)v<on yuigtw. 'Ynoykyguyà noi n"jg jtagà <Pikloxov, h> y
xaì

l'i
naoà &eo<pilov vnoyéygamm, èniaTokfjg rò àvuyguq ov. ànodo&tj-

ttooav nvv avrolg di xkijgoi xa&ón ygàqyovntv.

"Eqqoooo. L/.ò, Xoiuy y.z.

(Pdiaxog Maifiàxtot yaigtiv. 'YnoyéyQCupà oot rfjg nagà Oeocpllov brio-

rokiji; rò àvxiygacpov. Ù7wòof)i']Tiooav ovv oi ydrjgot y.adóri ygi'upti.

L/ò, Xoiay xc •

Oeócpdog <Pùioy.o)t yuigttv. riygacpev fjfùv TÀij^óle/.wg Tigoarerayhdi

tÒv fiaodéa robe; èv akloig tÓjioi? èfxmuox\n\x(K òtog&cóoao&ai. àjzoòoihjzojoav

nvv ol xXfJQOt rais vjzoyeygaufiéi'otg

.

Lkò, 'AneXXalov il).

Tmv (Pdivoi< 'AfneftldatQOS 'E<péoiog ydiagyog, (-kórpdog négatji Tixziugyo;,

Avoius Mri&vjj,vcù<K mgariiyóg' rròv Xgvaég/itov 'Agre/uiòrogog Sekyevi

yiMagyoc;.

I. Nulla di strano che la lettera di Mai-

machos e quella di Philiskos abbiano la

medesima data (abbiamo segnato qui xc,

ma è quasi sicuro, ed è escluso ad ogni

modo xf)): certamente essi risiedevano in

luoghi vicinissimi.

!>. òioQ&cóoao&at :
' regolarne la posizione ',

cioè metterli in possesso dei xkrjoot.

10. 'àjisMmìov i&, cioè qualche giorno prima

della data indicata con Xoiay xg nel r. 7.

13. Xffvatgftos (come <Pii.ìvog) è l'eponimo

di uu reparto di milizie. Cfr. Lesqniei

.

Let inst. mil. p. 78 sq. Né e' è difficoltà,

sembra, ad identificarlo col XgvasQ/io;

Hoay.kf.hor 'AXeì-avSgevg 6 avyyevi)g zov fia-

mkécog TlroXeuatov xaì f^*ìy>jrìjg xaì èm twr

traodi)- xaì rxtoiàxtjg zov Movatlov xr/..

Dittenberger, Si/llotie 1 169 (
8 adn. 268, 13S

u. 19). Si vegga, ad ogni modo, Lesquiei-

a PMagdola 28, 1 (p. 156 sq.).
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514. APOLLONIOS \ ZBNON. A. 252/1 .

(ohi. 32X25)

Lo scrivente è il dioiketes Apollonios. La scrittura somiglia molto, ma
non sembra identica a quella dei n' 324. 325, che sono del resto di nove

anni più antichi. m. n.

'AnokXùìviog Ztjvcove xaigetv. '() fiaoiisbt tieqi t&v

de tà OTKqpavrjtpógia Sevuov xkfovaxic 7igoaihn\yt\r

foiifiekèaTEQOv. vvxia ovr f/fiégav nowÓfteiHK

xarane/uìfor rù ì)iuygaq)hna ?% <Pdaòekq)eiag'

5 xaì tmoòòaoov fiàhmu ufo ngò jiXelovog, et Òè /<»/,

.'i AXeìavÒQelai xaTaoi[ijvat f|

tó y' è'f-dyiorov Jigò tqu&v fj/tegàh: "va. /lì] y.advoTegii{t\

iov XCUQOV, xaì ravia t)~jc -/oriac ofactìs nvayxaiac ova\t]<;\.

i. Parrebbe elio città e borgate (come qui

Philadelpheia r. 4) dovessero concorrere

eoo ' donativi ' (cfr. PHib 120, 13 adn.:

587 3) a questi atFtpavtjqpóoia Alessandrini,

«he non ritroviamo ricordati altrove e

che probabilmente vanno posti in rela-

zione con la Pentaeteris (adn. 304 :•.

409 11), la cui celebrazione ricorrerli

per l'ottava volta nell'a. 251/0". Del re-

sto, in ogni festa solenne in onore di

principi non mancavano le oierpavr)(pooiai :

v. Letronne ad Inscr. lfosett. 1. 50 n. 10!'.

Dittenberger, Or. gr. 56, 3!l sq. con la

nota (cfr. anche la nota a 6, 23). Il neutro

r« oxeep. era noto linora solo, a quanto

sembra, dal così detto Lessico di Cirillo.

In genere pei la ' ghirlandoraania ' in

Alessandria v. Bulletin de la Soc. Ardi.

d'Alex. n° 10 p. 196 sq. n° 12 p. 15 sq.

(Ir. anche 489 Introd.

"J sq. nQoozhuyrv buftsMoitQOD : 405 20 èni-

/leXéareqoy ovrza£ov xzX. Cfr. 588 11 sq.

8. jéxr« *r/.. : e vivace foriuiila della con-

versazione, che stentiamo a credere oc-

corra qui per la prima volta, per quanto

non ci riesca di trovarne eseinpii (nep-

pure ap. Lobeck Paralipom. p. 62 sqq.

<' > nulla : twclnii facei'e posti! de die

l'itin fr. 100 (p. 174 Eibb.) e in signi-

ficato proprio. Il nostro ' far della Botte

«ionio' significa anche esso -lavorar notte

e giorno, non perdere un minuto di tempo,

compiere a qualunque costo nn lavoro' etc.,

e in Firenze si adopera sempre in codesto

Benso j ma può presupporre anche il vi-

ceversa ('far del giorno notte', cioè dor-

mire . Apollonios avrebbe potuto dire con

Menandro
|
fr. 66, 6 K.) rt'xra .Tooo/a/i/M-

rtop (il prof. Pistelli ci ricorda Verg. Ae.

s. 111 iKx/cm nddenf operi: efi'. trrvyi)/

Ap. Rbod. 1. 1061 : invece pariem »olid<>

demere de die Hor. ('arni. 1, 1, 20).

4. rà atayoaqpivTa iy (cfr. Mayser p. 828)

'I'iX. :

-
il contributo di Philadelpheia'.

5. iiàltaia fièv — e! òr iti\ : 849 2. 307 1.

413 16. Cfr. ambe 537 8.
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ev&émg òe rovzcov £%ó[iEva xaràjiEfiipov rà hu-

makivxa elg rà yevéftXia rov fìaoikéax;, «e óV xcuoòv

10 èygàìfafiev iv rat? jiqóteqov Èmorolaìq.

"Eqqojoo. Lkò, IJeQirlov x>/, &a/Lt\evàr& ,|.

Nel verso : LXd, <Pa/uevà>& f.

I^rajg' 'AnokXcoviov ò^ioixrjrov)

[•••]•.'••«.. » vt)(po Zr/vcovi

15 |.»,] yevéftfoa rov f}a[oiXéats)

.

S. ioviwv è^ófteva = fiera zavia (secundum macedonici nella datazione dei rr. 11 e l'J.

/meo). Cfr. è^ópeva nei LXX (per es. nel — eie ov xri. :
' per l'epoca indicata nelle

Lexicon del Sophokles). mie precedenti lettere'.

9. rà yevéMia xrh: cfr. 436 Introd., anche 14 sq. Sarà stato eh rà aietpavr)(po\Qia)\[>taì]

per la rispondenza dei mesi egiziani e yevé&Xia etc.

515. Obbligazione giurata, a. 251/0".

(cm. 7 X 24)

Un Goirenios del noraos Memphites si obbliga con giuramento, verso

un Thoteys figlio di Haryotes agente di Zenon, di rimanere per 30 giorni

a trebbiare in Philadelpheia in luogo (o per conto) di Semthes figlio di Teos,

dal giorno 3 di Pachons al 2 di Payni (cioè, nel 251 /0 a , all' incirca dal

24 di giugno al 23 di luglio). Verosimilmente la trebbia dei cereali era in

quell'anno per alcun poco in ritardo (cfr. Waszyriski, Die Bodenpacht p. 104 sq.).

Cfr. adn. 490 6.

Baodevovrog ThoXtfxaiov

rov LlroXe/iaiov JZojrrJQOs Lke

£<p' ««geco? NeoJiToléjuov rov

Koatmoq 'Akeì-àvòoov xaì >h-

4 e 22 sq. La seconda volta è scritto chia- riguardare l'originale. Il predetto PHibeh

ramente K(>ai\oto;, e sarà così anche nel è dell'a. 34°: dunque per l'anno seguente

r. 4, per quanto non si possa assoluta- (35°) rimasero in carica lo stesso tegev;

mente escludere Kgeioios. In PHibeh 98, 8 e la stessa y.avi]<pòoi)i (cfr. Plaumaun in

gli editori danno #oif<'ot>; e converrà ora Pauly-Wissowa Vili 1439).
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5 tbv iiÒekcpcòv xavrj<pógov 'Agmvórjz

<PdadéA(pov 'Agmvotyt; rjy? Nt-

xoXàov inp'ò: /Za^tbrc a.

"Ogxov ov (h/Lioaov y.rù ène%f.tgoygu-

(prjaev roigrjvioc JTeteoovxov

10 ex tov Mefjuptior HoTtl 'Agvu'j-

rov tov Ttagà Zf/voavos nor)-

oetv r}(xr. ). àkoòìvxa èfi <Pt-

/.<i<)tÀ<peiai tov Aooi\vo(tov\

voftov vnìg Ze/M&ovQ Te<~>-

IT) rog Rftu Igov (ico/iov axénìj^

jràarjc. evogxovvrt iiév iaoi (f

eXrj, è(piogxovvTi òè fro^ói sì-

fu riji ùoefielcu.

BamXevovros IhoXt-

20 /uaiov tov fltokefiaiov

^aìtfjgoc; LAe è(p eiegéax;

tt. 'Aooiroir/i (cfr. Meisterhans etc. ap. Mau-
ser p. 110; adn. 361 4. 352 7 etc.) al-

terna con 'Aoairórii ; e cosi jroijww r. Il

e noi\[fioetv r. 32 sq. (Mayser p. 108 sq.

adn.' 458 17).

s e 27: Non sembra consigliabile la oor-

rezione "Ooxos (cosi correttamente PQra-

denwitz 4. 2 [p. 30 l'Uni ma mi
| in tutti

e due i luoghi) : non importa che l'ac-

cusativo "Oqxov resti così senza costru-

zione. — Nel r. 8 I, wttonn.

Il e 32. roù: nel secondo di «mosti luoghi lo

icriba aveva dato per errore 6 e lo ha

corretto in top. Non abbiamo per or*

ragioni sufficienti per supporre che anche

tov, in tutti e due i luoghi, sia errato

invece di rwi; ma, nonostante, non e as-

surdo il sospetto che agente di Zcnon

fosse in realtà Thoteys stesso piuttosto

che suo padre Haryotes.

12. 7jùè (le tre lettere ijfie in nesso : cfr.

adii. 517 1) = fifiéoas. — àXoòivja (cfr.

r. 33): poiché il soggetto dell'infinito

ioi)oetv è anche soggetto del verbo donde

l'infinito dipende, si aspetterebbe àkowr,

non ù/.oiòvTa. Ma che non si debba qui

dividere àXocòy là Ifi <Pi?.aòeX<peiai, è. dimo-

strato anche dal r. 34 (con la inserzione

orò TI. etc). Per .TOi/o«r — Aiàìetv, xaxa-

nsvrlr *\va. v. adn. 3<i2 15. PFlor 137, 7

e altro in adn. Plandanae 14, li.

11. Un l'sftàijs 7>còro,- occorre anche PPetrie

II 27 (2) a 8 (con la correzione III 117 a 8) :

quel documento sembra di una dozzina

d' anni più recente del nostro. Invece

Xtfiétvi Tfcòtoz nel già citato PGradeuw.

lo. y-io UqoÌ xrX.: cfr. I'Hibeh 93 4 sq. con

la nota degli editori (per PTebt HO r.

Ilostowzew , Kolonat p. 211 sqq. 407: Wil-

cken. Chrettom. n" S37 ]>. 884 |.

17 sq. èvoxói eì\fu : jVo/ok eirai PElephant.

23, 19, I'Oradeuwitz 4, 20.
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Neonxokéfiov xov Kgai-

oiog 'AXe^àvògov xaì fteàir

àÓEAqxm' xavt](pógov 'Agoi-

25 vórjq d>dadék<pov 'Aoaivó-

rj\s\ xfjg Nix\olà\ov /xr/vò-

.,- riaxòvs a. "Ogxov 8r à>-

uoosr xaì è7i£%ugoygà-

<pt]aev roigrjviog Flexsa-

3U ov%ov ex xov M.E(upi-

xov Qoxéì 'Agvmxoi'
IOV

\gì jiàgà Zrjvcovoq noi-

\rjaeiv rjfié l\ aXocóv-

xa ànò TIay<ùv<; ~y

35 eco? Tlavvi
fi è/a 0iia-

òeAqpeiai xov 'Agmvoixov

\v\ofi\ov vn\hg Zefi^ov.;

516. Kleandros a Zbnon (?), A. 251/ 0\

(a. cm. S.5 X 11; b. 8,5 X U)

Kkéavògoz Z\rjva>vi? %<UQetv. — \v xoiòv ov /ue\ » „ , « . J ,
»-

Xgrjoat fioi òo\ — ò\edo)xóxi . ueh]-

odxco òé ooi\ — \òia<pégr]i dovi;

lyke^ao\ — \Xeiov<; etaiv

n IfiTiEtgiav^l — \%grjoàfj,ev
xa avxàji

ànooxah] »|
— "Eggcooo. Lh,\ IJavri f.

Nel verso: (fr. «): LÀe, Ravvi xò.

KXravÒQos

1. Z[ijviavi\ —], perche non siamo sicuri che 4. Forse .-r]/.fiov? eìaiv.

sia di Zenon la postilla r. 7 sq. 6. La lettera dopo ànoaxahj non era >.
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517. HBRODOT08 a ZlflNON. A. 261/0*.

(om. 34 X !• i

'Hqóòouk Ztfwm yaigeiv. 'AixMràAxaaév noi llnofidnrir xofuCovra rà>v h
KiQXT)l y.todUFvftévTOJv ano tov èx-yoioiHvjo; oì'vov xegà/jua A>; xcù Gtjficuxà fi.

'> "Eqqcdoo. LAe, 'Ejielqy A.

Nel verso : LAe, Meooofa e. 'HqoÒ&iov.

Kfo{d/iua) A£ <8'c).

1. Indubbiamente Io stesso Herodotos 860 5. 1' Hermopolites (adn. PFlor 385. 34: an-

368 10 etc. Per Petobastis v. adn. 400 3. che PReinach 17, 1); ma qui sarà falsa

•Vai la prima sillaba (Tir.) è in nesso, coni grafia ,jej 80]it Kegxri (v. voi. IV p. 188;

ionio xhq nel r. 5 (cfr. adn. 428 3. *>.'{."> si confronti ora adii. 587 4). — èxymndn-
2 sqq. etc), i/in 515 12. rog (= lxyv\o\dérros ?) quid 1 — drjfruxii:

2. Ktnxrjt : è noto un villaggio KlQxa del- se. xPQa/nai Cfr. 585 Int.rod.

518. Resoconto di derrate, a. 25i/o a
.

in. 12 X 16..".)

Nel n° 511 4 (dell'a. 253/2") abbiamo trovato ek tÌjv h Méfttpet òcageàv

rijv 'AnoAXcavlov; troviamo qui ti^ 'A. tov òtooaftoC òomm; ti'/; idfuóos *«'

'Ereàgxov vofiagyja;. Ed è perfettamente in ordine che i favori regali non
mancassero a chi tenne per tanti anni (v. adii. 383 12) il ' Ministero delle

Finanze '. Il terreno attribuitogli in dono nel territorio di Memphis era, se-

condo ogni verosimiglianza, identico a quello che è qui indicato come compreso
nella nomarchia di Damis e di Etearchos (cfr. 417 Introd.; PLille 2, 8

'?): si

tratterebbe dunque del villaggio dell'Arsinoites, non della città di Memphis
(488.531)? Ma v. adn. 544 3. Per tutto quel che riguarda la h Òogtài y,'

}
(qui,

come anche altrove. /} voti òewa tomi; per es. PLille 19, 9) v. Wilcken,
(irundz. p. 284. Gr.-Hunt a PHibeh liti, 1. Rostowzew, Kolonat p. 42 etc.

I.fsqnior a PMagdola 28r (= Wilcken, Chrest. n° 338), 1.
T
3 etc.

LAe. lx tij; 'AnoiAcovlov

ror òioiy.i/ror i<OQe5(

ti'/; iàfudoe xaì 'ExeàQ%ov wftaQxlas.

fx T(hv ror Ae L yevijfidTo»-

4 sqq. Posto che ie\_ sia l'anno finanzia- a ftii» ,• preposto MeooQti, e tutti e due i

rio, e sarebbe strano che non fosse, esso mesi sono dello stesso anno 35°. Cfr. Wll-
non cominciava certo con 9u>&, peri-li» cken. Ormai», p. i.vii e sopra p. 65.
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10

Ilvdiav Nixiov

MeooQeì orjoàfAov xXa ùla

Ocod e%ei òvtì %aX(xov) avtjpG

agyvQiov

xaì yakxov

aaoef

rWa— e

/
yak(xov} aw.

Nel verso : 'Aji(óòos ?>

^AnoXXmviun

òi(oixr)xì}i ?>

6. C = «&* (371 3 sqq. 409 9 sqq. etc). Per

la forma Meaogsi v. adn. 509 15: per la

forma &ó>& v. voi. IV p. 186. — ria e

Xa saranno artabe.

7. nvTi. Dunque dr. 1408 e ob. 4 1
/, di rame

erano calcolate dr. 1275 e ob. 5 di ar-

gento, cioè 100 dr. di argento valevano

110,40 di rame.

10. Totale dr. 1800: cioè (dr. 1408 ob. 4 1
.)

+ (dr. 391 ob. 1 Vi) = dr. 1800.

11.0 forse con Aji aveva cominciato 'Ano'/.ku>-

vion, che ha poi scritto per intero nel r. 12?

519. Pasis a Zbnon. A. 250/49*.

(>m. 33 X ll,5i

TTàon; Zyjvoìvi yaloeiv. 'Exofuoàfxìp' nagà I7eiEf.uvios tot) "Agafioc; tijv

7tagà aov lnimoXr)v xaì rò àgyvgiov rrjv iifiìjv tòw yagxòiv. nnvr

.[»]«. ,eoev rò ngày/ia ini x&l oe ngórsgov ànoarelXai tì]v niiijv,

òià rò tj/.me: ànoorÉXXEiv inifieXÒK xaftà àv ygà(pt]ig. nnÉOTaXy.a ovv noi

•/agra? òéxu.

"EQQCOOO. L/C (-)invi) xn.

Nel verso : Zrjvcovt

1. "Agafìos : cfr. 588 Introd. — JJersuìvK

sarà identico al Iletcftiv 388 1, donde pare

ohe fosse un pastore.

8. Se, come sembra, si può leggere ò' ivhf-

ocv, cfr. 510 4 èfixéowoir ? Ila forse e

piuttosto o[vv]i}ieoe%\ senza il di.
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520. LRTTBRA DI BA00OMANDAZIONB k BIGLIETTO D'INVITO. A. 250/49 3
.

(ein. lilXl'Si

Forse tutte e due le lettere sono scritte da l'hiladelpheia; ma ignoriamo,

oltre il nome del mittente, a chi sia diretta la prima e chi sia il Poseidonios

(422 2!). 518 6 ?) a cui è diretta la seconda. Nel verso non c'è nessuna in-

dicazione. Può darsi, del resto, che non manchi un rigo in principio, e che il

testo cominci con Zfp\otv noi Selva yaumv. El mgotocu, ri5 &v] etc. m. n.

\'() òétva toh òefva yuignv. Et ègomaui y.al\

.»/»[« «»»| x[axò i]q[6jiov foiiy, ri! àv\

ì'yor ryiaivo/it-v \fi\i-- y.aì av\ioi\.

SxQÓxoyos >'> TÌ/y biuTtoi.rjv oot dato-

5 [dt]d[o]i$£, o>v ijiùv h yvóoei, fj^Uoatv

YQÓyxu TtQÓe ae (pàoxtov \elvai? a]vTÙ>t

noós uva Tiegì xi)\s C. 8 11. àvi\i-

'/.oytav y.aì òeÀv o\ e. 12 11. \vcu.

xculxàe uvv Ttorfoeit àvrilajìófievot

10 urrà?' èozly yàg a^ttis TtoXvtOQTfd tjVCU,

una de y.aì ygeia? Ttagtoyijfuio^

'AnolXaivlwt tv Ti]t [<poQoko?]ylai.

L/.c, 'Enelrp ty.

Hooudcovkot. Xgriav riva oov tyoiuv.

15 y.u/.oK orr noitfoets nagayerófteroi ek

<l>t/.ai)t'/.</-?iav y.arà Travia igunov.

<iu*f> [AoTfioòiogoM e]

•X. Supplementi ineriti: in prinoipio noni 10. JtoXwoQiièijvw : efr. adii. 415 !•.

!» issi lii Ir là itwtà, là à/.'/.a o sim.; v. In ti od. Vi. 'AjtoUtinimt: probabilmente al dietketce.

5. (S* (;"'''
'

r ;'"> r'H ofri ;nl ii
.

:{.")'.! B, E m è ben supplito [(pogoj/ioyiai, intendi :

S. Forse lo spazio è sufficiente per off «è- ' nella esazioni- delle lasse '.

;.iiih]]im. 17. Da Intendere oomef

521. RICEVUTA. A. 248/7 a
.

(ohi. n X ìs.

11 documento è scritto molto male, sul verso del papiro, e non inten-

diamo a che titolo sieno ricevute le !> drachme di rame di cui è parola

Pop. 8tc. itul. V. u
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nel r. !). E incerta la lettura anche in molti luoghi che non abbiamo pun-

tati. Nel recto c'è la lettera di Eukles ad Agathokles (n° 537): è anche essa

scritta male, forse dalla stessa mano. m. n.

10

14

Baotevovzos UxoXeftaiov xov Lho-

lefiat'ov ÌLanfiQoi; Uxovg ?jj, kp* Uoétoi

Wvimyov xov Koatiòa 'AÀe£àv[do]ov

y.al deòìv àdekqp&P, xavt}qpóo[ov]

'AqoivÓtjs <lHlaòél<i or MeytottjG

t>~js 0iXan>os, fAtjvòs >l><wiiovìh e.

'OfioXoyù 'A/jupi&fus IJa&ovs

y.n) Aàycoe Kowànos Tuoi Tefin[o<;\

«*»•** «S^iv x r-ft ws (ìv Ttuou-

yeiva>fi\s} ,&a slg A<pQoòtti]s nóìxv

nyjji XOV 'l'uouovìii i t</' uxxaì r„«

7iaQaxar,+aX to,v fj/icòr tvey_\d\i/ ('?}

$%eiv n Pax; xov xofiumodai txuqù x\ì)-\

(try.iDv y.al c(»|,«,|t?/ d», y.aiù xì)V ijì

(in altri quattro righi non rieseiamo a lejj-

ger nulla)

:{. La revisione ili Pllibeh 95, 2 sqq. cn-

munioata al Plauinann (Pauly-Wissowa

Vili 1489. 1445) darebbe per l' a. 29° V
legécog 'Avxtóxov ror Kefifìa e àrjftovtxtji tijs

<I>tì.f>vi>; . Il sacerdote è evidentemente il

medesimo Antioehos del nostro documento

(a. 38°), e la Demonike dell'». 2it° era

verosimilmente sorella di questa Megiate

dell'a. 38°. Sennonché è impossibile leg-

gere nel nostro papiro Ktfifia (avrebbero

cosi anehe i papiri inediti di Berlino ci-

tati dal Plauiuann ?), che è anche nome
interamente ignoto, mentre Kpatldas, come
ci sembra di poter leggere, è bene atte-

stato. — Forse anche PPetrie III 54 (a) (1)

col. I 2 s(|. (p. lòti), la cui data rima-

neva incerta, è da attribuire ali 'a. 88°,

leggendo [— èxovi óyddmi] xiù rgiaxomoft

t:fp' ifoèoyg
\

['Avuó'/
r
oc XOV Kijuriòti ll/.f e ]''»'-

fìijor y.r/.. MeylfTfji I [li]; 'Pi'/.orti;, in/n'i;

Y.Tni/ì]ro£Tat'ov mi..

7. Nel nome 'Aiuptèifut Spiegelberg (Acijiipl.

n. yriech. Eitiennumen etc. p. 1 n" 4 vede

un composto con tpto/i (Fa.jùin). C'fr. Tlt-

ttoofupwbfitt PO 98H (VI p. 323). — Si

aspetterebbe 'Oiio/.tr-oron:

!S. Aàyco; : l. Aàyos. — Timi = Tnòtt ; cfr.

514» 5, 10. adii. 542 20.

!l. ms io' in significalo tinaie' Witkowski,

1, 3. L'inciso a/in mr '/'. 1 esclude qui

il solito significato temporale !cfr. adii.

524- 3), e col seguente iq>' &t etc. s'indi-

cava che cosa dovessero tare in Aphroditoa

polis non più tardi del termine indicato.
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522. EUTY0HID1D8 A ZBNON. A. 248/7*.

(•-ni. 85X9)

In Eim>xlàrji naie (a oui Zenon corrisponde la sitometria di un'ariana

e mezzo ili grano per mese) abbiamo trovato 371 4, cioè in mi documento

piti antico di due anni. Può darsi sia la stessa persona.

l-'.rTf/iì)ij; ZrpKovi yuionv. litui 7/}„- oTjoa/j{t\iidos ;•//- ywcooxi /<•/'/ nlico ino-

iih't/Y K tu •

y.n) TÌjr XQV&tjV t)ì rìy.n'oinv ti; £> y ó ò[k o\oofio; ooti ìhy.iinTo, ù'y.'uor

dì y.nì Ttkéovte OtinÒv

ek /> v. fygoapa òé om y.nì ngóregov ne[g2j tovxoov, btófu^e. di oot tò; &h-

orokài rrnoù SlfjmXov lini;.

à.-Tiioi'iTKio; di rnrir ó xm 'OwdxpQlOS vlòs fo\,,,x\nì ón i frVfióteQOS. o; no

y cor f.-tmTfiTij; a>

r> £r òiOupoQehcu oc yùo &Qtt écnrzòv cm[» t ]vvurt[»\ (irmi TiQoéartjxev àveote-

TiavfUrtjv ;•/))'

tiov naon niir xXiJQOf SXov K y. tovrov éavT&i OonaQxev a; non ttgòs SÀXove

xkt]QOVS f TOVTOV

ohi èytÒK Tooi'nrnnt'ha . y.n/.io; ì'ynv VTtèkafìOV ynùi/'tti noi ì'yn eìÒfjn.

"Eqqcooo, L/j/. 'Enehi y.ìl.

Nel certo : !_/.</, Meoogr) 1.

10 ErTi'yjiSijC. ttkj'i tifi

ntjnniiÌTiì)o;

.

'$ e 7. fi'-
-

e '/fu- : ttft 8 rxrir prima della HOV uni r. li sarà rùr, a y nei it. 4 e lì

correzione. sarà tuh'h 1 e rgcfc, — Per la grafia £aoV/<-

4. luoj risponde alle tracce superstiti. In efr. l'Hill 16, 11'. Mavser p, 130!

neglilto ìg[ycov non soddisfa. Da se ;«" ; tur .V Ó9foo}i'W<3Tfn]
'

iu poi sino a nijuinrnaOai non intendiamo: S. 'Ejttbl : Wileken. Oslr. I Soli.

523. DIPHIL08 A ZBNON. A. 243/2 a
.

lem. :!l X 13)

\kpnXoi /.i)y<ort yn\ionv. K\aXò>S 7tOlt)oeif t.-rimn'/.n];

tìjv yoiDìjf ti jTnonnuiiToìjy.n; rnìo Tur lìoohov,

Xafiay» xai Ttagà 'leooxiéoiK itgós fu imaxoltjy.

"/'ooinoo. U, 'EnFÌQ l.

6 Nel r.Txo: Zìjf[0)t>l]

•1 .imjit/l. : por es. elV. l'Hill 17. 23 eie.
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524. Sostratos a Zbnon e Xrnophon. A. 241/0'.

(cm. 27 X 10)

Zibargazog Zr/vam Eevocpònni yalgsiv. Tìjv jkiq<ì Zwatfilov

ttkjì 'A/i/aiovìov èmaroXìjv hteiòr} ovx. ànoòéòoìxev "Eo/ntov

tòm ZtjvoòógcQi, ok àv raduna kdfiijre rìjv èmoroXìjv

ovvrófiu)? aw&évTEs LTqoiÌi\iio>i ùnomeilaTE tiqoi; fjftàs,

5 omo? èvftude àjioòo&fii avuTn. xaì toìs fuUaaovg- "Eggcoo&e. L£\ LTavvt %ò.

yoTs di yQaxf/ate Sntot jwftjt*] « hot' t)dinijnl)ai' tpaoir à^omti/.iov riva, tjorra

.toÒc l'i/iàc.

Nel verso : S8VO<p&VTl

3. ùv : uo prima della correzione. La let- aggiunto dopo che il primo scriba aveva

tera incerta nell'interlinea Membro anche concluso col saluto e con la data,

essa corretta o cancellata. — Cfr. 444 7 (5. Non s'intende perchè abbia cancellato

ù)S ar id/.ioza /.àfiijis rà ygu[jt]fiara. adii. ì'etdijrs che sembra necessario. Rimane,

375 t">. 500 9. 533 9. 17 etc. ad ogni modo, da correggere ù.-toor. yr/..

5sqq. «al tot; — f/iià; : di altra mano; e fu (forse éutoateiXaré r. £'/. (huoTolì)Y)ì).

525. Demrtrios a Zenon.

(cm. 11,6 X 31)

Porse lo stesso Demetrios del n° 404. Si duole di non aver ricevuto da

più tempo sitometria: lagnanza molto frequente da parte di impiegati e del

personale di servizio, così per òytcónor come per anofurgla : 350 4 (£9 èhtetm ià

òyèvta). 378 (v. 371 2). 408. 414. 421. 426. 436. 443 etc. Cfr. 538 6 sq. e

adn. 488 1 sq.

'Yn6pLW\fiQ. Zi'jvcovi ?ia\oà\

\.i\)]iiì]Tgior. Vlvomxf in ov-

[x t:\yovra ono/ieToiai 1 niel-

li) yoóvov, iXkà amori?) y.aì à

4 s(|. ' sono costretto a comprarmi il grano ho'. 42(5 -7 (ofir. 41K"» 17i tatmtófuvos «SOT.

mettendo in pegno le poche masserizie clic 443 9 )'/ in'/ri/o Hh/xt» Ifiótior Mj[vgw itxi.



525. DEMETRIOS A ZENON Urti

n 7ZOTS OMSVt) tìyov ìvtyvnu

HeftcU ' TÌj/t iny y'iij ìy rxó-

Xtx dtptàmjv oòàk ai olimi

in i

àyvoùv, \aìXa\ nlslw fiftégass

t'y.ri yjuimytììn; òuvi-taain-

IO pos %ahtóbs àvBJikevxa.

yjù.ÒK oh» 7lOvf[Ott£, h\v noi

tpabnpcat, xoC u y.nm-

uiov Tt)r Tiftìjv avvin-

ili; ìmoòovvau y.uì roS ni-

15 toc 8 ìiv noi òóìi/i y.a'/.ÒK ì'ynv,

'iva /lì] iXiovS Ihonivtninv

OOV ryiaivovTiK

.

/•'rrryn

.

S. n/.n'io i'ijifijh;: avrà avuto in mente .i/.n'oi

yiii'irnr (r. A sq. ; i'n! xltlova / . .'{'{Il 2. liui

nìtim y_. HiO !i), ma lia poi sostituiti!

trascurando «li mutare il itltUe.

io. i. 'ultimo h era originariamente a ) dun-

qne àrévJLtvaa corv. in irwthtksvHa,

17. tr talvo. V. insieme l:i formula più lirevo

(li augurio e per raccomandare di atten-

dere alla propria salute. Per es. oamot

tjiiiif/.ónero.:, ÌV ryminji; sim. Witkowaki*

Bp. :«, sa. 36, SS. ai, :ìo aqq. 47, 21 s«|.

ite. Si confrontino del resto formule come

litifìue u'/uur(or (per es. Kxod. I. 18) e

i'i; <<r byuUrwv unger/svi}! (300 9 .

526. DROMON B MlKION a Zk.nON.

.in. 21 x 80,5)

. liii'iiiinv, Miy.lmv ZrjVCDYi yalonv.

IIbq[1\ tiTiv yu).y.ù)v TÒtv ovrtnv

*//(|ÌV| na[o]<Ì noi y.uh~K ^on'inn(c)

yody>CK róaov
j

. . ìyeyévtjzai

4. j. j: l'orse soltanto macchie d'inchio-

stro. -- uimiì' y. «.7' urron- vorrà dire :
' a

quanto <• ridotta la somma ili danaro nostro

(ohe tu avevi in deposito) '. Ma il Mai uìiui

del r. il pai far pensare che ave** quel

danaio tosse stato dato in mutuo a Zelimi
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ò <\n aìnvw (baavtoìs de

y.a) ri ti àvfjXcoxas eie »;/"<c

y.a) tò koiitór, ri èv dtrvar&i

tour, òtaacuprjoas tjtrir

.-rÓTfi noi emai evxcuqov

10 ànootetXcu. -/orlar yào

t'yoiirr y.a) arra) Ó&iodovvai

.-rr/o' (hr 7iooy.eyQì)firtìa

.

yoiitff òr y.a) oh l'/itìr il tir noi

noiovnrq yaoi'Cotfistia'

15 non'joourv yào fjòétog.

"Eqqumó .

Nel verso : postilla di Zenon, frammentaria, e Zi'jvojvi

7. h Avverrà»: PPetrie II 39 « 15 sq. (p. 132) 11. àxoSovrai : cfr. adii. .V2i) 7.

far ! tv drniroii fjt. Or. gr. 771. 19. Plnt. do 13. noi da unire con /aouoìiintn. Oppure

lilieris eduo. 14 p. 10E doax&g iouv év Hwate&t

.

corno dativnx commodi ? Cfr. ó'W 13.

527. Glaukias a Zenon.

(cm. 17 X 21,5)

Il Glaukias che rende conto qui a Zenon dei basti di asino, delle cin-

ghie età, è senza dubbio lo stesso Glaukias che occorre in tre documenti

pubblioati nel voi. IV (427. 438. 439), tutti e tre senza data. E senza data

sono anche i documenti dove trovammo già il Theopompos che qui ricom-

pari' nel r. 12 (cfr. 405 17. 21. 433 6). »> ».

'YnónrìjiKL Zt]Vù)Vt nagà l'/.ar-

y.lov. 'Ovue&V oayii('u(or rlyor iji,

y.a) £a>vas tz, y.aì lòoona /..

Tohmr <I>t/Jr<oi àjieoxàXt] 5no£v-

5 yia
fi

ryorra nay/iara
fi,

y.a) lògóàta -, y.a) £(ÒVQS fi.

.'{. tSgàka : v. Ilorwordon s. v. I> e B. Avrebbe dovuto scrìvere tàiyail
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y.uì Nov/itpflcoi btnoxófXOM oàypaxa /»'.

y.uì fybvas li y.uì 'iì)nò)i(L ò' 6-

j(\ adyfiata negleouv, t<\ di lòg&i-

10 a y.(iT(ah(ji7ZTai.

y.uì miyiid Id&dt) \<ùQÌvm xSh ànò Miti-

li un; ò/n Seonófmov, y.uì lÒQ&ta y 6

fi /tot OVSXÓfJUOav y.uì miyuu.

y.ià xwtjyóte lòódtj vno^vyta e' C

15 diajtsqxóvtjxEv laguna y.

ìònvim tò, /.i>t(nù) wt

tu Aè ady/taxa twqUotw xaì £òn>at.

7. Xorinjiwii batoxónBH : anche 371 13 (». 8 *<iq- C =>'»• Cfr. adii. :171 •". 408 Bete.

3ti° = 850 49*), !•', probabile elle anche 15. ùiajrt'i u'jn/y.tr: perii inni (off, xuraii-

queeto doonntento .sia da riferire c> egli ronzai r. Ut); v. pereti Herwerden v.

ultimi anni ilei Fihulell'o ai primi del- Iti. iù cioè (i (r. 6) + 4 (r. X »qq.) + 1 (r.

l'Euergete. 12 »'!•) + 8 ('• 15) = 14.

528. Ki.iOd.N a 8U0 PADRE Xknon.

(mi. 13 X 15,5)

'Ynóiivtjiin Zf/vam toh

.-tutijì .-ragù Kkéayvog. KoA&s

Ttoqoeis àjiooreiXas fjftéb>

jò òiptóvtov ii yfaetcu ifioi ti

fi y.uì ti~/i fitjtQi, ti nS» aòv iiaioM

y.uì oh'àoior fjfuìr yfreiat jjdeg

e y. ;•

y.tù ek tu ' Kg inun y.uì rù MovOBt-

4. 7. yirnni : ili. 408 5 e vili. IV p. L'0:> x = xorvXai (clr. liulUcli 1 p, 170 oli. ).

cui. I. Nello slessn simiso tò y.nih'jy.ny l'/iih- !l. 'F.ttitnìa : ci'r. itili 24. Otto, /'»!(/<•/ « .
l'r.

;,,,;,,„„ per es. l'1-.ille 8, I2(cfr. 41)ete. I p. 1!" n. 2. Il p, !t n. li. Di folte Mov-

7 bi|. Per la forma //»< v. .Mnvser p. 260. In Kgltto non pare »i abbia altra

llnltseli, Mrlrnì. Srri)it. II |>. 221 li" B. — nnti/.ia.
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10 a' ndvzeg yào ìjò)] fìotvijróyuai.

y.ul tieqÌ tov Sdacoe </ oóvriaov

'ìyoQ(i£o/iiEv yàg nollamuTot

.

ànéaraly.a èé aoi xal tì/v em-

oTokì]v ì)v àjiéareiXà/j, /mi

15 dtjfjdJTQios xoù 'IfuioxQaTTjs tuqÌ

tov xaQTiov tov (vltxov. èy<b ovv

inéatsiXa Xiyatv auroìg òióri

' noQEveoih tzqos Zijroi'a tòv au-

ZÉQU

20 Evjvyn

.

Nel verso : toji jrar<ji

.

12. noXXaataioi (sic) = ,-ioti.ooxoi (cfr. ò/uyo- /.irò; xagxós (Plat. Critiaa p. L15B) v.

orasi ? Erano obbligati a comprare acqua Henvertleu s. v. La l'orma Svlucés (Coo-

per bere, o anche per irrigazione? -to'?) nei Lessici è citata da Artcmidoro

15 sq. jceg't tov x. z. $vmxov : probabilmente (2, 37 p. 140, 25 Herclier)
;

ìv/.ix!/ iinoiio

la tassa iv/.hwv y.nojimr. Cfr. Dittenber- PFlor 325, 11. adn. PO 1208, 11.

ger, Or. gr. 55, 14 (p. 00 n. 7). Per fi5- 17. dtótt = ori: cfr. 53S 7. vol.IVp. 20G etc.

529. Nomow a Zenon.

(cm. 10,5 X 33)

Qui, come in molti altri nostri documenti, Zenon compare non come

funzionario ma come persona privata. Un tale Skymnos ha fatto mettere

in prigione (v. adn. r. 4) lo scrivente Nomos per un debito di (52 drachme;

questi avrebbe potuto ottenere prestiti da altri ot). twi natòagitoi, ma prefe-

risce contrarre un prestito con Zenon. Ad ogni modo, risulta che un pri-

vato poteva ottenere l'arresto personale del debitore insolvente. Cfr. adn.

r. 4 e 532 Introd.

'Ynófanjfta Zi'jvinri

naQÙ Nófwv.

ZvflfìéfÌT)xh> imi

àituyj) »))«( f'Tiò

4. <\:iuyjh)rai : so. ri; q-v).ax>)v (400 23 j an- Forse senza intervento di nonyioor; • Ott.

ohe ih roft (fvj.ny.aii ci. Inscr. Kosett. [Or. Mitteis. Citante, p. 20. 41 sq. Nella nota

tir. 90] 13 sq.), fi; lo Sen/uoT l'jntov (442 22). al 1. e. della Kosettana il Letronne os-
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5 2hÓ[IV0V ngòg h- £/?

yakxov. 'iva ovv avTÒ>[t\

ànoòo&^i xal àno-

Xekvfxévog oj un ar-

zov, àXlcov fiovAo-

10 /uévov òavéìoai

ini zcói naiòaglou,

eòoì;é juoi fìÉkziov

elvai xal xò naiòà-

giov nagà odi a» [«»««]

15 £ei(v?). y.aXcòg ncnj[oeig]

òaveiaag etg hi} zgia.

Evxvyu

.

«erra che àxrffyàvoi adoperato assoluta- anche 524 5 à.toòo&ijiì), altrimenti si aspet-

mento h dell'uso alessandrino, e ricorda terebbe àxoòo&còoiv (se. ai f/?' Soa/jiai).

Gou. 39, 22 (cl'r. Esdr. I 8, 24 àjiaymyfj). 11. ràì irò ».: come pegno, sembra.

Del resto, l'uso giuridico attico di ròta- 14 sq. Quale che sia il verbo da sup-

yeiv e cbiaya>y>'j non ne è molto lontano. pliro (la lettera dopo a sembra v : àv[a-

7. à.io6o&fji impersonale ('gli sia saldato aeó<]| £>((>>) f), sarà stato certamente un
il credito ' o sim. ; cfr. 526 11 àrrodovvai

;
infinito.

530. Philoxenos a Zbnon.
(cui. 10 X 27)

'IhXó^evog Zr/vcovi

yaigeiv. àòg ròv [iv-

kov Hv&atvt, ojiwg

òiaxofiiar)i ngòg tj-

5 juàg. y.uXcòg <5' av no-

iqaaig vnoCvyiov

òovg iàv fjt ayoXa-

Cov, ona>g ànevéy-

xrji avróv. ipgóvTt-

10 aov de Iva xal xr\v xih-

nr\v HOftuK&fte&a.

"Eggcooo .

10. xcójitjy : lat. eupam. Bliimner, Technol.l* p, 30 u. 3. BGU 1067, 5. PKylands 167, 11 etc.

rap. Hoc. mi. V. 15
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531. 1 SACERDOTI DI ÀSTARTE IN MEMPHIS A ZENON.

(chi. 32 X t5

Ai Kùqe? [KaQOfJte/jUpixaì) e agli 'JElXrjvojue/Mpkai in Memphis (Strab. 17

p. 807 nóhg fuyàòmv àvòoù>v y.xl. ; v. 488 10 sqq.) si aggiungono qui i 'Poi-

vutmyvmioi (cfr. IleQoaiythmos PHibeh 70 (è) 7) ; e come quelli vi avevano i

loro tèga, cosi questi vi hanno il loro legòv'Aotàgtifs (' a sud dell'Hephaisteion
'

Herod. 2, 112), forse diverso dall' 'Aoxaguelov compreso nel gran Serapeum

(PLouvre 35, 8. 37, 8 [v. Revillout, Rev. Egypt. 2, 81. Wilcken, Archiv 6, 200];

cfr. Otto, Tempel u. Pr. I 171 ri. 3 e passim. Cumont in Pauly-Wissowa

II 1777 sq.). Molto più tardi, nell'età romana (II-III s.), c'è menzione di

un Ugòv AoTuoTt]g in PFlor 104, 12, che probabilmente proviene dall' Arsi-

noites (il verso almeno si riconnette alla corrispondenza Heroniniana : PFlor

271). Del resto abbiamo in Strabone (17 p. 807) fori ò' fa Mé/upei y.al 'Acpqo-

òitìjg hoóv, &eàs
r
EÀb]viÒog rnui'Co/iénjg y.rL, e non va dimenticato che spesso

e volentieri Astarte è identificata con Aphrodite. Naturalmente, la testimo-

nianza antica più interessante è il luogo già ricordato di Erodoto (2, 112):

TieQioixÉovoi oh ti) téftevoG toùto (cioè il tfuevo? di Proteus in Memphis, tov

'Hcpcuozeiov Jroòg vórov nvtfiov xeifievov) <l>oivty.tg Tvquh, y.akéerai ài ó y/o'jog

ovxo$ ó ovvónag TvqUov OTgaTÓJiedov . Poti òè h tò> re/iévei tov Ilgunéog Igor

tò xalkxai ì-eivt]g 'AcpQoòk^g, che Erodoto congettura sia da identificare con

Elena figlia di Tindaro etc. '«• ».

Zijì'iovi yuioEtv ol legeìg 'AoT(ioT\tig rr/fi tòjv h Mé\/u<pet. 'Powiy.cuyvmhov. Ev-

yó/ufrà noi

.-zana ti~ji Aotuqti]i òovvai noi èji\arpgoòtoiav xgò\g tov jìaaùéu. 'HgóoTguTog

àjiémfiltv

.Toóg oe tov fJiiOTolaygàij or jttQÌ tov [*•••••••• 'Aa]ràQflJS TOV òóvTog noi

tÌjv £v[xe]v£a>

tv ràit ^agammoi, àg~tà>v ai Ìmftek[t}{Hjvai xe\gì tijg èvTSV^wjg. elovv ooi i)\oxe\i,

2. Ita'/ ooòtoiav : Lyncens ap. Ath. 6 p. 242 E poi') : iiui certamente non è un alto l'ini -

nàv :.-iiui ijoòioia; y.iù ydniios iieoròv >)>-. zionario, sempre però in relazione con

Cfr. acln. 328 6. PLond 122, 5 (I p. 116). sacerdoti e tempii (checché ne pensi Otto

Reitzenstein,Po«»H. p.20 n. 4. Toh. 1,13 idat- I p. 55). La letteratnra dell'argomento

xsv— xÓQivxaì/iOQipfiviixumoy'EvefuaoÓQov. ap. Prcisigke, Fachworter s. v. — tov [&-

.*{. t.Tiaio/.ayoàyor (per la forma v. Mayser QÌCK ! tfjs 'Aajidgt^e '

p. 61 Anm. 1 ; PFlor 371, 5 èmaTe/.ayò- 4. h ii'n 1'.: v. Intrud.
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B diòóofhì fjiMv ì'iamr xn) y.Txi {ttfifje\ »•[•••••• ]tt]i ftp XQÓnov dtikmu SXcuov

y.tlì xTy.i

de tà hoù tv»' l\mx7)f y.tù 'EXhjvofietupaSw tu ì/a Miiupa. òldozai yàQ

(huov y.at xTxt

efe rù legò nor Kagcòv y.<ù 'EXXqvo(*[efi]<p[trà>}v nitiji tòv xaXiuxiav rov

èXaiov r- ftf,

y.nì rov xt'xioQ \- afte, rò òì legòv r//c 'AnriiorijQ t'orìr oitoiov TÒV hoòir zòtv haoior

xm
'

' EXXtjì'oiifiKpnoy óe 88 ttfrrofc ytvnat, yevèofko toh Uqòh fjficbv.

Il) E\vrvy}n.

5. Il primo Ttfiijs va omesso, e lo scriba

dimenticò di caucellarlo ; il secondo si

ara voluto unirlo con Su imhnr. K in-

nanzi ad Sv c'era forse tij[i 'Aoiu<i\i>)i .
—

SXaiov y.al y.Xxi : come alle Gemelle de] Se-

rapniin (Pl^ouvre SO, 10. 31, 12 etc).

7. -/«'/.limar sic) : suppergiù equivalente ;i

gal ! Certo un nomo di misura (prezzo: dr.

1 oh. I m di olio, dr. 1 ob. 4 '/s 8e «'* kiki).

S. i'1/ioinr : e. genit. v. Lex. e Blass-Delirnn-

ner } 182, ti. Aeta S. Maritine et S. C'hri-

stophori p. 71, 13 Usener.

532. TlIAMOYS A ZlSXON.

(em. !1 X 20)

Forse si deve supporre che i figli dello scrivente Thamoys fossero stati

imprigionati per via del debito, che egli riconosce, di 12 artabe di jtvoóz e

di 16 l

/ 2
artabe di xgt&ÓTwgos (adii. 687 6): del qual debito hanno pagato «V

{hjoavQÓv 14 artabe di xoi&ójrvQog. Evidentemente si tratta di generi anti-

cipati ai coltivatori dai thesauroi dei singoli villaggi (v. Smyly, PPetrie

III p. 210), e Zenon è qui funzionario fiscale. Sicché non deve indurci in

orrore ciò che Thamoys aggiunge :
' liberami i figliuoli e ti soddisfaremo

in ciò che vorrai : tanto a tenerli in prigione non ne avrai altrimenti van-

taggio ', ciò che potrebbe far pensare a debito privato, che del resto anche

esso avrebbe potuto condurre all'arresto del debitore. Cfr. adii. 528 4 e

Introd.; Lewald, Zar Personale.recntion im Rechte cìer ì'apyri p. 30 sqq.

\Z]t]VCDVI /tu'onr Oa/ÀÙìifS

\xa\t in ryoì avrov. Tà nnv-

|t«| JUJtoltfMU ir'l
f'ìj

3. 10. byoi e tyov{ : sarà dunque vym anche PLoml L'in •' 3 (voi. II p. 2). C'Ir. Mayser p. Utt.
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\èy\%aXt)or}(i)s ìj/mv. È'yo-

5 [/tej'J òaveiov (tivqov) A> ifi

\xaì\ xQi&o{nvQov) u; C fii]fM]-

\TQ\y/.iei^a Eig §i]oavQÒi' xgi-

tìo{nvQov) io. xalojg uv nouj-

[aaig\ avvzd^ag zwi nagà

10 [aov\ àcpùvai jiov tovq vyovg

[È\x TOV ÒE^fMOTIJQtOV,

\y]fùg Ss ànoòcóao/i\ì])r

\a\oi È'gya a av avvzà-

£i](i)G. h> Twi yàg drjojLico-

rtjQicoi ovreg

15 \ov\&év aoi jiky\iù è'orai, hìv

\ò\ia<p§iQ(bfÀE§a iev tom Se)

\[o]/ia)rt]QUOi\.

Emv/ei

.

4. Anche meno che in 488 6 è probabile 11. fìe£fi<oitjgiov : Mayser p. 204.

che qni si sia voluto proprio fyxalt]ot)g 14. II nominativo assoluto h> rcòi — ovre;

e non eyxaXsotjg. Lo scriba confonde con- è ripreso poi in forma grammaticalmente

tinnamente le due vocali di suono e (cfr. corretta con èàv xxX.

r. 12): r. 3 nsjtots/iat, 6 [it]firj-, 15 jihjco. 15. I. nXéov.

Nel r. 14 è scritto dlo/iw-, e sarà anche 16. òia(p&(s)iod>(ici)a : .-ruoa.-ro/.wiinda 41D 2.

qui AmtiQ-. PPetrie III 36 aT 4.

533. L[—] A Zbnon.

(cm. 15 X 21)

Dalla postilla (r. 20) parrebbe che il nome dello scrivente cominciasse

con A. m. n.

'Yjió/uvrj/ua Ztjvcovi nagà \A* » »]t[, „«]

'Eàv Èxnoiì'ii noi, oy.ìjvìjv xmayaye

)'l[ùv TEigdxÀivov ì) jisvràxh-

vov, xai avlalar tieoì /uèv avTtp' rì/v

2. èàr t:n^ot>~)i noi : cfr. 410 l(i. 22. adn. ).ala testimonia (antiquissimnm Hyperid.

444 11 (con gli Add. p. xiv). — oy.>p>t)v:
'

l'rg. 139 Bl.) v. apud K. Zacher, de no-

nna cabina (per es. PHib 38, 7), a quat- minibus in aios aia aior, Diss. philol.

tro o cinque posti. Halens. Ili 1 p. 13» ' Thes. 1. lat. II

4. avkaiav :
' graecornm auctornm verbi ai'- p. 1459, 59.
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5 ny.)jr!ji' Hjrùv, àXXr]V òk A"'//)' Tiìjyt'iv

i&jxovta' ti'i òk £6Aiva m/i /iìj r)i,

h> nóket tarai" xaì ióqwvs Tor/Jrovs

8 ti [ìf/.Ti'riTOf; y. yoihjmì òk

xaì 'Ixf.o'koi negl rov jzaroòg d>g av nUjt

10 (5 xéh)<;, xaì jtqótkjov òk Pygaya.

xcdcót 'V Sv nmi)cini<; xaì. youipas

bufieX&i y.nì òoòs "Eq[iu)vl z<7>v eie tìjv

vavv lina fiì] òvvarai avarfte.r ùyooao-

9tfVtHi ira ht nólfvK àyooani'h'ji

.

15 xaì negì rov ny.ioTigióigov xaì oxtoTtgv/ivov

tiTiv èv Navxgihft ('mio? fiv/jn^r/tc: xara-

yitynr c6c ììr XOTOetXfJK' or yùo *«t>/-

xrat

.

Nel verso : vnò/iv\i]/ta Ztfvcovt]

20 Tiaoà /1[».«,t»»,|

(>. za sr'/.ivn : i bastoni della tenda? 15. ny.w.iocótoov etc. : attrezzi di navi, ohe

7. Àóipovs TQi/i'mvg : per qnale uso! difendono dal solo a prora e a poppa.

9 e 17. JfXiji e ttatttalijie'. sic (non x/.hjt etc.). Ohe jrootina nella grafia di questo tempo

11 sq. ygétpas htifttldit: cfr. adii. 514 2 sq. avesse l'i ci resultava già da 5182 2:

nnnnihayer hiitr'/JmFijnr. invece nell'età bizantina oxaq>axXd>gm

Vi. àvo)&FV. cfr. r. 2 xauiyayr. PCairo 10520, 16 (PLille p. 108).

534. A ZttNON.

(cm. 10,5 x l'i)

I xfjvee di cui si tratta, sono trasportati in àyyàa, cioè in gabbie da pol-

lame o sini. ; v. Thesaurus paris. s. v. àyyetov. Cfr. CioygeTor. m. >/.

|
„»..»,« Z\i]VCori ynigur.

'Ajté[ox]s[tXd] coi fiera xcùv

tohoi- iTni'ryiiov yftvae ift,

ètA òk toì>[e /|o/.toi'v ovy.hi
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5 xaoayéyovev. oè òvvaixu

ovv èvrev&ev xtrtjé^pat

iste «»' ifoèjfi XouutÌK àno-

axeiXaH. àzióaimlov ovju

/uoi là àyyàa y.aì ià vjto-

10 £•<.'}'/«, là* òvvaròv ijf

« de fi/j, rà àyyna fiorar,

ojicoq (ÌTtooreihiì noi Toh;

y.tjt'ac- y.aì a btobpé /te

Xdofioc: ?yQay<é noi 'Ertaoyoz,

15 y.aì ottte rovcKftQtOÀfhjytv

opre h'iowv, ftov/.óiin'o;

hié tf y.aì tò Timòdoiov

dfftoiiocu

.

"Eoowoo

.

20 Nel verso : ZiìVCùVt

5. xttQayéyoirsv : cioè ià vnoZvyta (con gli ày- 13, Cfr. adii. 52(> 13.

yslà). 10. /.t'/oa>r piuttosto che il participio ìjjqwv,

7 sq. à^ooieO.ioi : v. Mayser p. 134 sq. Cfr. poiché anche nel r. 15 pare ci sia uu ge-

476 7 etc. nitivo (orrF .tot Sfgéos UXtfftP f).

535. A ZlONON (lista di derrate).

(cm. 29 X 26)

E una lista analoga a quella che trovammo nel n° 428, che è però di

mano affatto diversa. Sembra che tutti i luoghi celebri per produzione di

vino e di olio abbiano data denominazione a dei xegéfaa (per XTov, KvtStor

e Aevxàòiov v. adn. 428 115): così Sdota (Aristoph. Eccl. 1119 xà Beat' <li«/<>-

oeiòta. Lysistr. 1!)6 (-Mmor oì'rov orativior etc), Afoftia (òiìJoflia cfr. ii/uyja :

A. y.g)]Tfjgf.<; in Erodoto : leena ed AWtósua sembrano da riferire al colore

piuttosto del contenuto che del recipiente), rie.Taoiphov, 'Poòmy.óv. Cfr. 517 2

&i]f}aty.à ?
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Col. I.

| , », » » i lé\ofiia XevxA
\
?

1

|
,,«,»»»» | xeq xfi

a[,„„„» xeq a

Jt[» » » • , y.i-o a

5 fie:À\iTtio f\v xeq a

fil<))\fiu[Tog IltTraniji) xeq a

hXXo [xe]tQaxÓTvXov t*pf)fuaos xeq a

uÉXi\to\s ì'ifuy.uòia &

nXXo 'PoÓMVtÒv xeq a

10 àXXa XTa ftéXirog fi

àXX\o ».,»|.t««ój' |»|

nX\X, » » « » » \ov xEQa/iiv<}, »
f

7 rt|»,»». ,»\og liÉXtxog ,

àXXo
| »»»..» |

fiéXixog xeq a

15 fiéiix[os axd\ftvog yoiaos a

àXXa xeq Xla fi

àXXa XE\xQa\xóxvXa xeq ò

Xdì àjIOÒEÈS XEXQUXO XEQ a

x>]oiov a

20 anóyyoi zq<x%eU ?

aXXot fKtkaxdntQoi xu

ÈXaiyoìv nxniirin fi

ÈXa\i\ov fiavcoxoì nXtfgets ita

à.TodeEÌg y

I. Forte am-lie òiMlofiia bvftd ci. 2X. 6. 87. /. lh.-iuoij/)tor. Ui'r. Rock ad llennipp.

2 eie. Kegàfuof e xigófna, sempre col nesso fr. X2, 12 (t'AK 1 p, 250) eie.

* + « + £ (cfr. adu. 517 1). 11. Non sembra possibile yap]ctixdV (ci.

5. (Mintoti ovv. fitXnilov : Hiippleni. Incute. r. 3(i).

Oscuro è il r. 12 sq. (xt-na/ii-fininr ilinii- 15. xoUtOt : dell» capacità di un jrocfc !

nativo f). 18. «. 7frn«x»'<n^oi>>.

0. 7. Philop. in Ar. de geu. et corr. p. 170, 10 22. Fmuvìòv : cfr. 428 ">!».

iov y.u/.oiidvor hi'ifiiian; >j nuniu'or. Cfr. 28. fìavtotoi : v. adi). 428 12.

Hesych., Suid. rte.
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25 ekaiov xeg

ànoèeé\g\

èlmàiv xoXvfifiàdmv xeg

[ejf i'oov òikéofita Xevxà

\A]éa(ìia Afflióma

30 "]..{

"/

Col. II.

31 xonuxlrov ufupogtTOv neno-

vìjy.óro? xeg a

allo nenorqxòs vnoyao-

tquiìv xeg a

35 àrtaxaiov tiejiovìjxótos xsq a

fìXxog yagnato? JieTiovtjxcóg a

xvfiiwv Tifjiovìjxòs IlejTaor] xeg a

o<pi)vé(DS jiejiovrjxòg xeg a

xókov jtenovrjxòs juéì£ov xeg a

40 xai t« òiù 'AgioxédK

èv TÙ)i eia) oìx))[Mni

oì'vov Xìa l£

Alofìia Alciònia x

raglyov Logaiarv ànoXé-

27. Diphil. Siphn. ap. Athen. 2 p. 5615 ut;

ak xoì.vfifiàòag (è/.aiag) Àeyofdrag ei'orofia-

Xanégag elvai xai xoMag ozanxag, rag oh

Dinotai iis/.aivag xrk. Cfr. Geop. 9, 33.

Rock ad Hermipp. fr. 81 (I p. 249,'.

21). 43. AìDióma: neri (cfr. Xevxà r. 1.28).

SU. xogaxivov: cfr. atln. 206 20 sq. Ma cosa è

a/.Kpogaovi ìit.il. à/ttqn(f.Se\i.V\i\d. 0.7, 156Ì

31. 35. I. .-icxot>>]xóg . Per l'uso della parolu

cfr. ad «sciupio, poiché qui si tratta di

recipienti, Plut. ad priuc. inerudituru e. 7

p. 782 E óioxeg ito»' xevwv àyyekov ovx av

diayvoii/g iù àxégaiov xai x&toyrjxóg, ri/./.'

ozav èy/Jiji, (panerai rò óéor xj/..

33. ixoyaorgicov : cfr. 42* *4.

30. yaoinxóg: di yuoog (ovv. yàgov) marinato.

37. Cfr. 428 70 xvflUov xeg(auior) a. Diphil.

Siphn. ap. Athen. 3 p. 120 E sq. (118 A sqA
39. xókov : v. Lexica (Strab. 7 p. 312. Codd.

«t scliol
. Theocr. 8, 51 ? Callix. Rhod. ap.

Athen. 5 p. 200 F [xóXtor Gesuer, xoYmov

cod.] etc). Cfr. r. 46.

44. ragi/ov ibgauov xrk. : cfr. Athen. 3

p. 16 A sqq. 120 E sq. «te.
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537. EUKLES AD A0ATH0KL18.

(cm. Il X 18)

La lettera è sul recto del n° 521, e sarà quindi anteriore al 5 Pharmuthi

dell'a. 38° di Tolomeo Filadelfo (248/7*). m. ».

Evxkfjs 'AyadoxAa yuionr.

'Ano rmv fi nXoicor t&v nneo-

[ia]Xjxét>(ov èni m |f'ri«

(•noterei 11l>iai èv KeQxr/t

') h'. xu'/.òk (ir OVV nou)nuu

udÀiaza fièv JWQÒv òkvQivov

èfiftaXóftevos efc avrò, èàv xaì

noi (paivnrui' y.où è\à\vneg arv-

xoivijig, if/iàdovg r
,, » „xai-

10 me mtvayogdaas <W?, xaì yu-

oimìjv Inanóazukov èàv de

èni ruv Ttagóvros 001 ìootì n aivrjTCU

fi!/ al.l.a

nvQÒv èjtifluÀéa\f)ai *.*\tìji le 10Ì'

'.
I ì)vq hi anol\ « », », | èjufScùójiie-

15 vos ga(pare\Àaiov? „]»vvi*dae i-

\r\às l/i <Pihaóe\k(p\el(u r,onaòaz

(ancora due ridili frammentarli)

Nel verso

8. ièna : cf'r. 514 2.

4. vjzoti?.ei/Afiat : cfr. adii. 358 7. PHib 45,

13. 16 etc. — Kenxijt : 545 21 e adii.

443 M. ' A village in the Memphite nome

(cfr. e. g. Preisigke's Sammelbuch n° 1214,

8. 2052-2054) with a harbour. Probably is

the niodern Rikkeli. There is stili a direct

roail frinii Kikkeli to tlie Kayùm, whicli

passes by Tauis a few miles soutli of

Philadelphia ' (Grcufell). Cfr. adii. 517 2.

<>. xvq&v ùÀvyiror : una mescolanza di ffvpoc

e di oÀvgu, o piuttosto uu prodotto di

- 1 Aya&oxXét.

semenza mista. Cfr. xgt&ónVQoe, pei otti

v. PF 101 r HI 4. — Bell a PLond 1771, 2.

S 8q. nvvxnt'rìji;, in significato non gran Eatta

diverso da xaì ooì tpaìvtftcu. 1 lessici ci-

tano N'unì. 15, 34 oi' ;'rto rurtxoirar ri

.-roitjoowtr ttvióv (' non avevano deciso ').

E fino ad ivu certo Begno cosi già Arist.

Kth. Nic. !», 2 p. 1165* 32 ovyXQ&ttr

{
perpendere) n'< ry.àoioi; l'vTno/mrn zr/..

15. Un nome di misura, pare. Possibile e

x~}on>Xidas i, ma xojvlls così è nuovo.

1(5. Forse xon&òas ? Cfr. adn. 3-3 3.
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538. I DHKADAROHA] DUOLI ARABH8 Ai) APOLLONIOS.

lem. H x 11,5)

Qua e là, nei documenti finora pubblicati, compaiono Arabe* in Egitti»,

forse per lo più pastori in origine (v. 367 4. 388 56. 519 1 ; ofr. àQ/àfka

adii. 429 17): na'AQcap xovgefe troviamo in PMagdola 15" 1.
v
2; il PLouvre 4S

è una lettera di due Arabes, etc. Risulta ora che in Philadelpheia essi do-

vevano essere molto numerosi, ed erano organizzati in dekatarchiai (adii.

337 4; cfr. anche San Nicolò, Aegyptisches Vertinsuesen 1 p. 163. II p. ó4 sqq.).

'AjtoXJLcovUot òlOOttfrijt yaionv Iii/o'/toio; y.iù llertyòiv òtxaòàQVCU t&V

hi 'Pùuòs/.fpflai'Aoàfioif. iyón n'I n oov htunàttfv fj/ùv dovrai' or yàg Ìyo/Mtv

Tj 2i&atQtttot> j/ Màooìva. ehh> òé rm; h- toù- ^un' fjiiTv "Agayw rroeo-

fivreooi, iv avvarrai t<1c X(pfac f)[ià> naoé^eoOat. òeófxada ow aov yQàtpai

5 Zoìlhot órraK Sv oBs àv nQOoayàymfuv toótovc xaiaymoiCfir. xaì nnù

ti>? òij'mvior ni'fjnìov ó'.toic nv l'uiujvitv ànoòtdànat ///»>• hufjnei&s.

fatiottu f)ì- xaì ni' òióti tov òtpcovlov nejiot&a/uev

.

F.riryn

.

1. Nella adii. 387 l avevamo scritto erro- Ionica si direbbe anche la costruzione rnè

iieamente iiFTFynrrF; invece «li ilnryòn;. òi/'fni»r -itnoti'laurr, cioè l' intransitivo con

•l. l'orse avrebbe scritto anche (|iii, come genitivo, come nriOntdai prevalentemente

nel r. 4, /irn/mOit. — yyniitr ì} £. Xtl., senza nell'ionistno Eiodoteo (cfr. anche lìrrl.

interpnn/.ii>nc, non ci parrebbe possibile. Klassiktrterte V 2 n° 15, 2 p. 63 ; v.

5. ì. ynrn/oìnlttji . l'er l'uso di questo verbo Kiiliner-Gerth » 117 Amn. 8) • .iFiihtoy
m

tTr

v. 41ió 17 si|. — Zoilo* s:nà V ntxofó/io; spesso nella y.on-ij (v. Nacliinaiison, Hill.

(adn. 50!) x sc|.i; ma naturalmente non osia- gr. ratear, ( KUine Ttxte n" 121] 10. 5 p. 18;

ino identilicarlo con lo Zoilos a cui scrive Dittenberger Or. gr. 12, 1 1 e adn. 214, 89).

Apollonio! Dil.aiiimata 260. II senso e :
' sai anclie tu che siili' Ai/'dmov

7. F.Ti'nrtji : Veitch, (Ir. l'erba (Oxfbld 1887) facciamo assegnamento'. ' dall' «yióimi 1

p. 2.",!t cita soltanto Thenjjn. 10X."> : DM dipendianio '. Cfr. 414 S sq. */« li ètytS-

v. Belbing, Criinim. rf. 8tfl. p. lil
| noi' SjtoflXÓUt.

539. HYPOMNHMA DI PHflMHNNAS BAOBHDOTH DI ISIS dto.

(cm. 22 X 18)

Non si può escludere recisamente nel r. 1 il supplemento 6 dava ròn

ùeìva <per es. un nome come Znovòd\nji %aÌQttv. $e/uvv3e atL Ma poiché

YEcTL-yn del r. il ci indica una petizione o un hvpomnenia, molto più prò-
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babilmente non interpungeremo dopo %algetv (v. adn. 383 7). E trattandosi

di un leoevg può venire in mente \'AjtoU.a)vlon òioiy.ìfrrji yaloFiv (f>r/i. y.r/..

(cfr. 538 1; invece in forma di lettera 328 1); ma non si dimentichi, per

es., neppure 531 1 (Z/jvam yaigav ol 'tFgFìg 'AazàoTìjg xt/.). Il contenuto dell'hy-

pomnema rimarrà probabilmente oscuro finché non vengano fuori altri fram-

menti così del principio come della fine dei singoli righi.

\r>]i yaloeiv <I>F/iiFvvàg legeìig Tìjg "loiog xoù rov Sagomo? f\

\Thohaaion vofuot h> zw/oji Te/Aowovs i$ fauorfftov[ ùgyvgiov

\a> rag ftvolag rrji "lai xcd 'Agaivórjt <Ptlaòfl(piQi v.tfo rov f)aai\Àéiog?

'I\aiel<oi xoù ovilelg uf h><hfì.r\xty rò)v yeyevrj/uéwov ngoa\

5 vv\vl Sì (Pavlag xaxéyei /wv ròv olrov eXaoì h> tòm f/ioìi 'IoiFuo\t

\ufvovS òéofiai ovv aov ygaytou (Paviai 'upÉivat -ròv olv[ov

\oig roìg fv T(òt xÓtcoìi àqiìjy.Fv Svev ngooxàyfiaióg nor\

\i fiF ordFvòg xce&voregtilv

.

Evt\v-/fi .\

2. voikoiì vófimiì Ne vediamo come aooor- Arsinoe (271/70"), ma forse vivente an-

dare con l'ima o con l'altra parola il pre- cora il secondo Tolomeo (cfr. Introd.).

cedente Uroh/iaicat. — Il villaggio Tfiiov- 4. ìv(àyh]y.tr : v. adn. 410 29.

vove non sembra altrimenti noto. 5. «Vo : cfr. Mayser p. 14.

3. 'Aootvót]i <Pd.: cfr. Breccia, Il diritto di- 7. Può essere stato roT; otroxa.-r>j?.]oi; ioti

ntixtico nelle monarchie dei snucessori d'Alet- rr toh tó.~to>i . In seguito arti' .-?yoor. sem-

sandro p. 118 sqq. Il documento sarà di lira confermi, in qualche modo, 1' ipotesi

parecchi anni posteriore alla morte di che l'hyponinema sia diretto al dioiketes.

540. Lettera di [AthknJodouos alla madri-:.

(cm. 6,6 X 13,5)

Questo frammento di lettera proviene anche esso, non sappiamo a che

titolo, dall'archivio di Zenon, e però non sarà più recente del secolo III».

Colui che scrive (non occorre notare espressamente che il supplemento in

Athenodoros è dovuto a nulla altro che ad horror vacui) non è molto let-

terato, e si vede anche dalla forma delle singole lettere, scritte separata-

mente ciascuna e non senza difficoltà. Se intendiamo bene il r. 10 (v. adii.),

avremmo qui un esempio molto antico della pronunzia di cu come e.
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['A9tiv?]ódo)goe tfj i ,'"; T i) '

\y/u\ijn>\ KakoK |"|'<>' fyoi,

[et Iqq]00O0U' Pano imi di y.iù

\(U'ti'k\ . xajLÒK \ojfiv noii)o<i\u\

5 [ìtax?\eatXevaaaa che té-

\yim\a. àxoti co) di ori na\»\

\c,ey.(K BòeOQ oe y.[,\

\i<j tour ov o\,\aa\»\

\yov ory. 1%WI

10 \ta/M ori iìe p«i-

|Cera|«. ei'gey.a òi xaì —>•>-

\at?\ar((ì?)ur(i)i SVttyt

[».è|jrtoTO/»/c Zt]-

[,..}i{ c. 15 11.
]

15 "Eqqcùoo.

\yjù.òK Jiorfostf?] ygàxpaoà iioi

[neQÌ Tovriiiy? "\ya y.iuyòi etò&.

Nel verso :

. ÒO§tj

2. r/(>i : aveva cominciato con n, e poi ha 10. Forse [htiojtafit ? Cfr. Mayser p, 107. In

collctto il n in f. seguito i)e=>ar!

». Per lo spazio e preferibile x<n ail lìr. 1:1. Forse '/i'i\[ro>v~\t 1

<>-S. l'na due lettere mancano in line di 17. y.àr/o'i: cfr. ITelit 111'. 1. In H.ouvre

ciaicun rigo, quattro lettere in principio. 51, 15. donde era segnata la stossa forma.

7. Sarà rxa; per tjxas (cfr. r. 11 rmexa). Wilcken (Arch.tì, 20|) ha letto xAapó.

8. Dopo o un ¥ l'orretto in i oppure can- 1S. Le dimensioni delle lettere farebbero

celiato. pensare al nome della donna cui la let-

ìl. Ter lo spazio [Igjyov e |/.o|voi' sono in- tera era indirizzala, ma non vediamo

siillicienti. inoilo di restituirlo.

541. Petizione al re.

(ero. 39 X i*,">i

Questa Jrtev&Cj scritta non senza una certa eleganza in grandi carat-

teri, è notevole non solo per la inanità del contenuto (AigyptOfl non do-

manda nulla di specifico; domanda di essere adoperato come che sia, pur di
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sbarcare il lunario), ma anche perchè il nome del re è accompagnato da

péyas (cfr. von Schoeffer in Pauly-Wissowa III p. 81 sq.). Forse questa forma

di adulazione (cfr. r. 7 oor Ti'/g olxovfiévrje jkìoijc ftaoderovroz), insolita, per

quanto sappiamo, nel 3° secolo (la trovo per Tolomeo III solo nel ' Titulus

Adulitanus ' ap. Dittenberger, Or. gr. 54, 1 — conservatoci da Cosmas Indi-

copleustes), si spiega con la condizione stessa di Aigyptos, che sembra

davvero quel che si dice un povero diavolo. Se la domanda sia diretta a

Tolomeo II o a Tolomeo III, non abbiamo elementi per decidere.

\B\aoùeì u\ey\àh»i IhoXftminx

yaiofiv Aì'yrmo;. Aia ok o(oDf\Ì;\

y.ai vvv òéo/iai oor, n ooi òoxfi,

.-roóoraìov Mir.azaS.ai fu, or ooi

fi rpaivFJUi, "va hroyotwviòv y.aì

avryy.hjTÓg noi <ov xòv fìiov'Vyin,

oov T<yc olxovftévrjs ttiìoij;

(ìaotXeóovros .

/'rrryn

.

1. ]ìaoi?.ù /iFyaktot y.x'l.. : si confronti, per

quel elio può valere, Arist. ad Philocr. 29

(= Ioseph. Ant. 12, 3 [p. 79, "> Niese ed.

?nai.]), e si vegga la annotazione del Men-

delssolin (Aristeac qnae fertur ep. ad

Phil. initiura etc. ed. L. Mend. [cur. M.

Ivraschenninikow], Dorpat 1897), p. 34 sq.

Per la Inscr. Rosett. 3 v. Dittenberger,

Or. gr. I p. 142 n. 8. Breccia o. e. (adii.

58!) 3) p. 91 e 114. Aristea» 861 e 2*1

ha anche ftéyum ftaotXev.

2. tuoùtk ' Aigyptos aveva già precedente-

mente ottenuta una grazia ' sovrana,

una tir/Fot; cioè per qualche sua mancanza

o non soddisfatta obbligazione.

4. xarfiTciìm : cfr. 495 18.

5. /. ri<a/_ij/iortTjy : cfr. PLouvre t!3 IX. 43

(ib. 38 ào/jìfWìvnT'rra (sic); efr. 840 -
41813). In una iscrizione attica del sec.IV*

(Dittenberger, Siili. 1 246, 35): nvrnìz rroo-

fitSovs (' anticipando ') ànyroiov, art argo-

roovftrroG 7wi' r<7 ' avròv jfTir/iiti'i-tr tT/~

Fvoyijiioni'vì);

.

(». àvéyyJ.rjtóg noi : cfr. 892 11.

7 sq. Nella supposta lettera ad Eleazaro

direbbe Tolomeo l'iladelfo (ap. Arist. ad

Philocr. 37) falp... &£ >'i/iTr ri)i- fiiwi/.ri'ar

rr FÌotjri/ xaì flóffl ifj xgatiarji .tuo' >>'/.),>

rnr otzortiFvijv duxzeiqgtfxsv. Cosi parla

Ciro nel libro di Esdra (I, 2, 3) : i/il ài.'-

ittie fiaatXia r/7; otxovfiinje i tcéoios toS

'lagoni y.rl. — OoS rij; y.ii.. : fra semplici

privati si sarebbe detto ooH vftafvovros

sim. (cfr. 525 17).

542. Querela per lesioni pbrsonali.

(cm. 7,5 X 26)

Non risulta, essendo il papiro mutilo in principio, a chi l' istanza sia

diretta; certamente ad un funzionario inferiore, a cui toccava di 'istruire',

diremo così, preliminarmente il processo penale, e di mandar poi l'accusato
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al giudizio dello stratego». Sarà, dunque, il xobftoyQafi/Mntvs', sarà ? èmmàitjt

rij« Kt&fttje, sarà (|ualche altro funzionario analogo : e poiché il documento

proviene presumibilmente dall'archivio di Zenon, non escludiamo che a Zenon

stesso fosse diretto. Cfr. Mitteis, Grunfhiif/e p. 11.

I «I

|....|f |'5| n@ofeyQOfi\fjtiros]

\ek\ f'/'' {:~Tiioy<>r\oav\

l'/iiTy oty.iur y.'it nn(ì\i(mà-\

• i [/ijewj foco Ttgòg »/|,««c|

\ori)\frì ttóofiGH /£»/fl|d|-

fyuejvoj ftvjnsv M/ms]

\n)XijyoSe n *cù iwc[xla-]

tinnir tk 8 hvyy\urt-r\

10 \[ì\éQos ror atóftcnoe

|.»»|»,«»< trty.'/.nntr

|)/|/(àc ini n'i ò&fta.

ènei or v noi yai'ti'/yn

rjrhj t<3v ToiocTior

15 nnoronìnDui, i\ìio7\ui\r\

06, hir noi cpabnjiai, fr-

[iXiij>a>' ek htaam

\t\iòv .-jooxniitnor

àvaxaXeaà/M ror

1 si). Forse precedeva, oltre il nome Se]

funzionario in dativo. 'A&txoCftai fatò Nt~

tfHQÒivot mtjL cfr. PSI 1(>7, che è una de-

nunzia all' i'.TT<óyjy,;'>. Ttji •iuj x io? s /nr
VÒf (Cfi. y]-i[i/.0i'iv Xt\

\'i
nini]; [il] .iijoyr-

;
iM<i<[/«>Os

| y.iì.. Cfr. PTebt 46, ti sqq. etc.

Ma v. anche PTebt 39, 15 iqq.

1 si|. Cfr. Tebt 4tì, 15 eiafiuufdfuvoi fròov.

15, 38. 17, 17 •fró/iniii Mof etc.

(>. [ori'/]fW xóofuot (cfr. 334 -) xsnoàfuvoi :

l'T.-ht 54, L'I). 17, 12.

8. Diod. 4, 5'J '/.un intimi tinnir.

9, l'si Hi; 18 e l'ivuiell ìs, 21, I5(i,. 58).

tk <> ivym il mi- otà/iatoe-

12. ùmili, (Mayset p. 28): ofr. adii. PFIor

13, «. PPctrie II p. 28. 15.

13. Oltrecrlif per il contesto, va corretto

M in "ri' per ragioni di l'orma (dovrebbe

essere, se inai, è.ieì ili) or

15 iiuniiirìodat: forse non » analogo a (kxtféil*

sim. l'cfr. 352 7. 515 i> adii.), ina si deve

piuttosto all'influenza di ngeVoM (lo siirlba

avrà avuio in mente ngóroiar noutoùai).

U> si|. /. f»'/)'/.fi/'i(i' in (o forse .''l'/i/./i/dK =
èrpiéipcafal ci. .-mr e &M* sopra Jdrf. <•/

Gm*. 42(1 I : o anche per influenza di

forme coinè M$ay raOrat): i luoghi ana-

loghi ([nasi tutti ap. Mavser p, 118,
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20 ròr Ne <peo Sn>

rt]v vttÌq tovtwv

èmoxeyeiv jiou'jou-

ndui' y.àvneo t](i) Tar-

li' ovtcos r/ovra, p|-

25 anooiìkai aviòr

fjù fftoXsftoùov ròv

OTOClTìjyÓV, (hdK TV-

y_i](t) ó hvDqoìjios

òi arto? t/)c àoiu>Qov-

30 o>]z Imjikéì-e.aìs

.

dsdoJxa/Liev)

EvTvy/.i

.

20. Gli spazii fra le sillabe del nome (si vuol dire ' bello di volto ' ed è un epiteto

aspetterebbe, del resto, Xcifegòna ; ma, di Dei (Spiegelberg, .legi/pt. «. gr. Eigenna-

per es., in documenti tuttora inediti del men p. 19). Cfr. Wilcken ap. Horcliardt

Museo di Torino [sec. II av. Cr.], ripe- (o. e. adii. 388 13 s«[ii.) p. 12 n. 4.

Ultamente un accusativo lliy.òiv accanto 23 b<j. PPetrie II 12, 1, 9 (p. 28) ti fon»

al dativo TJiy.iori : cfr. anclie Tuoi 621 Tarra orrcos ryorra.

12 etc.) sono dovuti a fibre di papiro già 30. /. ™.7/.//-tw.-.

scomparse quando fu scritto. — Nerpegùs 31. Avrà voluto òe&étx. rò ìmófivrma.

543. SPHSl IN VIAGGIO DA Pbuision A Kanopos.

(cui. 23 X 29)

Non ci sono postille nel verso; la scrittura è della metà del sec. Ili»,

ne abbiamo ragione per porre in dubbio che il papiro provenga anche esso

dall'archivio zenoniano. Chi abbia fatto il viaggio non sappiamo ; non Zenon

stesso, a giudicare dalla scrittura che non è sua, e anche dalle semplici e

modeste forniture di orzo per la colazione e per il desinare, quali per un

funzionario di qualche levatura sembrerebbero troppo modeste. Ma di fun-

zionarli certamente si tratta: così si spiegano le frequenti forniture gratis,

specie da parte di xw[ìàqx<u (rr. 27 e 37). Di molta importanza sarebbe la

identificazione di tutte le singole tappe di questa traversata del Delta da

oriente ad occidente; ma, coi mezzi e con le conoscenze topografiche di

cui disponiamo noi, possiamo solo indicare quelle comunemente note. Ecco
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intanto la lista di tutte le tappe (sono in corsivo i luoghi non identificati):

tlnlovaioy, 'HqoxXìovs nóXig, Kalamine, &axovooat, Isieion, Bovfiamog, Pseptao,

llerakleoijs polis, Nathoo, Dioldeoys /come, Jsieion, Nuvxquto;, Hierakon polis,

'lùmor Ttóto, Thenl.oyrs, Thebyrchi/tlt, Thebachi/th, Mera nesos, Kàvoynog. Val

però sempre qualcosa che si sappia in qual direzione cercare i luoghi per

ora non identificabili. Di qualche interesse è anche la differenza di prezzo

delle derrate nei varii luoghi: per un'artaba d'orzo varia il prezzo da

2 drachme in Thebachyth (r. 45) a 4 oboli nella 'HnaxMov? Jióhg del Se-

throites (r. 6).

Mi sono valso di trascrizioni di a. s. e di m. ».

Col. I.

i'.ii IIij'/.\oi<ni<tit\ fifitoiòv

yóorog \7iiHi'n\ì]ì ìj/Lié()ag

xal r/J|c dgi'\xég(xs

efe XQt&às ìli IlijÀoroiioi

5 tóìg 'ùinoig b a fc

Iv 'HgcotÀé&e TtóÀet yóoxog

xQu'hov A>a£ \ b (t

b> Ka/.auirrji In' àrtinrroi

xoiih'rv àoTiijìlì. /'

10 i/i <l>axovaoaig hù òeùmtot

y.mftiòv j£ f

yóoxog =
KTÌ TU)t 'lottimi KT~ HOCOXOV

xoiliiòr ^a bu

r

(>. I. 'IlijHH/.énr; ìtóÌM : è il n° 2 ap. Steph.

liyz. p. 304 Mein. nìt/alon llij/.omioi'. Oggi

Tell-Battik. Cfr. PO 1380, 56 adii.

7. 'Orzo art. 1 '/, (a 4 ob. l'art. )= dr. 1 '.

s. 10. >.i' àninnoi ( ht'i Stùrvmi qui corretta-

mente, in seguito ai usano gli accasativi

per lo stesso significato. — È nota, die

noi si sappia, una AV</.x//iV»/ in Liliia, non

questa in Egitto,

10. <l>axovoom; : oggi Tell-Kàkùs. Stepli.

Byz. p. 880 'l'tixovoa (v. Pape-Benseler),

xàfttj fiera^i Aìyv.TTOv xxk. 'ExaraTos dr

l'ap. A'oc. Mal. V.

(FHG I p. 20 = Hecataei Ir. 281) <i>a-

xóeaoat xal 'Paxoéaaaig tpqoì. — Cfr. l'O

1197, 3. 5. 20

f

Vi. 'lottimi : dunque, fra <l>axovaaai e Boi--

fiaatot (capitale del nomos Kubastites, a

sud dell'odierna Zagazig); un altro 'fattìov

c'era più ad ovest fra Hov/iaotot e JVa»'-

xijhii; (v. r. 34). Non saranno villaggi

(efr. adn. 8ttl 2 h tùi 'loteiiot dell'Arsi-

noites. mentre qui abbiamo la preposi-

zione hit), ma tempii o luoghi altrimenti

eaeri ad leis.

17
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15 yógxog =
Stafià&ga? xolg i'nnoig = c

èu Bovfi\aa\xo>i yógxog

y.uì xgiftwv A> a /Z.

òinge\àv\ jiaoà Aio[vv\oodiógov

20 if* Wenravn nagà AioxfaX xrjg fjfiéga?

xgifto'ìv A> aé. xaì yógxov

ènì xgeìg rj/tégag òiogeàv

èv 'Hgaxkéovg nóhi xgiftio'ìv) A> é- f
yógxog Òiogeuv

25 èv Naftolo òiéftìjuev òiogeàv

y.al nagà xov xiofi[a\gyov

ènì òeinvov è'Xafi\e?\v xg(iftiòv) 6>u

y.aì yógxov déopiag Ji

òiogeàv. ovy ixavòg \è\yéve-

30 to ó yógxog' ngoo)]yó\g]aoe =
èv xrji AtoxXéovg xióuijt

|
/'[

ènì avo fjiuégag yógxog

xgtftaì òiogeàv

F.l

ènì xov "Ioiov £> xgiftiòv f

Col. II.

35 èv Navxgdxei xgiftiòv /? ^ f

ènì òeìnvov

nagà xov xioiiàgyov

yógxov òéojuai v òiogeàv

èv 'legdxiov nókei xìji òia-

40 fìaftgai h af

èv 'Eg/iov nóXei xg(tftiòv) 6>£ (' èn àgioxov

èv Qeyxovgg (?) ènì òeìnvov xg{idiòv) £>*£. f

yógxov =
èv Oejivgyvft òta/ìàftgag ha—

1B. 39. 44. òiafià&Qa : cfr. r. 25 òtifi^fuv.

80. xgooijyóoaoe : chi! Si aspetterete nijooi/yogùoaftar ovv. xgoo>jyóguaa. Ma cfr. 27! 56.

41. 'Eoftov xóXfi : Bermopolis parva, l'odierna Damankur.
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4:") h <-h:flu/_r,') y.oiihnv ^ a jC // A> h /i / h /

yótno-; TUtQÒ jit'iv 'HQOxleiòov

ònìomr

,'Y 'hnài vi)(W)i yóoroi' òéoflCU r

.iaoù SjQÓxanHK òaiQtàv

50 yjdivor xov ùoynjo?

xaiaoxfi'ìi =
Ijinoy.óiiiii; ek Kàvwnm

vaì'Xov —
OtpVQÌG C TOH TTd'ì/.OI

55 / buie

xòv ovov ònèòoto tòn> iiryav

nTUTi'/oioy £

tòv fuy.oòv b ò

xi]Qvxeiov tiòv fi

60 òvo>v fò

48. 'IfoCu n'/no» : non l'uno o l'altro vil-

laggio dell' Arsinoites (adn. 864 2i, ma
situato invece fra Hermopoli* jxicrn e K<i-

iiopo».

51. xutuoxfii'i :
' riparazione '(= f.Tiaxfi'// 1

,

come è da ritenevo sia per la poca spesa

(2 oboli), sia per l'uso dell'articolo (io?

àoyi'onr).

54. nrfvnU : gallina (museruola) per il pu-

ledro. Il nome altrimenti noto per questo

oggetto i' yi'/.oìTi)n (Hesych 8. v. ; Poli.

I 185), che il Crusiu.s (l'hilol. 66, 816 ftp.

l'reisigke, lleiichl. p. INtì) vorrebbe in-

tendere anche in PGrenf II UH, 11 (=
\Vitko\vski : n° Ufi).

55. Il conto di 18 drachme e mezzo obolo

torna esattamente. I seguenti appunti

(rr. 66-60) evidentemente non hanno che

vedere col viaggio attraverso il Delta.

57. orati'jocor £ = 2K drachme d'argento (cfr.

Greufell, ller. Lmri p. 196). K poiché nel

r. seguente si dice ydftax/JÙV) 5', e uou

ornr»Joof a', converrà forae supporre che

sieuo 4 drachme di rame.

50. xtjovxeior: potrebbe.si usare ugualmente

xifovxixóv e xijovxTtxóv. Credo che qui si

Indichino bonariameute i 4 Vi oboli dati

in compenso al banditore. Anche oggi in

villaggi nostri meridionali si danno al-

dini soldi (per solito, 20 centesimi) all' in-

serviente del comune, perche ad alta voce

annunzii por il villaggio o qualche derrata

in vendita o qualche oggetto (od animale)

smarrito. Altrove xtjorxixn occorrono in-

sieme con .ynnntìinyow) m" 1" siin., e in fon-

do significano lo stesso che qui (PF 86, 18

[scritto per intero x>]ovxtxo>r]. PRylaiuls

L'I.".. 11. r.l [xi/or*]: cfr. 105 22 [voi. II

Add. p. ix]\ quantunque compaiano come

tassa (Poli. 4, 92 sq. xijiirxFior xuì xi/orxei'n

telone ttpòt òro/m), yui oh. 4 '/s sono al-

l' incirca il 3,36 '/e
sul prezzo di vendita.
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544. Conti di mosto.

(cm. 11 X 33,5)

10

15

Eloìv ol ovx elHi)(p6xe(



544. (OSTI 1)1 MOSTO L38

20 ll(ivi'i<n 'I'i/h/ &éa>t

'. loDc'mi^ "Uoov

IJsytftSi 'Oqobvoìj<) toc

EhtóotQts Hcmétos

otim e, ol^ huyeyQCifi'

25 ntfoi elaiv /ir yy..

;• ni ne any^.

21-88. si aspetterebbero dei dativi inveii

dei Dominativi (24 oboi). Analoga eonfn-

alone S3K 1 1 aqq. etc.

•l.\. Tlavtviot ett. fatvèèot "»l)s 11'.

il. Di 3000 /iczpijTm rimangono 293 '/i ; cal-

colati nei ir. precedenti sono 920 (cioè

90+ 110+ 720); in una precedente co-

lonna ce n'erano dunque 1780
','f

545. Conti vanii.

(cui. 10 X 22)

10

-^Vi/.'i t-/ ;

jiagò Munior Svia i:

ÒHzani'iyji <lrù /'
/ b ij

.-latjù ZxQaxiov zr/.a /)

ùr{à) —e \-(i— e;

naqà Novfivptiov 'irla

,; ,},(,'<)
f
ì—

j bò=
nagà NotóvÒQov ivi. [a ò

tira -T)//«c ij tìr(à)
f! j h (/

/ tvhz O hxCfc

y.aì àvt]kd)&rj eie r, < ìi'-

).a ex rifa fynjXrje bà tòt

jtoxaftòv èno£vyloK rò?fc

Harayayovatv ò <h\<\) /'

i. Il l'orse .Trio' '.liinnt'ov ?

10. La cifra £ e corretta (non sappiamo dire

da che cosa), giustamente : infatti a dr. 27

e oli. 3 '/• aggiunta le poste «ingole dei

rr. 11-23 (complessivamente dr. K ob. 8),

»i ha appunto il totale (r. 23) dr. 30 ob. '/••

A raggiungere poi le somme del r. lo

[fòia 70: Sf, 27 ifi. S ' '..
) nella parte per-

duta del documento c'iiann 89 f. e Sol-

tanto 3 do.
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15 / b
fi.

y.aì ègyuraig toìq fie-

ra T(~>v vrro£ryì(»v ò àv(à) =c
jbafi fjfteQCÒv fi

toyaraig Tolg t/ifiakoiié-

voi? elg tÒ jtXoTov tu £vka =
20 loyatatt; ò roTg vXxvaa-

oiv tò Ttlóìov «'? KeoyJjv b a

vavXov nXolov b y f

j il fi I tò nò» b A<c

20 sq. /. lXxvoa\oiv. ' 21. Krny.fjr : afe. adu. 537 1.

546. Memorandum di riparazioni edilizia.

(cm. 15 X 14)

Sembra il preventivo di un létmov od ohtoòófwe, per lavori da eseguire

o già in parte eseguiti (r. 2). Il nome dell'artefice sarà in ciò che è sopra-

scritto al r. 1. In cima al documento non manca, dunque, nulla: altre poste

di drachme e oboli non c'erano, perchè nel r. 15 la somma torna esatta-

mente (dr. 23 ob. 2). Nel verso in direzione trasversale ai conti in demo-

tico, e' è una postilla frammentaria in greco, scritta certamente prima che

il papiro fosse tagliato ed adoperato per il documento che pubblichiamo.

ras xàr.a> $voa<; óiaxóyicu t dv(<ì)= C / h fin

rovuov )jòij òiaxexoftfJtévm eiolv y

xov ùrafiiad'f.iov tÌjv fierà&eoiv y.aì t/]s YQvtrjs b <J

tòìv arto ot[x]aìv rà; Urna; y.aì ras &VQÌdag

5 fMta&sh'CU xal To[h\g toì%ovs xa&eXstv

y.al àvoixoòofifjaau tò avrò Sytos bi

xoiyov (?) tÒv xaià ròr nvXcòva y.aì ròv

tyóutroY tÌ]v y.aDijioijiin' nh'vlìnr y

xrjs yjhus = C / b a —

e

1. Intendiamo .Taoà Me-, o anche -tW A/te[*}- 428 1 eie Verosimilmente ytjrrij; e volgare

ratvzoQ (cfr. p. es. Neyfrowros). grafia egiziana per XQvrtjs (cioi' xQfomjs) '•

3. yovi)i;: in che senso? In PPetrie II 82, '21 cfr. 547 18.

(p. 108) vuol dire cassetta ripostiglio S. /. xa&rHQt]fxh(^V)

.

(v. i Lessici), ma neppur questo signili- 9. yi/.ia? : 3000 mattoni a 2 1 job.il migliaio.

cato sembra adatto qui. In tutt'altro senso Cfr. 893 11. P0742,13(Witfcow«ki' 70, 18).
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y.utuìur

10 ri])' xaih/.nv z«ì nrtyuoui y.uì t<>?

7iQooiaòtoto rà lyXe(ftcvta^i\ tifa oxéyijs

axtyuaui y.uì tu Òro oìy.ijiiuTU nitynnai h ò

ròv nvh'wa y.uì tu r/óunn OÒtrjfMCta

nuoumt\y\(MUi rovrinv ()\r\ or/Ih .Tijuonoiiui.

15
,

y.y=

Nel verta conti in demotico, e di traverso '7
a
?
H *"_•*'?/"* I

ujisq rry? (ov\

11. .-tonoiaòiov : nell'adii. :{!H> X ci riferivamo appunto a qowrto documento.

547. Stima di lavori kdilizii.

(«n, n x 8*,6)

Sembra probabile che il documento sia una stima degli oggetti (porte,

finestre etc.) e delle parti di edilìzio che vi sono indicate, piuttosto che un

preventivo di lavori, come abbiamo supposto per il n° 546. Ad ogni modo,

vi è molta analogia fra i due documenti, che sono però di mani diverse.

m. ti.

\* ,XOTl\o't\l

[..... toyoX\u(ilu

y.ulì' btà[orrjV &]vqop

h >} y.uì f>vQiò\e\<; y.a-

5 vovi'ìtuì i'C ùv(ù) r-

to&tcov y.uì tu .-riv-

yiu t'ooDiv inv ri\o\z\

ì'yovniv fi ek tovto

fyo/xev T<òr xavóvmv
e

10 abtàbv eli ^numi/r

ilroiòu \-y xat tu

iXÀùtovta u dei

TiQooowxeXeo&rjveu

tov àvÒQtòvoe tà(

4 »t|. y.n rnrotim il secondo v coir.): I. xurrm- (>. .Titola ss tìrnidtor oaWfac \Lrx. 1, v. itv£)1

ini (uon di legno : {vXotiòitt T. 15 ovvero, In altro senso l'I.oml 1719, 15. - Al r. !» /.

come potrebbe dirsi [Lyd. de mag. i, 35], xnrron- !

igvtpaxttHat)', Scuoi. Ar. Veap. 841 (movo- 7. Ili M\q, eie. èaoder v riotlt-r: così scritto sempre.

rtiiiiW ed. Alil. I). !(. ryontr : tyov prima della correzione.
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15 dvQiÒCLs t'ooOtl' £vAoeidfj

xal rr/v ftvgav f'aolhv

xal eì-oftev Yx xal tini

xQvmr\v ó/ioiav toh

y.ovid/iaTt hi y.al tov

20 y.ouwvog tu? dvQiòag

toofìev xal tÌjv dvQUV

Yx xal t,ì]v tov jiegt-

Xì'jJlOV &VQOV Yi

xal Jtjv tov kovxQÒìvog

25 Y 1 xal rT/g eloóòov $v/.o-

nÒTj è'oo&ev xal Fiolìtv Yt„

xal rì]v tov \fta\lavetov sìa\o-]

òov $vkoei\òrj\ Y |»] xalTÌAv\

Sv noi àno\dvT)]Qio>i?\ povo-

30 xqóoojjiov [••••••• *]»*«»[#
|

15. I. $vXoeiòetg.

18 sq. ófioiav toji xoi'tàfiaTi : ' egualmente

intonacata ' f Ma cfr. Hegesander ap.

Atli. 13 p. 584 F y.arantoónos tv rivi xo-

vuuiaxi.

'25. I, rrjv tìbodov (ci. 27) ?

548. Lista di nomi.

(era. 10 X 17)

'Hyéjuovo\g\

Aafiiàòìjg

Eévoiv

'Afuorofiédcov

5 Evfiovlog

Ilooeiòcónos

KàlXuinog

SéfiioTog

1 sq. Essendo 13 la somma dei nomi indicata

nel r. 16, forse qui il genitivo ' Ilyt/iovos di-

pende dal nominativo seguente (Ait/uddijsl).

8. é/iiaros (sic): a questo documento ave-

vamo accennato già adii. 3(>6 1.

'OSvfiévys TF

10 ZéqwQOS te

Arjfi^TQio? Tf

<J>ilm\no<; t?].-7.7

'I>i/Jvog

Zoìilog 'AoxXtjmàdov tov

15 TeXéoTov àòeXtpóe

I >y

9 sqq. X» sarà ri(xrù>v), tt{Xdyrt]s) etc, se

nel r. li' è raramente t]xx(evs).

10. ZètpVQOt non è nome molto comune:

Zer/ roov tov attoXóyov PLille 3, 49 (anno

241/0*).
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549. Contratto di servizio.

Oxyrhynchos <<•'» V> X -><>) A. 42/1
a

.

Nel r. 2 abbiamo supplito secondo BGU 1002, 1 (cfr. PLond 3, col. I 1

|vol. I p. 46]). PTebt 164 etc. Nel r. 3 abbiamo seguito i supplementi adot-

tati in Dittenberger, Or. Gr. 104, 1 : né, per quanto sappiamo, vi è altro

documento greco datato con anni di Cleopatra e di Cesarione. Per i docu-

menti demotici il Griffìth, intercedendo cortesemente il Bell, ci ha altret-

tanto cortesemente indicata l'opera di H. Gauthier, Le livre des rois <VÉgijpte

IV p. 440 sqq., che non abbiamo a mano, e ci ha trascritto il principio di

un papiro di Tebtunis (n. 31232 del Catalogue general des antiquitt's Egypt. du

Mtw'e du Caire ; Spiegelberg, Die demotischen Papgrus p. 313 e tav. CXXXII):
• In the year 16 (possibly 12), 14 (?) Payni of the Queen Kleopatra the

father-loving Goddess, and of the King Ptolemy surnamed Caesar, the father-

loving God, the mother-loving God. ', donde parrebbe si dovesse supplire

nel nostro : [Baoiliootje KXeondjgas i). <l>. xaì (faodi\co( nro/.fiiuiov etc. Ma es-

sendo sicuro l' i innanzi a Ihokeumoi', ciò è impossibile. L' importante è

che tanto nel documento di Tebtunis quanto nel nostro, pur comparendo il

nome di Cesarione come associato al regno, non si aggiunge però l'anno di

lui (per la inscriz. citata v. la nota del Dittenberger); e cosi anche in altri testi

egiziani, se intendiamo bene le parole del Revillout, Ree. Égypt. II 102 n. 5:
' 15 Epiphi de Fan 11 de Cléopatre et de Césarion, son fils, et le 30 Thoth
de l'an 12 '. La lacuna a sinistra sarà dalle 35 alle 40 lettere ; di tre e

quattro lettere maggiore nei rr. 11 e 12.

Le formule nei rr. 7 sqq. non lasciano dubbio sulla natura del contratto :

una donna dichiara di darsi in servizio ad un'altra (il Griffìth confronta

Spiegelberg n. 30604 p. 14 e tav. IX ; a. lóo di Tolomeo Euerg., Phaine-

noth). Ma come intendere i 99 anni che compaiono nel r. 6? ' It seems to

me that the woman gives herself into slavery (practically), but for some
technical reason avoids the legai position of slave by substituting for life-

long service the service for a liinited period, 99 years, which of coursr

comes to the same thing '. Cosi ci era parso fin da principio, anche perchè

I'iiji. Bot. i(d(. v. il
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in qualche documento demotico del Revillout avevamo trovata la formula

'per un tempo qualsivoglia' ad indicare 'in perpetuo'; ma ci faceva e ci

fa tuttora difficoltà il numero 99, spiegabilissimo nella praxis romana e delle

nazioni moderne che da Roma hanno ereditato il secolo di 100 anni, dilli-

cile a spiegare in Egitto prima dell'età romana.

(poche tracce, forse d'altra mano)

\'A)'TÌyoa'j ov ovyyQWj )/,- ? »»*««» AiyvxTi'ag /lelilijo/irjvev/iéitjg y.urù t<> <)>-

vazóv. "Erov^ ta, <Panttordi xa,

[fiaotÀéojv? KXsondtQas ftecig (Pdomimoos x\al Thoke/xaiov tov xal Kui-

ouo(og) -&soT< (IhiojHnoQog <Pdo/u)]TOQog. Tò-

lde Xtyti
l'i

òm'u tov òeTra fXtycQÒf — |«^«««o*;s ànò Zvqoìv [x](óftt]S

ryys jTQÒs lifta TOJraQ'/Jag tov '()z(cnt<y/JTOv)

5 \vofXOV yvv\aiy.VO\i\vQvyyEniòt TaaEVTi IlavoiQiog ^iì]toòg Tey.cóaiog

V"/\ * * » I* * v ^zrì ìvEVì]xovTaevvia oY rìaìr fifjveg «or5 L

\eoev nana tu èmtaooófnevà ftoi vnó tf aov xuì tó~>v

ànò ti},-

\oi]g olxlag? \oiiov ìav avvTuooijg èftoi, xal òoDìj OTijooitut ànévavrioov

| aixo\(ieiQÌav xuì i/jumo/ióv, e&g ó xvoto^ òtòaw ri} lavimi

10 [ .-roo?\oyévi/T(ai) fioi xal là vxàoyorTa fwv nana xal 8oa

làv £7U-

. SvQmv della xqòs Ufia io:iaoxi« 1**-' 1285,

85 etc

. Ttxekus l>er es. l'O 4S2, 24. 1282, 8 etc.

(Texànti PO 1121, 8 etc).

. Si sarebbe tentati di scrivere : — ]< $ai-

ojttv. "Ezij etc, tanto bene si adatta la

parola -/aiQttr allo spazio e alle tracce su-

perstiti ; ma non si concilia questa formala

col TàSe /Jyet precedente che sembra co-

stante nei contratti demotici. E neppure

so il Tu alla lino del secondo rigo, piut-

tosto che 7Vi|[(5« etc, dovesse essere il

principio di un nome egiziano di donna,

la formala sarebbe probabile. — In se-

guito il conto torna. Infatti 99 anni di

365 giorni sono 1201 1

/t mesi di 30 giorni

ciascuno : nuova prova, se ce n'era bi-

sogno, che in Egitto lino agli ultimi anni

della dinastia tolemaica rimase in vigore il

calendario con anni tutti di 365 giorni, lino

alla introduzione del calendario giuliano

che portò con se l'aggiunta di una ti" i.ra-

(ii(à-)j ogni quattro anni. Cfr. Dittenber-

gor in Panlv-Wissowa V 21371 e sopra

voi. IV p. 56 n.

7. È possibile così ~\i)nev come l/«f r. Dunque

xot\f)<us(t)v (ci. PO 275 10. 725, 13 etc eto.)

o piuttosto f.T<rf/.]fo«(i)r (ci. 13GU 1138, 11*,

che e un documento dell'a. 8a ).

S. uni))) or. (Ì.t. o.: formula evidcntenienle

di stile demotico, ma neppure il Grilìitli

ne conosco altro esempio. Dicasi lo stesso

di
>i

oìxiu toc ."ijyov aov (r. 11 e 12 : an-

che a principio di questo r. i

!>. òlio}* quid ! Da intendere Move ! Bla in

che senso <> xvptos '.
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ly.Ti'jnoiiia '!
|

i, oliai h) ri] nìj oìy.in y.nì rfj roti t'oyor r,iw yjnù

riy.ru y.aì

\y.ai)' fjiu'nav |»/c t;]c u\ì\y.!u; ì) ti~^ tu? iQyov OOV, ò(l>Om odi

hcdorqs

\f/inn(t; |.,,|.|>Ì

12, il senso, a giudicare dal contesti» di al- rebbe dovane esaere : ' e se mi allonta-

ni contratti imi o niciio analoghi, par- nero etc, darò per ciascun giorno' ctc.

550. Grboobii Xa/iaxzhxi Obat. XXXII.

(De moderatione in disputando).

? <>"'• 1MXJ8). sec. IX XP.

Frammento di codice membranaceo di scrittura minuscola calligrafica.

del tipo di quella che si vede rappresentata nella tav. 1 (a. 890 d. G.) dei

« Faesimilés des mss. Gr. datés de la Bibl. Nat. du IX au XIV siècle »

dell'Omont, ma alquanto più piccola e assai più fine. Il nostro frammento

formava la parte interna ed inferiore d'un foglio, ed è fornito di margine

inferiore (cm. 5,2), di margine interno (cm. 2,5) e di margine esterno o piut-

tosto intercolunnio (cm. 1,2). Dico « piuttosto intercolunnio », perchè senza

dubbio ogni pagina del codice presentava due colonne di scrittura. Infatti

fra recto e verso manca testo equivalente a circa 106 righi, che coi 10 del

verso danno 110 righi per pagina: troppi, evidentemente, per una colonna.

La scrittura è continua e manca di abbreviazioni e di segni d'inter-

punzione. Accenti e spiriti (questi della forma detta angolare) sono segnati

quasi da per tutto, e le poche eccezioni, rispettate nella trascrizione, possono

essere soltanto apparenti e dovute, piuttosto che a effettiva omissione, allo

svanire dell'inchiostro ora assai impallidito.

La trascrizione, fatta prima ancora ch'io avessi identificato il fram-

mento, è dovuta alla perizia di Teresa Lodi, la quale, a ravvivare la scrit-

tura qua e là, specialmente nel recto, affatto svanita, dovette adoperare

un reagente. In quei luoghi, naturalmente, la scrittura è tornata a sparire:

ma la corrispondenza esatta del testo del frammento con quello della stampa
(Migne) sembra far fede della giustezza della trascrizione anche per quelle

parti dove per me fu incontrollabile. Uniche divergenze sono: nella parte

ancora leggibile, r. 7 iuj per fujdi e r. 12 dk per òaì; nella parte svanita, r. 11

nnaynr per niiayiny.
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Sulla faccia del verso (carniccio), trasversalmente al testo greco, è scritto

un testo copto, di cui non so decidere se sia cronologicamente anteriore o

posteriore all'altro : secondo il dott. Michelangiolo Guidi, che ha avuto la

cortesia di esaminarla, la scrittura copta è assegnabile alla fine del sec. IX.

Ed. Luigi De Stefani.

recto (cap. 29, Migne PG 36, 208 B)

[ kav&d-\

vorrà a[ìrov xaì oìrov foco? oov

7iiii(!neo\ov owexxóyjcu roìg C«£a-

vioig alla io /lèv exelvov òeio\oi%~>oat

5 xaì rovto Jtoàmg xaì <pila\v$Q(ó-

mog /lì] mg è'/Jìgòg /tìjòe m\s ànó-

rojuog i'aroòg /xì] d)g iv torno u\óvov eì-

òok tìjv xavoiv xaì tÌjv to/m]v r\ò

òè oeavrov xatàp>(0&l xaì ti)c <\-

10 ndeveiag ri]g orjg ri yào ei li]/u<ov

ì) allo t]i ndoyjiv rag 8yms ujuvòqov

filéneig r\òr fjXtov ri òè eì oroécpeoììai

verso (cap. 33, Migne PG 36, 212 B sq.)

]. rò Tiollàg

éivai r\ag exeìoe (peoovoag óòovg

15 rag /Li\èr èmxivòvvoréoag re xaì laiingo-

rioag] tò? òè raTieivoxéoag re xcd à-

o(pa\leoreoag ri rag àncpalearégag

ù\(pévreg tiri /liav ravrip' tqf.-jÓiuDu

rì]v oi'rmg èmacpalìj xat òlta&rjQÙv xaì

20 ovx old
1

"moi ipégocanv y rooqìj /uèv oi"/_ y

avrìj TTÙni xardlhfAog alla) Se all\)j

xarà rì/v òiacpooàv xaì. rò)v \tjltxià>v

13. Nelle tracce di una o due lettere clic che, secondo il testo del Migne, vi si

si vedono innanzi a tò non ini riesce di dovrebbe leggere. Fra quelle tracco e il

riconoscere la finale della parola a'niov seguente rò c'è una piccola rasura.
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I. Nomi di persone.

a. N.' 446-481 (Età romana e bizantina).

'Aynilih-n; 'Adcoros rofl àtorvoiov /njnjii; Ki-

iatftorUoi padre ili 'Ajadòi {aifiatp <i xni

Sitar 450 B4 . SI.

Ayaflòc Aniinnr. Aroi'j/.iti- A. A. ò.Tiitnr ete.

della II legione Trainila l'orli» 465 5.

\\yal)ii< Auiuinr t'i y.ià Hrnir Ayiiilfiror mr
"Aòa>roQ injiijò- EùQasuòòoe 450 53.

'Ayijoi/.ittir y.aì A'/.iiàrùmiv xUfgOt v. VI

"Aègaatot padre <li \t8vftt) 473 I. 17.

'Aògiavis v. II (Adriano e Antonino l'io)

"Aiìcir inirrninr padre di '. lya&ttvot 150 B4. (il.

'A&ariotof funzionario 451 21.

'A/hiruijlor 'HgaxltlSoV UlOglie di A<f>QOÒiotOi

Ma a,

'.llh/riiiliniiii; ni-oràli/i 462 <<

AU,iot v. 11 (Antonino Pio)

Athos ' ÌJijimr nnjiaii'yi'imu 450 [86}. Ili.

Ai/.orijinir. Ariji'j/.KK Ai/.. ó y.iù //[ — ] 461 ";
.

Aiifavdgot v. Il (Alessandro Severo)

l'Ini, r xlifgOC V. VI

'Atlitoir/arik. Aio. A* WOfi IlOWOOOOJOOV flnr-

l(tvrqi) 'Ai.fiartìtjrt'it; 451 2. Ili? 86.

Afi/uamcarfs binavo del padre di MSfffs Avo.

<I>/.uìuk 457 13.

!l;i»(rirwr»,' v. OvaXèfHOf A.

'Attiiii'irtu^. Ariji'jj.to* 'A. n ì)mfiijiininin~ ì.rttij-

fOi Aiyi.itnr 440 -.

'AfifubrtOS 478 1. — padre di Aio, l'inni-

mt 456 :;.

'Aiimiirin; nìrnniiiUiji 467 9.

Apótt padre di EvooJ/àoip e nonno di Mè$-

not Ai-iii'i/.iti; 'Eopéaulos 457 3.

AflÓiS. Ariji'j/.iiK 'A. i-.n/nhl/; it/c nrijitii/yi'n^

(Ox.vil..) 45(i B.

AvttliiUK schiavo 452 lo. 20.

'Arògtas <> rugiBlartos oxoirt&oiot i&r Oelwv

oaxowv 481 1 3.

'Ariy.KK Ilav/Jro; console 469 1.

"Arra madre di Ariji/Ì.i'a Narra 466 li.

'ArovfMatr. [lovi S]pipoatov bx*j[gixó\D 'Arov-

/tàuro;
|
[• • ]H>niriK 448 13.

IrnrijK 477 la

'Ariimr/n;. Ariji'//.iii; A. llnnyi.riilnr iiijinii;

Brjnoìtni 465 1.

Ariiiim;. tvgjXiOt Ariirnii; .uniiii).i\ii.nnnK>

r.iùtjyov Atyéxrav (HGU 13; v. 460 Introd.

'Anlvoot v. KHavòux 'A.

'Arrioyoz padre di 'Ai/ ry/.i; //O.y.rr; 456 7.

Arxcarla [// xal \tortlìa 461 27.

Arimrim; v. li (Antonino l'io. Maree Au-

relio e Caracolla)

'Axt>lt padre di Utftx&t 46s 3. 42.

AxUor finnihyii^ ynitiinuitì'^ h'nim.l. 448 3.

'Animi-. Ai-nij/.io; './. ó y.ià Hri'iriuiiimr yi" in-

fiiir/.n-Ti'i; di Oxyrli.vnchos 457 I.

'Azok(X ) padre di Sa>xgdxt]t 44S ti.

'.1.io/./.t>oiin>t,^. \u il. ó xai f J A.r. [mr d.jov

il ijh licito; iitrnii; (Oxyrli.) 455 86
' luti./."' padre di AvoifUa Narra 466 6. -'•!.

l.u>).).(i>raK
'

'A.-ini.ì.dirinr ix/.i'/ii.iTinn ^rynntit-

OiOV y.r/.. 45!> 1. IX.

{jtoXlayriof padre di Ain\ i)/.hk óìiiim
\ 457 23.

.Ino/./.n'iriii; pa. di (.lro.| EèèatfMOrtS 452 1.

'Agita madie di lli»u inai /'me /.i/ràra.- mi-

'Haànc 456 23.

'.liiDiìiri; notturni 47^5 I.

'AQnfUdatQos. ìtorvatos 6 y.nì 'im. 461 86.

ini yiiiili'itli,^ Alorrniur 47*1 1.
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'.((</'"> 477 2 !

AoxATj[maSi]e1 AoxXtfìjitdFiov yKoptéxQOv vióg

457 9. padre di ììgiyévtjg 457 8.

AoxX.)]mdò>]g 'A%tX.Xio>rog 461 24.

'Azgìjg Atovvaiov padre di x 475 2. 21.

'Azgìjg. Aigì'/Xiog 'A. AvgtjXiov IJ[-] ex /trjzgòg

2tri)wvtog 454 13.

'Azgìjg. <PXaovtog 'A. viòg Magrvgiov 466 3.

Avgrj/ua Atoyevig fj xai Tovgjiiaira 472. 1.

|.lro;//.«(] EvSaiuovì; AnoXkmvhv 452 1.

AvQtjUa OatQi'js 467 3.

AvgtjXia Narra v. Kórrn

AvgtjXia Teeitjovg 453 3.

AigrjXiot 453 15. 456 [3]. 457 1. 461 3. 465 1.

AvgijXiog v. Màgxog Avg»}Xiog, Aoixtog Av-
grjXtog

AvgtjXtog v. Aya&òg Aaiitwr, AìXovgiair, 'A/i-

uwvtavóg, 'A/i/iojviog, 'Afiótg, 'Arzifta^og, '/tv-

ziroog, 'ArzwrTrog, 'Ajiiwr, 'Azgìjg, Egrjyógtog,

Atoyértjg, 'EX.iotog, 'Eg/iàg, Kogv?/Xiog, Ad/ia-

yog, Aecoriòijg, MéXag, Tlavvovg, ElèXwgog,

l'aga.zd/t/iwr, l'egì/rog, Tvgarvog. Cfr. 454
7 etc.

Arij[ì/Xiog ó òeìrà] Ano/./.wviov 457 22.

[Avgi)X,iq>vifvr-i]óu/iio)ri zcji xai Kongij(zi) ozga-

zt]yà> 'Og"vgvy yehov 456 2.

. I i'Of//.('[fi)—]o) vjiOfivi][fiazoygà'pio —~]ov 461 1

.

'A'povg xgoxovgdzcog 477 2.
'

AqjgotUoto; padre di <Pi/.iji.iog 458 1.

AipQoòlaiog marito di AOijrdgior 'HgaxXetSov

463 6.

\4<pvyxtg 'Arnóypv yuXxtvg 456 7.

AytX(X ) tov JJdvOìjgog 448 7.

'AyiX./.evg OeooaXiov 461 10.

Ayùlitor padre di 'Aox/.7jxidd>jg 461 21.

Bi)nagio)v padre di Mùgxog Avgì/Xiog <I>Xavtog

457 li. 14. 18. [24].

Ih/oovg madre di Avg. Arii^iayog 465 2.

liixzcog (ó /layiozeg) 481 11.

nixzoig viòg 'I'att[—] 474 3. !).

Tiuavós v. Aovxiog Ka/^iovgnog I\

lawg Méooiog Kovivzog Tga'iavòg Aéxtog v. II

Voas v. 'Hgàg ó xal Eate

ra/J.u/V)'/ Q.eyiìor Tgatarìj 'Inyi-gà) 465 8.

ré/ieXXog v. Màgxog Avg. 2sftnga>rtos r.

/'rniinvóg. 'Enitìjg r. ed 'Egtiijg S xal /'. schia-

vo 447 7. 17. 25. 27. 30. 33.

Ergdmog 47N 10. — 479 8.

Eegórztog v. OvaXégtog A/t^mrtaróg

F'ézag v. IlovfiX.iog 2enzìfttog r.

Egijyógiog. Avgtj/.iog E. ozgaztcóztjg rjjs zdg~eo)g

della legione Traiano, Forti* 465 9.

Aéxtog e Aexi'tor v. II

Atifiàg. A ypiatole 461 22.

Aij/tijzgiog padre di W.ovzàg 448 0.

Arj/ttjzgtog 6 xai 'Egftt'ag ozgaztjyóg dell'Oxyrh.

447 1.

Atdv/tij Aògdozov 473 1. 17.

AtSvit[og~i bisavo dell'avo di Màgxog Ain.

4>Xavtog 457 11.

Aièvpog àizeXev&egog Aiòviitjg ASgàozov e ovr-

eg'eXevftegog ^agaxtàdog 473 2. 17.

AiSv/iog padre di 'Hgu>ò( ) XQtofNrttftoe

448 7.

Atoyévtie 450 8. — 450 29 ? — 449 4.

M. 10?

\ioyévt]e. Avgt/Xiog A. 447 23. 31.

Aioyévtje. A/ifi(ovto
t
> Ttoyévijg xai Tevav yaioFtv

478 2.

Atoyirijg pa. di Sicov 450 15.

Atoyénjg padre di IJnxvoig 450 17.

Aioyevtg 461 34.

Atoyevtg. AvgtjXla A. »/ xai TovgfSiaiva 472 1.

ho>'i5o(Os 6 <pgorzioxi)g 476 5. 8.

Aiorvotog Atovvniov 468 45 sci.

Atorvatog Aovxlov in/zoòg StgtjrìXXrjg 465 ^ì.

Jtovvotog padre di "Ado)v 450 61.

Àtovvotot padre di Agzeuiboigog 473 5.

Atovvruog padre di 'Azgijg 475 2. 21.

Aiorvotog padre di 2agcutio>v 468 2.

tiorvotog v xai Agzsi:tiòo>gog 461 2(1.

Aiorvotog. Tlardgtjg [ó xai AJiorvoio; 461 21.

Aiorvoóòoìgog pa. di Aio. \l/i/io>rtaróg 451 3.

ìtorvooipdrovg (xXrjoog) V. VI

AiooxovgiSrjg v. Orlilo? Atoox.

'EXértj x9>/!to:ziLovoa /iijzgòg &ai)niog ygij/ntti-

^ovotjg /Mìzgòg Strtotoijzoe 450 50. ^iì.

'EXioiog. AvgyXtog 'E. 461 3.

'Enàyadog schiavo 447 7. 17. 25. 27. 30. 32.

'E.ziituyog 'ìigiiorog 462 3.

'Foiiaìog 448 12.

'Eguaiov Mnphodon di Oxyrh. v. VI

Egiiàg v. ^"foiyi'o?

'Egfifjt dio v. VI ('Egiior .t(.V.u-)
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'Eniiij* v. /'mi//«)'«V

'EgflÙK v. àtJ(ltf$QtO(

I\,iiii»I l'/.o; v. ../»»*»-' Aìn. /'.'.

'Eatgifiq '-' ma. di r. moglie di '.Irni'^ \tOYVatov

475 l'. 21. C'Ir, anohe adii. PO 1880, 16.

Eidai/tofls madre <li 'jéyafietrot "Jitnoe toB

àiovrniiir 450 62.

EòdatftOVÌ(. [.1('o///..'k
|
AVil. '.Inu'/.'/.invliir 452 l.

EédaifUOV 'Aftótro; padre di .1/. .Ir», 'h.'ijuii-

<///.»,- 457 3.

E&ÒWQQt tKQOUffÒt ./»». evV». KO< //»//». flt-

»,'»»»• 46» 1.

l'i i) Di; v. Seiniftia

Evoióx'o; fratello di [.Ir»] Erhuntor!; 452 8.

/.;>•».,- 47« 10.

Zyd..- 'Iloàtog padre di 7/o«,- » xai /io,'

marito ili '.!»>»< 450 88.

/»»/.»,- rofl ZwlXov dvtytoc {tutta itatela) di

'.ii'hjràoioi- 'HgaxXilSov 463 8.

ZdtaifUK schiavo 447 l>. 17. 2f>. 27. 2!l. 32.

'HQaxUlòtjt padre di 'AOiprifto* 46il 2.

'llnay.hiÌMi; padre di .Ir». 'Ai-ilnnya.; 405 1.

'Houx'/.fÌiSij; patirò di ThoXtftalot 458 2.

'HgauXiovt tinatf v. Vi

'llijux/.i'jor (genit.) '/V/ 1 '!*'! 40*» 86.

'UiiuySJ. ,
] x»< 7n>7s 401 25.

'I/uà; 6 Mai /'ice /i/nìro; rofl 'Hgàzos (tt)tgòs

Jgtiat 450 23.

7/»»ò«'r>/ 401 28.

'llij(oò( ) xQiojivTfooi diòó/uni 44S 7.

Iliiif/r r,riiiiii»ln»y(K ili (|iii)iitlain el'el.i in

llerimipolis 404 t'i.

Qaijoif (madre di 7.V./.7/ [q. v.]) yniiiiiiiii'nrmi

uijTofK Sivtototftoc 450 50. 84«

Haijnu lìjjlia ili lliy.rnu t Tavoìnig 450 LS. 22.

Hianìj; madie ili .le». YV'»«rr»« '.Inumi itir

450 8.

Hmiii'j;. Aìijij'/.ia H. 407 •>.

Hitiinror finii.' ete. V. V 1

(-hiiniMjii; v. <b/.niiviiK Stói.

BtaoàXuK padre di '

t/i'/.'/.n'^ 461 16.

OtoarfAtoc » «ut' .X<tii_i>'/ti<ov 401 lx.

Hiiny. .(;»//,',- datino* ii xaì <-). 450 84.

6san> lioyeVovt 150 15.

Hn.ii' fltoWKJ air "iìijui ', 450 I v. adii. .

(Meo* padre 1 di 'Jrovfila* 448 14.

H/»)r patire tli .Ir». Aimrlòrji 400 5,

J>nj>. A'ce. (lai. V.

0tan> padre ili .ir». MiXae 457 1.

Hyini'iiiitii'il' X. A.tii'ii-

Hnun; 'I>i/.nnaii(iiii)'i; mailre ili lr^. _Ìo»k-

»;»»..»• 450 7 (v. adii.).

7/»«Jr 7'».„[„ J» ( ,.»o,- 401 31.

Inr/.iu oi-iù.fiiiii 461 88.

liir/.mii'i; '. v. 'l'iiturm.-

Inr/.iu; v. .V»»*»,- /. Stvtxtat*

IoéXtot ["+]yeror; 461 .>U.

"/«tifi 401 85.

/»>itir(/s 470 B.

Kaìntto Angusto 457 10.

K«/..iovonoi v. Aarxtai

KaXjtoiorios v. .loéxi»? A'. I'iuhvk, A. A.

Ztrixa, A. K. Stgtfrot

KXaiSios v. II e cfr. ailn. 457 90 s<|.

A'[/.(«r»i»,-) f Miti'?])»»-' 3<[»/< ?]»" »<r»r Asó

Ao;'tor(»i' 400 8.

A'»»»o<W V. II

A'».t»//,- v. |.lr»///ó» - J»."."» >'•' i450 2)

KoxqoCì sorella di .1/»»^»- .Ir». A'»»»'v </.»-.

madre di Mùnxoz Aro. 'l'hu'-uK ltijrniQÌwroi

457 ",. 18. 86.

A'./»r<)/.»>.' .ihvìhvTi); 472 0.

Kiiijvi)'/.iik. Ariji'i/.KK Kuiiri'ii.iiK ì't /./turai' iti/-

rpòs 7V»fèr»c 456 8,

Kniiiio.; v. l'm'iK- Milioni.- y.r'/..

KoyaHBi 476 11.

KoiroTurtìrog » offiuariK sui A'»» »ik>tìVo- »

j'.t»; aréoTara; y.iùnmj (454 2 si|i| .) v. III e II

.lti»»7»;. .Iè»;//.i»; .1. 465 ii.

,I»i'' .ilivùrvn'i; 472. 8.

.In»ró)i/c. Arijlj/.inr AlOvidoV (I. .Iri'O'Mi»!

HnoiiK 400 5.

.I»r*»« À'i</..7»é»r»i( SfQtjVOt Hai VvtOVÓt IÌ!_'li

tli ilovxioc A'(i/..7»i'»i7»c Strina 447 22. CIr.

l»rxiof

.loéxtoc padre tli l»»i'»».; 405 8.

,l»rx».s" Ainij/.m.- OitJQOt 8 .1. .Ir». A'»'"-

»»()»,- V. II

.l»éx(OC Kn'/..iiirijvin; l'uuirik (figlio tli .1. A'.

2Mwa) 447 8. 18. 22. [81]. [88].

ziovxioc A*»/..7'»'»i7»v Stvèxa 447 2. 17. 18.

lì». 88. 88. 27. 80 (Xmcuta He). 82].

JoVXtOf A*<(/..T»i'-»i7iic ^V»<}|».' (figlio di .1. A.

XiWw) 7. 18. 22. [80]. [88].

.loéx/»,' Stmifuoi Stovifgot »• Il

19
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Aovnot v. ' l'or xihog A.

Màyrog. 'Pkuoviog M. console 466 1.

Maxagia schiava 452 10.

MousgzTrog v. Màgxog Ihxgionog M.

M&gxot A roi'/hos 'Arzwvìrog v. II (M. Au-

relio e Caracalla)

Màgxog Aig>jÀiog 'Eoih'h/ i/.nc h'ròm'/iorog toc

'Afióaog ittjzgòg Tavàjzìjg 457 3. [21].

Màgxog AÌ-Qì'j/.ioi KXavitos imperatore 467 20

sq. adn.

Màgxog Arn/j/.cus NsiUftftwv v. 464 2 gqq.

Magno? Aìigy/.iog ìlgó/iog v. II

Màgxog Avgì'jhog 2ett.-zgo'>riog l'i/tf/./.og 450

73. Màgxnr SefUtgaivlov 79.

Màgxog Avgrjhog <I0.nriog Btjougtcorog (di

madre Koszgovg) 457 6. Cfr. 18. 24.

Màgy.og 'Ior/.iog 2evixio>v yth'itgxog ).eyeò>vog

òtvrégas Tgai'ar/]g 'layrgàg 447 4. 13. 16. 24.

Màgxog K/.av<1:og Tàxtzog v. II

Màgxog Hergojrtot MafugtTvot biag^oq Ai-

yr.-rzor 446 1.

Magzvgtog padre di «/'/.«« 6tO{ 'Azgijg 466 I.

MéXas- AvQtjluot M. tìiavet >-*£>/} , (//r ) rragxos

y.oofnjrìjc (lovXevtfc di Oxyrli. 457 1.

Menato; v. Iuiog Mèomog xzX.

Mijrùg nQtoflfatQOt ygapficnevi zov ènoixior

»»*rara (del Kyuopolites) 474 8.

Miy.ar)). (?) oiro.ya(gafo'iujzzi)g) (?) xaì dlOlxrjTT)(

tv h'òóSo) oì'xro 474 2.

Movlfiov ì-noixiov v. VI

Movvaxlov 'Pì'j/.ixog zor i/ye/ioveroarzog 447

21 (v. adn.).

NttXàfifitor. Màgy.og Aìg. N. {-wg Sé htaÀeìxo

.-zgìv ij Àu^etr zì/r '
l'iodilauor nohzciav Nti-

?Afifiwv 464 2 sq. 4.

Négova v. II (Traiano)

Xi'imi. AÌ-gij/Ja N. Ov/uzi/g '.1.70/./.'" in/jgòg

"Arvag 466 5. 23. 88.

Oihrvgig 450 3S.

O.izàzog v. Ili

'Ogoiijotg «.Taralo iiijrgòg Tay>ovy>trefi)g 458

:>. 2o.

OvaXsgia. 'lovkìu Ovai. 461 33.

Oìu/Jgiog A,u/io»'taròg ó xaì regóvziog /.oyi-

orìjg '0{rg. 454 5.

OraXégiog HofUffflttVÒs l'jyeuwr 461 10.

OrtOJotog SckQQXÓÒWQOG r.xixoo.-iog 440 3.

Oreo.-zuoiaróg v. Il

Orijoog v. Aorxio; Aro. Ortjgog e II

OvLzld lAtxo/.ung! 461 17.

OvXmog Atooxorgiòtjg - yofiixóe 450 :i~. 1"'.

TTntiftéi'org nagadtioov v. VI

Tlavagrjs [ó xaì At]p*iatos 461 21.

flàrOtjg padre di Ayt'/.(). ) 448 7.

Ilarvorg. Avgi'jXiog TI. r/ gnvztaxì/g KlTjfiatog ì'r-

ré.-zza 472 3.

Ilavlìvog. (4>X:i v. adii.) Aiixiog II. 409 2.

Ihxroig Aioyivovg marito di Tarnìgig 450

10. 17.

TléXcogog. [AÌQ.] II[é/.]mgog ù.iò [itreq ty.iaguor

ì.-ràgyor Atyvmov 460 1.

ris^iòg 'A.-retTog /irjTgòg Taxovxvnog iVtS 'A. IL'.

IlegrimS v. II (Settimio Severo)

Ilezeuovrig 475 17.

IJergcóvtog v. Mògy.ng TI. Maft,

ffi.ovzàg Atjntjzoiov 44H 6.

nXovrtcov Stttoijfiózazog 461 15.

Il/.orzi'cor. Argr/Xcog TI).. 6 xaì QQtyévtls Èf(/-

;</"/; fior/.n-xì'ig di Oxyrli. 461 4.

IIo?Jfio)ros fiegtg v. VI

IIoii.Ti'/i^a i) xaì »..]<5ft>p« 461 lì'.

Ilon^tji'at'óg V. Ora/.égwg

Ilorp'/.iog SaalfUOe rézag V. II

Ilgójìog imper. v. II

Iho/.Fiiaìog 'Hgax/.eidor èjuttigtjzrje dgvfiov

y.d)ut)g 0taòeX<pt(a( 458 2.

IIzo)làg. IIxottài(i) 476 10.

'Povzihog AovTiog 6 t/yifioreroag 447 20.

Hafiiviarov t'/ytuovia 452 15 (v. adii.).

^La[fiii\coviavógì pa. di A7. I4)t/t>ooc t 468 S.

-agaxàfifHov. Arg>)hog —. 'O/.ru.-zioiixijg nn-

[gdd(oìog) xg>](tiax!£iov) /itj(zgòg) 0]f(oiiòog

'Pt/.ooogamòog 456 li. 10. 14.

i'«p«.T«f ygrjuari^or iii/rgò; SagaMWtog 455 I .

ì'aoa.-ztàg chzektvfréga AiSv/n>ig 'Aògàozor e col-

liberta di AiSr/wg 473 1. 33.

ì'agaxiùc madre di Ayadòg Aaittoìv ó xni

0é(ov 450 55.

SOQCOtiou Ite. . tgó/loi- y. V. VI

Saganitov ó Hai ^egi'/vog 461 23.

2agwxuor Aiovroiov 46> !

2Zaga.~zi'w)og .\<itgr'i/iovog ixobuov v. VI

—agaxóòoygog. Ova/.igtog 2T. iniroo.Tig 419 S.

«Sio^OJioftf madre di SaQait&t 455 6.
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l'rn.TH.in'it ma. <li .1/. l'in in. 450 77. 87,

l'i ll.lrilnlio; V. MàgHOS Ain. — Xl/..

I'fìf'xii 44S 2. 93. 39.

Strina v. /iovxux; KaXxovfnnot -'

Stnxttor. v. M&QKoe lovXtot l'>>:

Ssovijoot 'Arxwrtrot 404 5. Cl'r. II.

StOtrfJQOt iIiiIjIIi'k 402 fi.

Etovifgos v. Aoimot Zunl/itoe !'

Ztxrifua [iy Mai h'i]i'iihj 401 30.

Stmlfuot v. Aovxtos e IIoéfiXuK

l'uji/yiufikì 451 1K udii.

l'tn>iri/./.u madre di I<wvomc .dovK&ti 4(>5 i.

Stgifrot r. Aoómoe KaXjmóoriof —

.

SsotyOS* Aì'nì'i'/.iiil H. XOÌ 'Eoilùs [finijliFroi

bti Tcoy Ovouòvì 453 15.

Seoifros. l'ugu.7Ìior l'i xnì 1'. 461 23.

StvffgOS. l'IfiTiy SsV^ÙOV xnì Arron'inir 457

14 (v. adii.).

StX/larof padre di [.4i'j).] À'om'iJ/.in,- 450 8.

l'iin/.i; v. l'nr/..ilxm; 2.

l'irDiòii; madri- ili .li'o. 'Axoijs 454 14.

Strtotofjxot (genlt.) ma. di dogate 460 51.

Zovfatl/ttot l'i'in/.i; pref. d'Egitto 450 36.

2a»t(fét^t '.I.W.(/. ) 448 6,

7i<(Vior. Ai'ijij/.i'iu 'l'rnijiirrn: n'ry 77/ Dryitrnì

Taurini- 453 5.

T&HtlOS V. M3f>XOS KXttVÒtOt T.

lardati) ma. ili .1/. .Ir... 'lùiinii/ i/.n; Evdal-

(lovot 457 3.

Tannini^ madre «li Utfut&t 'AjuXtot 40s i.

l'iVi'iiTriK i'i firyii/.ii.iiiF.-Ttmiuoi; 481 8.

TiiraTms Ilio, di IlFxrai; hirn-nr; 450 !). 15.

'/«i/'oi 'i/'fn; ma. di '<)nni)]oi; istàltOQ 458 6.

1'ffii)u?;. Aiijlj/.lH Tun/nr; 453 3.

J'n'if yonrn^ ù.7F).FrltFiiu Aiiìluirtoì 473 !>.

lioFrc madre di ('.-frniJ/./o..-'] Koiirij/.m; l'i/.fla-

vnr 450 8.

Tioyivtft v. Ainyérijc

Tutorie v - TTfiros W. '/'".

//'o s- Athos 'Aiomròe 'Anatrtros \. Il

7Ytoc 'l'/.uriii,- TiTtavòs ì iiiij/ik Afyvinov

(16B 1

) 447 3. 10. 13.

Town v. dioyévtjg (478 2)

Tiivofìianii v. ,l/o;'rnV

Tijnì'avìl ( raXknp-ìj) 'Inyvirn (Xtynóv) v. VII

Tijai'tti'ih v. II (Traiano, Adriano, Declo)

TQtfiovràros QootuXÌÀotos 4SI 1.

TVjjmiito.,-. .-lt'pi//.ifi,- '/'. 'Aitili, irinr fltjtoòt Sa-

rgiJTOS 456 8.

7Vr).[,«.,]oiw)'? padre di 7/»»«; 401 81.

'I>iut' ìtXwdtvHjs 472 9.

'I>i)).ixi>i v. Movraxlov 9Mutot

QQuatot (464 fif) v. II

'f'i/.i.-r.TOS 'Ao nnòim'nv tnrn/OI/lift dgv/iotl xi'n-

litji &taòti(pslae 458 1.

'/'i/.oito'wi.tis padre di Onori; 450 7.

'/'/.durili; 'Aigiji vlòt; MuotvqÌi»' 400 lì.

'l'/.uoviog (ìfóòiooo; ó /.a/istgóiaroi frytftàìv rik

Aìynrorniinxij; 451 7. 33.

<l>/.ai>inK IovXiavót ' 407 1.

'h/.uiiiiu; Méyroe eonaole 400 1.

'l'ha idi v. adii. 409 1.

'l'/.nvtos .7po',i«.7jrOs di Mùoxn; Ariji)'/.io; <l>).ni-

tos BtjoaQÙorot 457 18; r. .1/. 46p. •/'/..

'h'/.ai-iti; v. ZYrof 0^.. Tirimù;

'/'/.[«rio,-) Oiuìtik .yitriji'xin; coiisolr 400 1.

<I>i>ifià/iit<or 480 lì. 1. li.

Xiunijiiav. Hf-noii/.m; n xiù X. 401 18.

A/iroiJ/o'ii'. .ì'.oia.ró'.ni.' XcuQtj/toros inobtutr

neirOxyrli. v. VI

'/'ai [— ] padre di BixtoìQ 474 3.

'l'i/i/à; padre di 'Hnax'/.ì'jiw (genlt.) 40S 36.

Qotyfnff nQtfwtiìAotos 401 81.

Ootyirrjt v, ll/.m-uoi-

Qotyirtfs 'Anxi.ij.inii)iir 457 *.

QqUùV •ijitililiurr; 451 9,

•QoUov. AìhiK '!>. OTiiiiT >iyi)oa; 450 [86], Ili.

'QùUor padri' di F.niiur/u; 402 I.

r
i4">!T nonno di H.'<„r M.'.m,,. 459-1

| I v. adii.).

è. N." 482-548 (Sec. Ili a. Cr.) e 549 (a. 42 1 ).

'Ayiil)nx).i); ij{li scrive EvxXfjs) 537 1. 19.

'.l,-<ÓV«„r 503 7.

'AyQmp&yr (scrive a Zr/rtor) 491 1. 10. (gli

serive 'E4p6gfiooxot) 9,

UMotoj (a Z>;,-<.o) 4«S5 19 e Introd. IM 1.

15. 4s7 1. I.

'.l/</
; i(i^V.- 491 11.

'Aìhjl-iuiK- i .mila llrilmiii; 512 15.
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'AtìtjvòdoTos (a Zrjvoiv) 484 1. 12.

\'Aftr)r''.~\óò(OQOs (alla madre
1

) 540 1.

AXyvmog (fJaoiX.et /teyàXcot I7zoX.e/iaio>t) 541 2.

AXéì-avògog Magnila, hgevg 'AXi^àvdgov 509

3. 515 I. 23. 521 3.

A/iugtovf (genit.) 545 2 adii.

A/ts[r']ra>VTOg ovv. A/«[»]r. (genit.) 540 1.

'A/ifiamoc: 495 13. 16. 524 2.

'A/ivvzag 505 2. (a Zr/vcov) 483 1. 8.

Afirpiozgàzov (xXijgog) 508 9.

'Aiu/ucófits Ila&ovg 521 7.

llrairaj'ó'pa? ;7o(axrcogf) (a Zt'jrcov) 482 1. 3.

'Avztoyog 6 Kgaxif>a(\. adii.) hgtvg A).eg~àvògov

(a. 248/7) 521 3.

'Avzinaxgog padre di Ilavaxéazzog Kalwòs&t

509 8. Cfr. IJavaxénzcog

'A7zoXXo<jpdvi]g 507 3. 13.

'AnoXXióviog 496 1. 7. 497 1. 9; se pure non

è il itotxr)Xr)s.

'Anolkwrio; ó òioixvjxt'jg (cfr. voi. IV p. 179)

488 9. 491 11 (cfr. 3.12). 514 13? 518 1 eq.

12 sq. Ztjvrorog roS .tuo' ArroXXmriov 510 13.

Scrivo a Zi/viov 514 1. 13; a Ilaraxéozcog

502 8. Gli scrivono 'Agttatg 488 9; Ma-

XÓwv 504 lo; IlaraxÉoioyg 502 11 ; i òcxa-

òàgyai degli "Agafieg in Pliiladelphcia

538 1 ; x 490 6 (cfr. 1). Per la M.toJUoji-iVw

ó<uo«a nel territorio di Memphis v. 518

l sq. 511 4. 514 4. — Inoltre v. 488 2. 4.

H. 486 7. 489 1. 5. 9. 500 2. 502 3. lì.

33. 511 3. 520 12. 539 Introd.

'AjioXXwviog 6 oìxoro/twv zì/v xdzm zonagyiar

510 1 (adii.), imóftrtj/ta Movoaitoi xag' Jxoi-

Xzovlov 10.

' IijDo'ìzìj; "iìoov 544 21.

Aglazavògog 544 1*.

\liiinzsvg 535 40.

Jgiozofiffiiov 548 4.

'

Aofiàig (a Zt]V(oy) 488 1. 20. (al dioikrtcs

'AnoXXiònog) 9.

'^p/«a<? nayijzog 506 4. 11. Nel r. 18 (po-

stilla) c'è invece 'Ag/niig zar Tlay.

'Agatvótj QiXdòeXrpog 509 3. 515 5. 24. 521

4. 539 3.

Jgaivótj »/ NtxoXdov xavr/tpógog di Arsili.

Philad. (a. 251/0) 515 24 sq. (-oitj) fi.

Aettpl&agog 497 [1]. 10. — 520 17.

'.Igzffiificogog 'Erpéoiog yiXi'agyo; {zòif 4>tX.irov)

513 12.

Agze/ilSagog 2slyei'g ytXt'agyog (ziùi 1 Xovnnj-

ftov) 513 13.

'Agvcóztjg padre di Qotséf 515 10. 31.

Agylov 494 7.

'AoxXt]xiàdt)g padre di ZtoiXot (e di Te/Joxijg)

548 14.

'Aaxdgxij dea 531 1. 2. 3. hi S.

A<pgodtxt] v. -ztjg nóXig (VI)

Begevixr/ v. -x>jg og/tog (VI)

npaXogl 508 9.

FXavxiag (a Z/Jv<ov) 527 1.

roigijviog Jlexeoovyov ìx xov Mtfuphov 515

9. 29.

Aàiiig. xfjg Ad/xi&og xai Ezedgyov ro/iagyiK;

518 3. òtà AdiaÒog xai Ezeàgyov xai 2o>-

ozgàzov zov àòeXipov avzdjr 500 5 sq. Ai-

xaiog Auuiftì yalgftr 536 1, forse diverso

dal precedente. Il nome occorre ancora

500 3. 12. 502 23. 508 4.

Ji/iii'/zoio; t» 54S 11 (v. adii.). — (;i Ztjnor)

525 2. — A. xat 'h.-zoxgdztjg 528 15.

Atjfttjxgiog xai ITezeywr òexaddgyat rfi» i/i

'PùadeX.r/ fiat Agdfizov 538 1.

Ai'xaiog (a làtii;) 536 1.

Atóòmgog 509 3. 7. 11.

AioxXfjg (nel villaggio 'l'ejzzawt) 543 20. —
Cf. /JiOX/.«>l>£ xcófirj VI

.d<oj'ya<o>' rèi' <PiXiozaon (f) 494 15.

zliorrcró&ooos 484 5. — (nella città di Boi-

ftaozog) 543 19.

Atózt/iog àrziygazpevg 509 9.

AizptXog (a Z»/vm>') 523 1.

Agóficov Mixlarv (a Zi/vcar) 526 1.

Awgizov ó aitò Méfirpewg 527 11.

"EXerog 503 5. {"E. AHtitnp) 3.

'EgfióXaog 544 2.

"%wr 524 2. 533 12.

'Ezcagxog 534 14. Per 5110 5. 518 3 v. 1(7/»,-

Ei'fìorXog 548 5.

EÌ'xXijg AyadoxXM yalgriv 537 1.

h'rrvyj'òtjg Zijriori yaigetv 522 1. 10.

Ezpdgiioozog (antigraphon di una sua lettera

ad 'Aygtwp&r) 491 9: cfr. [1]. 17.

ZJcproo; zt 548 10 (v. adn.).

ZtjYiòwgog 4S5 21 (e Introd.). 505 8. 524 3.
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'/.iji'My funzionario in l'hiladclphcia : v. so-

pra p. t; i a vai. ìv p. 180 tq. Zijron> >'•

xag' 'JxoXXtoriov (cioè ilei dioiketea 510

13; efir. 4iM il JWyo«{ dffcMoc Aiti Z</-

ranwc (at*U«wA»< rdW oWtMiyrfi. Sun agente

r un '.la/i.'ii;/,- padre ili W'>»m'.- 515 i I. :ìl' :

ma v. a<ln. Gli scrivono lattate od liv-

pomnemata o rendimenti 'li conti tygto-

OMO» 491 1. ' l-VViio,- 4s5 31 (efr. In-

trod.). 480 1. 17. 487 1. I. 'Jtypédotos

4M I. 19.
' i»/,t.<. 4s3 i. ». ' tmiir/nntu

(v. k. v. i 482 1. 'j.ti/./.<ói7o.- (dioiketea)

514 1. 15. ' fgptbf 488 1. 'JL'. l'/.m-y.iiu-

527 1. Ai/ii l'/rnii^ 525 1. liV/i/.fi.- 538 1. 5.

Agó/to>v e Mtxtmv 520 l. 17. Efovxl&ys

522 I. "HqÓÒOXOS 517 1. Hiaimr.- y.iù ni

/ni afaoC 532 1. o/ iron',- AotAfniji (in

Memphis' 581 1. Kljh»ògK 518 1 (v. adii. .

A7fW suo aglio 588 i. 18. ,l[~i 533 I.

19. Mniiin/o; noniarcnea) 513 1. Mógcav

500 1. 18. .VII 1. Maz&to* 504 15 aq. Mfrijs

505 1. 0. MìxCoìv (e loo'/o.)i') 520 1. 17.

JfowofiJi 510 1. 17. .\7*mr 492 1. n.

188 1- 1- Nófioi 52!» 1. narauimatQ 498

1. io. 808 1. :ì:ì. I7S«s 519 1. 7.
|
//<.«-

fttjWart] 4S9 1. 11. JWae 512 1. :;:;.

Scborgaros (a Zfynm e a SmxpóS»') 524 1. '/'<-

;./;/(.,„• 508 Itaq. $d<S{ev6s 580 L. .VA' óos

L'i'. 511 1. 14. 534 1. 20. 585 ">:;. Invece,

gara di Zijrmr la lettera di i aecnmaiida-

aione 520 n, lutrod.). Inoltre occorre il

su une 491 IL'. 494 .V 11. 495 7. 9.

548 13.

ZtoiXot 'Aoi<Xt)ittA&ov riti- TtXiorov àòtlcpót

54* 14.

Zca&OS i >'» II'nì.>:[,mioi —1 495 3. ('tv. :ì. IL'.

ZoilXoi n rnivi[r^hij;\ 491 10.

'/.mi/.og oÌxovó/hk 509 S. Cfr. 484 7. 888 ">.

(scrive a TTaraxéaxtoQ 498 1. [*]. Inoltre

off. 502 il. 13. lo. -.'4. ZmOLot ', Unitimi

/ninni- 494 1 . 91.

ZotxvQkor 502 13. iti (cfr. Flavije).

'Hyifuvos Aaiu&òtjt 54s 1 (v. adii.).

'Hy^OtXXOt 'l'i/.nn-n; Xnrynni il i/,- 509 li. IX.

HgaxXtt&rit 543 4 lì.

HgdxXsnof Kniii'iri /iiioFiy 495 1.

'HQaxXtfs v. vi (HoaxXioot .> i/.<.-)

Hgódorot /.i/imi-i /ninni- 517 1. 4.

ffgwftQQTOi 531 3.

"/lij aioTOc dio v. IX

(-/ninni-; y.n'i ni ryiii ~-= lini: v. ailn. • nini?

la Z/Jivori 532 1.

Béfiiotot sic 548 8.

(-in', ihiiki: 527 12.

Hnli/i/.o; 512 8. ò.

(hórplXo-; 'l'i/.iny.ioi /ninni- 513 8 ofl

Hnii/i/.n; Ilriini/; rn;inn/ii; {uhi- <l>iu.

513 li'.

Hmi'v; 'AgiHÓTOV mi- innit '/.i)rinyn- 515 10

v. adnA 31.

ViÌomc 501) 9. 501 I.

IaiQoxXijt 495 10.

'JtQOxXtjt 523 ii.

ly/.i'igoi) 508 lXf v. adii.

[xìoìoq 533 9.

I<i?./.ii; 4S5 21.

TitxoxQ&tr)t. Ii/iii'/inni; xa't 7. 52s ir>.

7; hCnkoc 491 Ki. 13 I 490 17 f

7«« dea 539 1. 3; v. IX

KaXaaq Ceaarione 549 8.

Kn'/.'/.inini 495 6 (v. adii.). % '.

KaXXiàvai n tèxta» 4W4 1. 8.

KaXXumot 54S 7.

KXéavdgos Ztfvwvt -/ninni- 51(1 1. x.

KXioxatga v. Il

K/.iniv \'/.i)i-fii-i Tini mani 52S 2.

À'onvòc padre di /idj'OC 521 X.

Kgatotos (genit.) padre di NtoxióXtftos ttQtvt

'.t/.r-ùl-iìnm- (a. 381/0 515 I. 'JL'.

Rgatldaf padre di 'AnloxOf ttgtVf '.t/.r-i'n-

dgoo (a. 348 7 521 3.

Kniimi- (gli si-rive y.ioi'/.n;
: 494 1. lyli

scrive 'IIihÌx/.htik) 495 1. 7. L'ii.

.![—
] (a /ve/ci 533 1. 30.

-I/C'H,' K"ll-<nl<i; 521 x.

.l<!/oió)iy,' V. 'll-iinil'K-

.lro/«s MtjOl-tiltun; ni ni ir lj--n; [tÙir <l>i/.iim\

513 13.

Arniiiiiyn; 4SS 7.

.l/io'/m/...- aaiaareaet. (a Zfrtov) 513 1. ('/'<-

'/.iny.iK a Maiii.) .". (cfr. 1).

MoqCov t. jì
.

i i i t . ì 515 i': v. adii.

MàffùtV /.l'il-inil /ninni- 50;> 1. 11. .VII 1.

</ ^'e'joroiuor
/J

.l/iiocjl'd rOgllOaO come
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f.Tinràrijc i dekadarehai xmv i/i <l'ì/.uòr/.-

7 dai Aoufìmr 588 3.

Maydcov (a Zxjvojv) 504 1"' e Introd.

MtyaxZijs ó tizi r[— ] 505 5.

Meyioxrì y 'l'D.mro; Kavtj<pÓQO{ di Arsili,

l'hilad. (a. 248/7) 521 5.

Mtvijs Zijvmvt y_aiQF.iv 505 1. 8.

Me\ jrwi'ros- ovv. A/iey_\r. (genit.) 546 1.

Mixlcov (v. Agó/uor) 520 1.

Mixxos 504 12.

MovaaTo; Zijrom yaioFir 510 1. 17. Movoaimt

thxq 'AnoXXcaviov 1C.

Neixaolas 503 2.

NeomóXeuoe 6 KQainio; Isqsvs Akt^àvÒQOV

(a. 251/0) 515 3. 22.

Necpenioi 542 1 adii. (-<»r accus.) 20.

Niy.avSoo; 545 8.

Niy.àvwg 495 12.

Ntxlas padre di FlvOrnv 518 5.

Nty.óXaos pa. di Anniróij yarijxpùnng (a. 251/0)

515 5. 28.

JWxroi' Z//)'(.»7 ^. 492 1. 8. 493 1. 4.

Xóiiog (a Zrjvoyr) 529 2.

NovflTJvtOS t.-T.ioy.ó/to; 527 7. 545 6 f

Zevcxpwr (a lui e Zijrxov scrive So'mxoaxog)

524 1. 8.

=<f»w 503 8. 548 3.

Orvcàqois 522 4.

''OfviiFrrjs xf 548 (v. adii.).

'Ooofi'otJipis padre di Ilett/iSs 544 22.

OiiaQ/iantji. xwv jif.qì -ztjv 510 7.

Ila&ovs (genit.) padre di 'A/i<pióófU( 521 7.

mùs 522 3. — 491 9 ?

UavayJaz'oo ÀvxixixQW Kalvvòsig 509 7,

agente del dioìketes. (a Zi)r<or) 499 1. 10.

502 1. 32. (ad 'AxoXldmoe) 12. (gli scrive

'AxoXlamos) ti. 8. [Zmlios) 498 1. 8. Cfr.

500 9. 50« ". 12. 507 4. 11.

Uaveìig padre di TltrzóoiQi; 544 23.

ITavijois 'l'eli'/ Oh»; 544 20.

ITùotg padre di IIfitrei]oi; 544 10.

TI5.au Zjjvfovt yiuQiiv 519 1.

Ilavijt [à Tcanà ZwXvqIwvos) 502 lfi.

IIitvaÌQi; padre di TaoFvxt; 549 .">.

nayijs padre di 'Ag/iai; 590 4. 11. 10.

ITsfiYtijOlS TJiinno; 544 10.

lineila; X)QasvovrpiOi 544 22.

Tleiefiivit S'Agayi 519 1.

riFrtaovyo; padre di rot/ji'/rio; 515 0. 20.

TltTcymr 538 1 (v. Jiì/h'/xoio;).

Jlexofidoxi; 517 1.

Ihiónuji; JJaveviot 544 23.

Iloatii&not 520 1 1 . 518 0.

llQÒItviio? 524 4.

IIooito; 523 2.

[/7oo/o/#/W?] ZrjVWVl y. 489 1.

Ilxo/.e/tulo; (Soter, Pliiladclphus, Encrgetes,

Caesarion) v. II (Re) ; cfr. 539 2 f

UxoXe/iiuo; ó nxoartjyns 542 2G.

Uvdcov 530 3. — .t«o' AOtjraior toc .T«<jr'<

ilvùonos (trapezites? cfr. voi. IV p. 188)

512 Iti. — Z7v#a>V iVix<<w 51S B.

2V<oa.T(Of (genit.) dio 535) 1 (cfr. IX).

Se/iOy; Tecòio; 515 14. 37.

St/ivXov (genit.) 522 3.

—'xv/iros 529 5.

SnMtaoot ìi t.-r.7(i[ijy)j;~\ 495 14.

Sxoàxayo; 520 4.

Stgéeitot 545 4.

Stgàxwv 543 49.

Soola; Zi'jvmri yttinni- 512 1. 32.

— coolfiio; 524 1.

-i"a>[o7]oT(o)r<rof 540 11 Bq. .'

l'i'Woaroj (a Zrjvmv e a Sfroipòir) 524 1 . //
.1""'»-

axoaxnv Pj Mdocoru domandano come f'.ii-

oxdxijs i SexaÒàoyat xwr èft 'I'ikade/.r/ gioì

'Aoàfitov 538 3. 2. àÒF/.xfò; Jiuiiìto; y.n'i

Exeàoynr 500 ti.

—coxrjo V. II (Tlxo/.e/taìo;)

TanFvxi; Ilaroloio; hijxqi'i; Texd>OtO{ 549 5.

Tey.iòoi; v. TariFvxi;

TeXiattjs 502 15. — Zcoil.o; Aoxì.Tpiiàòan> rov

Te/.éoxov àòtXxpós 548 15.

Tt&s 6 iy Bovolosws (itXiooovgyóc (dal Te&i i

510 5. 10. (geli. TfiTixn;) 17.

yViòj Temxo; 521 8.

7'£(5j (gen. Tewxos) padre di Stft&tje 515 11.

7'/);.To'/f//o; alto funzionario 518 8.

<l>arfiioi genit. (se. xlrjoot) 50S 12.

<l>an'ci; 539 5. li.

$e/Atw3g tsQ1V£ xT/g "Ioni; y.iù xor SaQCtMOf

539 1.

'l'i/.aSr/.i/ o; v. Amivi'») <l>.

'/iih'jiioiy (a Zfyxor) 503 17.
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'l'1/.ivn; .V27 l. — 54* i:s. — epon. mil. QtXcav pa. dalla kanephoroi Mr/Unq 521 <>.

51» 11'. — pa. «li 'Jfy^aaatos Navxgcnkrjt 509 <>. 1*.

•/>//< ,r|.r<K- |.u (v. adn.) 54s 12. Xdppoc MS 6. KM 14. (fona direno) Xàgftov

•l'ii.ioy.iK 4S4 8. — funzionario (a Mi>ii,,< xòr .-r«M« 489 7.

513 1. 5. (gli scrivo e->f.

;

(/ //.»,•) 8. A'orofm/oc epon. mil. 51» 19 ; ^. adn. .

•h/.inran . — v. Iiwraioj '/''/"/ '''"'-" padw di Ilari'/nt; 544 20.

<l'i/.ó;er(K /.''/fori /. 5»l> l. 'Off. f* RlC "fipOV |
]«m.>ro,- isc. xljgOV

<l>i/.r).7(iut>i> e <I>t).oiti)xif)o v. Il (Cleopatra e 508 iti.

Cesarioue) 1 Ipof padre ili

'

.IoDwtij; 544 21.

II. Re ed Imperatori.

TOLOMEO li (FlLADELFO). — BaotXeùotrme tholspalov roti Thotepatov 21»-

rij^oc (ftovff) *#i /'V''""' MfooQÌj iu (257/(i :i

) 500 1. 8. /fao. //. tot //. —

(?.) *#, Meaooij 507 1. 11. /foo. //• r. //. 2'. firovf joiay.onror. A/' hon»^

zov Svtos 'AÀs^dvigov y.<ù fre&v àòe3txpà>v, xari)tpÓQ<n> 'Agotvórje <PiAaòéX<pov

rrjg OVOtjS, fitjVÒS <t>(liny<'nì) ji, py Knoy.oòi'/.oty nókn Tor 'AQOtVOhov (256/5a
)

509 1. lina. II. r. II. 2. [Stove) h, P<j
' etegéaK Neomoié/iov mr Kqcuowg 'Ale-

gàydgov y.uì i). <;., xavqqpÓQOv A. '!>. AQOivoif]s (così r. 0, -v6rjg r. 24 sq.) t/] s
-

Xixokàov, in/yPi; llaytóy; a (251/0*) 515 1. 19. Boa. Il t. II. 2'. fior; /.//,

à; ' iVofm; 'Aynóyoc ror Kgailòa 'Ahi. tua ì). '!., no». A. <l>. Meykmjs Ti'/;

•Meovoc, /uijvòc 'hwuo?,'), e (248/7") 521 1.

Anni di regno indicati: *; 488 [18]. *; 488 14. y. H 482 G. 483 [7]. 9.

484 [10]. 11. 485 21. 486 17. 487 4. 488 |8|. 22. 489 11. 490 5. Iti.

491 8. 15. 18. 492 7. 493 3. 494 lì). 495 25. 496 6. 504 4. *d 497

7. 8. 498 6. [7]. 499 8. 9. 500 10. 13. 501 8. 502 7. 10. 83. 503 18.

504 8. 18. 505 10. / 508 11. (efc tqwmoozòv fcoff) 509 10. ifl 510 il

(per errore è stampato L/S invece di L/.fl). 16. 10. Xy 511 18. 512

30. 32. XÒ 513 4. 7. 10. 514 11. 12. le 510 [6]. 7. 517 3. 4.

518 1. 4. ;.c 519 6. 520 13. h) 522 S. 9.

Suoi yevé&ha 514 0. 15. fruv£tc diretta a lui o piuttosto al suo successore

541 1 ([ìunt/.r? fieyàXtot UtoÀe/taiaH] efr. 7 noè njc obtovfiévt/e rrdnij; fìaai-

levortoe). — Cfr. I t> ('Agacvót) e TIxoXsficÙQe), XII {fiaotleós).

TOLOMEO HI (Euergete). — Anni di regno indicati: t 523 4. £ 524 5.

CLEOPATRA e GesARIONB. — "Exovs <a, <l>aoiiorih ho, {PaotUowl E2eonétQae

dt&S $tltHtdtOQ<K *]<ù Iho/.niuiov Tor y.ul Àa('oaj)<oc &£OV <l>i}.it.ini<uj(K

'l>,h,it,)rooo^ (42/1") 549 2.

Augusto. — h j>} refi li (fcovg) 9eov Kaiouoo^ ygaipfi (-4 ~>n 457 l»>.

VEBPA8IANO. — (Ijhovs;) t aètmcgàrogoe xaioaQoe Oòeonaotavov oefkxoxov (12 :ì''i

459 li), né/imov fttovs <crr. y.. 06. <> 9. nJJ e (ftei) t^eofl Odeon(o4NOvoi') 457 8.
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Domiziano? — xo, e (jket) (85/6'') 448 4 (v. Introd.).

TRAIANO. — ('Exovg) exxov avxoxgàxogog xatoagog Négova Tgaìavov oeftaotov

regfiavixov Aaxtxov\—
] (102/3P ) 470 13. xov <j (itovi) Tg. xato. tov xvgiov (i.

xà, d (exeì) 0eot> Tgaìavov (106/6») 457 11. (IStovì) 0«w 7V>. (107/12'

v. adii.) 450 27. [tot a; (&o«>ff)]0«w To. (114/7'' v. adii.) 447 20. tà} e

(èra) (101/2") 448 4 (v. Introd.).

ADRIANO. — \("ETOvg) x avxoxgàxogog xaioa\gog Tgutavov Aògtavov oe\(juoxov—

]

(117/38'') 475 20. [("Etovg) x
|
Aògtavov xatoagog tov xvgiov (133/7'' v. In-

trod.) 446 17 (cfr. adn.). |tw * (Sm) deov] 'Aògtavov (l 17/38*) 457 11 sq.

t(o[ x (èra) &eov AòJQtavov» , f— | v. 447 21 adii.

ANTONINO PIO. — \('Exovg)\ ti] avxoxgàxogog xatoagog [Tixov Aikiov Aòg\tavov

[Avxmvivov—
| (154/5") 458 21. tov ivEOxtóxog tt) (itovi) 14. — Per 447 21

v. adn. Degli ultimi anni di Antonino è il n.° 463 (v. Introd.).

Marco Aurelio e Lucio Vero. — ('Exovg) C avxoxgàxogog xaloagog Móqxov

AvqijMov 'Avxojvìvov osfiaoxov 'Agfieviaxov Mi/òtxov Uag&txov peyiotov xaì

avxoxgàxogog xatoagog Aovxiov AvgrjXiov Ovì)gov cefi. 'Aùft. Mìjò. Uà. tteyi-

oxov (166/71') 447 9. 34. \xà> g (ira) tur» xvg\ixov ijikov aùtoxgatógcov Avxio-

vivov xaì Ovrjgov offtaoxcòv (165/611

) 4 sq. xov EVEoxtòxog g (Itovi) avxoxgà-

xogog xatoagog M. Avg. Avx. offiaoxov xaì avx. xaio. A. Avo. Ovi'/gov affia-

mo? 15. [C'Exovg) r] 'Avxarvivov xaì ()vì)\gov tébv xvqUov |—
|

(167/8'') 473

21; cfr. ffiòójuq) it(e t 8, òxòóov itovi 14. —™ fi (&«) Mdoxov [AvqtjAìov

Avxoj(vìvov)—
|
(161/2p) 457 12, dove non c'è spazio per xaì Aovxiov

Avg. Ovtfgov che dovrebbe esserci; v. adn.

MARCO AURELIO. — ('Exovg) tfi Avgi]Àiov 'Avxcovivov xatoagog tot xvgiov

(171/2 1') 473 31 ; cfr. dcoòexàxov itovi 36, tQioxmdexótov Itovi 38. t: (itovi)

Deov AvgtjÀtov 'Avxojvìvov (175/6'') 450 51. — Per 457 12 v. adn.

Marco Aurelio e Commodo. — ('Exovg) mj avroxacaógeov xatoàgeov Móqxov

Avgrjliov Avxojvìvov xaì Aovxiov Avgif/Jov Kojtttóòoc offiaaxtov 'Aqiisvububv

Mtjòtxòjv Uagdtxùìv regttavtxwy SaQfiuxmt&v ue.yiaitov (177/8P
) 455 1S.

Commodo. — t$ x» (èra) 9eov Ko,uttóòov (188/Qp) 457 13.

SETTIMIO SEVERO, CARACALLA e GETA. — {'Exovg) & avxoxgaxógor xatoàgeov

Aovxiov S&ucifiiov ZtOvriQOV fvoffiovg Uegtlvaxog Agufitxo? AòiafttpHXOV

Uagfttxov jueytoxov xaì Mugxov AvQtjiiov Avtcovivov tvot/ìovg xaì Ilovfi/.iov

-fTTxtitior l'ha offiaoxiov (200/1'') 468 33 (v. Introd.); tò heoxòg t> (hot) 6.

CARACALLA. — [tò x Fxog]9eov Seovrtgov 'Avnoveivov (212/7'') 464 4. «p xe

(èra) decdv 2evrJQOV xaì Avtw(vlvov) (216/7'') 457 14 (v. adn.). xò (itovi)

(215/16'') 450 73. Nello stesso documento x (itovi) nel r. 77 può essere

xe (Èxovg) di Caracalla, mentre nel r. 83 saranno forse anni di Eliogabalo.

Severo ALESSANDRO. — & (dove) &eov Akel-àvòoov (229/80») 450 To.
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FiLIFPL - '»/"'''"'
l

7 '/ 1 ' 'l'tù~>^"|>^'! atnoxQcnÓQtov ttataégeov rà>v\ ttvgkav n5#p>

464 li; e r. 1 (^ov;) ':'. fkod x (= 16 settembre 249»). Ofr. Introd.

ORCIO. — ("ErOWff) a nhoxndruooc KoJbogOC In/or MtOoiùV KoutnOV Tndiavor

iextov lòoefk&c eórvxoSc oefkunov (249/60*) 453 17. t^ù « (8r«) lodo»1 e

di nuovo t|w| a (fat) le»[fa>r] 45? 15; v. udii.

VaLHRIANO e GALLIENO v. -464 Introd.

GALLIENO. — «S xai toS xal »/» (262/3, 263/4, 264/5") 465 13; v. Introd.

Ci. Acino 11 v. udii. 457 20 sq.

Tacito. ("2?T©uff] a aóroKgarogos tta&faQos Móqxov [KJavdfov Ta\xi\Tor\ tò-

aefioSs edtw^oSc affiamo?, 'Eiuìq wj 12 Luglio 276»') 457 20 (v. udii.;

cfr. 6 udii.); òfivico tìjv KXavdiov xaioagos roti xvolor oefiaoTov tv^v 17.

PROBO. — [("/vrocs) ,r aìnoxoaTOQog xa<oap]oc Mdoy.or Aroij/.ior \IIoófiov lofìtxor

fieyiaxov Uoq&imov [leybnov VeQfiavatov fieytmov e\6oe(lovs efovxove \oefia-

atoS -| (276/821') 456 20; cfr. Introd.

Diocleziano e Massimiano. — toc h$tn&toe e (fcwff>xal e (fovc) (289/90*)

-161 18.

Diocleziano, Massimiano, Costanzo e Cai. inno. — ("Etovs) taS «(ai)

(ftowc) tS * ><o (ftow) pS (294/5») 472 15.

Costantino e Licinio. — toS taiAnos 9 (ftowc) «al 1" (314/5*) 462 2.

COSTANTINO imperatore e Costantino 11 Cesine v. Ili (consoli, a. 320").

Costantino, e Costantino II Costanzo e Costante Cesari. — tò heat[òe

xihìjn; ityhoe)] taiStoe) (i
1

* (384/5*) 469 7.

III. Consoli.

'Yncneias ifin» òeonoxwv fyfuov Kiorotavtlvot asfiaaxov tò ? tua Ktavmcmhcw roS

btupaveotàtov xoIooqos tò a (320*) 454 I ; (mmetag rijfe aòtfjs 27.

'Yntmkts $X[aviov ovvero -ow&wj 'Ostatoti natQodov xu\ì 'AwuUov] lì\nr/J}vnr

tò>v [iafi]nQ[o]xàxan> (884*) 469 1.

'Ynaxetae [<f>ka}or!<>r Méyvov rofi Aa/*7to(ot(frov) (518") 466 1.

IV. Indizioni. Èra di Oxyrhynchos.

Per le indizioni v. Xll [bòaatwv). Nel n. 454 15 sq. con tò ivmòe tò°

<= irdoaiovos m/3 indicato l'u. 319/20'', sono addizionati cioè

gli anni del secondo ciclo d'indizione con quelli del primo: non esatta-

mente, perchè si aspetterebbe y.y. non xp. Cfr. Introd. Indicazioni ana-

l'ap. So*. Hai. V.
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loghe anche per i cicli seguenti (per ora fino all' a. 373 p) ap. Bell a

PLond 1648,9 (voi. V p. 5).

Èra di Oxyrh.ynchos : 467 8 Siovs US ó <= 360/1?). 466 9 hovs g<4e gtf

<= 518/9p>.

V. Mesi e giorni.

Nei documenti di età romana e bizantina (446-481) occorrono le solite forme

di nomi egiziani dei mesi: una sola volta (475 1) fIao[Tvi — | invece del

solito Ilavvi; un'altra volta (459 7) Xolay, mentre nel medesimo docu-

mento (r. 21) ritorna il solito Xolax. Il nome romano Magno? solo nei

luoghi che indicheremo più giù s. v. xakàvòai. Inoltre Zeftaotóg (== Bdatì)

450 60; rtQjuavixeiog (= Ilaymv) 473 |9]. 12; Kaioageiog (= Meaogtf) 459

7. 458 12 sq.

Nei documenti dell'età tolemaica (446-549), i nomi egiziani compaiono nelle

forme seguenti: Ocov& 497 7. 8. 519 6. {Ocòd 518 7), $aaxpi, 'AOro,

Xolax, Tvfii, Me,yug 490 5 etc. {Me%ÌQ 491 15), (Pajuevcòi); <Pag[iovéi (<Pao-

ftovù sic 502 10), Uayévg, 'Emk, 517 3. 520 13. 523 4 etc. ('E<p\ehi\ 507 17

e [6| ; 'Endn 522 8), Meoogtj 506 3 etc. (Meoogd 509 15. 518 6). Mesi

macedonici: Ajiskkàìog 513 10. Agiefiioiog 502 10 (scritto Agre/xiaì), Arò-

vaìog 482 6. 483 9. 484 12, Aaiotog 500 13. 501 8. 502 34. 503 18. 504 18.

511 13, Morgoe 491 8. 18. 492 7. 493 3, Ilegmog 485 21. 486 18. 487 4.

488 22. 499 9. 5. 514 11, 'Ynegfiegeiaiog 494 14. 495 25. 497 7. Per le

doppie datazioni (con mesi macedonici e egiziani) v. sopra p. 65.

ijiayó/ievai. eco? firjvòg Kaioaguov ènayojaévaiv néfJ&mje 458 13 (avrebbe do-

vuto scrivere «tt;?; v. adii. r. 14ì. 459 8.

veo/Ltrjvla. ano vso/xijvlag tov — (~)ò)§ htX. 466 8.

rgiay.dg. [eco;] Meaogel roiaxàòog xzl. 509 15.

y.aXavòat. ànò rijg ngò là y.aXavòòw Magrion; ijng ètrùv M\tyùo y.(i, ayni rijfc

réàv ttaXavò&v Magiiiov], iJTtg fori» 0a//fi'<b»? e (a. 166 p
) 447 14 sq.

Cfr. inoltre nell'indice XII òi[ii]vog, fyfujvog, éi-àfirjvog etc.

VI. Nomi geografici e topografici.

'Ayrjotì.ùov xuì 'AXfìàvògor y./.r/no; (villaggio Ai dioriti, .[infitti Aie. tttgófua 535 29. 43.

Zrycó, dell'O.x.vrh.) 450 64. AWlo<r 503 3.

'AòiafitìviKÓe v. II 'AXt£éa>de*ta [447 5]. 451 3. 500 18. KOI 8.

Afywata (ssvyySa<p>i) 549 2. .".02 34. 503 19. 514 4. Cfr. 401 I.

Atyvazog 446 2. 447 4. 11. 13. 449 2. 469 4. Aìt^avÒQtit. !\ '/.afutooràrij -rW anfiUc 461 l.
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'AXtSdrÓQOV x/.i'/oii^ v. AyijotAdov

Aiiifioronioi' so. xXflQOQ] 50S '.I.

'AvógoOrot (genlt.) villaggio (f) Oxyrh. 471 1.

Arrtvoeii. (yjjdut) otxov t&v Avxtyoicav Snù

449 6.

[jnXXtovlov Colorii v. I /> ( AnoXXórtot 6 Suu-

Agajiixói v. II

loayp adii. 488 4? 519 1. r<òr //i </'i/.wW.-

iptlai Afifiop 53S 2 (ofr, 8).

loMOf xtóiii) (top. Ilmoì/ art'', 1 1 crtii i>|. .

14s i (efr. :

Agtiiriuxti: v. II

'.4ooivó»; villaggio 505 10. C'Ir. p. 6 1 .

Anotrotror (so. rotto?) 509 •"'. 7. (rotto?: 515

13. 3(i. \<4. Qe/iinrov xat TIoi.é(UDVOt itmi-

3tU> 4(13 1. C(V. 16 rfj.: Hfii. /trottiti-;.

A(pQodlit)t; itóXit 5'21 10.
'

A<pqoòitoxo1ìiì)s (se. vofió;) 544 15.

, li'yovoTaurixi'i 451 (ì. 22. 4(17 2.

fiaoBLtta e fiaoiXtitòs xT/^o; in Memphis 188

11 S<[.

Begen'xti; SgfUK 488 10 adii. 4S4 18. K">

22. 4s7 5. p. 64 sq.

lìoggà Hoó/iov aiuphodoii di Oxyrh. 450 19

(v. adii, a PO 1547,7).

Boggù xiji/nìòo; amphodon di Oxyrh. 457 11.

Boùflamos villaggio 488 23.

BovjSaato? città nel Delta 548 17.

Hoi'omis (dell'Arsinoitos o dell'Herakleopo-

lites) 510 4. 11.

regfiavtxós v. II (M. Aurei, e Commodo)
l'oftixó; v. II (Probo)

\nxtxtk v. Il (Traiano)

AioxMovì xtóittj nel Delta 543 21.

Atorrnoiftirij*. \!x io? —]t£^ou xtà dtOTV-

i.tt'i ì.vovs\[hX^qov— J. noi territorio del vili.

StrsxtXli doll'Oxyrli. 473 H (v. adii |.

.t()ó/ior HoQaxtov ampli, di Oxyrh. 400 12.

Eìxont.irrraoovnmv (Ksjj) vili. Arsili. 400 8.

' F.ìli)riov amphodon di Memphis iss 12.

'EXXt]vofMft<pTicu 5:11 6. 7. 0.

'Koiittior amphodon di Oxyrh. 450 71. 451»

10. 457 11.

'/'.'o/IK.Tll/.l'ri/,- (SO. Voliti. US 5.

'h'otw? JtóXtf (llorincipolis parva, oggi Dfl-

nttinhur) 543 11

.

F.r >i\\
—

] Indicazione di triiiii (In Bernra-

polis Magna)! 404 i v. adii.).

ios 513 12.

'Ilotixì.iovi jtóltt. «. Heraoleopolii magna

f

510 I. ». oggi Tell-liattik 543 (>. e, ad

occidente di Babaatoa nel Delta 543 23.

'HgaxXiovs ió-io>r amphodon di Oxvihyn-

ohos 457 16.

'HtpalctOv xotj.it; in Memphis 488 11.

Sómma» ntg&fum 535 15.

Qta&iXtptta villaggio Arsili. 4-53 I. 45"S I.

(rj/c Hfltinror iirgiòo; t 4(13 15.

HFJ)ayrf) nel Delta 543 45.

ètfivQXÓd nel Delta 543 44.

HryxovQS nel Delta 548 42.

Stfittnov Hai Uokiftanvot ufoi'of; dell'Ars.

4(13 1. xaìuijv StadiXtptta» tfjs Stplotov (te-

gidos 16.

BtfWaiPuK (genit.) del Memphites 544 7.

Qnjlatxó <XFgùuiu) 517 2. In l'I.ond 1666,9

v. la nota del Bell) forse sono Ht)jiiuxìi

y.o?ifa; il documento e del s. IV.

Zam s 470 8.

I/in'or Elxoni.-Tfviagorootr v. Kìy.omn

.

'/«od vijoos nel Delta 543 IH.

'Ifoùxoìv tióXh, nel Delta (ad occidente di

N'aukratis), 513 88.

'lifjOV (ee. x'/.ijQOgì) 508 IX (y, adii. .

TaaXov nel Delta: <c. ini toh 'Imritot 543 18,

b. htl tot 'lotFi'ot- 548 84. — Per 530 l sq.

v. IX

lotov lhtr/ò ir .7Fiir/(ónnTt NioXa ìiell'Oxvrh.

4(19 8 sq.

Kcda/ti'ni nel Delta 54:1 8.

KaXwòtis 50» 8.

Kóvionoi 543 52.

Kaoavi; nell'Arsin. 450 "> iot'r. 19),

K&QSt in Memphis 581 (>. 7. 8.

Kagixoì: amphodon di Memphis 48.H 11.

Kfoxi), nel Memphitos, 537 I (v. adii.'. 545

21. (Tr. h Kigx?i< 517 2T

KltxtOS (yt/Aia) ìieH'Oxvrli. 451 11 17.

Kiinoxiiniov qnidf 535 48.

KqoMQÒOÌIÙV :it'i).i; io? ' Anntroiifr 500 5. 11.

514 17.

Ai rr>.ToAi'ri;>. ì.ioixior ratti 'oè KvoonoXttov

••fio? 474 8 (efr. X).
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Kvngog. iov ex Kùjiqov oìxovó/iov 505 <>.

Akoflia (e dtXéofìia) xegd/ita {Xr.vxd 535 1. 28.

[AÌQióma) 29. 43.

Affivi], rìg rr)v Aìjivrjv 484 I.

Avxair (se. nóXtg) 481 9.

Méfuptg. xazà nóXiv Mè/Mpsias e x. Mé[^i(jiv\

(v. Add.) 488 9. nega Mé/iipetog 12. 7<òr

xarà MifMfiv •£Wfia.xixG>v 21. 8uoi am-

plicela (Svgoxegoixov, ITaaav, Kagixov,

'EV.tjviov), 'HyuioTov xgtjjrig, jSaoQ.ua, fia-

otXixòg xrjnog 10 sqq. <PoirtxaiyvyTini,

Kàgeg e 'EXX>iro/te/t<)tiai 531 1. 6. »/
?'»•

Méfupet òrngeà 'A.-ro).hoviov 511 4 (v. adii.

544 3). La città, non il villaggio (del-

l'Arain.), sarà da intendere anche 501 4.

502 3. 527 11.

Mefi<pht]g (se. voftóg) 615 10. 30. 644 3.

MérStig (vili. dell'Argia.) 491 1* (v. adii.).

Mi]òixóg v. II

Mrj&v/xvaìog 518 13.

MtjtQtpov arapliodon di Oxyrh. 457 5. In.

Movi'/iov è.Toixiov (Oxyrh.) 468 5. 8. 2X.

Nadow nel Delta 548 25.

Navxgaug 508 11. 583 10. 548 86.

Navxoarhrjg 509 ti.

NéaXa (xeglxaìfta) Oxyrh. 469 9.

'QXvfUHOvlxtji 456 •>.

'O^VQvyx'xtjg vo/nóg 461 X . 549 4 ? (se . yofióg)

447 17. 449 7. 454 ti. 456 2. j V^vgvyxuò,,

.To'/.<s 449 4 . {, /.a/moà 'O. n. 457 4. 466 6.

1/ /.aringa xaì Xa/.utgoxdT >j (). n. 452 1. 454

11. 156 4. 467 2. 461 ti. 467 4. 469 ti.

Og'vQvyxìug. yvvaixì O^vgvyyehiòi 519 5.

'OSvQvyymv itóks 450 55. 465 1. 468 2. 478 3.

h 'Og'vQvyx (sic) 466 2. Oivg[vyy — ] 451 ! 5.

— Cfr. XII (nóXtg, àfiipoòov, /itjxgó.xnXig).

llauprji&tog (genit.) nel Memphites 544 *.

Flaaov ainphodon di Memphis 488 10.

Ilayyà v. 'IoTor

.idyog. tov d'jrdyov Oxyrh. 451 10. Cfr. in.

naftpérovg xagadet'onr amphndon di Oxyrh.

467 12 adii.

Hag&ixóg v. II

/largì] avrò top. dell' Herinop. 448 9. 12.

/largì) xàrco top. dell' Herinop. 44S 12.

llenagtj&iov xtgdiuor 685 ti. 37.

Iléoaijg 518 12.

Jhj/.uvoior città del Delta 543 1. I.

TllaXa nel Memphites 544 13.

I/oXé/iairog firgig v. Henimw xa't II. ii.

rixo/.F/iaig in Fenicia 495 18 (eli. 2).

l'odiaxòr xigd/uov 535 9.

Poìiiaìog 447 2. 13. t!>v fDiiiov 'Paìftalotg 5q-

xor X. [27]. [29]. [31]. r,},- 7V»««W m-
/.nrt'ag 11. Gir. 464 2 8q.

2d/ua (?) xovepa 474 9 adii.

2,'aQajziaìvog Xatgqftovog htotxtw dell 'Oxyrh.

449 6. 12.

Eagfianxóg v. II

SeXysvg 518 13.

SeXiXdig villaggio doll'Hermop. 470 Intro-

duzione.

ZevtxtXti villaggio dell'Oxyrh. 478 10.

Screma villaggio dell'Oxyrh. 472 6.

2s<pa> villaggio dell'Oxyrh. 450 49. 63.

Eivxicpa villaggio dell'Oxyrh. 475 3. 13. 17

i

Svgojrsgatxov amphodon di Memphis 488 10.

l'vgtov xwfiijg rij-: nQÒì /.i/la ro.yagyia; toB

'0%(vQvyxiiov)\[vo/iov~\ 549 4.

l'aitjt nel Memphites 544 11.

l'aiiagco 486 2. 4. (-gai) 17.

Taxvgewg (genit.) nel Memphites 544 6.

Tafidiog (genit.) nel Memphites 544 10.

Tivit 812 21 (cfr. adn. 537 4 .

Taxererpgrji nel Memphites 544 9.

TayoxTot nel Memphites 544 5.

Ttftowovs. h' xd>/t>ji /'. 539 2.

Tijvi xnOìTcor ' 481 11 adii.

To.^ugyjai (zóiroi). >) xdim ronagx'a dell'Oxyrh.

510 2 adii. ì) noò; "i.ifia i. tot Oc", [vo/iov]

549 4. )} n. ÒJtr\kldrtìft r. nm Og. ynuor 401 7.

— /largì/ arco (róxog) e xdrm top. del-

l' Hermop. 448 9. 12.

TglxoXig di Fenicia 495 13. lfi.

'YV t)Xt) (oVv. 'YyirìXt'ì) 345 12 : v. Add.

'Paxovnnai l'eli- lùikùs 548 10.

</>aieviog (se. xXfjgog) 508 12.

<M.aSéX<pe.ia 498 1. 9. 502 13. 25. 509 10.

512 19. 514 4. 520 Ili. 587 16. 53s ».

<P. roti 'Annirnimr ynimr 515 12. 35. Cl'r.

p. ti4 n. 1.

'Poivtxatyvxitot in Memphis 581 1

.

'l'toxijg (genit.) nel Memphites 544 12.

.Vuipi/iicor v. ZagaiUtovog Xatfitfoiovot



VII. FUNZIONASI!, UFFICI1 WTC. I."i7

Xijvofiooxùv amphodou ili Oxyrh. 457 '.'.

XSa (ed '//"^'"i xegAfua 7>!i5 IO, 1 » » - 42. 17.

'/' ,,,„„ (dat. nel Delta 54:1 20.

Hqov
[

jajwwToc (se. mlijfgo;) 606 iti.

81 reggano inoltre in XII ifufoòov,

y.my, xti'i/nj, ittftQÓttohf, rofióf, Sgftot, .thiÌ-

ytoim, nóXis, noiaftót, ri<'.'">, byt/Xt) (ma v.

Adii. 547» 12), y/~'i"', '//>•_>" ''le.

VII. Funzionarli, ufficii etc, civili e militari.

afyiaXoq vla( 460 5.

algsìò&ai v. IX

iìlTr'»<tf/>fi'v . nrii.Fitiiiiyili; ZcO&OV olxOVÓflOV

noi àiotlftov àrxifQcufitoK 7>09 9.

ànoygat) i) v. XII

àoyiTfxzoir. (lavori <H arginatura) iÌofoih fan

oìxoróiicii y.al ùnyiTFxrori 488 17.

jianihxli tQÓatsta h> KqohoòìX<ov itóXtt 5051 14.

(taoiXiXÓr. *fc rè />'. 510 6. 18. >'; -HOC 48S 17.

lluni/.ixn; yiiaiiiinTFr;. A.iitoyi jiuni/.iyui ;'!«<,"-

narri 'Eeftoxo/Urov (85/6» ov\
. lol/L'f)

448 5. :Tao<i;-y> /./.«> ^// roTs r,n,ni i/yoT; xal

(iaotXixoTs (se. yuaiuuarvm) 446 11. oi' -*oì

rgaftfuatts 502 II. 15. 28. Cfr. Introd.

,'ifVF'l ly.n'ajio; . ÀVQ, ll\>'i.]l>hiu; arri) flrfj {=
ly.mniioy :' Ti'i.rynr Aìyinmr (a. 334'')

46» l.

nfìijyij. [r;, av&Qfiq (ìtlì/.li'<h'i\xln
447 ti. ';

,

'-'/."V'-" '* àti/toalas (UflX(u)&yxiis)

fx jiefìtaxijs è.iiyiji'nno; >') (ftdV() 0«o€ ". (/.»-

i'àrcliooit 450 ti9. Ijvl. 7* r»/>" fi/Ji' nyTi'jnunr

(se. fitfiXtodi'/xii;} hi duuMgcóftatos xatfttj-

riòr 2Vr/'f/j' yvrtuy.wr 450 18.

jitjìXioy e fitji'/.ioci vXÓXIOV. tx r<D» Trnoay.riiiiyi'n-

b> ni) ììii/Kini'io flifi/.ini/ vXaxeicj) fttfSXimv fcre-

oy.ni/liro>!- 454 19 M[. I(ii»(it'/i<«r) rnoonno-

yiinr/ Finita- ri' firrnr yì; mrro rò jiifi/.inif r-

Xàxiov 460 68.

jimjùóf. Afr>]VÓò<ooo; nvarurij; iV /«uè .iVor/J-

oou i$o>]({)ov) ntnijiinico/mi) 462 ti. XOpà roS

X(J>fiuifjiFÌy.ior fila rov fioijilnr xta[taQ£(a}r)

(Eixoainyyrnooiiji'n) 460 2. - Cfr. 467 1

1 ut rod.

^urxr/./.àijiii; . ita Tutfiox'rniiir -ugior 481 1.

fiovXtvffc. Ai'ij, 'J/tftojrtarit vlòt Storvooòó»-

poti (ìov/.fvtì/c 'jtisSavdgttat 451 :ì.

/.i'oi,- .l-rimn nò *«ì Hii,}YÙttito<\t yr[iir<t-

aiaux x'ù M'/.uri Qiwvot (t)£lft() MqxV

xo(o)iiii)ifi) àinini iinii; i>nr).(FVTatz) ir/c —
ry/Fuini- nóXtcot iìi. L'7ii 'i 457 2,

.4vp. TIXovxlwY ó yiù 'QQiythrjt '-'';;•»/"/-

<t/),- f/y.' — O^riji'-yynròir rti'i'/.Fiog (a.

L'ilo , -Kil .-,.

/: i lumini/ r/.uxi; 490 1. ["].

ynniiiTi,F?y iì
;
y ntjnaiiUir y.iù ri)v -v/.ìnr 502 28.

•FiniiFiQtfs . 'AaxXtj^làÒTji 'Anx'/.ii iiùiSof •Hiiii-

rour sii- wfój 457 10.

ytagyós v. XII

;

p n.(nr)j» [447 23] : ma iiitin rno,,- IQl&r li.

(ygaftfMU "Tu' ;7!K(ii'rn.ir yvwattJQ 4-50

L>l. Cfr. adii. 457 16 e 23.

ijniliiiiTFr; . '(Jijii.iv
; . roC d TtàyOV i

« )\> ili.

.

l. IV) 451 9. Mtjvdt -ri)F(ofivTe(>os)
-

/IHTer<) Fnoixinr ti'ufi idi" KvYOJtoXltOV

ro/w? (a. VP) 474 8 (cfr. 3). riSf [«#
aùr^ff] xóiinj; SXXojv YQaftfiatiayy óqioòix-

lOVVXOìV y.i'i.. 44^ 15. il'ini/.iyn; ynnii/iHTn'1 ;

v. fiaoùiy.i';

/(ini/
l'i

v. XII

riirnoiuir/FÌr, •riiìnniuiiyo;. 'AyafttlVQi "A&m-

riK y.r).. yvftvaatagzi )
'li Oxyrhynchoa

1.50 ti_. .17.'. 't.n'mr ó ^kÌ Seojvàftfia» y.i)..

v. t3ovXtvrf)e

•ruràniiir . o/ i* roi" yvfiraoiov 457 I. 8.

itixiMtjyi/; . \ijiii)iijiii; y.iù IhlFyiT»- dtxadÓQ-

%cu roir fu 'l'i'/.aflF/.ij h'iii 'AgÓfioiP 5JN I.

StMéxQOnOe. (ina- iVìm /•FyijllFyi.iy delta-

.Tiunnoy n]; .ioi'i; élt^XuÓttJV niiwjyin; roO

Df. ,i./,i„- (a. 290») 461 7.

iiiiuuiTii y.r).. (forniture militarli 465 11.

dtOfUottjQiov 7)ì{2 11. 11. 11! Cfr. adii.

520 I .

Aninroi.i/iK v. liijSXioih'ixi/. Cfr. Introd. 450.

iity.iiOT,)niiiy 440 Hi. 461 18.

ìii'nyiiii'j; . '.-l.ioV.i'iilo; 6 9. |S. Ili*) \. Il /.

1, V. '.t.ii>)./.i!iytit; . Cfr, 5IW Introd.
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!ìi;i/.i'i (= SMwfta) 446 8. 12.

òov^. xov navevcptjfiov dovxóg 481 2.

eìXtj. ozgaxevod/ievoi èv rttaiz xal axriguig

447 11.

rxòixog 452 27.

ìxXi)fi7txiùg. 'AjtoXXo'jviog 'Ano).Xu>viov èxXtjft.-r-

xiog £vyooxaoiov firjxgonóXeatg (Arsiuoe) xal

vouwv xal SXXwv ihviov (a. 72') 459 1. —
C'ir. èxXafijidveiv XII, hrófuov YIII

evagxog xoofir/xrjg v. PovXevxì);

riaxxog. AvgrjXtog Aya&òg Aaifiojv iariimv

eSaxj xo(gvixovXdgtog t) X.eyiòSvog iìevxégag

Tga'iavijg IaXXtijvfjg 'loyvgàg (a. 265"?)

465 6.

è^ijytjxevttv, è^ytjxxjg v. fiovXevrt'ie Cfr. adii.

461 3.

rxaQxos Aìyimiov. Màgxog Ihzgwvtog Ma-

fiegxTvog t. Aiy. (a. 133/7'', ma cfr. adii.

447 21) 446 2. Tixog Flavio? Tixiavòg l.

Aiy. (a. 165/6") 447 4. 11. 13. AvgrjXtog

Afifiwvtog ó òiaotjfióxuxog 8. Aiy. (s. IV in.)

449 2. votò fìtj)/ Indgxov Aiy. e na in. Aiy.

v. fìeverptxtdgiog e xQtfimXagios . Per Ali"

piciut Similis v. vixouvrjfiaxiauoi . Cfr. t'/yr-

/loveveiv, qye/tovia e qyefiwr

èmxgivetv e èmxgiatg. xazà xijv èmxgioiv ;•'-

vofiivijv (a. 165/6 ") twò TVtov <&Xaviov Ti-

xiavov yxdgxov Aìyvnxov Sia Mdgxov 'Iov-

/.iov Sevsximvog /jXtag/ov xxX. 447 3 sqq.

'Avxiyga(<pov) imxgiaeojg. Ex xófiov bóiegl-

oeiov Tixov <PX. Tix. ìjx. Aiy-, or ngoygatpt)

xxX. 10. {èjiixgiaiv— x&ixikei (v. Add.)~\ tìeov

Tgaiavov, yevofiéfit]V iVrò 'PovxtXiov Aovxov

xov fiyeftovsioarxog (a. 114/7'') — xàg oè

/.m;iàg èxtxgioetg — yevofiévag ino Movvaxiov

>l>i'l"/.ixog tov fjyeixovevoavxog xà>i x ìlei (a.

150/3", ma v. adii 447 21) xx).. 19 sq.|. Cfr.

2. 27. 29. SI. èjxexgt&ìjoav [4]. ènixixgiatrai

18. 22. — AvgijXioig Aniwvi xà> xal Oeco-

rd/i/taivi xxX. (v. s. v. fiovXsvxrjg) — xoìg

Tigòg xfj èntxgiaet — Kaxà xà xeXevo&évxn

.-regi èmxgioewg xiov ngoofl(aivóvxwv) elg xovg

ex xov yvfivaaiov r) {= ri) riolv ex rov yr-

rovg xovxov xxX. (a. 276") 467 2 sq. xaxù

xì/v yevofiévrjv xq> T hei deov Oveonaatavov

xiòr ex xov yvfivaaiov ènixgtaiv xxX. 7 sq.

Cfr. 4. èmxFHgio&ai 8. 10. 11 sqq. ngoo-

ejiixexglo&ai 15. — neòiaxìj ijiixutoig (v.

s. v. fiiftXto&tjxt)) 450 70. f| bttxglatox

xxX. 72. 77. 82.

èninxetfiig xónov IJaxgi) avo) zr/g vnoXóyov yfg-

oov 448 x.

Fmoxàirjg (se. xwv è/i $i%aitX<pttat 'Agafioov)

538 2. — 522 I
.'

LxioxoXaygaqjog v. IX

rmxrjgrjxìjg ògvfiov. 'UiXiTiTtog AopQOÒUlUni xnl

TIxoXtfiaTog 'HgaxXriòov xal iiéxoxot htm]-

gtjxal dgv/mr xióuijg dr.aUtXfpriag (». 155*)

458 3.

è.-rixgoxog (Oì'aXégiog -ìagojiódwgog, see. IV
init.) 449 2. 17. Cfr. Introd.

(tjxóìwfioi di reparti militari). <t>tXTvog, AW-
oegfiog (a. 252/1") 51S 12 nq.

è<p))fleia e sqjtjpsvetv v. XII

Cvyooxàoiov v. txX})imxiog

l'iyr/ioveveiv (cfr. rnagxog). 'PovxiXiog Aovxoe

6 {/ysfiovevoag (a. 114/17 p t)447 20. Mav
vdxiog <t>rj).iì <> tp/efiovevoag (a. 15C/3''? v.

adn.) 21.

if/f/iovia. àvaqpégeiv xjj 2afiiviavov tjyefiovia xù

xgày/ia (e. 323") 462 15. rjyefioviag Avyov-

oxauvixfjg (a. 360") 467 1.

i'iyt/w'>v (cfr. hagxog). ó Xafmgóxaxog »J.
ri};

Avyovoxafivixfjg <P?.aoi>iog Oeóò'mgog (s. IV")

451 5. 22.

Orjaavgóg v. XII

Ovaia, oi èm xòiv ihiaiòn- f/nijiiirni v. l.\

(«. v. aigeta&ai)

iaxgós [ò Selva 6 xa't] AnoXXóòmgog xov Stira

orifióoiog [fergdff] (Oxyrli., a. 178") 456

26 sqq.

hjiàgxr)S (—.xirdtwog, a. 258/7") 495 14.

ijxjtevg 586 3. Cfr. adii. 54S !» Rqq.

xfjgvS v. XII

xófieg. ò òeanóxrjg /iov ri x. 480 1. 11.

xngvtxovXdgtog V. efaxToc

xoo/itjxi'ig V. povXevxrig

xi'ofiagxog ovv. xaìftdgx'ì* Y - floijdó;

xatftoygauii.nxtoìv) 44S 17.

A«y«&pe£ òevzégag Tgaiavi}; 'lo/vgiu 447 4.

14. 16. Xeyimvog òevxégac Tgai'avijg Paila)-

vijt 'laxvgàg 465 7. (Cfr. 10).

i.irimijg 462 17. 23. OvaXJgiog 'Jftfiemai'At

ó xal i'nji'itint; ì.Tieixéaraxog (1") Àoyioxì/g
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0-rnvyx'tov (a. 320°) 454 6. <> dttvn fi-rò

hrfun&t 469 3.

uayloxtg v. XII

lltTO^Ol V. t.XlXI/IJIjlì/; l)ljl-lln,

|
//*/W f]a»/t>/ otxodóftojv (in Oxyru.) 456 I.

inij/ioveìof tiijigonóXeco; (cioè Oxyili.) 450 51'.

/ir. r//» avT^f ttóitCK (cioè Oxyrli.) 478 7.

louctQxia. xij; Aàfttdo; xa't Exeagxov ro/inn-

fiat (». IH") 518 3.

)•«/<>) v. ty./.i'/ii.Tiioo 1

ro/ttxó;. OSXaio; Jt0OX0VQÌdt]( v. 450 37. Ili.

ntxovo/isìr. Ajto/./.o'jiiOf u ciiy.nvi>ii<~>r rijr hAxoì

lo.itwxlav (s. Ili") 510 1 (. adn.).

otxoyó/w; . ó ìx Kv.igor obt. 505 !• Cfr. <i>-

rr/ij/tifn'^ e ùnyirtxxiov

oìxo; xtày \irxiroi(av 449 6.

Axrtaw \ . tfaxjos

nittnììHXTFÌV V. ygOftfUtftét

xgay/iaiixoi 476 6 (v. Introcl. ..

mtttnóiitur. tobt tijyoiityoi'; fi; ti jgQOtx&QtV

477 3.

.Torixtwj) 488 I. Jvaiayiigov xq(pxtoqoc *)

488 s.

agtafiétigos iiuiiiiuit{'\: v. ygaf4ftaxsil

•indugio;. BGIT 13, 1 (MitteiH, Cimi.

n* 265) Ai>g>]Xti;> '.4vxivót>> lì jr (~ TXQtfti-

.rdu(>i<o) inÓQxov Alyvmov [ntrod. 461.

<)niy!v)]i ngtfiuiiXdgiot 461 82.

.igoxovgaxiog 477 2 ('Aq,ov;). tivù xiòr *yo-

xovgaxógoìv ifc. <> Fvdoxiuo'jritTo; .-x. 480 5.

xgoxeiQltnr. ot nooxexeigiofiivoi (ad ivnì H>9

fiaoiXixov yga/iftaxéw;) et; èmaxei/'tr tdxov

xi?.. 448 8 (ofr. ixioxeyu;).

tfaxga (>'/) v. oxoivm<v",

ntxoX.óyo; 510 8.

axgiviagto;. AvÒgéa; ó aegijiXe.xzo; oxini'iiinm;

i<3»' deioiv oaxgwv 481 18.

oit. nTij(tTH>oà/»yoi tv fÌXui; xaì oneinm;

447 11.

oT{>aTi;yriV. Aìs.k,; 'QottOV oxunxijyi'ioa; f 4Ó0

87. 10.

nnjaxtjyla. xoì; rxtoxuittoiv ì'/fùv vxù rl}{ nnjti-

xr/yla; 461 11. j4t'pi)^(0f 'Jiiói; v.xijgèxij; xij;

oxgaxt/yia; 456 5. Cfr. vnijohi/;

riTonxtjyós. TlxoXefiaìo; ó a. (s. III*) 542 27.

Avatat Mrjdv/ivaìo; o. (riòr <I>iXiyov: yli

BBBegnatO uu xXijgo; Dell' a, 252 1") 513 18.

hj/tijroio* d xeu 'Eg/iia; tnQtmffói (del-

l'Oxyrh., a, 187») 447 1. [Armfj.i,,,

iuiikovi r<ù xaì Koxgfj(xi f) axgaxìjytTi Off-

ovyxsixov (a. 276/82') 456 2. SKtogoc

oxgaxtjyò; Agoiroixov fteiiìoxor xiù Ilo'/.him-

vof fitgi'Smv (e. 157/60') 468 1. o/ mnarir

yol 446 7. 10. jrag' «u (se. jr«pà xiù onm-

xtjytfi) òivarxui (ot htttpéQOIHtC rat txotgltUK

y.j)..) xàg tkxodeilieis Jiaga&éo&ai 447 8.

argaxtcoxrjS. «,"iì ròr àniihiòv rò>y OTgattanQv

(a, 258/7") 405 18 n<iq. jiox/oùf r<ùr oryii-

ritoròii' xr^.. (a. 133 p sqq.) 446 3. Cfr. ra£i,-

nxoaxtomxó; . rò orynr«or(xò>' »Vì n'uorr;!"

xaì ilSixin laft/iaviotìai ovvfitflt)xs 446 9.

'.riuiiiQia e nvfifiogiagxos ird>v rò a; firof) 9w>8

2$OV^QOV 'Avxiortvov ètpij[fievxóxcov avft/io-

gtas x] av/À/togiàgxov "Hgwvos (a. 24f f)

464 4 s(|(|.

avnxaxrj; (cfr. 164 Introd.). '.iìh)ìó<ì<ogo$ rro-

m(ÌTij£ xxl. (v. potj&ós) 462 6.

xat-iagxof Qeà<pdos negar;; x. (nùc <l>ùivov :

uli è assegnato nu x/Sjooc a. 252/1 ") 518 12.

nifi?. .'Ir<i;//.io,- rgijyógiog axgaximxijs xij; xà-

f(?a)S »»7» >l«3 ,«5»*Off òivxigu; Tgaìarij; xri..

465 10.

lòfio; y.xixniotoj; xù.. v. Liixnltnf zi/..

toÓJieCo. »/ fiaaiMxij ro. r) èr Kgoxoiìii.iii tóXtl

(a. 266 5") 509 14.

igajxeCixt];. Zo>tXo; 6 xgan[etixt);] (a. 258 7"

491 10.

irDjghrj;. (dello axgaxijyó; di Oxyrli. ; ;i. 1T V

255 !!. 11. Aìgi'j/.w; 'Anni; ?'. rij; oxgaitf

ylat (Oxyrli.; a. 276/82" f) 456 5. 8.

i-.iniirii/iitTioiiot. f; btOfatJfUttUtp&P SorX.Ti-

x[tov SitùXew; pref. di Bg. ete.
|
[a. 107/12'

|

460 26.

vnoiinifiaxoygù.qjo; . Avg>iXi'[t
:

> a. Ili 11. 1<;<

iwo^r»;[/<aioyed<p<ì) t e. 7 11. |or (Ox.m1i..

a, 890») 461 1 (v. adn.).

g ^KDTiori/,- v. XII

pigiar»).,- v. XII

XiXiagxo; xtòv XQvocgfUir ÀgnfitdttQes -"
yrèf ^. (gli è assegnato un xXijgo; a. 852] 1

518 13. Màgxo; ìoéhot Ztmtltt* p/imjp,'

Xtytùirn; ttVtéftK TQOJMft xrX. 447 4.

11. 16.

/(>muf.W*l>;,- 100 l.
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Vili. Tasse, gravami etc.

àyoga, iydimov, aiTa/tezota etc. v. XII

(Y/.iy.i'i 493 2. 5.

ù.iuijyi). Avq. Xei).àu[io>r di una svminorin

di già efebi giura zàoaeaDat à:tuQ/Jjlr — ]

(a. 249' .') 464 7. Cfr. adii. PTobt316, 10.

yèvtjfia v. MI
Sj/fióaia. tu t)/c yijs 9. 468 l'i. 469 li.

doyvQixd 461 12.

sxtf ÓQiov v. XII

ii'vó/uor 509 21. 'Hyi'jot.T.Tn; 'l'i/.torv; Nav-

XQathqs elg ròiv rìn/.>]'/ tizor tv ivyófUOV tov

Aomvóiiov (a. 256 5") 7.

èjiiygatptf. {I'eo>g ó ry Bovoipecog iie/.iaoorayó;)

jzfioazotpeiXtjof>• 3i@ò( Ti)r èsziynarpì/r trjv avxoH

£ idjvojì' àgyvgiov <)oay;tti; $$(? (a. 254/3")

510 12. tls zùr t/ógor ròiv £ pttjv&v 14.

ènixetpàXatOK. v.tìi> èjiixecpaXeior nóXeto; (a.

314/5'') 462 1.

i/fiióhor v. XII

xrjQvxetov tòìv /> Sveni 543 5'J.

;hin v. XII

ojtBQftofloXia v. XII

ovrayooaazty.t'i; zio neQVOi èviurnh eli tòt arr-

ayoQaatiy.òv (se. nvQÓv) «rè brénsotr rj/iàh'

tu òióiiurrx 476 4

.

ornati;, 0VYtipir)0it, laoeeo&at v. XII

zéXog. Zìi zéXlj 511 7.

vxóXoyot v. XII

(poQoXoyla .- 1 < 1 1 1 . 520 12.

tpÓQOg v. èjziyijaifi) e XII

7 vkaxtxtxòv io»- ifi <PiXad&X<psiai xzìfD&p sii

rè jniay.oaròr ezog /?owi' ìtjyainir Tttrxr\xona

àvà —C(=ob. 1 '/.) fioayiitti Ssxadéo rnu'n-

/lo/.or, xai ijio£vyuot> tgiàxorta ava /'C

(= ob. 3 ]
/j) ÒQayitaì 8ry.ae.yTa rniòtjioXor

(a. 256/5") 509 9.

IX. Religione (pagana e cristiana), culto etc.

à/l/ìàg. zar erXafìéozazor àfifìà (Poifia/Afiwva

480 8.

-lìjìjraia) (fiétQq>), cioè del tempio di Athena

in Hertnupolis, 470 8.

atijeìat/tu. (AvQi'jXiot Ssgfjvos XOÌ 'Eoitàg) oi

btl zior Ovauor f/oijitéi-oi (Theadelphria, a.

250') 453 1. m,.

AiiSavógos Magmis v. Isgstis

'.ionii'óij <Pi/.<iòf/.<i<>; v. 'fot;, ytoijt/ timi; e li

à'jyinjl— ] e àoytener; v. X 1

1

àoéfleia v. XII

AatàQXt) (in Memphis) 531 1. 2. 3. 5 ? 8.

JqiQodhij; nóXtg, si ni. 'Eo/tor, 'llimxXriiv; (:t.

e rójtmv) cto. v. VI

fioì/tó;. f'JC'J l'epor /ico/tov axé.-zrj; rràoijg (a.

251/0*) 515 15.

y:i-ii)/.ta zar fìaoiXrt»; V. XII

fl-noroAaypayoff v. 531 3 adii.

èjzo/ióau; t'/iiìf ntiriag xoì'g 'ferir; 495 5,

Egfiata, za 'E. y.tù r<< Maratta 52* B.

eìaefieìr, erae/ì/j; v. XII

'Hzpaiozov xcnpik in Memphis 488 11.

#£r'< <I>i/.ojiàT(oo xz'/.. V. II (Cleopatra

i?£?o,r (ci'r. i'ioy.og) 454 26. axQtriàgiot i&v

xìeUftv nay.oòir 481 18.

//fo',-. ènoiióoa; i'/iiìv xàvtas '<>''; fac&S 495 5.

Droroa y.aì evoefiovoa roìg devi; 453 7. «t»

iVfvò 474 2. èìià lòr ìhìir nèftxpor zi/.. 477 2.

ihiòv àòe/.i/vir (Toloin. Il e Algill. II)

509 8. 515 4. 23. 521 4. óVor '/'i/.o.Tiiropo?

<l>i?.o/i/]itt<j<>; v. II (l.Vsarioiio : elr. dea).

#fo0 di imperatori morti (da Augusto a

Severo Alessandro \. II

dvuv. Dvovaa (r. i?fój) 453 li. . eo.-reina y.tù

è&vou y.tù i(5r ìeoet'toy ryeroiiuiir 10.

tirata, za; tirata; z>~]t 'fot y.a't -loaiftu/t <Pt/.it-

diXatfoi r.iètj ztir fjaoi/.ra); 539 3. zoT; òri

f(3r Drnioit- fjQljftiyoig 458 1.

trvoti£onas 453 16.

ittjtnty.or rvt>r; 454 17.



IX. RELIGIONE (PAGANA E CRISTIANA) ETC. Hil

ìtniirn)- v. Itrnr

ttgeis (.lirittiòoor) 509 2, 515 ;i. 3), 521 9.

$t/itvr&t i. ri)»-
v
/oio» xaì roi" Sagéxtot

589 1 otttQtìi .lm(ior[)j; rij* n'ir rv Mf]/i-

7 fi 'Ihiirixar/vnilior 581 1.

rViiuV 454 10 (v. Intiod.). 15. ri f. r^s ./oni«-

/>/.• in Memphis MI N '- tu UgàiO* À'«-

iji'ìì- xuì tù>v 'EXhjfOfii il '/ ir <ìii' rù ift Mr/it/n

rj. 7. X. I}a> iVpor jimiinr xr/.. 515 15.

hgovùttie v. iroós

ttQÓS v. 50S li< adii, nói' ò.Ti) '</,- ìVoiì,- OW-

r[ddov] *«< obliai' bgewxAr] ili Oxyrb.

450 56. 7fyà v/7aoc v. VI

'IniFÌov, laìor v. VI. I» rwi hiwi lnif!tn\_i —

]

589 5 (efr. !..

'late, "/filo» 589 1. lui dvalas tifi Voi *'«' '.i»-

m vóiii <Pdadik'i v>i 8.

xuvrjcpóoov .-/oniiwi,- 'l'i/.tifi'/.'i «r 509 lì. 615."'.

24. 521 4.

/wràCetv. 6 /ior(i(wv 480 7. X. 10.

ttooxoaipQayiori'ii ovv. ìfoohoo/. v. 454 9 adii.

MnrnFTii v. 'Koiinìn

I Urli nnriy.i
t
: 4M 6,

òprvm iÌ/v Kkavdiov natoagot xr/t. "'yi/> 457

17. Sini. 464 ti. rode — òiioiiioxóju; (per-

sone cui stane stati attribuiti x/.i'/nm i

518 9. Cfr. tffopiorac « oijxii*

l'iijxor !ìr i'ó/ioiìfv xiì.. 615 X. 27. ù/tvvoir XV»

ntjSàofiiov vefor ogxor 454 26. dfwétO (<>/'"'

nona) xùv "dtjiov 'Pmfiai'oti Sqxov 447 X.

[27. 29. 31]. òftófiexa toc 6*. 20. Cfr. 457

22. r/ èvo^o; cTijr ro> SfKtp v. XII ("r»;».-

.-raoroipó'po? 454 9. 11.

^egirftrji'HjVM 454 12.

Ilroktfiaìoi v. nairijo, i9«(òr i«iV-/(/ <'>> ili . e II

mixga (t)) v. foios-

^'aocuTieroi' in Memphis 581 1- iQÓftov

^'«oa.Ti'or v. VI

ìaganis 589 1 (v. ìfofv;).

n.lirònr v, 3éuv

mFrpavi)<fÓQia 514 2. 11.

avrodot v. fegec

oturr/o (Tolomeo I) v. 11

X. Pesi, misure, monete.

a) Pesi e misure.

&QOVQQ [£, ìj) O ÙQldfttj (/}, o ) V. XII

jiartoroi (ilatov] 585 23 sq.

/iTxos v. XII

(;r»)C V. XII)

(Vixrr/.oc (alibiev. «) 488 14. 15.

<VVV »/ IxÓQrov) 543 28, 38. 48.

Suda" (orrori 478 13.

yii
t
ilóo(o V. /tirimi

^rynnrdoioy 459 2.

l'iiitxnììior 586 8. Ili.

ij/ti/Ju (iifìitos) 585 17.

xirrijnwior 469 13.

xhhÌuiop yan«im. xtwuun /.i/ xni Stjficuxà <ì

517 2. Per Hiinm, Hri'iliu, /Uofita (iiXéo/ìia),

Ilt.inii)pìiu, Pobiaxà, Xìu {l'/ni/TrO, l'Ir. \.

585 Intiod. .« VI

^..r.U»/ 472 14. 528*. Ofr. XII (xngtmitvXot,

òxTnxóivlog)

y.orvl.ii 1 587 15 adii.

474 5. ri. Sàflia I >;• 9 (. adii.).

n>ri>iiT>j; 512 4. 10. 544 4 sqq.

iirroiir. iiftoio jFioax"irixio 'Ilnux/.i/ui V'1/7 <Ì^;J

tdh> .-r«fV awto(ù) iavrot; (tttQoérxan (1 rxyrh.)

468 24. iiFXQ<;> '.4fhjrniif> Éxi)]unQ(o .
1 1

• 1

mop. M.) 470 8. fi. ì'iiii,,) v. .Idrf. 2S4 5.

lixraxo'ri'^o; e òxia.Ti'i/i/ ($Ala) v. XII

.m/.a«or»i. .-ra in ubsmo 488 14. 15 i v. adii.).

RÌUrrOC •ti^iùf rfomiimir .To/.riinrfrii- tloaAQmv

456 15.

rv^r,- 58:1 •">. 646 9. 456 15. ng lo gesso

488 14 Biiq.-pT(=.-r<^fK- /J 13. In 456 16.

inni essendo probabile '>xrmif\y_ij (efr. XII i

ii altro OOIOpOSto analogo, convella iien

saie a rFi'~\-/i) firn siili. Per il fiaatXmÒt

tiJXr; di 7 palmi v. 488 15 adii.

nmiirlor, oiàftro; \. \ 1 1

„iijityi* v. XII

n/um'ni' 488 10.

/*ap. 0M. i/iif. 7.



162 INDICI

zàXavzov (anche in simbolo ?\) 480 6.

rtzgaxózvXog r. XII

TKTQOiXolviXOS V. llélQOV

yaX/xaiav (zov èlaiov) 1 581 7.

yóeg e xo(zvXai) y 628 7.

yoicw; (fiéXtzos ozófivos) 585 15,

b) Monete.

3t£(p&ia v. ro/un/iàiiov

n
L'aX/"'li ùgyvgiuv do., ya/.xov do. ete. passim.

Neil' a. 251/0* (Ir. 1408 e 4 >/« uboli (li

rame sono calcolate <lr. 1275 e 5 oboli

d'argento 618 7 sq. (Simbolo : f-, V-
r.-Tioìj/wv [àgyvgiov] 589 2.

elrozadfia v. ró/tiofia

xegàzia 481 8.

/ivaiata £'f zezàgzu; <5 450 11. 18.

/.wQuis 478 5.

vóuiaiiu. ygvoov voiiinii ££ rv<ii<ù)u 47 4 6

(cfr. 7)."

rofiioftàzwr. òi^u>òio>v yofuoftatitov 470 - imi.

ygvoov ro/ao/taztov òlnoigor rofutevófuyof

466 16 (cfr. 17 sq.).

ùfìoXós 492 6. Por i simboli di oboli e fra-

zioni di obolo v. voi. IV.

zàXarzor 467 12. ( 7<; ) 488 14. 18.

rftagrat v. /ivaiata

zgioj^oXor 509 12. 13.

yaXxov ogayju) etc. v. ooayiii'i

XI. Simboli e abbreviazioni.

In generale vedi le indicazioni date nel

voi. IV p. 195. Nessi frequenti /ie (= /u-

Torjzrjg), xrj (= jzfjyvg), rjju (= rjfiiga) ete.

t S = xgmtjziXàgtos 461 Introd.

.•ni in nesso = .-ig(ùxz<og) 1 482 3.

T ? 448 3. 23. 26.

/r (=jraea) 477 1.

XII. Elenco generale di vocaboli.

al quidì 461 16.

«/ (àvazpogà ovv. aratpógiov ; altrove àiri'-

j'oa^ov) v. adn. 449 1. 456 1.

affla v. IX

a/lcoXo; (xvqós) 470 8. {yaxós) 468 23.

àyaftós v. péXziov, (ìéXziozo;, àginro;. Cfr. I «

^yatWf Aal/icov

aya/toi 447 12.

(ìyysìa (' gabbie ' per trasporto di XÌjrti)

584 9. 11.

(àyyéXXeiv. [- ^yjj^i^co e [- ìiyy~\eiXa/ir]r 494 !•

e 10).

àyeiv. TiQÒg ixg èà* — àydycooi (yvraìxag) 447 12.

àyxcóv. ovXìj àyx[à>vi — ] 475 16.

àyvosìv 488 5. 525 8. àyvoets 476 1. 488 1.

àyogd 504 1. 10. 17.

àyogd(ofin> 528 12. àyogàoai 489 3. 512 2.

i/yÓQaaa 479 l. r/yógaxc 508 3. àyogaoftij-

vai 583 13. -n0ij! 14. -ob\Cooi\ 511 2.

àyùgaozixiò òixaiu) 450 85.

(àvoa^or falsa lettura 460 21; v. .Idd.).

àygdtpois (cfr. ci&a^o'oa»!,-) 452 B.

àyptróe»' .-zar ogreov 458 9.

àj'ojviài'. <>jzco; /(// à;'a»'(a>,u£i' 495 21.

à8sX(p>'i (ófioyvTjoia) 457 5.

«ós/tyo's 452 8. 9. 13. 500 6 (v. adn.). 54N

15. xvgicp fiov àòtX(p<ò 'Aftfiwvizp 478 1.

xvgié fiov aòeXqie 20. ftecòr àÒeXtp&r (To-

losa. II e Arsin. II) v. II

ndeXqpóiijs oov fj à. 480 8. rj} a/J -(in/zi 11.

àòiaigezoc: [475 8].

àòiaupÓQi»; xaì nyocufw; 452 !'.

(tóojeù'. « ;ior' tjòixfjaiyni tfnnn- 524 6. — Cfr.

adn. 542 1.

àòixia 446 9.

àdixo; (i'fr. Mxnùo?) 502 21.

(ÌW.o,- (.Tvyo'f) 470 7. (fMWOC 46S 2l'.

«(Wyaroi 484 8.
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àst 453 5. «,- àtt 452 80 (\. »dn.).

ùDegcuievia (òégtinrn) 465 11.

nlym/.oifr'/.n- 460 5.

ninrìnOat. t"i.-ri] n'y.tt ti» '«'e;/ 45» H>. rwV fcrj

toìv l)vniò>r fjQtJflivott 453 2.

nìrnv ' requisire ' 44(> i>. nìinriitti ioòifvat

vii.. 472 fi.

uhin. >'orir // ami; Idiòti hi'/.. 4»4 !ì. wapò

taòtijr TÌjr untiti- 490 12.

àyJouior ri)f firo.-rorriur -- t/r).t'nrri 452 34,

ùyiiòvru .Tttrrft :tinr(K y.tvovvnr 46S 14.

aHOtXémùK 467 15.

limMfet 44S 16. 454 24. 457 y. 461 11.

462 2.

t\y.oi(<ù^ tiri y.r).. 540 ti.

uyon'hs Jivgós) 470 I.

«/.;)#«« . izF.Tcictti ii/r ùXi'/!)nitr iiirimr .it'trrror

452 27.

àXrjiHj etvat rà .-tnoyeytiniitiivu 457 17.

£Uìom> 498 1 (v. adn.i. 9.

t't/.iy.i) V. Vili

u/.iny.m- . ti» rt; n'/.iò /tiifìtirtoi- y.j'i.. 446 14.

.</./.« *iitid : 537 13.

-</i;.a (<U/.') pamim. 452 6. 10. 23. 460 9.

46:{ 19. 47» ti. 480 10. 481 10. 488 2.

494 17. 495 fi. 500 4. 502 22. 512 14. 21.

525 4. 8[. ov&svì — à).V Ij 'AxolXaavtctH

495 I.

àÀldoatj iì/r ti/u'/i- 479 5.

,'db'iXoir 450 2.

mot 448 15. 450 18. 452 21. 459 8. 4M 14.

481 7. 490 4. 494 13. 51» 9i 522 8. 525

Iti. 529 9. 533 5. 535 7. 9. 10. 11. 12. 1 l.

ltì. 17. 21. 33.

i't/./.'irniog . utjiieri àXXotQÙp y.Fygi)oi)at 447 [8].

24. 28. ittjd' àAXoToiut* ùnq n/.riui; !} t'mtniT-

ftln xcxe- 457 li*.

iXXtot' ."'/ «• >ro«J«»^t 449 7 (cfr. 491 1 1 Hq.).

dJUSrra 515 12. 33.

t'Ucof. ètf
J

àXo) Mori/iov inotxiov 468 28. èjiì

iràv àXcavoìv 490 7.

à'/m e. putte. 520 11. e. dst. 450 9, Ofr.

450 10 adii.

àfOftóg. ròr — à/Djznr 490 7.

(ìi/.TfÀeóv 508 3.

àfitpt(lù?./.ot 471 I iv. nel].

Hfufoòór. I»' tuitft'ifitiv taX. 450 71. 456 10.

457 5. 8. U etc. 460 12. 467 lo («love il

Mdiiio dell'ampliodon è lasciato in Manco).

<titt/ oQttùv 585 31.

.nn/rhenot 452 ti. 8. 19, 21. 456 4. 457 1.

475 3.

(<c. In proposizioni relative generali (cfr. U»
n 'tv odi iW£tji xrk. 525 15. toytt a Sv ovnà^ijti

532 13. ovs àv xr/.. 538 ">. xadà àv ygt't-

7 7« 519 4. «io? a"»' e. cong. 478 14. 534 7.

('fr. 484 8. <.k (ir, ti.TCoi Sr e. cong. v.

<.'ic e finw. Con ottativo potenziale yagi-

>o ,V Sv (&/i) /tot 489 8. 495 19. Cfr.

526 13. [fi* òV] P'/oi 520 2. waJUBc <"<>'
-v'"

540 2. (fi] ('() (S( f;' f'' MUd siin. 500 2.

502 1. ov vàg io' rìdeitjs xtÀ.. 495 20. xo-

À<~>c nr JtOtfottK sin), v. y.u/.ih^

àr. xar.no t)i inrit' oikws Isotta 542 23.

feti. Distributivo 468 12. 46!) 12. 4H9 6.

50» 11. 12. 545 8 sr|q. 540 1 «te

àvafla&iuk 546 3.

«va/Seuioc (.roranov) 488 15.

,;>>a/?aa<>- (dil Nilo) 488 14. Iti.

itrayyéV.o>r 495 3. àvayye/.eì 484 8 (cfr. 500 S

tt.-T.ayy.).

nvàyeti: àvài-o/itv 499 3.

àvayircóaxen: pass. 448 14 (adn.\ 450 86.

At>ayx< • 450 35.

ùvttyxd&tr . })niyy.(WFV 4S>4 8. nrttyxà^oitttt

512 22.

(tvttyxaìos rfjs yoria; oSrms àrayxaiac: orni/;

514 7.

rivrtygatpofiévrjv (y>~jv v. adii.) 46S 7. (<i>;7«(-

<pijaar 447 23.

«vafsvyci'vai . «uf àre&vi-ujr 4H4 8.

«ivaxaXfoa/ifrof 542 19.

nfttxoitCm- 504 13. 527 13. pass. 499 2.

àraMfai 497 6. àvaXapmr 454 18.

nvà).rjfiif)if ycQaov 448 20.

àia.yr^aì'/trvrjv yijv 522 ">.

(ii<i.T/lFÌ!of<i 484 4. àvajitjrXtvxfV 488 4. (ii-d-

.TÀr/Urxa (corretto da aWsl<v<Ki) 525 10.

àvoKKÓiffir 529 14 sq. adii, f

tìvafpaiQtiot:. [èv ngooawgif] àviupuiginp 460 12.

àratpégtiv rfì Sa/itviavov t'jyefiort'a io .lut'rifi

UH 15. <' (SO. òtinyttfti) >> uni IVA 'ìi'ii-

(fegótintti 510 ,".

.
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àvacpog((i) ovv. àva(pòg{ior) v. adii. 449 1. 17.

456 1.

àràywoig (rcór yoiiiùxiov) 488 13.

ùvÒQÓuioòor 452 8. X.

t\fl)in'Zófievov 512 29.

àrògióv 547 14.

ài'éyxhjxóg ani &y 541 6,

aver òinkìjg (= òijxXoìfiaxog) 446 3. 12. a.

.rgooxayfiaxóg Dot) 539 7.

dreyufc (xiixù naréga) 463 3.

Hvif/.ìoy.Fxai 500 5. dviJAwxac 526 ti. nrij/.n'n'h/

545 11. uni ).o> iihnv 501 (>.

(<)'/y/co/«a 500 li. 8.

(<>-/}o 460 3. 479 5. 480 9. *«r' Briga rìn.xgù-

g~emg <tg)t>(M*fi»' xr/.. 461 12. marito 450 10.

463 6 (adnar l. àròga).

ÒV/Wtos (ó) 449 7. 510 13. 542 28. xXota

xaì xr/'/nj xaì àv/lgomovg aheh> 446 5.

nnardrui. orroig iioi avanmì/T/i (se. 6 lth(k)

495 15.

lìmixofìoiii/aai rò avrò mpog 546 6. riVoixwVi-

in)&cna ex xairijg 456 18. Cfr. 16 in x.

<ìrotxodo/j.)jfié[r —] (v. adii.).

àyraxaìog 535 35.

ùvxì yaXxov cvrjf'c ùgyvoiov naoF.p 51S 7.

«j'Tfyoa^fd' 490 2. 1. 491 8. [12]. intyg&fnf

450 45.

àrxiygaq Fvg 509 9.

àrxiygaqior (F.-xixgiaFrogj 447 6. 10. (ijrtnxo/.r^)

[490 3]. 491 2. 16. 502 6. 32. 513 2. 6.

{r^oiirx'jiiaxog) 488 6. 510 3. (ovyygai/ 1)~

Aiyvmlas) 549 2. — Cfr. adii. 449 1.

dvnxarécrraoic. ri; -àormg 456 li.

àvrixvrj/.nov. àrxtyvtj/uq> 475 12. 14.

ih'Tixgrg xi~/g oìxiag 456 11.

àvxt/.aftóiin'og aitxofi 520 9.

ùrtt/Jysn- cancellato 500 7.

àrri/.oyia jrgóg xiva pregi rfjg [— ] 520 7.

àvTuzagadfóow xìjr èigéògar 466 20.

àrvtuv. ovOh- i)vvo[ifv 502 23.

nrrxigdéxiog 470 9.

«ito. xòìr à. oXxcor 546 4. ITaxoy ii. toyci i <li

.

Hermop. 448 9.

ìivtodev (opp. ix .-xóÀeu>g) 533 18,

à^iog xoXvoìgijdijrai 520 10.

df«0v 451 20 I 453 12. 454 22. 484 5. 495 18.

502 19.24.26. MI 12.520 5.5314.542 15.

«fiojo/s 449 9. 1 5.

àjtayytkst 500 8. à.-rijyyé/./.o/ifv 502 1*.

à.-xdyeir. faayftijvai 529 I (v. odo.).

àjraiDjiìfjfiti 449 8.

An&lXàlHMK (xaxà Xóyov) 502 1 <• adn.

àjxavràr. [— ròrr/i^rrìxfVn; jroò? rò oò>- òixaait)-

gior 449 15 sci.

àxag'ajr/.òtg 446 11.

(ò-Tapvoì>»>r«( 452 211 .'i.

àixagyt'i 464 7.

(iwai'rwi' (neutro) 450 5.

ùrraxy. rò Trpòc ribratt/v ytvóftFVOV uuiiiiiaFnir

452 5.

à.Tar<»o 458 5. Cfr. adii. 450 50 gq,

àxeigózegog 522 4 .

à^Flev&éga 473 1. 3. -sééBQOS 17. 447 3. 13.

lìxFrarxi noi- 549 8.

(Utènti 489 5. àjteoyijXFviu adii. 450 68.

(<.tij/(«Ótoi') 448 3. 22. 25. ngòf -nj» 4SS IL'.

rtjg Jigòg -xtjv xnnagyiag 461 7.

<ai\Xi<oxixò) (ftigsi) 456 13.

«rr/.»/ ygayeìoa (rj (itoftmoig) 466 2.

dbciUSs v. Ó7iaS-a.T/.<7);

iato (ù.t\ "</;') passivi, ó oeìra i. xtómjg, inot-

xiov, .«no; sim. 449 1. 450 55. 452 1.

453 3. 455 6. 457 3. 459 5. 465 4. 466 ti.

467 4. 468 2. 5. 469 5. 473 3. 5. 474 :ì.

475 17. 549 I. itogton ti'ii ù.tò Mtfupsmt

527 11. roìg n.-iò 'Ardgovxog 471 1. <'. 'V xini-

foto Zivy.éqxi 475 3. 13. rò»- datò tifi kgSs

nrvnòov xxi.. 450 5(i. rcòv à.-n) xfjg [pijg oì-

xiag f] 549 7. «. rFOftijn'ag 466 X. nnò r»/c

.toò «5 xaì.avòoiy 447 14. (upic, hovg etc.

sira. 450 51. 458 11. 459 i>. 467 «. 473

12. 16. 28. 35. «. Ilaxòjvg f t«K Ilavvi fi

515 34. à. rov fvv 450 13. à. toc DfiifUov

xxi.. 488 16. (utoiìóioaodai sim.) n.-xò xòir

vxagyóvxxov noi sim. 466 10. 469 8. ò.t«

oìxiag veroroi/g xxì. . 466 12. Cfr. (à<p' Ah

xx/..) 450 51. à.-xò x<òv fi nXoictv bxoiiinfi-

fiai fv 537 2. Cfr. 526 5. ò.tò ngayjnòr o.t

rò xgixor tùgog siili. 508 12 si|q. xigiiu

ùjxò xov oìvov 512 13. Cfr. 517 2 ? <V «.to-

Xe/Lvftéro; <h /'a' nvxov 529 8. ti iSf xim.-

ììii'ai Ù.t' aixov ^pelili' Ì'/fi^ 508 0. — 450

48. — i'i fi. (uro /.n; <or<~>)' 409 3. it.iò /Jfif-

ifixtugìcof y.xl.. 4.
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àxóftliftos 452 17.

•
i ui-'imi) i ini lumi. 500 8. neoiinimr l&V tli

n/.ixì/v iì:liiyryoaiiiiiioif 498 5.

i<.7i>vii«r/j>) (*i(r' nìy.inr) [447 22]. (l& M)/I(i-

,<» 488 7.

ijs 5!i5 18, 21 86.

i<.-rw?ei£i« . rùv n.iniln'-Fi: :innniH:cti}ni .mnii nò

aigurìjynt 447 8, AtÌ nuc xgoxFittF.vnu «bro-

òtl&tow 457 Iti. Cfr. 9. r^» (!T(>(V/c"(i reS

uVai aero» *r/.. 454 Iti.

a mfiulnrui 41)5 10. (ri/)' AtiotoÀiJi') 481 12,

52» l. 524 2. imòoè&ot (ed boat.) 4S9 9.

Cfr. 51S 11 n:r iit)n:
. Hill V. »<lll. (i/'im/r.

èvotxior) 459 15. 466 18. 3C. 467 16.

468 19. 44. 46» 18. (artabe di giano pre-

state) 470 5. eoyn i't ììr 0tn>Mf£ty(f 532 12.

mr XFgnlu'nr li/r l'/l'/l' 525 11. (rei cìl/'c'i-

5'{S li- Cfr. 594 li. èie roti yer)j/mi<>;

tò xgliov 502 28. (ab«ol. : il danaro mu-

tuato) 512 20. 526 11. iva (oxeos) iutoòo&fy

arrak 524 5. 529 7. ÀjtOÒo0$t«MXtV aì<roT;

ni xì.ijoni 518 2. li. 9, /.i'iyin\- àxÓÒOS 491

11. med. top l'imi' énédozo 548 68.

àxódooig. (or tttti rì/r -mr -ini 1)111111111 458 17.

n.roxaihoiàvm (onarptìa) << in/.ir iijiny.innmt)-

nnliFr 4S8 19.

n.roxeifiFvn \ìr n'i niy.in) 468 10. 19.

l'ao/.àfitp.f (n'ir i/nnnrì 469 17.

ànoXixrotr ((ognicor) 585 II.

&xoUoat [ifii te *"ì tò XM$&gu>v) 584 1*.

à.-xnì.vriv. iva arroti àxoeìotìiji unì lì-iiii.ri.viii-

vos 10 i'-t' ntnor 529 7.

n^ofiagrvgsir. àjiefiaoTVQtioiiv imi 508 II

t'i.-jnoriì 481 8. si|.

àjtoQQttr. àmggvfjtcvlas ? adii. 456 11.

U.TOn.TUUTCU 440 lì.

.;.700l[—] 494 11.

fetoórAUn» 478 I. 4S6 1. 489 1. 7. 496 1.

497 1. 3* 499 2. I. ti. 501 1. 502 7. 27.

505 4. 508 9. 510 2. 511 ti. 9. 11 t 516 6.

517 1. 519 8. I. 524 t. 6. 526 K>. 527 4.

528 3. 13 aq. 17. 581 2. 584 2. 7 ino-

nzeUcot). 8. 12. 5ì{7 2. orilt'r ani à.rfntn/.xn

.-regi zfj; avrriiti'ioeeo; xr/.. 502 12.

nnoaroh) (r<5r VQIOt&v) 502 24.

n.yooryiortj ! 522 5 adii, n.rnororuilirio: 449 5.

ibtoietoaro) ràgyrijmr y.i'/.. 509 16.

iinii/nyiinit'ii tjiiir 5*12 21. tbtOtfijVCU ninni

484 9.

à inij tno/itr 452 18 * ii.it liyxi/i 480 8, 580 ti.

l'inoyco'trir. iì.-Tnxryoitit']xnn,v 490 14. Cfr. udii.

498 2 sM .

.V.7o.<r.>s- 492 |2|. 9. 495 11?

nnyrijiy.ntr lIonQa(l() 461 12.

àgyvgtov. rò ù. 519 2. rnoy. 509 Iti. tnt't mi-

nvljhniiirnr tìnyriu'nr 501 II. lìgyvginr 494
12. tnint'ifinr \i"inyriiiiiv\ 589 2. l'utyininr

(cosi anche 459 14 ; v. Add.) ògnyjtn!,

Tl'ÙlIfTIt l'tl". V. \ II.

àgyvgoCs. ya/.iror ror -gnr 548 ">.

ngeoni 488 16.

l'ioni/, mioà rfj -T/j mr ijyFinirii; 451 ">.

nni-Diiik (rror nininiumor) 4M 18. dégfuam —
[iitjii)}iiin o_ y.x/.. 465 17.

ittjioif-gitg ntiin:i).nltj: 455 11. ;''»'iY<r/ l'unni

475 15.

t'iijioinr. Al' l'iniirrnu 548 8. A iiominr Ili. 41.

t'ioiOluì. TOC (>/>' llnioi7l< llìt'jlDj; xi/.. 466 I.

l'ujxeaihi: 468 18.

àgnoiovorjs bwfiifèteK 542 29.

nijiinvin. [ror mollato.: àotinr f]mr 495 2i>.

(ìorioir {ufo/tara 465 Iti.

iionriin jiannim. xnr' nonroar 40S 12. Siiiilioli

Ir (ioni.). ^ (tolem.). A'ejj = ('Ifieiov Et-

xooinFviHiiorgmr 460 8 v. Introd.).

<ìoonp«V(.o' 176 1.

àfftéfi^ paittm. Simboli iS (rom.), >^ (tolem. .

5pri 522 2. 5.

'Wi'i — J adii. 450 57. "f» lìiiini/miiaini ii/>-

yiFitri 454 2H.

ùgynèxnov v. VII

iiaifinu. intyiì: >iiii n'/i -filini 5t5 IS.

iioijuog 447 25.

cìo*ffr. i)nxijiiifiir adii. 489 8.

"onjfrvi/.i/i .t[o5Òi: — ] nr}.ì/i 475 11.

(<0(p«/.f7i<. ,7oòs iiifiFonv -nr 474 7. lMorg/<MC

-jóo,- xiyijijni)ni 457 10, A71 -fin adii. 478 B.

norffù.i't: 511 1 l.

dógatog 502 IB. 24.

<ir[f/.i"u l'tooivxiyvj 450 56,

«OC (rniii'i 1 4(M> 2 1 .ItM.

ni-lhriin 452 •"'.

nrkain (ègra t itri/ì 5!{8 'i.

«iv.»/ 450 7."'. 81,



Ififi INDICI

IWQtOV 460 81

avxoxgdxaiQ v. II

avxóg passim, negl fùv avxi/v xijv oxtjvr'jr 533 i

avxòv ò" fiif 495 8. avzwi noi 502 1. &»g

'l'agfiovSi xai avzov 0agfiovSi 473 18, 37.

zòv avzòv zójiov 467 17. vxazetag xf/g avxfjg

454 27. xrjg avxfjg jtófewg, xa>ftrjg, /.eyFo>-

vog, olxi'ag, rov avxov vofiOv, fjióixiov, à/i-

r/ódov, hovg, fitjvóg, àvfìgóg etc. passivi.

avzoxeXiòs 451 23.

avxov .adv. 612 25.

arpeotg 484 3. yga/n/iaxFÌ'a ùcpénfiog vrrojtnitj-

nao&at, 452 13.

àrprjXixatr fiov zéxvcov 463 7.

àiptévai. iva vfiàg àcptji 484 7. àipeìvai ìx xov

SeaftoiTtjQiov 532 10. zòv oTvor 535) 6. 7.

<ot(»? ó o?vo? àtpe&iji 508 8.

(<9>op5v. à<pi(5o')T£j 490 13 (efr. adii.).

&%gi xov <&aoiiovfli i. 521 11. a. xijg ro>r xti-

ì.aròòn' Magxi'o>r 447 14.

paòi'Covxt (jxe'Qfj) 446 13.

paXavéìov 547 27.

paXwoxiwv (oxecpàvovg) 489 2.

pavwxol (iXaiov) 535 23 sq.

paoiX.ua (xà) in Memphis 488 12.

paoù.evovxog v. II. ooP r??? oìxov/iFvtjg jtàoTjg

ftaodevovxog 541 8.

/faooUw (ó) 489 3. 602 5. 513 9. 514 1.

639 2 ì fiaoikècov 1 549 3. fiaotXeT IJxoXefiat'aii

541 1. xàg dvoiag vnèg—xov fiaoikécog 539 3.

sjiaxpgoòioiav jrgòg zòv fiaatXéa 531 2. xà

yevé&Xia xov fiaoiXécos 514 9. /ttjdìr xòii

PaoiXeV Siajiéotìt 510 5 (e 494 17?).

ffaothxt) (yfj) 536 5. (rotbreCn) ir Kgoxoòllmr

nóXsi 509 14. paodixòg xfjixog in Memphis

488 12. r) jigàì-ig l'ora» jtpòj PaoiXixà 509 17.

fiaoiXtxóv e paodixòg ygaii/iaxFvg v. VII

/ft^am 490 12.

ftrfiaiov/Aévtjg — r^f imòo)/fjs (fiio&oioecog)

467 13. 468 18. 469 17.

péXxiov 529 12. Xócpovg rgiyivovg o xt psXxi-

oxovg y 533 8. ó xaioòg n pfXxinxo; évéozrjxt

486 11.

ptverpixlagiog v. VII

/?('a. sxgòg fttav 446 ti.

/Jia[iuTa]( 540 10.

flipXio&rjxij V. VII

ptfMmv fjieoy.e/i/it ve»- 454 20.

ftiftXioipvXaxtor v. VII

(ftxos yaymxòg nsnovtjxwg 535 •>•>.

/>Ynff. o<ajr.if'xO|i/s[v rw /fior] 495 17. Tra — tw
piov è'xc0 541 ti.

piaixixwv jXQayiitÌTi'iy 463 7.

[/Malvai] 456 8.

florjdóg v. VII

/toppa? zaXaona*. 450 72. ^oooà 448 2. 22. 25.

vevovorjg im poQQÙ (così p, non poggàr
)

466 13. .-roòf poggàv 488 13. Boogà xgtj-

?rTdog e 7?. òqu/liov v. VI

povxe/.Xagiog v. VII

poiXeotìai 454 12. 458 7. 496 10. 11. 22.

529 9. 534 lfi. ójrórav povXì)&e!t} 466 19.

aoi~ povXo/tévov ìoxai r/ftìv nàvxa 502 (*>.

Pov/.F,vodfievoi 502 20. (.-rovr/gii) 452 11.

PovXevxr)g v. VII

/Voàb' ik [— ] 497 4. /ì[o]ròi' FgyaxvJv 5()9 11.

paifióg v. IX

;a/«a>>'450 1. -fiovvzoir 24. -ftov/iértj 3. ->'»;c 21.

;>a£! u«.«8im. Èà/< /.«;• j'óo 536 5. ri-ri /«; <'<>

490 12. c5s ngosìxov ydg 480 11.

yaQixixóg (pixog) 586 36.

yé. io y' èXà^ioxov 514 6.

yevs&Xia xov paodéwg 514 9. 15.

yévt]/j,a. ex xcòv xov xeL yei'ìjfiàxtov 518 4. e*

roi; yevrjfiaxog Ùtioòwouv xò xgi'xor 502 22.

yevrjfiaxorpi'XaxFg v. VII

yévovg (hgaxixor) 454 17. f'x roP yérovg xob-

zov (cioè tcòj' «x znv yviiraoiov) 457 5.

j'^ov/eò' 466 4.

vkoP^oj 469 15.

yFveo&at (zcóv hgeuov) 453 11.

ysxpvgtojia adn. 488 5.

yeaifiezgùv zì/v orjoa/tTxir xxX. 502 28.

yFo>/^iéxgt]g v. VII

rfrooyo'?. t'nò diacpÓQovg yewgyorg wy%éanma

449 7. Da intendere (paotXixot) yFtogyoi

:

486 3. 490 6. 502 18. xaxà yeoigyòr xaì

xaxà (fiXXor 17.

;•;/. rà xaxà xijv yrjv 500 3 (ci'r. 12). [zoig

yewgyovv ì]xag xì)V yrjv 490 15. xà zaiuaxu

rà iv zr]i yfji avx&v 486 5. xr/v yijv !
£ !/' f-

xgomier 502 17. zijg ai)oaidzidog yìjg 522 l.

àva.-renuvuritjr yijv 5. r^;- ;•!/)• r;)r xu/huiar

— «ai r»/>' jr^pi'Oi Fomigtiértjv 536 1 »q.



XII. ELENCO GENERALE DJ VOCABOLI 167

fiaodtxij e xiijgoix""1 " S, 1<1- fUfdaómfiai

tfjv y. 468 48. riòy tfjt ;>/-- dijtumlmy 46S

16. 469 14. (braittjtirirai r;/? ;'>/-• *'/••

449 8.

ytjdta 449 5. 461 ti. 17.

ylreaVat pastini (446 8. 447 3. 20 iq. 449

12. 452 5. 23. 456 5. 457 7. 460 8. 461

0. 464 8. 469 21. 475 19. 477 3. 471» 7.

488 7. 14. 490 14. 495 20. 589 4.

548 1* etc). àòtaqsÓQWt xaì àygd<pw~, »*<>>•

di/ yirfTui, elyrv 452 9. <uf de avioìt yive-

nu, ynéaàa) xaì tòji legali tj/tòiv 581 9.

ninni-
j

yeyrriyrui <i,-i' airl&V ,">iJ(> 4. fura

lurin ori'lèv ijftìr ytyover /io,- roti pBp 495

15. iÌjv yivo/tifijf nrioìi onoueiglay 498 5.

Ctr. 504 17. 507 8 sqq. 528 4. 7 etc.

*<« èyiveio ijpiìv f/ ftvyàirjQ Qaijms in con-

tratto (li nozze 450 21 (cfr. 15). yevofjéroi

fioi èxì twr tójiwv 449 10. Ofr. 456 9. er

iinurolq yeyofiévovg 452 14. èxiiit/.t* 00Ì

y>yro»a> 491 12. 510 6. y/m<M (;•</> y', /)

(>tc. per indicare somma paisim (per es.

461 17. 462 5. 466 17. 470 4. 474 5.

507 10 etc. 518 10).

ynojoxeiy 452 14. 480 11. 489 •">. 499 2.

512 28. 522 1. 525 ».

y/.erxoc: 544 2.

yrólii), HOtèl yiXÓfttjV 494 2. di/il rinillj; t'/'lf-

tigas 452 12.

yvwotg. <òv tj/nv (r yvdxjti 520 5.

yvionit'jQ v. VTI

yvnie 452 7.

;'(!i((r( (ìoiortoó) 0<iV.»J) 475 15.

yory 452 7.

ytjàiiiiit. nt/n^uiitni ni IwXor rxrìni ytHi/i/iit 452

22. — ni/ eidórn; (tUhjitjt, '/ aoxovotji ni/

eìdèvai) ygà/ipara 450 16. 468 47. 478 20. 31.

yijitu/iareìov (itfiatmi) 452 5. 13.

ij(t/i/iaTei'<s v. VII

y,m<lFir 450 16. 454 22. 460 22. 468 46.

478 19. ». 474 8. 9 (adn..). 478 3. 479 6.

480 11. 481 1. I. 484 7. 480 9. 489 2.

7 (adn.). 490 1. 2. 8. I. 0. 8. 11. 16.

491 18. 494 3. 8. 495 6. 8. 12. 18. 498

3. 4. 499 2. 500 2. 502 8. 9. 11. 13.

504 il. 610 6. 511 8. 512 11. 518 ti. 8.

514 10. 520 0. 522 S. 7. 524 ti. 520 I

13. 588 8. io. 12. 584 li. U8 i. 53» u.

540 6.

; '_<"'/"/ 498 3. b> tfi luì: U ttOVt fltoB Kninn-

gos YQnfpfj 457 10.

ygvtrjs (= xqvxtij;) 546 8.

;•/»/- 448 2. 21. 89.

yvuraoiao/rtv, yrmuoiaijyu.;, yr/uixniny v. VII

yyyiaxeXa (xoofiagtu) 468 12.

yvvaixi Osigvyx'Tiiìi 549 5, hi dtaotQWfiaiof

xwfiijTtnr 2ttpd>' yvrmxòiv 450 4 9. moglie

447 12. 450 25. 498 4.

ialftmr. C'Ir. I a Ayadò; àalfuav

ddmvìot (Jj
v. X a)

dm>$Hetv 478 0. 529 lo. 16. mcd. 470 8

512 14 (adn.). 18. 525 9. daruCiiinm,

duutl/blQfUfy ròv piov] 495 17.

daveiov 582 5. xaxà d. ovyyga(fì)v 478 8.

òa.Tiii'ij 525 7.

U pairim. jù iiér-ià de 446 (cfr. 9). ri

ttéy-èm de 447 25. fiù/.inru /ih- - e! di tu)

514 5. à/<« di xaì 520 11. èri i. x. 447 7.

[17]. 475 5. [ójuoiwff] d. x. 447 13. Anav-

ICK i). x, 502 7. 504 7. 526 5. xaì l-vrì

àè 490 2. xuì ij[i<àr de avxwv 484 6. o te

(l. a dk) 447 10. «ori <V innanzi ad mi

xm' àrdgu 461 11. uàXXor de 452 11. U.

j«& 494 •">. 520 8. ori 486 8. 9. 490 8. 547

12. idei 478 3. 490 10. 495 8. rà xa&' fru-

gar (Vciiin 41K) 9.

iW.tiw. è.-rl deiiivioi 543 10. /. dt&irot* 27.

30. 42.

òtUrùai. déofiai 452 2ii. 484 ó. 491 7. 589 8.

541 3. deó/iada <sic> 588 4 (clr. 2).

déxa 454 Hit 4SI 8. 506 7. 18. 51!» 5.

ùexadt'ujylj^ \. VII

dfxadvo 509 11.

dexaenid 509 18.

(itxajrocoros v. VII

ò/xitrénnitosì (= -oaf I 469 10.

'1>-"io,- 458 20. àytiyytjftii)) <V(jf«r>] 475 1-'

[^«loì f] rsfdj 19. f.TfpFiòo/ifi'di rfl <V;'/«* «i -

refi 452 25.

SéQfiata xa&agà ùireotiinin (fornitiire mili-

tari) 466 14.

dt:n/i>/ v. X ai

deo/iiò ii/s dnv/.n',i^ 452 38 (ofr. 13).

itfOKWIl/OI.JP' V. VII
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isanorsia (su schiavi) 452 24.

òsonàttj; e ol riòv SovXwv deoxóiai 447 lì' e

T>. ó SeojTÓir/g i-iov (6 xó/teg, 6 dovi?) 480 2.

481 2. t<ò s«ri5 SfojiÓt// — (indirizzo) 479 8.

ti;) Sfojiótj/ fior (=*aoi) 481 1. 12. Séoizora

481 4. 6. 7. imazeia; riòv Sfottotiòv i/tio/r

xi"/.. 464 l.

Sevrègag 447 16. 465 7. 543 S.

SéXeodai 452 tì. 13. 481 I.

Si). nagavyiXXtn Si/ xxX. 44(5 li), ìàr Si/ ng

Xóyog yèvì/rat 491 7. o'or Si/ yivFrai 452 9.

oijkovr 447 3. 450 84. 457 7. 463 il. 6 <V
Xovfievog 447 fi. 27. 29. 32.

dtjfióoiog (ìargóg) 455 27. (vjti/oht/g) 448 13.

(jìifikio&tixt)) 450 69. (fìipXioaivXay.ior) 454

19. rà r>7? ;'); Si/itàoiu v. Vili

<W (£«') e. gen. pere. 447 4. 13. 455 8. 456

5. 460 2. 461 8. 462 6 465 9. 469 8.

473 33. 481 1. 5. 491 1. 500 5. 527 12.

535 43. 544 2. 17. ó'jHds rvpji Si' avroi"'

tr/g — t.-nx/.i'/zeoìs 542 29. dtù fivtj/ioin'or

450 52. 478 7. (imotdX/iata sim.ì fa' Sn>

txéXevoag xrl. 449 14. r<~>r di' uvri/e (so.

rijg sjr.txgioF.oig) Si/"/.ovith-i»r y.i).. 447 [6].

27 etc. Cfr. 23 (óV r/g ùvf-hÌk/ tjoav). Sia

rijg xwgug Tiootvo/ih'ovi 446 4. Si' F^a/ti/ror

466 19. <•. accus. (cfr. Sto) Sta rò Siàrpogor

478 lfi. Sta rò yevó/ieror Tigày/ta 477 3.

Siìi ni- oarthis 541 2. Sta ròv Ofòv xé/*yov

mi. 477 2. Sta rò r)/jàg iuzooTF/./.Ftr 519 4 •

i. rò hutstiptfja&at 495 10.

Standoti 543 Hi. 39. 44.

Siuftat'vFir 543 25.

Stafleflaiovn&ai 449 5.

StayQatpeiv. rà StaygaoiFrra 514 4. òtSfQ&tptjl

(oav — Sgayjtai) 462 1

.

Stà&eotg 455 9. 456 9.

Statatoti, yjogig rivo; iyygàr/yov -éoews 452 Iti.

Siay.fi/névo}y 466 11.

Staxotiioi/i taf ftéXov) rrgòg i/iiàg 530 4,

Staxovijaai 495 11.

Siax&meiv. Stay.óipai e SiaxFxon/iFrai (Ovgat)

546 1. 2.

oiuxóotot 478 9. 474 5.

Siuloyioa/iériùr i/iioiy Tfòh xr/.. 510 10.

oiù/in-i 494 11.

Siiurr/tr/fti/no/th'ip virò oov 465 -'-'.

iÌiu.tfofìv 512 2S. iii/ÌÌfv tua ^uoi'f.FÌ i)in.:tiiii/i

510 5. CfV. 494 17.

Sia.rXcxo/tF^r tòv ftiov] 496 17.

SlCUlpàoasiV. ia>' oìg ini rijg tti/rgonó/.foig y.n-

xò>g Stejrgug~aro 463 19.

StaggrjTov .' 494 1 8.

StaoaQjì'/oag i//.iTv iteti y.t/.. 526 8.

StaoF.ifiv. dtéotosv t//iàg otvov Sirr/.à téooaQa

478 12.

Siaorj/tÓTuiog 449 2. 454 22. 461 9. 15.

Staornh). [lari <V] nnoi'iv roti- [-/.(òr] 450 li.

SlHOTQOJlta v. VII

Siiiray/ia (del prefetto 446 15.

(Virai;,-. rr'< $x rfiv [rWra£r«>> «j]jmo//i-V"

462 16.

fV«raaoc;r . rors riiimig xaì Starmi; <>

454 24.

Siutfj.hv e. part. 458 7.

Siart/Qeìr (róv re àiti/rrii- y.r}.. 490 7.

SiargerpóitFroi 488 2.

Statpégeiv 495 23. 516 3.

Siai/)&eip(ó/tFda (iv z&i SiouioTt/gitoi) 532 lfi-

Staipogeìr (ròv ohor) 490 10. StacpogFnai '.

522 5.

<5<«<pogoj. raò Siaifógnvg ysmgyovs tvyxàvovta

449 7. r5ià rò Slàtpogoy (= zóxov) rcòy Srn

Fiwr 478 17.

Staqxo veTr. SiaJte<piÓY>/xev ' perforasi ' 527 15.

StSóvat 446 13. 15. 447 23. 471 1. 472 6.

478 li. 488 13. 11. 494 8. 495 11. 501 4. 5.

502 26. 27. 604 1 2. 508 10. 516 2. 3. 537 1 1

.

il. 580 2. 531 2. 5. 6. 537 10. 549 IL'.

rntiitn/ita 510 2. udii. 488 5. 542 31. i'.7o/r-

rr/tiara 502 4. Cfr. 449 10. «Tfugo- 681 3.

tin "/.óyor iil calcolo delle misurazioni

fatte) 502 29. <>» Xóyov òóxm 472 11. ito-

orar;;)' f//jn- Sortili y.r/.. 588 2. elg nUnt*

(se. tìn- olvov) 512 26. óVf avrofe rj .yi>/.ir>in

'Aii/llj 447 12. ^C<1?(< ^JuTf fV r( r» r.Tiiflft'r
iinri fSmxag 502 19. — dedav '/""' '

549 9.

,Vf/.i?o'iTi (frw) 478 8. Cfr. 36. toC .Vf/.^/.r-

l}óru; iii/róg 46ì$ I.

ònvivytnt 458 14.

di£tpòlwv vo/tiofuntcov v. X li

òixaiOf. ti) Si'y.aior 452 18. 29. rà Ubata 2i'.

26. '"'>• ygii<ìi>/oli>i; y.nì Siy.iuoi: rràoir 466 15.
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àyOQaoTty.oi bty.tiiio 450 S6. ytuìi rò biy.tuò-

tomi 449 9.

òixaiS) — Tiioxernai ariot; 4SI 11.

Òixauófiaxa 447 16,

Stxalwt. otiti i. uri' àdixms 502 31.

oixaorijoiov v. VII

dilÀopta Xtvxà 535 1 (adii.). 28.

tyMjvoi 51)7 0. 17.

xw 466 17. (/?') i«>. e 488 15.

.W 470 S. 484 4. 502 15.

oioixijti); v. VII. A, ;V ivSÓScf oi'y.oi 474 2.

Siogthóaetai .">()!• 18. StonOojoanf/ai 513 9.

5<óri 41)4 3. btlettjt — òióit 53S 7. }j.yn>v «r-

ror^ òiòii l xoqevioìIf y.r).. ' 528 17.

fit.i/.ov;. ai'fu Si.t/.ìjs (= bt.-r/.ióftaio;) 446 S.

12. oì'roi' (V.T/.à Ttoaana 478 13 (v. X a).

otnyi/.ìaz reriinxooin; 4<i2 I.

,V/« rotini^ ftfttxigat 452 12.

òliunryior royaoiav 460 11.

jox«r>>. "" "<" 4o*«I 504 il. 531 4. 541 3.

il xai ooì òoxeX 488 3. ò (ir oiu boìij y- a ~

Xù>; Pyeir 525 15. eòo!je imi fSikuov fivui

520 12. &s «ore ni-iiòi lòóxu 484 2. iboìn-

— avtovt nin'ioiu 502 25.

•V.'mxa 505 2. Cfr. I.

bor/.riu. ni lìra/iiò rtj; -a; 452 28. Cl'r. 12.

burini 447 3. 13. 18 etc. ilijF.riòr anri.or 7.

o« 100»" ioi;A<ov òeonóxai 22. «Vif/oi olxoys-

rels 17. iwi' (5or/.(or 0/xoy4t>eMU> 22. iV //./,

adii. 450 13.

do4£ v. VII

dgaxPV y
. -^ ''

ìqÓ(àos v. Vi àgófiov Sagaxtiov e BoqqA 8.)

borilo; xoifujt Qtaòelipttas 458 l. 10.

dvrao&u 447 3. 452 il. 16. 533 13. 534 5.

53S I. iJiVrii/iffla 484 4. òibrri'joiu thi OTY.

S$9vraafiida Introd. 4S5 udii.

brruroi tlair e. infili. 400 9. là* dvPOTO)

534 10. fi' .>') dwarrill rànr 526 7. *,<iù r.'i

fayanfp 540 2.

ÒVO [oìy.iti;, àooroit;, i
t
ii/utt;, oìy.i)itni a) 463

Hi. 468 9. 543 2. 54« 12. (jkmr) 478 17.

Cfr. Sixadvo

rtos 406 li). 473 36.

ddf/ta. èréxXeiatv »//»<,- ini rò 4. 542 12.

òwqiA (AnoXXatvlov) 511 4. .">|s 2. 544 3 adii.

dcugsav 'gratis' 543 19. 22. 24 s<|. etc.

l'ili'. Noe. ('

a* in prono*, relst. generali Arni tó»

ormino)/; e òoti ròv ìxi\y.r 1)00111111] (a. 42/1")

541) 8 e 10. Nell'eia romana 447 12. 450 1.

I5(> 8. 451) 16.

Idv (mi/i
/(/J 533 li. >àn uiy yio 536 5) e.

coni, iwmìm (óixoa 20 volte), tà* >/,Vf,,-

f^flf (7. èyi/tr) 481 7.

•'(<)•. »i) Aio,/,- rw /lori'uorrti yvoirnt 480 10.

mi c. toni. 587 8.

lavxoD [447 18]. 540 9. -r,; s- 473 2. -t<& 522 6.

-*o» 481 9. 491 6. 522 5. -tote 452 36

(cfr. adu.). 468 27.

tfòoftot 478 8. 13.

èy v. f«

[fyj'o]vi'o(i v. 450 13 adii.

.•";;. 11 -or. tè lOVTtJS (di lilla srhiaya) f. 452 11.

orr iry.roi; y.uì èyyóvotg [447 11].

yy/tjài/or diaiQiaiOK 452 16.

'~,",'L"'"I
"' ; 452 21 .' i, .ioooi/ (ort'jOHl otii 45(i >

v
.

fyy.u/.tìr. tyy.nì.ijoi]i; v. adii. 4^8 6. 532 1.

fj'x«[r«/.fi'.-joi'if; ?] 490 14 sq.

iyxXtdtv (f'.Ti rò botimi 542 11.

ìyy.óiifiuia notti rov /lì/ ointtÀfTaùat là ro;'"

500 7.

yyxTijai; ri'/; n'ir tyy.r l'ioerov (se. fhfilto&tjlttis)

450 48.

yy/.l'i/i noto (459 1) V. f*/..

fyXirjuyis) 460 48. 69.

("c'i panini. X(«;'i/i 452 9. *t'«;<u 540 17. x<ì-

/'i«' 452 36. iirrnr rV >W 405 8.

JSaf "s 469 9.

r. t 't\>,ihr 491 (ì. xaià rò liiothii 4S8 19.

rihnnr 'l'otiKiiou ilny.or 447 6. [36] ('te.

m' DOMÌM. li !nno>oni y.r'/.. [482 1J. 501 1.

502 1 t'tr. ff/ f'r dt^atlSi /'or/r 526 7. /'; ff

r/iT,- l'iyaiioi rhr 447 W« 'i SOI boxtl \.

òoxeXr. (yoàifa;) ri ri àvt)ko)xai fiV »J/"ìc

526 H. ì norn'/.ii; rì/r y.oiDìjr ri xamiiu/it-

tQt/xas 523 2. ij (—«/,) tloiv Ix ioì- yirovc

xorror 457 I. Cfr. HM) 8. (Ì iV ^ 511 ."•.

8. 514 ò. ™r —
, ti dì in) 584 11.

el&évtU. l'ioti mai rrr otÒtP OoC i" iir-n/.tìor

452 2. olòa yào fot mi. 495 18. 502 5.

ai /iti ìir tlii(t]( i)/.iy.)j fina/ioli) xi).. 495

20. i'rn y.iityùt rìbio 540 17. (". liòfile 522"

7. Skqk àUfte 490 15. 406 3. 512 11.

Cfr. 524 lì- Si òr iìbi)o„i [tlòr)oa>ittr\ 498

22
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2. 512 8. /"/ eUtàioe ygàfiuaxa siin. v.

ygd/t/ia

fì'y.u^nr e flxàCo/ier 522 2.

flxOOt.TSrxcigOVgOg v. VI (Elxoa.)

tT/.aig xaì aneigaig v. VII

f(V<« passim, èaxìy yàg 520 10. fori éW- (in-

nanzi ad un xax' a>'<5<}a) 461 14. Cfr. slolv

oi ovx elXtjtfóxeg xx/.. 544 1. èàr »]< ayoXà-

for 530 7. ira — àjzoXs/.v/isrog w xzX. 529 8.

rì.TsazaXnfroi eìair 511 9. 11 f òiaxfxofi/iérat

eìair 546 2. off è.nysygafifiéroi eìair fte(xg>]-

xaì) y<x 544 25. ooì htifteXèg sasa&ai 502 4.

xàvneo >)i zavO' OVXCOt Èyorzu 542 23. èàr

òvraxòr ?)i 534 10 etc. ìirxa (piasi vlòv xov

i. 427 24 etc. svogxovrzi /lir (tot sv tu/

xz'/.. 515 17. sitj di aot evzvyeìr xz'/.. 495 23.

// sroyog ei'tjv xà> ogxco 447 8. 31 etc. 457 20.

svoyóg si/u rfji àaspsiai 515 18. sì'}] ar &>s

sycb fiéim siin. 500 2. 502 1. ìj/iisv ixgòg

toh — yew/iezgeìr 502 28. àoyoXog tirai

jzgòg xiji tò>v vavx&r àjroazoXrji 24. eifti

jzegì Avai/iuyor .-zegì tfje — àizoygazpijg xxX.

488 7. óftoXoyiar yàg sìrai ngóg os avzotg

xi?.. 502 22. [sìrat a]vx<Ti ngóg tira jieqì rrjg

— àrztXoyiar 520 6. wr fj/uTy sr yriòosi

520 5. ovdsv ooi .y/.sor sozai 532 15. zì/r

oìxoòo/iiar sìrai .Toòf Atódatgor xxX. 500 3.

x&v — Sijfiooicov orzo>r xgòg xòr deità 468

16. 469 15. Icf' isgèwg xov Srxog — xartj-

zpógov rijg ovoyg 509 2 sqq. xov Srxog /i>/i";

461 12. 467 7. viór iiov — orza .Tpòf zò

èreoxòg — ho; S[éxa] èxòtr 454 15. Cfr. 457

li. sigioxoiier nv (se. xò \xsXi) zar iiszoì/zì/r

i_ a 512 9.

sìixàrxaìr v. Xsysir

etjzeg 486 8. 490 10.

sì'gtjxa v. Xéyeir

fròwrfiaif (avxcòr) 452 23.

ri; »a»»«m. 483 2. 484 8. 487 2. 491 5. 492 5.

511 4 etc. di moto a luogo èXxvaaair zò

xXolor eie Kcgxijv 545 21. ùva.-z/.fvaai eli

zìjr Aliinir 484 4. Cfr. 495 13 adu. 16.

xazrjXOsr sì; y.wiiìjv OsaSsÀipsiar 463 15.

(néftizetr) 544 15. 17. Cfr. 477 2. lì.zin-

ysa&ai) 502 25. Cfr. 542 3. {/lezayégsir)

512 21. 24. zov; ègyo/isrovg sig zò xgatzcògir

477 3. tlf Karv>.-zor rav/.or 543 52. èftfia-

XsnOat zi sì; zò xXoìor 537 7. 545 lì*. xa-

ftioarxeg erg zò legar 502 21. xttgaytvioòcu

elg <PdaòÉX<psiar siili. 495 12. 502 13. 520

15. 521 10. (szv.-zxer tj/iàg) slg o sxvyyarsr

/tégog xov oAfiatoe 542 9. nsgiijXdsr slg fjiiàg

in eredità 452 8. xòjr xgoo(l(aiyórxo»') elg

xoìig ex zov yr/iraatov 457 4. di tempo

daveìaai slg ezij zgt'a 529 16. tassa elg xò

xgiaxooxòr èzog 509 10. Cfr. tic or xaigòr

xzX. 514 9. pagamenti slg 1h)Oavgóv 532 7.

el{ zò liaaiXixór 510 6. 13. {s/.aior xzX.)

fli'Sozai elg xà lega xxX. 531 5. 6. (agovgai)

.-i»ooa.~zoygaipsìoai sig zò fiifj/.toc/ r/.uxior 450

58. (yij) àraygu'f o/iÉrij slg zòr astra 468 7.

ziòy slg àXixijr à.ioyEyga/i/iirmr 493 5. Cfr.

476 4. scopo e siiti, elg zijv àràyzoair 488

13. kxàozrjr &vgiòa 547 10. zò>r ngoxeyei-

giopéroir vjzò oov elg tittaxttpiv xz/.. 448 8.

slg zò. 'Eg/tuTa 528 9. xazaaxsvrjr ó.t/.cov

465 18. xgtùàg xolg ùntoti 543 4. /.<»;.or

sxxàxzmr 472 10. Xóyor o^eg^iofìo/.iag 471 2.

rà g~vXa xz/.. 545 11. r'ìjr 1-vì.oxtatlav sini.

WVd 5 srj. (ó'ioze elg xt/r £vXox.) 506 6. 12.

xò òtjHÓrior 504 3. .-zagaxofirxi'jr 446 12.

jxXijgmoir xo>r x àgzafimr 4S0 5. [el; oxo-

oàv] XiroxaXànrjg 469 10. zòr cfógor xz)..

510 14. Cfr. 7. (SvXa) ovze slg v.-xÉg0vga

ovze elg E.iioxvXia vnàgysi 496 4. zòir elg

zìjr rarv faa iiìj xz/.. 533 12. nS? slg za

aze<parrj<pógia ^erUor 514 2. rà httaxoXèvta

elg xà yersD/.ia zov fiaotXhog 514 9. sig

zovzo 547 8 f è.-zagxéaai elg za xatì' fjiis-

gar Séovia 490 9. ira è/Owiifi- elg zar a.

zìjr aizoftsxgiar 498 4. (XijtiitaziZeir) fi; Sto-

lto, zoì' i>. 480 9. ti zi àrij/.eixag «; V""-

526 6. FiifS/Ji/'ag sig i'xaoza xz'/.. 542 1"-

slg jxiozir òtòórai (o'ror) 512 25. Xotxoi

rV finn- tìg love ," iiszgiizà; «szoi/riù om;'^

544 26. ilxà£ofttv eli iota^ag x 522 -'. 3.

«7? 509 0. ir 469 13. 474 8. rè xal)' ir 508 4.

fra 467 6. 8. ftiàg 447 12. ,,iav 463 17.

479 5. 485 Introd. Cfr. (affale, iiijiffig.

fìaaycoyi'i (zov ot'zov) 500 4. — 452 6 sci. ! 18.

sìafiiaoàufYiig foca rrgiig iji'àg 542 4

.

fionigaoOai 510 8.

fìaiórzog — szovg 462 2.

fìaxglaewg yvoiorifQai 457 16 adii.
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ttooiot 547 35. 27.

fjlX&V 401 12.

kiv, itaryijróxaaiy 528 10.

539 5. fcoo 542 ">.

m 403 9.

fa (>';. fj[, A:) />n**i»i. fa Mifuptmt 501 1. •'/

•l't/.ni)//.!/ n'iu 514 I. fa/oioijom' fa tot

onÓQOv 502 22. dp«&tfM fa rofi Seoftontioiov

532 11. " <Wr« fa ro0 fttefttphov 515 10.

30. r<ùi *-;• Bovolosot fitXiooovQf&t 510 11.

a/ -fcio;™' <>( fa Durane) 486 8. Cfr. 2.

to€ fa KvXQOV DÌxofi'iimr SOS 6i (l)/.i)ty) fa

rijS Avxwv 481 9. <! 3. fa fttJTQÓf Stvfid)-

rmc 454 18. xbivt&r /»/ {rtaiv fa <ì/././//.o)> r

siili. 450 2. 14. ««' fa ror yruyanior 457

4. 8. fa i<pt]^tias 23. fa lmoftttjfianofi<X>r,

fa riìrtoi' èxixgioco>r, fa ri/s filfiÌM&^Xtje, fa

ìuunQéfiaios eto. 447 IO. 450 2(>. 48. 69.

72. 77. 82. 454 18. Cfr. 447 5. fa róv

— vuo/trij/itutoy fa ùrriy-urumànnog xrì

.

450 5 sq. (7 xi'cnòi') fa ror — nryiv/t)i)nr-

nihu 502 80. rà fa r(òr [ omfafaoir «5]j>«-

i 452 14. fa ti-rr/iii; 449 14. Cfr.

451 7. fa /%• niujri/.iji/K; ygaiprjt 498 8. ij

.ri>n;ij l'orto fa r<òr r.Tnif/t'iyrtoy y.r'/.. 408

81. fa rofi yeyt)unm; iatOÒàotf* tè t (tiror

502 22. pagamento fa fiuoihxoù 488 17.

fra fa .to'/.fcoj àyooaotìiji 533 14. fa rop 5.

«.ii»«r 450 68. 65. 4*3 [11]. 508 12 tq<j.

partite «li generi fa roD Mtfitpixov, fa »"»'

roti A«[_ ytrriftóxiov, fa fa,- AjtolXmvlov iw
QtSe etc. eto. 518 1. 4. M43aqq.
ai'i/mi- [ùny. — ] 539 2. I{ or 440 8. fa /boi;

458 1». 535 28. 1$ r. ftigovf 452 8. fa //>'-

oovt 451 19. fa xaivijt 450 lii. 18. fa ror

BV&ioK ('• fa/'ró?) 400 9. — ;';•' ;'/ in

oiimposi/ionc v. ,
; y.ì)t-/n,i)ni , t'x/.iyriy, rx't.ti-

IttV, fxXtjfttflK, :x./.i'
l
ti.rriinj, lyot/ytni, imi-

Ditta l'Ir.

fawnroc 447 12. [17]. 409 11. 475 1. 489 10.

495 li). 502 ». 27. 507 8. 10. KOS 5. 542 17.

517 8. io adv. fa<<nr;/.- [fotigag ] 549 12.

y.mùy 450 12. 479 8; 480 3.

y.t)iyrni)ai . iyttryùan-o; ri'ni ttrmr 50S li.

xdtSóvai v. adii. 45(1 16. ,'"/" "?' hcdàvn

ni',tt rn> nf^ttiit'rti) (se. ytjtiaaaltì'tyi 152 5.

txiixot V. \ Il

Ixòétrji v. ailn. 450 10.

fan" y.tttaoyrflti; 525 9.

ixtlYOC. ró ioi/.tiy iy.tTyo yijt'titau 452 22.

ly.x/.irny \rt',y ften/iòr] /;/.,- Mvfafaf 452 11.

ry.htiijitiyriy'. >;n\/.>]i/ or«,- —
| 490 11. "">'

finii/f/ liiinr *i/.. 509 l>. Cfr. VII

t'y.'/J-ny. fy/.r£ao[— ] 510 4.

ìy.'/.ri.iny. tyXiXouU ynn i/i'à-: (»i« : M. d /«/-

xo's) 499 4 . i//(n' io icpÓÒU)* ìyi.ti.tiinfy 495 17.

IxXq/jjncoQ v. VII

>'yh]ii>i'i; v. iyi.

faoiw'w,- >.ni)f/Oftui /iioi/c'inttniliu 400 7. 407

5. 4419 0.

>y.:rtn>]ùi)y.(>ril 450 12.

fa.TfOfn' 452 ti.

tx.itiifTy. fui' ixnOtr)l ntn 533 2.

'"* "'/,".""• '/.L"'l','!""" iss •">

t'xrtixni^. fa txrtixriij 454 21. i'/ro iy.rny.iiny

472 7. fu" /.o'vor I, 1C.

ìxmafuev/ÀÌvov attov 4*2 4.

!xTi/iit'iot,t (iitrot,)) v. X a)

t'y.riOi'iinti 510 7. F/ittònry 49.S 4.

faro? 470 13. > /, (,-') 488 14.

fa</ oofir 403 10.

yx<p6Siov 408 11. («li fiaaihxì, y,'/) 530 ti.

ry./tnnihyro; <iìytn: 517 2.

fy.yiooi'inny fa ror ovrdoor 502 22. yy.y.F/otfitj-

ftévn* ryf/y 1} 448 19.

FÌ.iat'iy ì)/.tmnnv 535 ">2. y.n/.fiifiàtìtoy 7.

IXatìjQÒy l'/tiixtiotoy 535 I H.

'Uairtòv arrtityitt 535 2.

PXmoy 528 5. 531 "> si|<|. 535 23. 85. tlatov

/'mi/ arlvov 472 13.

y'/.uirmitt'yiji 473 15. 20. 3S.

U^MnrOff. ro ;•' ì/.ù/inriiy ailv. 514 li.

iXsv#to{av 452 20.

iXxvttv. roì.; vXximwiy rò ItXoIor 545 30.

.'//.fv'.TorKi 547 12.

fa V. />•

i/ifiélXtaùai (itvoóv, SyXa eto.) (4 r<J ifaTor

537 7. 18. 14. 545 18.

Ifanr. trftXiya* r« \. aJn.) fu fa«oi.<

542 ni.

t/tiir/itn- (T8 '«/l'iiwi'i ((.toiWiÒhii 53S li.

fa(JC 449 9. Hi. 452 38. 479 », ». 539 :..

nminiiir 510 6.

luniowoiv 510 I. brhttatv 470 4.
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è/h-ivgia/ióg 500 5.

yii'l nvl^eiv 483 6,

èv (èli) passim, di luogo per es. hr Nai'xgàxei

508 11. 588 16. 543 85. h R^xijt 537 4.

èli Bovpdnnoi 488 23. 543 10. BovoIqsi

510 4. MÉ/iipn 502 3. 531 6. (ma h M.

511 1). IlijXovakoi 543 1. 4. I7xoXe[itatdi —

]

405 2. <Paxovaaaig 543 10. <PiXuòeXipeiai

498 9. 509 10. 515 12. 35. 587 16. 538 2.

'l'eizxawi 548 20. fi' xw//i] Te/wvrovg 539 2.

tv jiegtxiófiaii NeaXa 409 0. fV r(3t xóiuoi

502 SI', toù: >') t. t. 589 7. I» SXX.oig là-

.TOis 513 9. xìjv èv jzóX.ei Sajzóvrjv 525 6.

etoo> èv riài èfiiài Iaieimi 689 5. ir xiò siqo-

xeiinrio ògritiò 458 9. «li tempo èv noi

y.g 1 — hei 488 13 sq. èv xà> Eneìcp /ntjvi

470 5. èv rio xijg ovftfjta'ìoecog ygó'rp 450

40. èv xiji hlioìoktjl, riòi {moftvrjfiaxi aim.

499 2. 501) 2. 502 11. 19. 25 etc. h> eUaig

xal a.-retgatg (axgaxevaà/tevoi) 447 11. èv

xoìg .-rao' tjflXv "Aoai/H 538 3. iv xjj notisti

tot) rr xsaxxlalov xtX. 473 15. [27]. èv ipegvfj

450 10. tu iitiaia èv ovvnin'joei òguyiuòv

g 450 12. 18. iv jrgoaifogà àvaipatgèrot 450

12. à.xoSojoaj xòv ipógov [t']y a[n.T.T]<Vo y.a-

tìaoiì) xrX. 469 19. èv èxoiiiip 7ioir)aag (rà

òvófiara di operai) 460 5. iv èy.iày.xip 454

21. u>v fjftTv èv yvcóaei 520 5. yoi'u/>ov ynTv

èv otg è'xaoxu èoxiv 502 10. Cfr. 496 2. ti

èv òvvanài èanv 526 7. rà èxridéiievu tv

vtùv xxK. 510 7. al (scil. ògay/iat) èv noi

Teiài àvatfegó/ieviu 510 4. è.xnvyyiimv èli

xàotv 495 24. eì èv roTg kovtots Hata Xóyov

ù.xaXXdoaeig 502 1. èv /lexavoi'a yevoiiévuvg

452 14.

èvaXXoiioatv 483 3.

èviigyóiievoi ti.xò y.iX. 488 15 WJ. adi).

è'vagyog xoanijTi'jg 457 1.

FvHey.a 481 3.

èvdijiieìv 512 5.

èvSo/ievia (.-mrgixi'i) 463 13. 21.

rvdoS-og.. I» èrSóim otxro 474 2.

è'vexev otxonèòiov 456 7. /fior/vi'uV/mor £ 484 5.

èvivtjy.ovratvvèii (è'rij) 549 6.

èvéyvgu y.FÌriu 525 5.

èvltàde 524 5.

èviaraiov ygóvov 467 11.

èviavokog 466 16.

èviavxóg . xiìi Jtigvat -io 476 1. I '/
' ;vi<i.vn\v

èva 467 6.

dorava* . ó xtugòg — èvèmiyy.e 486 11. !?e-

oi.;,- (liroff) 454 15. 457 6. 468 6. 469 7.

èvFOTiòtog (èxovg) 447 15. 458 14. 459 8.

461 13. 466 9. 467 7. 470 6. 478 4. 37.

(/it/voj) 458 11. 459 6. èvtmdìai] (ij/iéoa)

455 1.

èvvóiiiov v. Vili

èroiy.iov 466 15. 18. 26. 467 11. 15. Cfr. Vili.

èvoyXtiOiòaiv 511 7. èvi'oyhyytv 539 1.

£yd£<fc eljEM r>/' àoefieku 515 17. f. cfyr r"~»

nV^ f;1 447 8. 28. 31. 33. 457 19.

èvxav&a (yeovyovvxi) 466 4. (ijXOev) 481 8.

ià Xoimi rà è. 500 8.

èvrelveiv (eavxóv) 491 6. <">•« fvxafrrji 495 19.

èrxevOev 494 14. 534 6.

h-Tfvgig 531 3. 4.

è'vroxog (y.grjaig) 470 3.

èvròs ro5 jrvoyov 456 12. xeiyovg 14.

.''rrr;y((rf(r. nr^ n'f'rr/of)' — ] 484 1. èrèivyov

i/uìv oi yecogyoi 486 3. AxoXXutrtmt èvrev-

£óftevog yaià xov "Aga\fiog f] 483 1 Ìvjv/Óv-

xog nò aio iieyaXfiip Jioyévovg 449 1.

èvrryia 449 12. 14. 451 9.

Ìvtv.tÌ/v TTnitjoa/iérovg 502 20 (v. adn.).

èg~ v. ex

I? 450 11. 18. 474 6. — 539 2 f$

tg~axxog V. VII

èq~àftr]ì
,og . Si' é^ain'/vor 460 19.

è^ajzoaxetXai aèxòv fall ITroXe/iaTov rio' atgaxt)-

U- 542 24.

È^'<5ea 466 14. 20.

èìnvai. orx ètèarai /ini .-rco/.fìV orAJ frroTi'flf-

a&ai 450 20.

fifCTtioai t;)i' n/.»Ji?fif<>' 452 27.

ès'rjytrievetv, s£tfltfrfc <r. VII

kg~i)xovni 459 15. 479 3. 533 G. JfjjxoyrafòW]

xéaagag 507 7 sq.

f'ijjj. <(.7<i roù f'. iiijvóg 473 16. 28.

t^odov Toiì'/movxat 460 10.

fi"w uv/or jìionor y.J/.. 515 15, ti' ti^ji J}<8 0£*-

xi'jiittn 535 41. Cfr. 64.

2£w0«y 547 17. 26.

èoixa. t5fi "oi/^f)' 483 I.

è.-iuyóiicvai v. V
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inaxoHovùa» 44s il. 4M 9.

fauwayxdCttv 4.">1 29 adn. 452 38.

btivayHK 405 21. 407 14. 46» 1*.

&rava). "< .*.
rif/e 'Htpaloxou xQtjntdot 4ss IO.

f.7a.T<io7F(/.(>i' (/«(nmr/J)') 537 11.

F.-rttoxFiy. Ì.tfoxfoiu ''sii') mV rtt xitit' tjtiinuy

Movici 490 9.

c.taQX"~ T. V

1

1

hicupQOÒtoiav jigòs ròv fìaoiXéa 53 1 2.

f.Tfi' orr ÌSÌ 24. 512 L8,

rò«*J 47» 4. 480 ti. 481 11. 50-2 28. 85.

KM 2.

Intitoli, rà fatteófttva (se rixva) 450 8.

cima 452 14 f

fatsoetdófttvot ri] (jFÌ-tn avTOÌ! 452 2;").

rrtfoyeo&ai 502 16. 25, Ufi', adii. 542 1 »q.

f.iFoorintinoi rrrò aot 450 I Sq, .'"t.'.i.'ii/,/'

l'jiio/.i'iyijnit 400 22. 407 19.

t.-ri'/Fir. /jfidi fi/-f;fi 490 4.

y.Ti'ioriii. i'poFi; XI xnì F.-rtjijFt'a; 440 8.

') )i<iH*im. e. Renit. »\ti r)/» wf/Wij;

Timvnura rola 455 12 (el'r. 11). j'.tÌ riji /(>;-

roo.TN/M'i,' 40I{ 5, 11. 1S. r//» «ri»/»- ynU«0£

400 il. fa» dpoxfoot) 450 10. 457 5. 9.

11 sq. eie. 400 12. 407 10. Cfr. 450 19.

&ri tot urrnr [jhtotxlav] 40» 20. f, rC0)> ro-

j(i»' 44!) 10. ioii Iatflov 543 84. rofl .71'pvot'

450 n. 7,r„- ,;;.,;,,,„, 4!M) 7. -'7 ' £U» 44>s<

27. i'ftomi/c feri jìootjù 400 13. >'. rofl 1 ftovc

447 19 (v. Ariti.). I, ror xapirtot 598 20.

537 12. m/ ' bgfos *tl. 50$» 2. 515 3. 21.

521 2. .'". :tiiijiiyrti>y iinìir 453 8. fa' lìrri-

tinnii 470 2 liis. f'.Tt fon* ffgOK. 'iynttiiri'iy

— f'.TÌ ufi' ZùiolfiOV xr/.. 447 21 Bq. toù-

f.ti rwr DrnttTty f/oi/iinni; 453 1 . Mryti-

y.'/.ei'iv; ror Ati r[ — fj 505 5. i. ItaO&V X&V

duuFTol&v 450 .">. I. rofl (Ji^rofl 403 11. c/irid

I. bnOfivrjfiAlWV 452 17 f e. dal. j'.tÌ ren

'lattimi 543 Ili. i. naoómi rcùi intrigete !•">•'>

10. >'• .7«ooro[7'< ro,i' (Vìid | 440 18. •' .TAfO-

if;V<i Xaftficrftaóat 440 9. lo»
1

ofc xaxcog

Aitnndìnro 403 18. '
:

. r«3l 8» «.ronrWi» xr)..

§19 3. i. roti iiijllìr ytyQat) n'iti 502 8. fati

r«fs- nijox.FtllFyitli ii.tiii'h tìtoli' 457 16. fati

roTì .Tiioyttunnu- [i ti/i-tiii'jriitt) 450 17. f.tÌ

[i:Tiilh'/xij— ] 473 10. iSitiFìnni i. tt'it ncudtf

itimi 520 11. fi' dolina» 543 8. feti ìtùtva»

10. -'

,

- .Ttnf'ni"! t/ 452 I. L3. v
' -'" A

kxX. 500 18. Cfr. 521 1 ? bà t&t —
.7/i/[)<rio<» xr). . Mis 9. e. aooDR. ^ajRKnritUu

róV 4. '-T lltti'/.Fiiitiitr ttir nit/att/'-t'ii 512

26. rn'"ii"r fori (<'?•> 400 14. ivèxÌMOM

t/inU ' " !•> '>"""< 542 12. tCMporto 'J! rij;

{tynjXtft l 'l'i,'!//.//.' inveii] Ti/'i)/.i/c? v. Adi.)

hù lìti' .Tinniii'iy 545 12. (>";i><W .tniFÌoi'hti
j

I. ri/r ii.ir j;w/iat(i)v — toyttntttr 460 10.

(— ) «te TohoXiv f. n'ir t'tijit'l/tòi' xùty nrijit-

mnunv 495 13. i. za iti-ut 537 8. i. nix

Xomovt 534 I. ita Hqujto* 543 18. 41. >*.tì

iVr.Tinr 543 27. 3B. 12. Ftp' tnavròr nn
407 (>. fati j- t'iitt'tjn; 543 29. 88. ì.ti/hh

ini itti' iiìyny 512 9 v. adii.!.

t'.nyttiiitt 447 12.

' ì.if/iytiinxFty. f'v.'';'iY.i|- 440 8.

F.-Ttyniitj Fty. o& fatiysyaaftftirot tloiv >if mijTiti)

ifx 544 25. <5i' inoys'i'i "i''".' xoi imféygaft-

tth'oi' xt'ot'tif 473 ;>:>. [ i'.toj'owJi/'uc faufi-

•oititititi tijj i. xi'iiuk 18. Cfr. 99. fau/fi-

ygafiftat ti'ty jiaftovviav yvmarfiQ 450 94.

"ti/ i/ v . Vili

<-
J(in[ ] 501 3.

F.-TtÒF/tmnt v. Fxtti'i'i

.' uiiòàrat. httòiòaixa [447 96]. 451 96. 455

28. 457 22.

Ati,ViZ ,; 407 14. 18. 40Ì) 18.

inutxioTatoc 454 6.

t.ntxFf/t't/.ainy (-Ì.Ftoy) v. Vili

y-ttxijiyny e t'rt'xointi V. VII

f".7i[xr»i'j<'i/<«il 540 10 m|

trnxnii.i ott 490 8.

.•' tiiiF/.Fulhti. -Xàfisros 495 20. -Xtjùet'i 4S9 :;.

10. -^[i/i7i/r«i] 531 I. /' iitiFiti'/.ijntti 511 •"'.

fattfuMje. >t/
>i* avtwi aoi -/.»,- latodut xr/..

502 4. -/.Jv noi yeyMfaa 491 19, K10 5 sq.

:' titit/.io; 533 19. 53n 6. •Xéaxtgo» 514 lì.

159 3.

. iM/./j-M.i.- nj,- iQftoCovatjs 542 80.

iocu (xd/4tw) 452 liti

.

i.Tint/iiijyiiitFyiiì 452 19.

F^iai/iinf [iio;ii_iàir] 530 2.

tifai. t.iFnxtiiiitiifiy i^iiiy ttny i".to|[—

]

Us 10. ;.'.;•- h t".4 20. (Mkomhi' |4i;

F.rinXFif'lj. li/y i/iìti nìrtt.iy -

>

y

•/ j- .Tnit/caoDui

542 29. n''i' iiitixFyFiijiniiiyiiiy i_n, aov ti;
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t.-Ti'nxeijuv zótzov flaroi/ aro) tije vxnXóyov

yjgoov 448 8.

f.xiozaaai ori xzX. 495 23. Cf'r. adii. 540 10.

èjzioxrjt — òtfki xxX. 588 7.

F.xtoxàxtjg v. VII

hhxFiXor 498 2. 508 6. txtoxtOae 504 5.

523 1. f.xfozfi/.fv 491 14. buattUafuy ydg

510 8. toìs tmaxaXùoiv i)iùv v.iò xi]g oxga-

(rtjytas) 461 1 1 . xà inmxaXérta FÌg ti yavi-

iVua xzX. 514 8.

bwrtoXayQà/pot v. VII e IX
hinzoXt) 494 17. 540 13. Cf'r. fctodtòoyat. &s

àr xùyiaxa XdflijZF xì/v -h]v 524 3. rijs -X.ijg

xò àrxlygazpor sim. 502 6. 504 16. 513 2. 5.

X.afiòiv izagà 'IegOxXéovg jzgóg ftt -Xt)v sim.

491 [1]. 523 3. Cfr. 495 19 adii. z,Jg W<
— oyoifilov jzegì xov 'AfifKovlov -Xfjg 524 2.

xijg .Tao« roG òtÀra -Xfjg 491 17. 499 11.

502 11. 513 2. 5. 519 2. xijg Uitovaijg /wi

xagà zov ò. -X.ijg 502 6. xijg jzgòg zòv <5.

-A^f 502 32. ygàyai cpiXózi/ior -Xr/r jzgòg

ZcoiX.or 484 7. r/)y jzagoroàr iiov /texgiar

-Xi'/v 481 12. ànFoxaXxà ooi zì/r -Xìjr ì)v

ÙjzfozfiXóii noi oi astra 528 13. piar. 491 2.

Xajiàtr xàg -Xàg 9. è» rais jzgózFgor -Xaìg

514 10. ràff JRJg' ij/imr -/.«? 491 13. ui -/.ai

a! jzao' ij/ioiv 489 9. fxÓ/hCf aot zàg -/.«,-

.tkoù Stfivlov Hàig 522 3. — fTnozoX.i) or-

dina di pagani. 471 3 t ricevuta 481 5 f

F.xtozóX.ia (rraoà zov ù. X.afif'ov jrgòg xòy A.)

495 19.

imaxéXta 496 5.

hiixayrj. imìo tjJ; -yijg f/aùi' 481 3.

Lxizunnnr 455 2. 481 7. 10. xà ixttaeoó/teva

/ioi 549 7.

f'.T(Tf/.[— ] 475 4.

rjzizeXeìr adii. 549 7.

t.xizt'/SFiog 495 7.

FnixijQìjzìig Sgv/tov xzX. v. VII

imzgéjzetv 480 11.

imTgifìsiv 452 15.

è.Tt'zgoxo; v. VII

t.zizvyiìrzFg zfjg 'Pw/iauor XoXltsìae 417 11.

fvzvyfìr xaì F.TizvyyarFiy tii jmaw 495 21.

ì.xinmreozó.zor xaioiujog 454 3.

.':ri<l njetr {lxlKQtaa> siili, i 447 2. 3. 5. 19.

(Ù.tihV<£«;) 467 9.

t.ziyiai tizi ròv nìror 512 19 adii.

'.nyrtooyijac/ fìv. trnxfyFioir'iii\((t]xa zip- nvrza-

g"ty zavzi/r 509 18.

i.nyuujHr 458 7. 459 5. 16. 18.

btotxu* 449 6. 12. 468 5. 8. 28. 469 20 f

474 3. 8.

fjzo/ióoag ffiàv rzàrzag zovg {rtovs 495 5.

f'.TO/»/. i'ri< fltjdefiia -yji yf'rijzai 460 8.

ègyaoi'u \xo>r yco.idxoyr xaì ùioxjvyoìv, 460 12.

«>;•«?«< 545 15. 18. 20. fio&v igyax&v 509 11.

[igyoiyafiia 547 2.

fpj'O)' 486 13. 496 2. 500 7. àrtodatoofth aot

Fgya a t'ir ovrxàgijig 532 13. tv tfj of/ otxi'a

xaì xf) xov è'gyov oov 549 11. siili. 12.

tgeà (opp. /.!>'>)) avX.aia 533 5.

.'om noiXfìy tzoxiozi xaì ozadfuoz! 459 11.

fo/o/m'a 450 34.

FQQo>fiÉvo>g (xoX.ànovzog) 446 14.

iùv&gidavov 489 5 (v. adii.).

f'gyovzai 481 11. ÈQyofiévovg dg zò jtQatt&ow

477 3. ìjXdev tnarOa 481 8. r//,- iXQovotji

fiot noto' 'AnoXXoivlov htunoXijt 502 6.

&« 542 5. sfoo) 539 5.

fi»>dw 547 7. 15. 16. 21. 26.

fagoc 447 7. 13. 18. 450 75. 452 4 (roB

htgov /légovg, ma 3 tìazéoov fi.). 9. 463 22.

/<fi9' ;>«;« [447 17].

hi 475 11. 537 14. f. <5è «a/ 447 7. [171.

475 5. «r< ovr xaì rrv 492 3. 502 9.

."roinog. tv hoi/iro xoir'joa; 460 5.

f'roj (simbolo i_ tolem. rem.
; S rom.-liiz.)

pitssim. tz>i freyijxovzafyffa 549 6. ili fri;

to('« 529 1 6. eìg zò xotaxooxòv èxog 509 10.

xoù ai'zov i
:zorg 509 15 eto. ó òeit-a ó>g èrchf

x 458 20. 475 9. 12. 13 sqq. Cfr. slvai,

Ftnih'ai, Fviozdvai etc.

Fv orv yi'rcoaxe 512 28. [e? <<r] è'/o; 520 2.

Fvogxorm fiér noi fv fÌ'ìj 515 16.

eùÓQSoxoi 469 13. 19.

ev6oK& zoTg rznoxFi/iFfoig rxàot 450 14.

Fvdóxijoig 450 20.

Fvfioxifiwxaxog 479 8. 480 4. 6.

tòegyeoia. zoS dotatoti xaì zT/g zor rofiliinv

FVFoytnìag zvyoìoa 452 29.

ev»i<ot 478 6. 498 3. 499 2. 514 8.

fi-ilr siiliilo ' 502 13.

.mi'/,'. fV roS tvtìiox (/. -réf) 4450 9.
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rrxmoor 520 9

.

frèii/nm; 489 9. 502 3.

svkafittofcu 495 8.

eiXa/ìioiaxov àfj/ià 480 S,

tvXoyunla f 452 22.

i rooyorrtl fttv /tot Fr f'i'i/ 515 16*

eiglatutv 470 9. 479 5. 7. 4sl U . 492 l . 512 9.

FrnFfÌFtr 4óit 6.

ròotflrfs v. II (Imperatori)

/rGTttilttu v. X 1>)

twfweiòrjoia 452 26.

n'nyijiiorojr 541 5.

FÌiryyìr y.iiì FnnryyàrFir fu ntìotr 495 84.

ivtv2«< 488 19. 593 iti. 525 18. 52* 80.

529 17. 5S1 10. 582 18. 538 8. 539 9. 541

9. 542 32. Cfr. &uvxvz*Vté 453 11.

.rnyi/cr v. II (Imperatori)

n'y_nitn')ti noi minò rijl Vlonóu/yi norrni noi

,''t(i'/ ooòmiiir rroò; rór [iantltu 531 1.

nilui oé FÌ'yottm xoXXotg yjjórots 478 18.

infiala 467 23 (cfr. adii.).

i<pt}fievnàtan> [tò x èro.,- xr/..) 404 ">.

:'ij intórni . tot; (tptOt&Gé 460 7.

m/ «Vii or 495 16.

fi/ooCtf. èaptdttV 455 1. A/Mor lo. njiòninr

45« 10 (v. adii.).

f£ V. >
:

>r

fjttw 450 12. 19. 452 9. 455 12. 463 16.

473 6. 35. 474 4. 481 14. 499 5. 600 5.

11. 507 3. 14. 518 7. 521 9. 13. 524 6.

525 3. 5. 527 2. ... 532 4. 535 SI. 640 9.

541 fi. 547 8. 9. off (yrnuxit;) tiÌtf rìyoy

ore xtX. 447 12. xadii-iFo tv xòh r loiiri'/iiitii

lì'yoitrr 502 86. yoa'ar ry/tr 470 9. 488 6.

508 9. 520 14. 526 11. rifatte l'yon, l;,o

36. 542 24. I/tino; l 4M 7. ml&S f. 4S3

.-.. 522 7. 525 15. x. b èym 540 2. [ai ór]

IJjOI 520 3. ryFaiìat li]; i'/iififoii; r.ii/nmiti;

452 28. ròr rn'/iòru y.tù n't iyóttu'it oìxi
r

/~

iliail 546 13 icfr. 8i. t$$ÌWi il loriior

F-yóttfra 514 8 iv. adu.).

Fyotiy/m v. ;'*oo;.w<_

:'i)'Fiv. >'/t^>jitrrtor {óijritnr òtniiiiTtt) 405 16.

>\-i/iiti 535 ti. 7.

FtnX.or Fxetro ynónnn 452 83.

Iss Mi. fon ro6 *©
itiottnOat 521 13. £ tnf (,"•<• 495 lfi. <Ì.t<'> —

l'noitorDi y.t'/.. -.ini. 458 12. 459 7.

473 13. 25. 37. 509 15. 516 35. ",„„- (fer-

ir! 4s4 3. tms {iivv, lue roC = ". o'

v. udii.) TÒv tpógov ànoXàjitjxi 469 Iti. tot

,ìv r.. ooni. 478 14. 584 7. Cfr. 484 8.

497 3. ».

^ijtfìv 476 7.

-l'iti/int ' ~>jT>/iitÌTtor 1 1 450 30.

->;.|J. ri{ .irrrityoniu; ~ryó; nór S(arP 4SI 6.

Jry<, ai timor 459 2.

-o'ir,; 527 3 Bqq.

i" /insilili, y.arà yùiiir i) tltonnu'iir 446 7. t'Ir.

15. 457 19. 465 33. 494 8. 10 f 502 19. 583

8. 549 12. ;; — »7 610 3 sq. 688 3. Cfr.

450 2./; t'royo; fÌ'ijv xiX. siili. 447 8. L'S.

31. 33. 467 19. »/ rf tiws mi. 447 12.

<UA' /'/ AitoXXa>vl<tH 495 1. ufi» »/ XajleXv

[4«4 2]. — »} = W 457 4.

i/ytiiortfnr, ijyF/ioriu, ìjyFtióir v. VII

ijòiiog FyFir 481 7. .Toit/oo/ter i). 520 15.

>"<fy 450 33. 481 1. 486 9. 490 fi. 528 10.

546 2.

fjòot. y.utà tè t'/i'lo; 495 2;;.

ijxFtr. BtQÌ tbr ijy.Ft 494 lfi.

ì'i'/.ìxìj tiFjitjioX)) 495 20.

i/oyon 548 1 8<iq. 545 17. noofottf (-- <5<«-

;'»i' siili. ì'/itton; /. 515 12. 35. r£ M'f-

onóoij i/iiFoii 455 2. .Toò rol.òr tjitFoòir

514 ti. p«#' ijiiFoit; tjì sim. 502 in. -'•"'.

f.Ti roffj (<5t'o) (//if'ouc 548 22. 32. xarà

J'rxra zoi x«iV' l'iftinur 649 12. xiii>' ('^'i-

axijvì). 600 7. rà «atf' ìjttégav ftrovjtt 490 9.

500 6. 8. jpi4$« » 602 17. (>;,' t'jttnjtu

548 20. FXiiarij,- ,'j. 549 [13]. .t/.fi'o, (. .t/.m-

oi'ì) >/,«fo«s 525 8. vixtu tjiiFoitr .TOior/if

vo? 514 3.

,;«f'rfoo,- 452 7. 12. 26. 29.

!'i/ttxixt)ior 535 8. 48.

>l/mi/.io<- ò./toiFioiilo) uujyroior fjfuAIUoV 509 16-

)'/ m'oro; 511 1.

fjtitnr 466 19. 27. 468 13. 475 7. 480 3. f.

150 74. t'jiimt' 5()s 18, 91,

ì
t
iiiyot v. X a)

$*K*. 9è#W ì). 500 7. o-'<Vr i'/ijov 480 10.

ihirinor. fitta -ror yirtuxn; 450 25.

IhuFoor itFoor; 452 3 (cfr. I i.

ihiritoj,.,!- 502 13, /</', i'htrii'ia>/i; 484 1.
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Or — a» ? 540 10.

DfiÌ v. IX e II (Cleopatra)

i'Itìos v. IX

Di/.ijnov 471 1. 0$ OfÌfi — ni /im'hìv 480 6.

mg iyò> (l'i/ifì^j ittici
| i)È'/.otnv • 500 2. 502 2.

OfiifIìov ztòv /o>/iàzo)v 488 16.

foós v. IX e II

degonelav {tìag- p) 446 7. Cfr. Hirt, Httiul-

bitch der gr. Lmit- und Formenlehre1
p. IH 1

.

Ihg{£tiv (zòv atzov) 490 6. i&. 8 forse [ròr

//A)/ ihoinDiria nìro~\r.

iltnig. tfi'nn viiiv tu) ffioei 457 19.

]ihjXFf 451 17.

IhjQBVsiv y.aì àygievstv rtàv Sgveov 458 8.

ih/nttfoóg. inroFTadat cig -gay 532 7.

i')/.anrt7>v (riattar) 535 52.

tìge.-TTÒs Soìdos 447 7.

tìov/.Fìv. iOooi/.ti 452 20.

&vyàxt}g 450 15. 21 453 5. 466 ti. 23.

Oretv v. IX

iWpn 547 16. 21. xa#' beàaxtjV dvgavZ. zàg

xdzco dt'Qag 546 1. icòr oro) oì'y.tov za; li-

nai rag flvoidag 4. zi/)' zov xegixi'jjzov flr-

gav 547 23. Cfr. anche kovzgwv.

dvgt'g 546 I. 547 1 (cfr. Di-oa). eìg éxdozijr

Ovoiòa 11. rov àvdgtòvog (xotzcòvog) zàg

Ovoidag 15. 20.

Ovot'a e tìvotdZetv v. IX

Oco.zfvfiv. tra [lì] S/./.ovg {)o>iZ£voj/tev oov vyiai-

rovtog 525 16.

iatgóe v. VII

tota* 508 9.

idi&xai (opp. rè ozgazuozty.ór) 446 8.

tòg&la 527 3 sqq.

'/«pò rijoog v. VI

tFgaztxóg, ìeqsìov, tegevt, legar, iegovÌHTjs, lenti;

v. IX

fciwfc 495 li. 543 29.

ittàtta (nel corredo di sposa) 450 11. 18.

luaztaaóg 463 1 2. iitanoitóg ze y.aì jtagdtpegrtt 20.

Tra e. coni. 460 7. 480 8. 10. 484 7. 4S6 4.

10. il. 490 3. 10. 495 19. 498 4. 499 7.

502 5. il. 504 13. 510 6. 511 7. 514 ti.

522 7. 525 Iti. 529 0. 530 10. 532 3. 533

U. 540 17. 541 5. Cfr. 489 9. 495 15. 1*.

ndixziojv dcofìexdzi] (a. 518/9') 466 2. 10. tri,

T (s. VI) 474 9. Jtgòg zò ìi-entt); t8° (==

Ivòtxxtoyot) xfì (È'zog) (=z erroneamente

319/20) 454 15 gq. (v. Introd.).

i^ndoyi/g, tji.TFvg v. VII

ijTjzoxà/:we 527 7. 543 52.

tiixog 495 14. 543 5. Iti.

in/fot^eoOtu 449 15 (adii.).

ìoxvoóg . Tatuavi/ 'In/rijt't v. \'1I {'/.>]

i'nog. ò'i l'aov 458 19. 535 28. è\ X. fiigove

452 8.

lazuriti, uni))/ mi/oniau ànerarrl OOV 519 8.

ì'nog 452 12. X. ydn nov 484 6.

xadà — eòtaxag 502 19. x. t'ir yndr/i/i; 519 1.

y. y.ai tté/.ot zoìi vvv 491 8.

xadwgsTv 546 5. 8. 10.

y.adiizFo 455 IT 486 ti. 490 il. 502 5. 25.

xa&agóg (ytj) 536 2. {digftata) 465 14. (nvgós)

470 7. (azhator) 4C.9 13. 19. (tpaxóg) 4*»S 22.

xadijxii (aot) — .zaornFÌoOai 542 13.

y.uOìaavzeg zig zò ieoór 502 21.

y.adtozàvat 469 20 f 486 13. 490 8. 514 »ì.

y.adóxt 513 3. ti.

xaDvaieaeìr (ovOerà;) 539 8. (ioC xatgov) 514 >>

y.adlog jtgóxeixat 459 19.

xai pattini. Cfr. èyo> per la crasi ; xìir.znj

542 23. ó y.ai, ?'/ y.ai ctc. (nei doppi nomi

di persone) 447 1. 450 23. 54. 454 5. 455

26. 456 2. 457 1. 461 9. 19. 20 etc. 472 1.

In nostri docuin. tolein. soltanto IIto/.f-

ftaiov tov y.ai Ktdoaoog 549 3 (a. 12 1"
.

hi ài x. 447 7. [17]. 475 5. nOJ./.ni- òi y.

452 14. Dopo relativi 452 2. 458 Iti.

[459 15]. 470 5. 490 2 etc. «oda y- 491

8. ég y. 466 21. 467 18. [452 2 1J. t'ondo

y.. 486 6 etc. etc.

y.atvóg 456 13. 537 9. fx xatrt); 456 Iti. 18.

xatpóg 486 10. 491 7. 514 7. 9.

xataag (e Kaloag : Angusto e Cesarionc) v. II

y.ay.àtg 463 19.

ttoXàvòou v. V

y.aielv [464 2]. 469 10.

xakóg 474 5.

xai.&g F/nr 483 5. 522 7. 525 15. 540 2.

y. rttin'ioFtg e. partio. 4*7 2? 488 2f 491

2. 7. 494 9? 499 4. 510 3. 520 9. 15.

523 1. 525 11. 526 3. 528 2 (nomarne).

529 15. Cfr. 540 161 x- fi» nouijoais 489

3. 490 3. 502 29. 504 5. 510 12. 511 4 f
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530 5 (.7f»; n «,c). 582 8. 688 11. 637 5. 540

4. x. Sp .-rotoTg 502 2.

xauivov (rijv) xa&eXelv xai oreydoat 548 10.

xavtjtpógog v. IX

xavovwrat (1. xavvcorai) #t'p/<5es 547 4. C'Ir.

9 adii, f ; ma v. Add.

xavóvt artigliai xrX. 462 3. — Per 547 9 v. Add.

xagjrov rov ìjvXtxov 528 16.

xaqtatrjtTQttov giuri? 485 20.

xarà {xat' , xad') panini, e. genit. pers. 461

9. 475 4. 488 4 ? e. accus. xarà nóXiv

Méfupews èortv rà xarà Mé[ft<ptv ì v. 12

nega Méfttpews~] x°>tlaTa 488 9 (cfr. 11. 20).

xarà ròv nvXiova 548 7. igyoXapla xa&' ixa-

orrjv dvgav 647 3. xarà ròv Trégvot XQÓvov

481 14. x. rtjv i/9 [giorno del mese] 521

14. x. vvxra xai [xad' t/fiigav) 549 11. rov

x. naréga àveyiiov 468 3. rà x. rìjv yi}v

500 3. là xa&' fj/iàs 484 8. 'iva iiìj x. rà

réXtj èvoxXrj&còoiv 511 7. xat?' cxdortjr ì'/iif-

gav 600 7. za x. r)iiioav déovra 490 9. tò

x. »}. àvtjXwfia 500 6 (cfr. 8). xar' èro? 466

18. x. Sgovgav 468 11. x. oìxlar àjioygaq»)

[447 22]. xar' avòga doxgà£e<as xr).. 481

12. rè xaù' Sv (rcòv àitJieXo'tvwv) 508 4. xarà

yecogyòv xai x. ipvXXov 502 17. x. rìjv ini-

xgioiv xrX. 447 3 (cfr. 22). 457 7. x. rà

xeXevo&évra (itgoorax&évra) 447 2. 463 9.

457 4. x. vófiove 451 24. Savetov ovyyga-

tpr)v 473 6. rò òvvaróv 649 2. Xi&v 450 36.

tò eìrodóg 488 19. nana rgónov 620 16 (per

2 v. Introd.). io fjùos 495 23 (cfr. adn).

yvdóntjv 494 2. 500 2. Xóyor 502 1 (e adn.)

yagiv 446 6. rò &xaiór«Tov 449 9.

xara/ìàXXuv pagare 509 16.

xazàynv 688 2. 16. 17. 545 14.

yarayivóiaxeiv. fDjde^tlav r)fiù>v xarayivdiaxwr

ÒXtymglav 502 29.

xaraygàtprji ì xaraygarpiji f 488 4

.

xaradoXeoxtìv- xarrjdoXcaxixévai avrov 495 3.

xaraxofiiòi) (rov oirov) 499 6.

xaraXapifìàvEiv. 7tgooa>covijoai ooi Pjv èàv xaraXa-

j}<!>iin[pa jitgi avrà ò~\ià&toiv 456 8 (v. Min.).

xaraXFifp&ftoiv rjftìv forò rwv — yovéaìv 452 7.

xarafteftergijo&ai (rijv ytjv roìs fajievot) 536 4.

«aiavrfjaaf 481 14.

xarafrovv 479 2. 480 7.

rap. Hoc. Ual. V.

xaróuie/tt/iov 514 4. 8.

xaranXfjtt 588 17 (cfr. ó>; àv jtXiji 9). |xar]a-

nXevoaoa 540 5.

xaranXijaaca&ai . xarenXtjonó/itìv ri/v òXiyaglav

oov 502 X.

xaraoxtvà(eiv. xareoxevaxcv 488 2.

xaraoxer»] 548 51 v. adii.), dégfiara x<ogovvra

tk -//>'&rAa)v(dÌ8olduti, v. Introd.) 465 18.

xarùoxetgov (rr/v yi)v) 586 5.

xaratafai fie ov ooi cpatvtrai 641 4. Cfr. 495

18. xararaj-iji eh rò fiaotXixòr rsi'nj tjiu&v

eh ròv qpógov xrX. 610 13.

xarazérgijirat [rà ISgàita) 627 10.

xaraxcogt'oiji >//«à; 495 17. Cfr. 588 5.

xarégxeodat (eh xo'i/rtjv xrX.) 463 1"'.

xaréxei ftov ròv olvov 539 5. ìxeì xnraayjdeiz

525 9.

xaroyj) possessi 452 16.

xàro). rìjv x. rojiagx'av 510 2. ràc x. Drij'u

646 1. IJargr/ x. topurelli» dell' lltiiim-

polites 448 12.

xrtrat (èvéxvga) 525 6.

yr/.tvriv 449 14. 480 2. xarà rà xeXevo&évrn

447 2. 457 4. Attoloófoat tota y.F/.ri-n\hìm

462 3.

xrXtjs. tu? Sv nXfji (cfr. xarasrXtXv) 6 x. 533 10.

xevrtjvàgiov 469 13.

xegaiievùÉvrwv 617 2.

xtgàiuov v. X a)

Mtgctria hhexa 481 3.

xlniia 512 13.

tug/tàtio* 483 3. 495 4. 512 27 adii.

xx/ «/.runr (opp. idxos) 478 15. 34.

xeqiaXij. ìpiro Ini r/;c -lift rnariinza 456 12.

xr)nov (fiaodixov) in Memphis 488 13.

xijgiov 585 19.

y.ijorxeiov V. Vili

xfjgv£'. xagà xtjgvxfov i 621 13.

y.iì)<kriiu.<m- ovv y<7ava/./.<»r 1 486 Inticul.

wDn 581 5 aqq. xixw; gpvrWb 500 5.

y.lraiiSos 483 1

xiV^uro? v. òxo'óWo;

xiMr»». oì' Svraitat ìvrev&ev xivijOijvat Fa>s àv

xrX. 584 8.

xi^pàrai. XQVa<*1 516 2.

xXri(govófwi) 461 15. 18. 22. 30.

xl»7eos 450 64. 66. 451 13. 478 12. Per
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608 12 sqq. (Ex xov <Pavevtos xtX.) v. adn.

18. 513 3. 6. 10. 622 6.

xXtjoovxog. sàv 8k -ov%a)v fji (r) yrj) 636 7.

xXivij. xXivaig 488 2.

xotviji 490 13.

xotvóg 462 18. (xaì àdiaiQExog) 475 8.

xoivcovóg 452 3. 6. 10. 24. 465 2.

xoixcov 547 20.

xftiaoojTO? Èggcoiiércog 446 14.

xóX(Xrjfia) della òrjiwoia fJtfiXtotìfjxt) 450 71.

xo'Aov (jcETiovrjxòg iieXÌ^ov XEgdfxiov) 535 39.

(ÈXattjgóv fjfiixdSiov) 46.

xoXvjifidòcov (iXatcòv) 535 27.

xófies v. VII

xoni&iv 494 9. 517 1. («r«<TToAds) 491 9.

522 3. xoidoaoftcu 521 13. xExójuaai 501

3. (t^v xccmrjv, cupam) 530 11. (r»)v <fEgvr]v)

450 3 (cfr. 4). (ÈmoxoXfjv) 499 1. 602 11.

519 1.

xovlafia 547 19.

xoxdg v. adn. 537 16.

xogaxtjoiovì 535 8.

xoQaxivov ajicpogirov XEgdfxiov 535 31.

XOQVlXOvXÓLQtOS V. VII

xooxiveveiv 468 23.

xoo/idgta yvvaixeia, 463 11.

xooiiijxfjg v. VII

xóo/wg. ovftevì -coi xgrjodiiEvog 542 6.

xoxvXrj (e xoruAi'??) v. X a)

xovcpa v. X a)

xgd(5aj — tc5]> auxojv 499 6.

xgrjnig. xrjg 'Hcpaioxov xgrjjxtòog in Memphis

488 11. Boggà xQr)7iìòog in Oxyrh. 457 11.

xoì#)J 492 2. 4. 9. 522 2. 523 2. xgiuW

543 4. 7. 9. 11 eto. Cfr. 23. 27. 41. 42.

xgi$ojiv(gov) 582 6. 7.

xgivavxag 508 12. èxgt&rj 10.

xgióg 516 1.

«gora))' 499 5.

xgvnxtj 547 18. Cfr. 546 3 (ygvzrjg).

xxijiiaxog Strèma Oxyrh. 472 4.

xxf/vtj 446 4. 482 5. xxtjvcòv 509 10.

XvflltOV XEgdfllOV 535 37.

xvvrjyoXg 527 14.

«vesta 451 12? 479 6?

xvgievetv [450 4]. 469 16.

xvgiog. r<j) Xafixgoxdxco xvolqy MixafjX 474 2.

XVQUO /lOV àSeXcpCJi 478 1. XVJMÉ jMOU aÒEX.CpE

20. irgò? tfòv toC qwoù xvgtov Sixaoxfjgiov

449 16. xtie«; 452 30. 463 18. 6 xvgtog

il padrone f 549 9. xvgia (r) iiioècoaig, fj

Èmòoxfj) 466 21. 467 18. 468 32. fiera xv-

qiov xxX. 468 2. 473 1. 4. Èmyéygafi/iai

xvgtog 19 (cfr. adn.). 29. 6V vnoygdcpovzog

xaì sjxiyEygafifiÉvov xvgiov 34. xcov xvgioiv

fjjicov aìxoxgaxógcov (xaiodgcov\ xcov xvgicov,

xatoagog xov xvgiov v. II

xcoXveiv 477 3.

xcofiagx ( ) v - VII

xófir, 448 4. 15. 460 49. 453 4. 458 4. 459

5. 12. 463 15. 539 2. 543 31. 549 4.

xcofitjxrjg. Ex diaaxgcó/iaxog xcolitjxcòv Secpcó

450 49.

xcoiioyoaiiLi(axécov) v. VII

xcójixj cupa 530 10.

Xaxxioiiaatv. nX.tjyaXg xe xaì X. 542 8.

Xo.fiflo.vEiv 446 7. 15. 452 20. [464 2]. 480
4. 7. 8. 10. 481 2. 6. 485 Introd. 488 2.

17. 491 9. 502 5. 523 3. 624 3. 543 27.

544 1. ini ìtXtOfS^Ùf — Xa/jfidi'Eoxìai 446 10.

X.a/urgóg. fj Xaftjzgà Ol-vg. jróXtg 457 3. 466 5.

rj X. xaì Xafuigoxàxt] 'Of. ti. 562 1. 464 10.

456 4. 457 2. 461 5. 467 4. 469 5 sq. ,;

XafiTcgoxdxtj nóXig xcov 'AXeg~avSgÈcov 461 3.

reo X.afiTiQOxàxcù vico xov xrjg àgloxtjg fivfjjitjg

Magxvgtov 466 3. Cfr. 479 8. xcp X. xvgico

MixafjX Ali 2. AvgtjXta dtoyevtdi — X.aft-

Ttgoxdt}} 472 2. Cfr. Ili (Consoli) e VII

(fjyELuóv)

Xaii7iQÓxr\g (fj ofj) 466 11. 474 4.

XiyEiv 450 29. 494 15. 502 4 adn. f 628 17.

eìndvxcov 602 23. Etgexa {sic) 540 11. É.xag-

Xog AìyvTtxov Xéyet 446 2. Td[òt XÉyet r) òeìrà]

in principio di contratto tradotto dal de-

motico 549 4.

X.sytcov e Xeyicov v. VII

XÉgig. xaxà XÉq"iv 450 36 (v. adn.).

Xsvxd (Aéojìia ovv. StXJofiia) 635 1.

Xrjyttv. XéXtjyevI 534 15.

XfjQcov (piuttosto che ^oój»') 534 16.

Xrjixtiaxit,Eiv 480 8. 10.

Xifìtxcò heqei 466 10. ti. 12.

Xiftiva xaì JiXivdiva 496 3.

X.tx/Liàv. 6 Sgoflos agii èXixfiàxo 522 2.
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Xtvij (opp. igea) avXat'a 533 B<

XtvoxaX.dfirj 469 11. 16.

Xlyj. Xt(3óg 448 2. 25. Jioòj >(.//?« roD wtA. 488

12. rijs T. A. zonagziag 649 4.

X.oytortjg e turò Aoj'ictkùi' v. VII

Xoyojiotov/iévijs fiov Jigòg ròv òV<5oa ^ou 463 5.

Xóyog. /iijdevì Xóycp ^pijod/ieroj 468 8. Ao'j'ov?

(<5iuo>'ai, àjtóòos) 491 11. BOI 5. zòr h'iyov

(il calcolo «Iella yewftezgia) tjfttv ÉScoxav

502 29. (uv Xóyov Stocco 472 11. ovv.zavzt

Xóyco 459 14. «ij Xóyov zijs onegfiofioXias

471 2. ixzdxzow 472 10. xorò /loVor 602

1 (e adii.), quid jiagaXoyov 479 7 f

Jooro'f 447 20. 450 87. 476 2. 486 6. 488 5.

494 1. 495 23. 499 3. 500 1. 8. 502 1.

18. 526 7. 527 1(3. 534 4. 7. 644 26. zò

Xoijióv adv. 481 11.

Xovzgwv 547 24.

Xócpovs rgtxtvovs 588 7.

Xvet yàg >ìfi[ìv xzX.'] adn. 612 26

fiayigtxd (se. axevrj 1) 481 9.

/tayi'ozeg. 6 fi. Blxztog 481 10.

ftaXa. fiàXXov Sé 'o piuttosto' 452 11. 14.

ftdXtora 456 19. 491 6. 494 4. fi. fiév —,

et de nr) 614 5. Cfr. 537 6.

ftaXaxós 485 Introd. ftaX.uxcózegot (ojróyyot,

opp. zQayjTs) 535 21.

fiaXXcordgta 481 8.

ftav&dvetv. ov fìéXet — ai /ia&eìv 480 7.

fiagzvgio zfj yi[yofiévn nome del contratto]

475 19. fiagzvgctfiévr/ 452 21.

fiagzvgmv zgiiòv (ngoocpoyvrfotg) 447 6.

fteyaXnov 449 4. [10]. 13. 452 2.

fteyaXoxgeizéozazog 481 8.

fieyaXórtjzi (dell' tfyefitov) 451 8.

/téyav (Svov) 543 56. (IctotXeT fieydXwt IlzoXe-

iittivu 541 1. /«/> 495 21. 535 39. pi-

yiazog di imperatori v. II

fiéye&og (zò aóv, zò v/nézegov) 479 2. 6.

fiFdrjgfiijvevfisvijs (ovyygatpijs Atyvjrzlas) 649 2.

ftsXrjodzw oot 516 2. oot fieXtjodztoi 476 7.

jU«7j 512 4. 33. 535 H. 13 sqq. 47. a 37

drachme il metretes 612 10.

fieXiaaovoyiot 510 11. -yoìs 524 5. fieXtooogyovs

<sic> 512 7.

/«tA[irei'o]u xegdfitov 585 B.

fiefttfia/tévq zò ecoX.ov ygdftfta 452 22.

/(tV J)fl8«i)rt. rtiyì fi'ey yàg 490 12. t))/< /iìy yùo

525 S.

/jtpi'ff 505 9. Ocfiioxov fitgis siili, v. VI

ftégog zov ooi/tttrog 642 10. rò rgtrov fi. 508

13. (ijiitov, zézagzov fi.) tijg olxt'ug 450 71.

80. 88. Xt(3ixù> fiéget 456 10. 11. 13. òxò

{larégov fiégovs rù>v xoiviortàv 452 3. C'Ir. 4

{zov ézégov fi.), ex /tégovs 451 19. ti: "oov

fi. 462 8. — Per 488 9 adn. v. Add.

fiéza (/<«#') e. genit. 502 19. 28. 534 2.

645 15. ft. zijg dzgiózov vofirjg 466 20 (v.

Add.). fiera xvqi'ov xzX. 468 2. 473 1. 4.

e. accus. 446 15. 450 25. 467 16. 495 1B.

502 16. 21. 25. ne»' ezeoa [447 17].

ueiuttoX,) 495 20.

ftezadog 478 16. fiezadióoetg 8.

fiezd&eotg (zov àva/iadfiov xzX.) 646 3.

fiezaXXdooeiv. ftezrj?.Xaxózog 450 60. 475 5. —
478 HI

fieravevórjxer 495 9.

fterdrota. èv -ottf yevófterog 452 14.

fieza^v v. fiezo^v

fierajiefitpdftevoi zovg yecogyovg 502 17.

fiezaozèXXeo&tu . -eoretXdfitjv ro\i>s xr^.]449 11.

ftezazt&évat. fiera&eìvat (zàg &voag) 546 B.

ftezarpégetv (otvov) 512 23.

ftezégxeo&at . fiezt]X[—] 478 IH
ftezogv [—] 466 14. 447 12.

fthoxog 468 3 ; cfr. VII

ftezgeìv (zi/r yijr) 602 17. ftezoovrzcov (v. X a

s. V. fiézgov) 468 27. rò ftèv onégfiaztt iflt-

zotjoavzo xotvrjt 490 13. fte/teigi'/itriìn ><V

{hioavoóv 538 6.

ftezQtjZTJg v. X a)

(iczQiav èmaxoXtjv 481 12.

fiezQtózrjg. zijv èfif/v fiezetórrjza 449 9.

ftézoov v. X a)

ftéxgt zov rvv 491 8. zov ft. fttàs (se. jwmh-

xóg) éxaozog 447 12.

ft// panini, ti!/ èXazzovftévijg ftov xzX. 478 14.

26. fitj àoxeodeig ovv xzX. 468 17. yirtooxe

iti/ jzXéio èoofiévrjv xzX. 522 1. ooa iti/ 5v-

vazai xzX. 533 13. 7 l'on vtòv xat ftt/ &éoet

457 19. si dì fiif 511 5. 8. 514 5. 584 11.

ftt] elòózog yodftftaza sim. V. ypa/ifta

/tijSé— fttjdé (ftqS') j)fl«sim.481 9 sq.457 19 etc.

fàfih 452 22. 454 26. 476 7. fir/devi 446 11.
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fi. Xóyo) XQIodftsvog 468 8. fi. àXXoxgioj xs-

Xgijo&ai 447 [8]. 24. 28. fiifòifda 460 8.

ftrjàsfuàg 502 30. fttjdefiiav 29.

W06> 483 6. 494 14. 495 6. 502 8. 510 5.

— firj&eev v. 446 12.

fttjv [452 6].

(ijt>, fitjvóg 450 59. 458 11. 12. 18. 459 7.

461 12. 468 4. 466 8. 467 7. 468 21. 470 5.

478 8. 12. 16. 474 9. 476 l. 506 3. io.

509 4. 510 12. 14. 516 7. 26. 521 C. kt)

èvcvrjxovxaevvéa ot slalv fiijvse aoò^. (1204 1

jì )

549 6. — Cfr. etvai, diégxso&ai, èvioxdvai,

agodyeiv

fitjvt'agx'os v. VII

fir)aoxs. svXa§elodai fi. ovfiflaivqi 495 9.

ftr/aco 511 11.

firfxe — fir)xe 446 13. 495 5. 502 8 sq. firjxs—
fir)\xs fitjv —] 452 5 sq. — Cfr. fiijftév.

fiyxrjg 460 39. 43. ìfioi re xai ifji fifìxgi 528 5.

6 ò. xfjt firjxgi laiguv 540 1. ó S. fitjxgòg

xfjg 6. 450 23. 55. 61. 78. [464 7]. 456 3.

457 3. 465 2. 4. 466 6. 468 4. 475 2. 21.

sx firjxgóg 454 13. dadtwg fitjxgóg 458 6.

XgrjfiaxiCcov fitjzgóg 450 50. 51. 84. 455 5.

[456 7).

firfxgóaoXig (Oxyrhynchos) 450 53. 465 12.

(Arsinoe) 459 2. 463 5. 11. 18.

fiixgóv (ovov) 543 58. {oìxov) 479 4.

fiifivrjioxsiv. /ivtjo&fjvai 495 8 adn. 602 4.

fivtjo&ijig 633 16. fir>]0&eìg avxwi 491 7.

fitodovv. èfiio&woev 6 ò. rcp ò. 468 1. xòv fie-

fito&ojxóxa 468 17. Ixiòéxofiai fiio&woao&ai

466 7. sxovoiwg è. fi. 467 5. 469 7. fte/ii-

odcofiai 468 43. 6 fisfiio&wfièvog 10. 20.

filodwotg 466 22. 25. 28. 468 19. 33.

fivaiata v. X b)

fivrjfttj. xov xfjg dgioxtjg fivt/ftrjg 466 4.

fivrjfioveìov v. VII

ftvrjfiovEvcov tjficóv 502 2.

fiovdCeiv v. IX

fiovojtgóaoìnog (' di una sola facciata ') 547

29 sq.

fióvog. agòg fióvov xò èveoxòg exog 468 6. 469 7.

fióvov adv. 534 11.

fioaxevacofiev 499 7.

fióaxog 505 fi ?

fiooxooq>gaytox7jg v. IX

fivgidg v. X b)

vavXov (Ixjxoxófioig sìg Kdvw.iov) 548 53. v.

jiAoiou 545 22.

rat;; 533 13.

vavxrjg. xijt rmv vavxwv daoaxoXfjt 502 24.

veo/djviii 466 8.

réos (jifgo's) 470 7. (tpaxóg) 468 22. (xoìS^pa)

474 5.

vevovotjg sai fioggà (sic) 466 13. j'fiWoar t.-iì

vóxov 14.

r^iaos v. V ('lega vijoog)

vofiagxia v. VII

vofirj. fisxà xrjg dxgcóxov vofirjg 466 21 (v. .4<M.).

— Cfr. VII (s. v. sxXrjfinxwg)

vofiixóg y. VII

vófitfiog 450 44. 452 29.

vófiiofia, vofiiofidxiov v. X b)

VOflllEVÓflZVOV 466 17.

vófiog 462 2. xaxà vófiovg 451 24. «xo/oi5#cos

xoìg vóftoig xxX. 454 24.

vofióg passim. 448 11. 461 8. 474 4. 515 14.

37. [459 5]. - quid 450 47. 539 2 f

vó(xov) 448 21. vevovoav sai vóxov 466 14.

vvv 452 2. 27. 458 8. 485 Introd. 487 2.

490 8. 641 3. m oto- xaì v. 492 13. 502 9.

duo xov v. 450 13. fisxgt xov v. 491 8. scog

xov v. 495 16.

vvvl 488 15. 490 12. 495 9. 589 5. xai v. Sé

490 2.

vt)f. xarà vvxxa xai [xa&' fjfiégav] 549 11.

vvxxa ovv rjfiégav jioiov/ievog 514 3.

£ma 687 3. «ij là oxecpavrjcpógia 514 2.

g~vXixóg (xagaóg) 628 16.

fiUira (rà) 533 6 (v. adn.).

SvXìxtg (se. j-jji) 602 28.

SvXosidfc 547 15. 25. 28.

q-vXoxoaia 499 6. 500 4. 506 fi. 13.

g~vXa 496 4. 545 4. 11 etc. òxxaatjxi 2.

6, f], to' passim. Crasi xdgyvgtov 509 16. xov-

vavxiov 495 6. &axrgov 452 3. assimil. r;)y

y^v 508 17. xìjfi ftèy yàg 525 6. xijy yijv

xìjy xaOagdv — xijfi xéovoi 536 1 sq. Sóv

= xov 512 23. 'AfifKoviwi — ó* re yàg 'Afi-

ficóviog 495 16. 0só<piXov — S fièv ovv Qeó-

ipiXog 512 5. Iv xcòi Tecài (lo scrivente ba in

mente l'bypomniema r. 10 sq.) 510 4. fi;

Tgiaoltv — tfc xì/v Tg. 495 16. C fitjròiv



XII. ELENCO GKSERALE DI VOCABOLI 1*1

— xòìv f /(. 510 14. — S 6. xùtv ànò xxX.

v. ù.to. — xà>v relativo (ma il r ó cancel-

lato dalla stessa mano) B02 7. — 6 ti. rwr

'l'ùJrov sim. (epon. mil.) 518 12 sq. — ó

xai (nomi doppii) v. tutf

ò^oXóg v. X b)

oydoog. òxdòov txovs 473 14.

SSt. TdSt Xtyti v. Xiyuv

8(os. ras x £vyàg xùtv oìcov 481 6.

5&F.v 456 9. 457 7.

o(« 622 7. o^ai 525 7. &wy 494 4.

olxtiaxd (oxtvtj) 463 22.

otxeìv. (olxt'a) tv
fi

otxovv 463 IT. 20. r»;f oì-

xovftértjs ndatjs 541 7.

olxtìog 484 5.

oix«»7f 462 10. 25. 28.

0(XWa 635 41 (cl'r. 54). 546 12. 13.

oìxia 450 75. 80. 456 9. 14. 463 11. 20.

466 3. 542 4. 549 7. 11. 12. olxiag dio

jiaTQtxàg 463 16. xax' oìxiav ànoygafpt'i

[447 22].

oìxoyivtia (xwv SovXmv) [447 22].

olxoytvtXs (dovXot) 447 17.

olxoSo/irjfiata 456 13.

olxoòofiia 500 3. 4.

oìxodójjog v. VII (fiTjvlagj/o;)

oixovofitiv 502 14. 27. 511 12. oìxoroftovrro;

tìjv xdxa> xo7taQ%iuv (510 1) v. VII

olxovófxoq v. VII

oìxòmòa 466 7.

olxog. xwv Svco otxwv 546 1. ir irSó^to oTxoì

474 3. yfjStd xiva — o'xov xwv Avxivoèwv

Svia 449 6.

oìvdotov 528 7.

oìvoxagaXrjfinxtjg 474 2 (v. adii.).

onnrodxtjg 467 9.

ofro? 478 13. 608 8. 612 14. 19. 635 12.

539 5. 6.

olog. Sid&toiv ola t/v 455 9. olov iVi) yivirai

452 9.

oì'ytoSai. wi]ró/iefta xpòg ZcoiXov 502 23.

òxraxóaia 467 13.

òxruxózvXa (oxa/tvia) 535 49.

ibfTamfaq (iiXa) 545 3 (cl'r. 1).

èxxw 491 10. òxtwi 470 1.

òXiywgttv 502 3.

òXiywgla 502 8. 29.

óXóxX.tjijos tHédoa 460 13.

(Mo? 452 18. 522 8.

òXvfuitovùnjt 456 (5.

òXvga 492 [1]. 8.

dWgfTOf (xvqòs) 587 ii.

òfivvtiv v. IX

ó/wyrijoiag fiov àdeXfnii; 457 5.

ó'itoioi 547 l s - o. genJt. 531 s
-

ó/<o<to 448 21. 24. 478 35..[(5.] 6e xal 447 18.

6/ioXoytìr 465 11. 602 5. 506 4. 11. 507 3.

13. 621 7. y_dgtiag coi (S/to^oyiyotu] 452

29 sq. (v. adii.). ìxtgwxrjètìaa wfto/.<ìy>jott

466 22. 467 19.

onoluyiav tirai noóg oe ainoìf 502 98.

óftov 480 10.

óficowpiia 457 19.

Svtjois 452 6.

Svixwv oayfidxwv 527 2.

oTO(«« 447 [16]. 25. 460 4. 462 3. 476 2. 8.

5. 480 9.

òror iniar) 479 5. (fiiyar) 543 56. ifuxgàv) 58.

TÙÌV (i ovwv tiO.

o£ovg xtgdfita 472 13.

ómjvlxa eàv aiojj 459 1".

SjtXa 466 18.

ó.ióxav fiovXìj9tirj 466 19.

óVtou ttìv ovvxdoojjg 649 8.

òjxxlwv v. VII

wicoj e. coni. 452 29. 489 8. 490 15. 495 15.

17. 20. 21. 496 2. 508 8. 510 3. 51 1 8.

51 10. 612 11. 524 5. 6. 680 3. 8. KM
12. 642 27. ellitt. 688 16. ò. «> e. coni.

498 2. 612 8. 538 5 (v. min.). 8.

Sgàv. ttòafitv 453 15 (cl'r. adii. 456 10).

òg&t] oxt'jooftat thttvavzi oov 549 8.

SgiCtiv. ojgtotv [t) xov <5. a\rlhrria 452 I. f<

tx xwv [diaxdt-tcov ó>]gia/iéra 15.

ógioStixxttv V. VII (ygaftfiaxtvs)

ogiov 448 3. 23. 26.

ogxof V. IX

ó'g/ws. tv xwt Btgtvixtjs Sgfiwt 488 10 (adii.).

484 13. 485 22. 487 5.

nijrror {jxàv, dtjgtvetv xxX.) 458 !'.

Sgoflos 622 2.

óf, "), 8 paisim. a .toxr oxevrj eìxov 525 5.

S jiox' fjòixijodai (j'aoiv 624 (j. fa} ò'fKjjxo»'-

ra«»^ra o< e/otv /<»/»•«? ao3^ 549 ti. >ì o'<
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446 8. ov xgóaov SiSoxat xxX. 531 5. itp' cai

xxX. v. tal

ooog 452 2 adn. 489 6. 495 11 ? 497 4 ? 588

13. oca èàv Èai[xxrjoaì[iaC] 549 10.

ooaeg. òaeg evotxiov 466 18. aaeg agoo<puivà>

455 17. 456 18.

San;, (giorno) fjxig loxlv xx).. 447 14. o xi

fieXxioiovg 533 8.

óra»- 391 6.

óre — tdoify 447 12. óre — aageyévexo 495 7.

or» passim.

ov (ovx, oì>x, ov%! 499 4) passim.

ov. xaxaxdgai fie ov oot cpaivexai 541 4.

ovoé (oid') passim.

o&òèv rjxxov 480 9.

ovdet's 589 4. ov&év 495 15. 21. 496 3. 602
12. 23. 582 15. 546 14. oi&kv ài fyoov

500 7. oiéevl xóoficoi xorioànevog 642 6.

ov&evòg xa-Dvoxegeìv 589 8.

ovxiti 534 4.

ovXrj (àaxgaydXcp a[pòòg —]) 475 11. (àvri-

yvtlfuop r5e[f"P — ] 12 (cfr. 14). {yóvaxi àgi-

0r[eo<ù —]) 15. (ày[xà>vi — ]) 16. Cfr. 19.

(degi( ).) 458 20.

ovv ioifi fioi 508 6. 584 8) passim (circa 50

volte), iael ov(v) ooi xxX. 542 13.

ovaoo 500 4. 512 12. 19.

ovxe — ovxe 488 1 sq. 496 4. 584 15 sq.

ovxe agóxegov ovxe óre xxX. 495 7. ovxe Si-

xaiwg ovx' àdixoig 502 21. ov%l — ovxe —
ovxe — ovxe 499 5 sq.

ovxog, avxtj, xovxo passim, xal xavxa xijg xoetag

ovxcog àvayxaiag ovotjg 514 7. ago xovxov

460 4. ev&éoog Se xovxoov ìyófieva 614 8.

ovxoi 452 5. 23. 522 5. ovxwg 450 36 t 514 7.

542 24.

òcpeiXeiv 465 12. 480 4f 508 17. passivo

ècpeiXófievog 462 13. 504 1 (raa v. adn.).

507 15 (cfr. 4).

iòcpovg ? adn. 584 15, dove, del resto, ve-

diamo che è impossibile leggere òcpgvog).

Sxwta 494 11.

òyXoviiai aegl xijg [— ] 479 4.

òipóvia Xafifidvovxeg 488 2. xò avfifìoXov xov

òyjooviov xal xijg àyogàg 504 9. òytobvtov xò

òcpeiXófievov avxcói 507 4. 14. xò è. o yivexat

èfioi re xal xiji fttjxgi 628 4. t'fifi/jvov àao-

òti&xai rj/j.Tv 538 6. roC òyjcon'ov aeaoi&a-

fiev 7 (v. adn.).

adyog 461 10. 19.

aaiòdgiov 529 11. 13. 534 17.

aatSiov. yvvaixòjv xal aatdiiov 498 4.

aaiòioxì] 485 20 (v. Introd.).

aaìg. xovg aatòag 511 2. Xdg/tov — xòv aaìda

489 7. roO Zrjvodoogov aaiòóg 605 9.

aaXaioxrj v. X a)

srcU<v 481 10. 488 19. 491 13.

aavevtpijfiov òovxóg 481 2.

advxwg 481 4. 11.

jrctvv 619 2.

aóaaog 457 9. 11. 13.

aagd (aag') pa»«im. 489 4. 546 16 etc. e.

genit. pers. aag' {ft) Arovcpeoog in cima

ad una lettera 477 1. ò aagà xov Zcoav-

gioorog IJav^g sim. 502 16. 510 13. 511 12.

512 16. 515 11. 32. 532 9. xcòv aag' av-

xov 468 26 1 òaveloao&at, èxeiv, Xa^àveiv

etc. 446 7. 470 3. 478 6. 474 3. 4. 480 4 »

481 2. 506 5. il. 507 3. 14. 512 15. àao-

òovvai aag' wv agoxEXgi'ìfie&a 526 12. jrpo-

Xapwv 483 2. senza verbo 543 19. 26. 37.

46. 49. 645 2. 4. 6 etc. rà agooxdy/.iaxa

Xàfìrji a. xov fiaoiXéeog 502 5. iaófivtj^ia Mov-

oaiwi aag' AaoXXooviov sim. 610 10. 525 1.

527 1. 528 1. 529 1. 538 1. Cfr. 546 1.

roù aag' AaoXXatviov òo&èvxog fj/^iìv vaoftn'j-

fiaxog 510 1. tj a. xov 6. èaioxoXr/ sim. v.

èaioxoXrj, èatoxóXia etc. àvayyéXXwv aagd oov

496 4. rà a. o. (piXdvùgwaa 502 18. xijg

òcpeiXoixévrjg fioi aag' aìixwv varjgeai'ag 462

13. roi? qfiìv aag' avxcóv xxX. agooayyeXfid-

xa>v il. agoorjyyeXfiévoig) 448 17. èaixcogtjdij-

vai aag' v/liojv fhjgeveiv xxX. 468 8. dtp' wv
— aagexoogri&rj a. Aya&ov àaiftovog 450 53.

aagà xtjgvxav 521 13 quid f xòv aagà

oov xXijgov 522 6 quidl — Cfr. 489 6.

505 5. 514 13. anche 468 26 ? e. dat, pers.

a. AtoxXeì 548 20. xovg a. xrp xoivcovop Sv-

raj olxéxag 452 10. xwv xaXxiòv xà>v orxoùr

rijùv aagd aoi 526 3. èv xotg aag' yfiìv"Aga-

yuv 588 3. — Cfr. 529 14. — èvxvxlav

yevofiévtjv aagà r<ò orò fUfaXsùp 449 13.

Cfr. 451 5. 8. 456 5. aag' ù> divariai xàg

' àaodettieig aagadéo&at 447 3, eòxófie&d coi
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xaoà xfji 'Aoxdgxtjt Sovra! aot xxX. 581 2.

o. accus. n. xavxtjr xìjv alxiar 490 12. jc.

xò ngooìjxor 446 5.

nagafìdXrjt 488 5.

nagayyéXXu) òr) xoìg axgaxtjyoìs 446 10.

nagaytreo&ai 460 7. 488 7. 494 6. 495 7.

499 7. 511 8. 584 5. ws àr vytalrcor ixa-

gayèrrjt 500 9. ttc IIxoXe/<ai8a siili. 495 12.

502 18. 520 15. 621 9. jroòf t/Os 495 2.

jrgòf ij/(òf 491 14. 502 14. 16. nagayerd-

fierog jiqÒs xr)r — èm'xgioir 467 7.

xagdòeiyfia (Xa/ìcór) 485 Introd.

nanaòiòóvai 465 21. 467 16. nagdòovg (= na-

gdÒos 460 6.

itagddo^os (òXvfimovixtjs) 456 6 (v. adii.).

izagddoots 451 10.

naga&éatfia 468 13 (v. adii.).

xagaxaXéoarxes 502 18. .-zagaxaXò} 479 6. 481 3.

itagaxelo&at [447 16]. 464 18. 512 12.

jxagaxopxio&òioir 511 3.

jxagaXafiibr QeócpiXor 512 3. ff ì)s 7iageiXr)q>ag

ygatjprje 498 3. nagaXrjip&òùoi 489 4. <ós xaì

nagéXapor (jiaoeiXtira) 466 21. 467 18.

nagaXoyor t 479 7.

aaga/iexgetr 610 8. 528 2.

xagajxXrjoia 491 13.

nagajtofuxr). xù>r elg -fjr SiSo/iércor 446 12.

jrapaortj'afeiv (ròv nvAdwa xr^.) 546 14.

xagaxithjfii (ooi èv èxxdxxro xìjr àjióSeil-ir xtX.)

454 21. xwr v3io/nvrjfiàrcor nagaxe&érxior fioi

449 11. med. taf ànoSeO-eig naga&éo&m

(mwà trp oxgaxrjyài) 447 3. « migèdorxo

(v. adn.) Sixaió>ftaTa 16.

jxagdrpegra 463 19.

xagaxo)gcTo&ai 449 5. 8. 450 53. 67.

.-lagaxwgrixixór 450 68 (adn.).

jrapm'tti. XQe 'a± nao[pvot]s t] 488 1. »/ xagovoa

èmoxoXr) 471 3. 481 12. Munte» 466 9.

rò nagòr jiixxdxmr 474 8. f.TÌ jiaoàvKov ifiójr

458 8. btì nagòmi xrò vjirjgéxj) 465 10. èjxl

xov xagórxos 502 20. 587 12.

xagéXxeir. nagijXxev 484 3.

nagégxeoùai . jiageXflórzog (fHjróg) 466 8.

Txagéxetr 446 12. 600 7. arfyvà Jiagé^etr xà

Xw/itaxa 486 8. Ttagaoxórxa — yvmoxrjga; t

457 16. Èjr&QÒv éavxòr xoig èavxov òtxaiotg

nagéaxcxo f 462 25. nagex°t'*vov ^01 5. ràf

Xgeia; r)/*tr nagéxca&at 588 4. XQ"'ac "bqi-

axtìftivog 'AxoXXwriwi 520 11. Cfr. 488 5.

!xagotrrjo[a; —] 488 1.

nagovala. Ini -iq xù>r òeìva 449 13 adii.

jiàs 450 1. 6. 14. 462 27. 468 10. 13. 22.

466 15. 468 14. 32. 469 13. 14. 489 *.

496 5. 499 3. 500 5. 602 6. 515 16. 528

10. 536 2. 541 7. 549 7. 10. jxàv Sgvtov

458 9. ovoag xà; ndaag òxx<!> 491 10. ià

ndvxa nejxoltjficu tra xxX. 582 2. xaxà ndrxa

xgójiov 620 16. è/i jiàaiv 496 24. tò nàr

' totale ' 628 5. 545 23.

xaoxo(pógos v. IX

naxrjg 450 61. 467 8. 12. 14. 463 3. 7. 628 1.

18. 21. 588 9. xov xaxà jiaxéga àretptov

468 3.

jiaxgtxtos 469 1 ; v. Ili (Consoli)

xaxgixóg. (olxiai òvo) 468 16. (èrSofterla) 21.

neòiaxt) èmxgiotg 450 69.

ne£fj /JaóYfovri (opp. xXiorxi) 446 13.

jietoat 462 12. xov Svjwrlov 7iejio!9a/itr 588 7

(v. adn.).

xeXéxet; òéxa 606 7. 13.

jié/Miovxes e jiéfiipaxe 481 5.

néf&ixtj (èjiayo/iévmv) 468 13. 459 8. nifimov

(hovt) 9.

jmtdxiivos (cjx»7!'»J) 538 3.

nerxaxooias 478 5. 481 6.

nerxr'ixorxa 509 11.

.Tèga Mèfitpewg 488 12.

ji«{>/ e. genit. pattim (circa 60 volte), o.

accus. negi'Ageoìt xojfirjv sim. 448 4. 449 6.

468 8. 469 8. 473 10. avXaiav negì fiev

avxt)v xtjv axtjvtjv igear, SXX.rjr dk Xirijr 533 I .

xt)r .tegi avxòv Sta&toir 455 8. Cfr. 456 !'.

ol jttgì Aàfur siui. 500 3. 510 7. tifa -t.

Avolfiaxor negì xij; ytrofitrrjs ànoygatpijs

x&r otoftdxwr 488 7.

ntgifìXsnxos (oxgirtagios) 481 13.

xegiygaa»). èni -<ffj in frode 452 4. 13.

seguirai 527 9. 17.

negteigyaod/irir 494 7.

jtcgifiXOer et; fjfiàs in ereditil 452 8.

negtrjxi&etoa (loPro) 462 21.

^Fgixtjjiov (&vga) 647 22.

acgtaoór 500 7

.xegioxi'^tir 468 9.
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.-TeoiT/nj&ijrai 454 12.

nsot^mfta 469 9.

TtÉgvoi 536 2. Tfò n. iviavxo) 476 4. x<uà tò>>

nigiov (bìc) %qóvov 481 14.

jTtjXarJCsiv (fiot) 495 9.

nr\yyg v. X a)

jn;rpa<TX£tv. TigaftÉvzmv 480 6.

jrmaa 487 1. 3.

;r«ir«t>eiv 483 6. -evoai 481 11. firj&Èv txìoxeve

wv XÉyst 494 14.

Tiioxig. Etg -v dtSóvai (olvov) 512 25.

mnàxiov 480 2. -xiv 7. 9. 474 8.

TiXaooctv. xijg TtXaooo/xsvtjg nXivdov 472 8.

jcXaaróg. ov TiXaoxovg [—] 494 13.

TiXaxog 456 15.

jrta'oiTj 446 13. d>s av TtXfji 6 xéXrjg 533 9.

Cfr. xaxarxXEtv

tiXéov, nXeiwv, nXEÌaxog v. TxoXvg

ttXeovdjcts 514 2.

jiXeovEÌ-ia. siti -la xaì àòixla 446 9.

jiXtjywv (rvfifiara) 455 17. jiA^yar? xe xaì Xax-

xlofiaoiv 542 8.

TiXij&og. rò n. e in plurale xà TiXrjftr) (xwv

aXdwv) 498 2 e 5.

TiXrjgEig eXalov (fìavwxol) 535 23. TiX>]géoxaxaì

451 20.

.-iXtjgcòoai 468 11. 479 2. iTxXtjgoj^v 474 4.

TiXtjgwatg. eie -tv xwv x agxaficóv 480 5.

nXiv&evxrjs 472 6.

TiXlv&iva. Xi&iva xaì ti. 496 3.

jiXlv&og. xijg TiXaooofièvtjg -dov 472 8. t^v xa-

&t]tgrj/xÉvTjv -&ov y 546 8. r>;j XlìÀat (se.

TtXlvftov) 9.

mieto» 346 4. 537 2. 545 19. 21. vavXov

ttXoIoi' 22.

tioieìv. ttòei 522 6. jioyoets 528 3. 529 15.

notjaaig 530 5. irojjaeiv 515 11. — xaXwg

Txott'jostg, av Tzoirjoatg, av notoìg v. xaXwg.

— jxoiijoai Txixxdxtov Txgòg xov òùva 480 2.

Ivxó^fiaxa noiù xov fitj óvvxeXeìotìai xxX.

500 7. Tioiijouv xà èmxaooó/ieva adii. 549 7.

« èjioltjoé fic Xdgfiog 534 13. xi av aot tioi-

ovvxeg xagi£olfiei}a' Tioiì/oofiev yàg i)òé.<og 526

14 sq. Txóei quid ì 522 6. fiij àXXwg Jiotr/otjig

499 7. Cfr. 491 11 sq. ir hol/it» Tion'joag

460 6. jzor/oeiv (= didg~civ sim.) fjfiégag X

515 11. 32. med. «f r^g Txerxoltjfiat ivzvxiag

451 7. TiSTiolìjfiai — xì]v fiia&oyoiv 466 - I .

rò jrajjò)' jitxxdxiv 474 7. i^v el-oSov noti'

ocovxai ini xijv xwv ycofiàxwv igyaoi'av 460

10. wv xaì xtjv àjxóSooiv sioirjoo/iai 458 17.

Ivxvtxyjv Jioirjoafiévovg ovfi/ioXa Jioirjoaodai

502 20. TtQÓvoiav 449 15. ngoxoTirjv 502 2(>.

rfjv inìg xovxwv iTiloxiipiv 542 22. rà itàvxa

jiEJZoitj/tai iva xxX. 532 3. TxaoaXoyovì tcoiov-

/icrog xov àv&gwTxov 479 7. vvxxa ovv )j/'e-

ga»' Ttowvfievog 614 3. pass, noiovfiivi]g

451 Uf
Ttoxioxl (ìsoia nwXeìv) 459 11.

jióAi?. A(pgoòlxr)g,'Egfiov, 'HgaxXéovg, Kgoxo-

òlXcov, Avxcov, 'Og"vgvyxo}v, '0^vgvy/nò)v .7.

v. VI. r^if avxijg jióìxoìg 460 57. 63. 455

7. 466 6. 12. 473 5. 8 etc. «ara .W.ìv

Méfxqieeog e x. Mé/upiv (v. Jdd.) 488 10. rà

x. jióXiv xwfiaxa 11. t»;v — «r ^o7e< òarcàvrjv

525 6. èv ir. 533 7 e iva ex nófawg àyoga-

oìHji 14 (intendi Alessandria). vTtìg èjuhs-

<paXelov stóXeojg (Oxyrh., cfr. 163) 462 1.

jioXixsia. t) 'Pco/^takov ti. 447 11 (Cfr. 12).

464 3.

TioXXaoxaToi (sic) 428 12.

TioXig 446 3. 502 23. xovg noXXovg 491 5.

TioXXoTg ygóvoiq 478 19. -rXsi'm ygóror 525 3

(cfr. 8 adn.). txXìuì èao[iÉv>)v 522 1. tzXéo-

veg 2. nXMovg 516 4 f ov&év ooi TxXxjto (l.

TzXiov) ioxai 532 15. xò fikv txXeToxov — rò

di Xoitióv 476 1.

TtoXvxEXEOxégwg 486 12.

TioXva>gt]{Hjvai (afiog) 620 10.

txoveTv. jieTiovrjxcog filxog sim. 536 31. 33. 35-

39. 45.

Tiovtjgà PovXevoa/iiÉrovg 452 11.

TiogEVO[iÈVK>v {òià xijg y_ù>gag^ 446 4. Ttgòg xoì'g

puXtooovgyovg ÈTxogEvfitjv 512 7. TiogEveo&e

tz. Zrjvcova 528 18.

jióoov exaoxóv ioxiv 508 5.

Tioxaftov àvafiàvxog 488 15. ìx xijg vyrjXijg

('YipijXijgi V. Add.) Èjxì xov .-rora/ioV 545 13.

txóxe ooi Èoxai Evxaigov 526 9.

Tioxi. &>g Tioxe aùitòi iÒóxei 484 2. dog av txoxe

— VTioXafiftàvtjtg 502 2. tj Ttox' (l. tio&')

Éxaoxwi (paivexai 27. & sxoxe oxEvt] eì%ov

525 5. a tiox' fjòtxfjaùai <paoiv 524 6.

Ttoxloag xaxàoTieigov 536 4.
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.io)''. tatì>{ •rio ."roti 484 6. ràv ovv xov 488 5.

Cfr. adii. 584 15.

7o in nesso: jrp(axrcop) f 482 3.

M«j7(« 462 16. [22 f]. 477 3. 478 15. 4ÌM
5"

519 8. .Tfpì fìuoxixiov .Toay/iaicov 468 8,

agayfiaxixoi v. VII

jtgaixiògiv v. VII

JigdxT<l>g V. VII

jigà$i;. i) jr. torco ngòi fìaotXcxd 509 16. t) n.

toro» xaì !x rtov rxaoy/nroyv xxX. 468 30.

Cfr. 469 21. i) ,-r. xov re xecpaXaiov xaì rd}v

— xóxwv 478 15. [27].

nnazdìjvai 452 I . xgayJUvzwv (vJio/ivii/tdxMv)

451 4. jxgd£ag xòv Svirgwziov 610 13. zov-

xtov ov&iv ngdooofiai 546 14.

ngeojivxegos. 6 d. n. Atòv/xav 448 7. Per 474

8. 688 3 v. VII

ngt/ttmXdgios V. VII

jrpiV ygdi(>co/iisv 478 3. n. r) Xafìeìv [464 2].

jtgò xoixov 460 4. ngò xxXeiovos — jrpó xguov

t'jfteQcòv 514 5 sq. r^f 7iQÒ »5 xa^.av^fòv xrA.

447 14.

nQoàyeiv. xov xgodyovxog /iijvós 450 59.

nQoaiQeTo&ui . cos aixòs jigoaigeì 495 22.

ngópaxa 487 2.

ngoygdyuv 489 7 adn. t xgoyeygo.ftfié'vos 447

16. 467 17. 466 24. 542 2.

xxgoygacptj 447 11.

jrgoeuretv, jxgoeigtjxa v. jigoXéyetv

JXQOÉOXOV XrjV tfSQVTjV 450 17.

jtgotoxaoiìai 522 7. Jxgoéoxrjxer .">.

nooxet/ievos 447 24. 450 14. 456 9. 17. 457

16. 468 10. 469 12. 17. 465 20. 542 1*.

dk jiQÓxetxai 447 2fi. 450 22. 457 22. 25.

468 45. 478 39. xadtbs jr. 459 19.

jtgoxtjgvooeiv. xa&óneg 'AaoXXcóvtos (il dtoixtj-

xrjs) xgoxexr/gi'xev 486 7.

jrpoxi^odvai . 3igoxexg>'ì/tf0<i 526 12.

izgoxojxrjv xotrjoaodai 502 26.

^rpoxovoar&ip v. VII

ngoXafìcóv 488 2. ngoXafióvxo; xaì rpgoi-xi'oav-

xos xoixov 476 5.

ngnXéyetv. che ixgoetnov ydg 480 11. xl x&v

[ngotigrDfiévtov 446 16.

jxgovouìoùai (sic, ù.-rfg «òv xoioixtov) 542 15.

jroo'voia 451 21. 478 12. ,-rpoVoiav /tie xtoii)oa-

odai 449 15.

Pop. .Soc. Hai. V

ngo^rvtìv (òvt)oir riva) 452 6.

ninnai;, xòv xov .Torpòc roi" ioo.Tca.mi

aerVa JxgóxajiTtov 457 8. Cfr. 10 iqq,

ItQÓs panttim. e. dat. 471 2. 501 5. roìf n.

xjj ìntxgioci 467 2. >;/(«>' .7. rtòi yrio/ifrorìi-

602 28. Cfr. 24. praefer 452 ' <. MMW.
489 10. 491 5. 611 2. 522 6. *. a.7,//.».',-

nj», /Joooar eto. 461 7. 488 12. 13. 549 4

.

ttQàs xòv 5. (àxooxiXXuv) 489 7. 497 2. 624

4. 7. 681 3. (àvaxonitetv) 504 14. (AWo-

/«•>>•) 530 4. (*ooet;eo-0<u) 512 6. 628 18.

no, //,,,, ih,) 502 24. (xagaytvsodat) 491 14.

495 3. 502 14. 16. (ygdymt) 481 4. 520 6.

ngòi »J>'
(se. faioxoXìjv) àvxeygdoprj 460 4.">.

Cfr. 491 12 sq. (ovyygdyan&at) 490 11.

(avvsxàl-axo) 509 7. (noiijaat mxtàxiov) 480

2. (fyo/loyi'a.) 602 22. {L-iioxoXri gini.) 484

7. [491 1]. 495 19. 502 32. 504 15. 528

3. (dvxiXoyia) 620 7. (Xoyonoiclodai) 468 6.

Ftoftiaod/ieros ècco ir. ij/uàs 542 5. ixagaye-

rdiiFvos jx. xr/v — èmxgtoiv 457 7. àuitjv-

xr/xévat ji. xò oòv òixaoxr)gtov 449 16. noXXà

.7. avxohs eluérrtop 502 23. tf Amtuuatmà-

oe<os xov d. n. xòv ò. 466 7. xà/wi èntggiòoai

[vìv .t. ab*y>6s 462 27. èixaipgoSwiav n. xòv

fìaoiXèa 581 2. r<5v — dijftoaitor o"i

i

r. (5. 468 17. 469 15. (èxtyauia) x. yvvaTxas

a? rare «j;ov xt^. 447 12. xl/v nìxndo/tt'av

eìvat jx. AtóSwgov xxX. 500 8, • fttn&<òmu

,

/tio9a>oaa{fai) n. xò svernai fto? 468 6. 469

7. òrra ^. tò èv. hog òsxn èxior 454 1">.

Cfr. 457 6. ràf ygeia; nagi^eo^ai -t. rà

txiii'/y/Kixa 488 5. jxgoo<o<petX>joev .t. rrjr f.71-

yoay»}>' 510 11. 17 jrpàfif èoro) .t. fiaoiXtxd

509 17. <Ì7a;{#i? ,'a' * Sgaxfiàs $0 529 ">.

w. iptgrì/v f/oì [per es. olxiav xxX.] 450 19.

.1. v/iszégav àoqpdXeiar 474 7. .7. (L«li 1; l> 452

5. .7. ^/av 446 6.

jxgooayyeXiidxoiv (ì. xgoorjyyeXnévots) 448 18.

ixgoodyttv. xgoorjyayov 608 10. •rgooaydyvnify

688 5. [jro]o<jay»}j'0^as 511 10.

.-igooayoga&iv 648 30.

.foooa.TOj'oa^eiotò»' ^ópot'pdn') els xovxo rò ^1-

fìXtoxpvXdxtov 450

,ipooaoxf?r 489 8 t

agoafiaivn v v. adn. 457 4.

jxgooyiveo&ai 549 10

1
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jigooEJitxExgio&ai 457 15.

rcQoacQXfaOai 495 2.

7igoor\XEiv. nagà xò -ijxov 446 5.

jrgooxoivj 479 9.

7igooo<pEÙ.o[iÉvr]v 504 i sq. adu. -lorpeihjoer

510 11.

Xg0O7tE7lXlóxaOlV 511 11. 9t

xnooovvzFleodrjrm 547 13.

xgóoxaypa 451 24. 502 5. 505 7. arsi) jrprio-

rayftarós oov 539 7.

ixgoazddtov 546 11 (v. adii.).

jrooardo<*«<v 452 27. 508 7. 518 8. 541 4. jiooo-

xéxayEv Im/tieXéoregov 514 2. «ara xà sxgoo-

zax&éma 458 9.

jigooidxtjg 479 8.

jrooaumVai. <j> TtgoavvEoxi àvSgl 450 9.

TiQooqyoQÓ.. [h> -ga] àvaipatgÉxqi 450 12.

ngooyiovEÌv 450 33. 455 7. 17. 456 8. [19].

jigoo<pióvi]óiv [lagxvgiov xgi&v 447 8.

(jlQÓO<D7lOV v. [tovojigóoamog)

TtgóxEQOg (ó ya[ià>r) xeXevx^oiji 450 1. -£ov adv.

447 3. 450 60. 86. [452 24]. 467 9. 490

1. 6. 491 13 sq. 495 7. 8 adu. ? 502 27.

514 10. 619 3. 522 3. 533 10.

XQO%EiQÌt,uv . rcov ngoxEyugw[xÉvmv sts iittoxe-

ipiv xànov xxX. 448 8.

jig&xog 452 20. 7iQ(!ni)g fifiègag 543 2. xo/ti-

aafiévrj fj ya[iov[iht) ngióxrj xfjv [tpsgvìjv xv-

gtEVÉxoy] xxl. 460 4.

nxvyia 547 6 (v. adii.).

nvlóìv 546 7. 13.

nvr&dvsa&ai. È7ivv\dav —] 497 6. jxv&éo&ai e

mi&ó/tevos 491 12 e 3.

jivgyoe 456 11. 12.

jxvgóg e Ttvgov àgxdflr] passim, x. òXvgivog 587

6. Cfr. ovvayogaaxixóg, xgt&ójtvgog etc.

jid> v. ovnio e [tifalo

xwXeìv 450 20. 492 5. EQia jx. xoxtoxl xal oxa&-

luari 459 11. pass. èjicoXeìxo 489 6. ós

(a che prezzo) moXsTxai 512 8.

jiàjkog 548 54.

gq&vftóxEgog 522 3 (adii.).

gaq>avÈ[Xaiov t] 587 lo.

gatpavlvov (èXaiov) 472 14.

grjy[iaxa (siti xov nvgyov) 456 11.

gr/xóg. a im xov gr/xov dijX.woio 463 1 1

.

gtovvvvai. xà>i xe oib[iaxi èggiòaOai xxX. 495 22.

Èggò>o&ai oe Evyoftai noXXoìg ygóroig 478 18.

Èggoioo 483 7. 484 10. 486 14 etc. etc. An-

che in una lettera del s. VP 477 4. èq-

gio[tai, È'ggio/iE&a, sggoiaai nelle formule Et

Eggiooat xxX. passim. — Èggw/tÉviag 446 15.

oàyta ovv. oayla 481 10.

aay/tdxcoy (ónxòìv) 527 2 sqq.

odxga (%). oxgtvtdgtog xùiv #e«ov oaxgòiv 481 13.

oavxov 495 20.

OE/}do[iiov -&EÌOV ogxov 454 25.

osfìaoxóg v. II e III. [iijvòg ZEJÌaoxov 450 60.

o«Jl«ff [447 17].

otj/taiveiv. ol otj/taivó[tEvoi 447 27 (v. adu.).

aij[tEiovodai. OEOtì(/tEiio[iat) 460 13. 462 6.

otjftEioìatg 447 24.

or/oa/tEÌa 600 4.

oijoa[tìxig (yij) 502 28. 522 1. 11.

ai)oa[tog 499 5. 518 6.

mxoXóyog 510 8.

mxoftExgia 488 1 adn. 498 5. 525 3. 549 9.

oìro? 480 4. 490 6. 10. 510 6. 525 14. /axgòv

oìxov riyógaoa 479 4. ÈxxExa[UEV/téi'og 482 5.

aixov (EÌoayioyij) 500 4. (xaxaxo[iiSij) 499 6.

(oDraycoy»;) 502 9. Cfr. 30.

oixiovòi 525 4.

oxaipsTa 488 19.

oxÉXog 505 6 adn.

axÉjojg jxdotjg 515 15. Cfr. IX (ftio,uóg)

oxevi] olxEtaxd 463 22. 5 jtot« o. ei'^ov 525 5.

oxrjvrj 535 5. xsxgdxXivog rj xsvxdxX. 2.

o*»t»M— ? 468 22 sq.

oxioTigióigov xal oxwJxgv[trov 583 15.

axoQxlfciv 478 14.

oxgtndgtog xiòv ftsiiov aaxgwv 481 13.

oxioXijxópgonog 490 14.

<ro'?. T»; [ofl viioygatpfj ?] 452 28. li' rjy ai/ ot-

*<a 649 11. Cfr. 8. rò <rò»> xov È[tov xvgi'ov

dixaoxijgtov 449 16. r) oìj àÒEXrpóxijg 480 11

(cfr. 8). EvovvEiòijola 452 26. Xa/tngóxr/g

466 11. 474 4. xò oòv [xsyalEÌov 449 4. [10].

13. [téye&os 479 2.

oo(ftCo[iévovg 452 11.

ojrctioa. £»> «ftai? xcu OTiEigaig 447 11.

OTiEÌgEir. ìsoxagxEV 522 6. Èoxag/ihijv 586 3.

ojièrÒEiv. èoiiEioa xal Èfrvoa xxL 458 10.

(Wffaua 446 18 ? 490 13.

onEg/tofioMa 471 2.
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oxóyyoé tgagtSs e, ficdatuòitgot 586 20 sq.

[#fc arrogai'] Àtioxiv.iiiojì 469 10.

(Off. Fx/iogi'/neir rur o.xógnv 602 22. rijfe

ovrayo>yij; xov ovróoot) 12 (v. min.'.

amééaoov 499 0. 602 4. 514 5.

otadfuml (cfr. jiov.fà') 459 11.

axaftviov 685 22. òxraxo'rtda 49.

Ottfproff loletos (fkalov) 585 15.

otéytiCetv (r^v xàpurov) 546 10. Cfr. 12. i"ra

oxeyaa&iji (xà x i'Hu"a ) 486 10.

[orsJyaOjUara 497 5.

oreyvo'f 497 5 (v. adii.), orej>rà xagè^tiv (xà

XWftaza) 486 8,

axeipavrjipógia v. IX

oieya'rovf (Sa).o>oxiior 489 2.

oxtjgi^ai 452 3.

oxi.im'or 469 12. 19.

«Tronfi /ioi 474 9.

oxgaxevod/iEvoi tv tl7.au xxX. 447 11.

orgar^yfrv, -j><a, -yo'f, ozguxtwzrjs, oxgaxiwxtxós

v. VII

otgópdoi 535 50. 51.

oy etc. pasnim.

nryyodipeiv. (7t>j7oay>aoi?a( rroò? roù? xù. 490 1 1

.

oiiyyoagj»/. xaià òaveiov -(/ i'/r 478 7. -</ /'/ .1;'-

yvuxia 549 2.

auyxarcraAeri' 484 4.

avyxgiretv. iàv /xèv ovvxgivrjt; 687 8.

avyxvgetv. [/iFzà t<5»'] ovvxvgóvxoìv 475 8.

ovyxeigoygaqirjoavxas 447 24.

awx>). xgcióa? — rcùf ovxcòv 499 6.

ov).Aa/t(ìdveiv. ovrcthjr/ìa/ter 505 3.

<w).X»yi£to&ai. avvloyioafiivov 494 ti.

av^alveiv 446 10 (ovr/Stf.). 452 10. 488 4.

495 9. 501 5. 502 13. 529 I.

ov[ifiiiooi; . ir n7i n'il; ovfi\fSuóoFi,>; X'.""'".'

450 40.

ov/ifioXov xov òyjcoviov xaì xijs ùyogà; 504 8.

aviijìo/.a .xoii/aao&at 502 20.

ov/n/wgia e ovfiiiogidgx'ìi v - VII

ovfixagayevio&at 602 24.

au/tTOodrcof 609 8.

oifuiag. ovvjiavzt Xóyot 459 14.

ovftaegtiZxFzat 495 16.

av/megioSevoiv TfXfoxiji 502 15.

ovfijiLnxeiv 519 3 adn.

ov(t<i»l<)>os aixthv xaì; elgiovFiut; yirnat 462 23.

or». 447 11. 468 4. 468 17. 466 11. 488 11.

491 10. 528 r>. <,',-> ih,;, 474 2.

nvynyur. rì)V OÌIOV OVV<l/ì)l)nroi),ll 502 30.

ornrimiiiiii; 537 10.

ovvayooaaxixói (se. xvqós) 476 4.

ori((ya>)'t7 (tov oizov) 502 9. (rop o.xógov) 12.

oDi'avrj/odntoi' 502 16. ovvt)vtt}OFV 495 18.

nrri/.F noi;. [ii]/ta i// mrr/.n'nri 450 111.

nriftf/.n'i'Jroos 478 2. [-ijt
:

g]as ^lou 19,

ovvemia/iflavófievos tj/mòv 488 3.

mmfamfai 450 89. 476 8. 502 li'.

ovvioxdvat. ovaxijoai —mi •'••,<,< mi. 495 14.

ovvodos v. IX

oriTii^ic. È.-rixEXfi& Y'Jt'"l '/* f< ''/'' oi-rraiiv n<r-

"/>' 609 10. Hfff yivaufvij; aiinu &/9Q

xijv ovvta^iv 504 17.

niTnwonr 504 10. 511 12. 625 il. 582 9.

13. 549 8. ovzFzd^axo 6. d. xgùs xòv d. 509 5.

(cfr. ovvxa^iv 19). tà vnò oov owiexayfiéra

502 14.

ovvxehÀv 502 17. passivo 500 4. 7.

anniderai 495 11. 524 4. orrttiinro; i]iùr

484 2.

avrTtfitjaaa&ai 502 19. 22. 26.

avrii'fitjoti 502 9. 12. Cfr. Introd. ir ovrn-

/ii'/ofi doaxfHòv g 450 12. 18.

avvxófia>g ovv&ivxes IlgoOùftwi 524 1.

ovaxaxtji v. VII

a<ptjréa>s nexovt]xò{ xemi/imr 535 3*.

aipoayie (di terre) 446 18 1 448 21. 24. —
475 ix.

o<f>Qayi£eiv 475 18f aq;oay(\aKortai 600 6 adii.

aipvgii C Tòji .-io'//.,,,, 648 54 (v. adii. .

axoivlov v. X a)

axoXdior. iàv tfi ox- (io vnoCvytor) 680 7.

oattiei; \dtà aè) 641 2.

oii/iaxi iogtòodai 495 22. -lof óo/wi™ adii.

2!i. ih ,'! hvyxavev ftégoì xov ow/iaxof 542

10. oa>fiaxa>v xwv fU u/.ixì/r vutoyeygui,

493 I (efr. 2). xiòr a. à.ioyoay i) 48S 7. «r-

rcòi xaì niu/taoir igioir 507 5. Ili.

otunjii. Jt'itìri}^ (IIxuì.Ffimoi) V. Il

rii/.iirroi' V. X
taiiagxoi v. VII

r,;;,c v. VII

ragi/oi' l'ogaiior ù.-ro/.ixrwr XFg. 585 II

TÙaaeoDat ù.x,aj/>/r 464 7. tMf dciior 5;{l> il
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xa^dftevoi &g noze avxòji èSóxei 484 2. èxdyrj

ìji' àfitpóòov Mrjxga>ov ó. <5. 467 5.

zdyog. rò z. adv. 496 17. 18.

zayvg. zì]v zayiozrjv 484 9. à>g xdyiaxa 540 6.

<bg av r. Xdflrjxe xxX. 624 3.

xè, xi xaì, xé—xaì passim, a xe (== a de) 447

16. — quid xe 548 9 sqq. f

xeTyog. èxxòg zeiyovg 466 14. zelyjjì 16
(
Acid.),

zexviov 450 13 adii.

zéxvwv 450 2. ovxa nazéga dcpijXtxatv /wv x.

y 468 7. ovv zéxvoig xaì èyyóvoig 447 11.

zéxzwv 483 1. Cfr. adii. 548 9 sqq.

zeXéaeiv giógov 459 13. vneg <pdgov 469 11.

fmìg èvoixiov 467 10. Cfr. 466 15 (zeXéow).

zeXevxàv. èàv 6 ya/xcòv Jigózegog xeXevzì'jai/ 450 1

.

xèXog i 547 7. ira /.tìj xaxà za xéXrj èroyXì^dw-

aiv 511 7.

refia = degià 475 19.

xéoagag (sic) 607 8. xéooaga 478 14. xeaad-

gcov 456 15. 473 10. xéoaageg accus. 468 13.

xeooegàxorxa 471 1. 4. 475 16.

xexdgzai v. X b — xéxagxor pégog 450 79. 88.

xéxagxor -/ 480 4.

xezgaxiayiXtmr dgzafiiòv 480 5.

zezgàxXivog (v. axrjvr\) 533 3.

zezgaxooiag (dgayfidg) 462 5.

zezgaxdxvXog 535 7. 17. 18.

xexgaxoivtxov (iiétgov) 468 24.

T«'c«s 481 6. 10.

ti^ujJ ' prezzo ' 474 5. 6. 479 5. 619 2. 3.

525 13. 531 5. 7.

xtfucbxaxog 450 38. 47.

xt'g. r<Va[—] 511 9. xireg 498 2. xiva 491 3.

12. xiaiv 496 2.

ri?, xì etc. 446 14. 16. 447 12. 449 5. 460 38.

452 4. 6. 16. 463 14. 491 7. 494 9. 13.

495 il. 508 9. 10. 520 7. 14. 524 6. 526

6. 538 3.

xoivvv 449 10.

xotovxo e xoiovtov 495 6. Cfr. 450 44. xotav-

xìjv 481 5. xà xoiavxa 494 5. xòìv xoiovxwv

542 14.

zotyog 546 5. 7.

róxos (opp. xecpdXaiov) 478 6. 16. 35.

zóiiog èjiixgiascav xzX. (447 10) v. VII

xonagyla V. VI

zójiov ixxemjdrjxózu 456 12. «> zwi zóncoi 502

31. 689 7 (v. adii.), èv cUAoif xónoig 518

II. iVr< TiSr xònasv 449 10. puo§maao9ai zó-

nov iva 467 8 (cfr. 17). zòxov Ilazgìj ara)

(448 9) v. VI (s. V. xojiagyla). l.z' àit'/>Ódov

'HgaxXèovg xójxmv (in Oxyrli.) v. VI (s. v.

'He. z.)

zóoov 626 4.

Tore — ore 447 12.

xgdxe^a {(ìaoiX.ixr)) v. VII. xgaxit,hr\g 491 10.

zgavfiaza zgia 455 13.

zgayeìg {onóyyoi, cfr. fiaX.axóg) 585 20.

Toeì? fjiiégag 543 22. àgzd(3ag zgTg 472 12.

xcgdiua zgìg (sic) 13. rpia {zgavfiaza, hrj,

455 13. 529 16. to«S)' 447 6. 514 6. 584

3. roioiV 507 5. 16.

zgiaxdg 509 15.

zgidxovxa 509 12. -radio 468 16. -zaevvéa

480 3.

xgiaxoatatv 481 7.

xgiaxooxóg 509 2. 10.

zgtoxaiSéxazog 473 38.

zgttog. rò zgizov fiégog 508 13. rò zgìzov (ix

xov yerrjfiaxog) 502 23.

zgtyjrovg (Xóqpovg) 533 7.

zgiwfioX.or v. X b

zgónog. ov xgóiior 531 ». xarà .-raVra r. 520

16 (per 2 v. Introd.).

xvyydreir 449 7. 542 9. e. partic. 462 19.

502 15. e. geuit. 452 29. 542 27.

zvfifiaza nXtjycòv 455 16.

xvjzxeir (jzXrjyatg xe xaì Xaxzlofiamv) 642 7.

xvyrj. òfirvaì ztjv KX.avòiov xaiaagog xzX. zvytjr

«ini. v. II (Filippi e Tacito).

vfìg(/)ig ze xaì ijzrjgeiag 446 8.

vyiatreig 495 21. vyiaivofiev Sé xaì avioi 520

3. Cfr. 495 1 etc. vyiaivov òè xaì avzóg

500 2. vyiatrijig 495 21. ooD vyiaivoviog

625 17. cós av vyiatvwv stagayh>]i 500 9.

vytóog 522 7.

vyóg v. iuo'j

vàwg 528 11. 540 7.

vide 447 7. 18. [20]. 28 etc. 451 2. 464 12.

457 6. 10. 466 3. 474 3. 522 4» cpiou vtir

xaì fi!/ dèaei fiijò' vjzóflXijzov 457 18 (cfr.

24). vyot 582 2. vyois 10.

vukegog 474 7. 478 7. 511 6. tÒ -oor fifyt-

Vog 479 6.
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r.i/ujxnv 450 85. 466 IO. 468 SI. 469 8. 47"»

7. 496 5. 49S li. 511 IO. 542 3. 549

10. vjxagx&ìjvai 454 23.

bxaxtta \. Ili

bnéQ 462 1. 465 12. 466 15. 467 11. 469

li. 472 7. 481 3. 610 14. 515 14. 37. 528

2. 546 17. fycaipa h. atroB tini. 450 iti.

468 46. 473 20. [30]. xl/v b. xoixmr i.xi-

oxeyiiv noii)oaa&ai 642 21. v. xù>v xoiovxiov

ngovoiFÌa&ai 542 11. tinii/'itiiFrij — forì(>

xov fiì]<Y>:r xòtr ìiuhv Sixuia»' (pvXaiXFiv 452

22. vnkg c5v xxX. 502 3. lyòty/iuFriii i-

.

aviov 508 7. riti òvolas — <' toB (iaotXicot

539 3.

vnig&vga 496 4.

VTtiQojcj. ygaipai jigòg xi/v avxov -ijv 481 4.

vnev&vvog 452 28.

vxr)Seoia 452 14. 26. 29.

v.xijgexùy. ovx coro' aoi vnijgexovvTa òXtya>gFÌr

502 30.

bntjghìjs v. VII

foro e. geli. 462 3. (intxgtaic yero/iFri/] forò

7Vioy <PXaviov xxX. 447 3 (cfr. 13. 20. 21).

dopo un verbo passivo 448 X. 450 58. 452

7. 466 5. 8. 461 11. 465 23. 483 3. 495

10. 498 4. 502 14. 510 7. 529 4. 549 7.

e. accns. (yf/Sta) forò Stcupógov; ye<ogyovz

xvyxó''ovta 449 7.

vnofiàXXeiv. bno^Xrjùivxag ' sospettati ' 44912.

vnófSXtjxog (v. tuo?) 457 19.

vnoyaoxgiwv XFgàfiiov 535 33.

bnoyiygaqpa noi xò àvxiyguqpov (cfr. vnoxdoaetv)

sim. 491 1. 502 6. 508 2. 613 1. 5. rim.

pass. vnoyiyganxai 488 6. 513 2. m' i'.to-

yeygafiiiirnt 447 3. 11. 518 10. Si' r

tpovxog xaì intyeygaiiiiFvor xvglov 478 3

(cfr. 18 adn.).

vnoygacpì) [452 28].

v.Toivyiov 499 3. 509 12. 580 6. 584 3. 9.

545 13. 16.

vjio&i/xtì [478 10].

vnoxàxio. rà v. (opp. tà Liùrto) 488 11.

bnoXafifiaretr . xuXòìg f/fiv bniXaftoY yaénpat

xiX. 522 7.

vnoXiXtiiiftat unii. 537 4.

bnóXoyoe 448 22 (cfr. 24). (yjgoog) 9.

b.xofiivstv 502 26.

iiivi'iioxny. VI .tii/./.i 'ir/or !\tiiiii i)',

xrì.. 502 3.

r.„{nr,jiin 449 11. 451 I. 452 17. 4.'iti » 181

2. 488 H. 500 8. 8. 19. 86. 510 8. 10 HI
1. 527 1. it8 1. 529 8. 533 1 cfr. 18 iq. .

r.Toni'ijimuniiiii del prefetto v. VII

r.iiifin/iniroygaijpo; V. VII

iiiti)mto&ai 452 12.

vnooiìitulveaUiu . r.iFnij/Din'iui/f 471 3.

vnoatjiieiwaao^ai imi \ù;u7, l'iiàj) 453 12.

•nooFir. !j^ lìi àrriygaqpóv not imitala 447

6. Cfr. vnoygdqpetv

vnoxtdeaiìai ' ipotecare ' 450 20. fon-foro

oonaigliò ' 481 10.

vnoxlftijotv ij no&' éxdoxwi tpatVCTOl 602 26.

vaxegov adv. 486 12.

vytoxattat e. inf. flit. 459 13. 488 16.

rij'il'/.ós. ix xijg -Xijg (forse 'YytjXfjg ovvero

'YyrfXtjs, v. Aia.) ini ròv noiafióv 545 12.

vyog. àroixoSoftijoat xò aì'zò v. 546 6.

(paivtoOou. iàv tpaivtjxat i.xtxcogijoai 459 16.

Fili- not rpaivtjxai siili. 490 8. 501 :>. ">25

12. 687 8 (cfr. 12). 542 16. v.-ioiiiniotv ij

noù' ixdoxwi (paivexai 602 27. xaxaxd^at (te

0% aoi (pai'rexai 641 5.

tpaxóg 468 12. 21. 472 12.

xpdvai 466 8. 489 6. 496 6. 8. 10. 15. 602

4. 20. 21. 22. 24. 624 ti. 536 3. ék v>oi

452 25. <prj/*i (' cioè ') 'A>;Wag xxX. 481

13. Sytjotv 449 8. «Varo 487 8.

(puregóv 450 32. <p. Si ooi èaxai 502 30.

a iinxiov 520 8. <pa[oxobat]s — ] 472 30.

i/FijFir 540 8. iviy'xag 481 9. f>f/_&ii f 521 12.

(psgvT) 450 4. 11. 17. ngòg fM|tn}l> 19.

(fùdreiv 452 21. 460 5.

(ftXdvùgwnog . rà nagd aov -.t« 602 18. (/i/.uv-

ùga>nóxax(a/ 491 ti.

qyiXóxtftov imaxoXìjv 484 7.

O'ó/Jof 491 5.

ipogoXoyta adii. 520 12.

ipo'ooì (in danaro) 458 15. 459 13. (in generi)

468 20. 44. 469 11. 17. 19. (per la faw-

;
ijti'i >)) 510 14.

ifgovTiCFtv 476 6. 489 8. 490 3. 496 15. .'»|o

3. 511 5. 528 11. 580 9.

a'OO'rioii/,- 476 5. xn/inuo,- Strétta 472 I.

i/ r/.nxirixiiy v. Vili
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ipvXàxxetv 452 23. 24.

cpvXX.ov. xaxà ysoogyòv xaì xaxà cp. 502 17.

cpvaig v. dio'?

tpvxùa {xlxtog, xgóxoovog eto.) 499 B. 500 5.

rpvxa 499 2. <pDT<ùi> 10.

(pcogàoavxog 483 5.

Xaigetv. In lettere, contratti etc. ó deìVa t<5i

5. *. 450 38. 47. 465 11. 473 5. [482 1].

488 1 etc. Negli antigrapba manca il %.

[490 6]. 491 9. 502 8. 11. fiamXù fieyàXwi

IlxoXspiaiaìi %. Al'yvjixog 541 1. E così xcòi d.

X- S S. in domande a funzionarli 488 9. 538

1 etc. Cfr. 539 Introd. xcoi S. S. ò. y_. in

lettere e contratti 466 7. 472 5. 478 2.

XàXaofia 450 72 ?

XaXtvov tov àgyvgov xaxaaxevì) 548 50.

yaXxev- 456 17.

XaXxevg 456 7.

XaXxós e xakxol ' danaro ' 499 4. 525 10.

526 2. ^aA«oC dgaxitai v. X b)

XaXxaifiaxa 463 12. 22.

yaX(iaiav v. X a)

Xagl£oio ó" av {àpi) fioi 489 8. 495 19. ygàcps

ì)pùv ti av ooi Jioiovvxeg xagi£oi/jefla 526 14.

Xàgixàg aot ó/ttoX.oy>jaa> 452 29. xaxà yagiv

446 6.

Xagxtjg 501 7. 519 2. 5.

ydg 475 19 f

XetQiOTìjv inanóaxeù.ov 637 10.

xégaov {vnoXóyov) 448 9. (dvcU^/t/x?) 20.

CT»^? 584 3. 13.

Xtjvofiooxóg. Iti' à/j,<póòov Xtjvofiooxcóv (Oxy-

rhynchos) 457 9.

xMaQxog v. VII

ythoi 473 9. 474 5. 478 4. xfjg xdt'ag {nXiv-

d'ov) ' ciascun migliaio ' 546 9.

yaavaXXmv ovv. xtSavaXXayv 485 19 (v. In-

trod.).

xXevdaag savxóv 481 9.

xXcoQÓg. eìg xà xXiogà xà ixxt&éfieva èv vfiìv

xxX. 510 7.

yjiy 479 1 adu.

XÓeg e x<>'el0? v> X a)

XOQtjyeìv 488 18. 499 5.

XOQtjyia 502 31.

£ootos 543 2. 6. 12. 15 etc. yógxov déofiat

28. 38. 48.

ygàoOat. [— e]xQ}]od/xe&a avxòit 516 5. fttjSevì

Xóyo> XQiloà^cvog 463 9. ovderi xóo/imi yg.

542 6. {traevi àXXoxgio) xexgfjo^at 447 [8].

24. 28. /jtjS' àXXoxgiaig àatpaXelatg ì) ó/iw-

vvfita xexQ- 457 19.

XQeia 488 1. [490 7]. 614 7. yotiav è'xetv 476

8. 489 6. 508 9. 520 14, 526 10. yasiag

jxageoxtjfuvog 520 11. ras sgelai >'/fùv ,-rap-

^«o)9a« 538 4. Cfr. 488 4 si,.

XQrj,uaxiC(ov, -Qovoa /xrjxgòg xfjg d. (di ànàxo-

gsg) in Oxyrhynchoa 460 50. 83. 4Ha 4.

456 7 (v. adn.)f

ygfjvai 452 4. 18.

ZQ»1<h[—] 491 5.

ygfjoi/iog. aoì ygrjoifioi èaójis&a 484 6.

ygfjaig evxoxog nvgov xxX. 470 3.

XQìjax-fjQia 450 75. 81. oi»' yQìjoxijgioig xaì St-

xaìoig nàoiv 466 14.

XQÓvog. xov iriavoiov ygóvov 467 12. xaxà xòv

nigvai ygóvov 481 14. iv xcò xfjg ovfifStcó-

ascog XQÓvq) 450 40. /xexà xòv XQÓvov 467

16. nXeim ygóvov adv. 525 4. iggcòotìai oc

£VX°tlai zxoXX.oTg ygóvoig 478 19.

ygvoixà xoofiàgux yvvaixela 463 11.

ygvolov fivaiaìa xxX. 450 11. 17.

Xgvaov vofiiofiaxa, vo/iiafuxxiov 466 16. 474

6 sq.

Xcófiaxa in Memphis 488 10. 13. 15. 16. in

Taitaro 486 16. iva xà yoj/^axa — yiovvi-tj-

xai 4. xmv xaipiaxatr xs xaì Sicogvxoiv ègya-

oi'a 460 11. Cfr. oxeyd^stv, axeyvóg

ya>fiaxe7iet'xx>jg v. VII

yw/.taxixà. xàiv xaxà Méficpiv -xà>v 488 21.

yiovvvvai {xà yaifiaxa) 486 9. ywoeiv 488 15.

Xcovvvtjxat 486 5.

yióga. Sia xfjg x&QO-S (1' Egitto) 346 4.

ycogùv. Ségpiaxa —ymgovria eìg xaxaaxevtjr

o.xXojv 465 17.

ya>glg xivog èyygàcpov Siatgéaewg 452 16. [yio-

glg ev]Soxqoecog xxX. 450 20.

yisvòea&ai. fttjdbv hpeva&ai 454 26.

ynàdovg 537 9.

difiojxXàxi] {àgiaxsga) 455 15.

wfiog 455 16.

(hvi'j (459 3) v. VII {èxXftftjrxtog)

cagala»' àztoXéxzatv {xàg/yog) 535 44.

et .igóxetxai 417 86. 45!) 22. t.">7 SS. 25.



UT. ELENCO GENERALE DI VOCABOLI 191

468 45. 473 39. à>± xal xanikaflov (xagei-

biya) 466 21. 467 17. «>s txHkto firn 6 ò.

481 IO. (Se rpaaiv 452 26. i'k tooeÌJiov yiiQ

480 11. ws avxòi MUo 500 2 (cfr. 502 3).

in; rmxir 483 4. cój aviòs nnoaioeì 495 22.

co? Jior' avtàit fòóxei 484 2. (&£ <5j armi;

virerai, yriìodw tcòi <>pe5( j//(ir,i' 531 9. (ós

afa dyvosft 476 1. Cfr. 452 23 tq. 464 2.

511 12. 549 9 eto. innanzi a partir. i'>;

Svrsg[—] 511 6. <óc è/iov xoì.àoavio; xrX.

446 11. (= Sa) 481 2. 4. 488 1. Cfr. 457

9. (ós idxtora 540 5. Ag av zdjftara Xdflìjzis

zìjv èmnzoh)v 524 3. E cosi et àv 500 9.

533 9. 14. &f àv nozt 502 3. Ai av Tina-

yeivcóiinlta finale f 521 9. Per 489 4 v. Add.

w; jioìXetrat ' a che prezzo ' 512 8. o>; fc<9»

x 458 20. 475 9. 12. 13 etc.

«Wo 1 Svva/Àévov avzov xzX. 452 lfi.

woaùrws 450 1. 508 15. 17. «. Sì xal 502 7.

504 7. 526 5.

wn.-rso xa< rà kotud 486 6.

o'ioif ijfiTv 501 1. di. f(V £vloxo.-zlav 506 6.

12. .i;'<»i,ioi(i <5. r<5< fiaoilcì 489 3. co. e.

inlin. 476 fi. Cfr. 454 23 f

SUPPLEMENTO DI CORREZIONI.

p. 3(>. Il PRytands citato nella nota a 459 2 ha il mimerò 213, non 113.

p. 111. Con 526 13 sq(i. cfr. PFloi 348 S aq.

p. 143. Va aggiunto il nome 'Agaézws 476 10.
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